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Le dichiarazioni che il Pre- 
sidente dell’I.R.I. ha fatto a 
Roma nel corso della ormai 
tradizionale conferenza stam- 
Pa di ogni anno, recano 
grosse e clamorose notizie 
che riguardano Trieste e la 
‘Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di notizie che nel 
loro complesso debbono es- 
sere giudicate in maniera as 
solutamente negativa perchè 
Pur portando nella nostra 
città e nella Regione investi 
menti notevoli e_ iniziative 
nuove, decretano inesorabil- 
mente la fine del cantiere 
S. Marco di Trieste e la ces- 
sazione della vita autonoma 
dei C.R.D.A. che fusi ad altre 
industrie cantieristiche na 
zionali daranno vita, a Ge- 
nova, ad un unico gigantesco 
‘complesso per le costruzioni 
navali. 

Basta pensare per un atti: 
mo soltanto alla gravità di 
tali decisioni per rendersi 
conto che Trieste e la Regio- 
ne vengono completamente 
cancellate dalla storia della 
cantieristica italiana anche 
se a Monfalcone si allargano 
i bacini e si organizzano pos- 
sibilità di lavoro per la co- 
struzione di navi gigantesche. 
Con il San Marco chiuso e 
con il cantiere di Monfalco- 
ne trasformato in grande of- 
ficina dipendente dall’indu- 
stria. cantieristica genovese, 
è chiaro che Trieste, la Re- 
gione, e l’intero versante 
adriatico, avranno finito per 
sempre di godere di qual 
siasi autonomia e avranno 
perduto il rango, a giusta 
ragione fin qui ricoperto, dei 
migliori progettatori e co- 
struttori del Mediterraneo. 

Può darsi, e noi non siamo 
certo qualificati ad esprime: 
re giudizi in materia, che la 
moderna tecnica economica 
e finanziaria richiedano con- 
centrazioni di aziende, fusio- 
ni, ridimensionamenti. Può 
essere che una sola grande 
azienda cantieristica naziona- 
le raggiunga livelli di produt- 
tività e di competitività fin 
qui sconosciuti, ma è certo 
che per fare tutto questo 
non sì poteva e non si dove 
va calpestare l’anima di una 
città e il prestigio di una 
azienda, i C.RD.A., che soli 
nel nostro Paese vantano una 
tradizione di progettazione 
e di costruzione indiscutibili. 

Erano i nostri cantieri che 
avrebbero dovuto assorbire 
gli altri e non viceversa. Era 
& Trieste che si doveva lo- 
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calizzare il cuore e la mente 
della nuova grande azienda 
«concentrata» se proprio 
questa concentrazione era 
necessaria e irrevocabile. 
Perchè questo dettavano il 
buon senso, la logica, l’inte- 
tesse nazionale. Perchè, ri- 
petiamo, sono solo i CRDA, 
fra tutti i cantieri nazionali, 
ad essere noti e stimati nel 
mondo, perchè sono solo le 
navi scese in mare dai nostri 
scali e qui progettate che 
viaggiano per gli oceani sen- 
za portarsi a spasso tonnel- 
late di zavorra per mantene- 
re l'assetto, tanto per fare 
un esempio, e uno soltanto, 

Ma a queste ragioni se ne 
possono aggiungere altre, 
non meno importanti, anche 
se gli uomini della finanza 
e dell'industria sono tradi 
zionalmente poco inclini a 
sentimentalismi. E sono le 
ragioni di Trieste, di questa 
gente della Venezia Giulia 
che continua ad essere ba- 
stonata, umiliata e offesa so- 
lo perchè non ha forza nu- 
merica politica da buttare 
sul piatto della bilancia, so- 
lo perchè non dispone, come 
sì dice nel più volgare dei 
modi, di denaro o di mezzi 
o di voce sufficienti per par- 
tecipare al «mercato delle 
vacche». 

Soltanto poche settimane 
fa avevamo espresso il pare 
re che prima di giudicare le 
proposte che ci venivano fat- 
te, si dovesse attendere la 
completa conoscenza delle 
notizie e delle prospettive 
esistenti per la nostra città 
e per la Regione. Oggi le no- 
tizie sono note, in maniera 
Ufficiale e clamorosa, e non 


sono certamente tali da cor- 
rispondere a quel fantomai 
co «piano per il rilancio eco- 
momico di Trieste» di cui si 
andava parlando. 

Costruire a Trieste la 
grande fabbrica dei motori 
Diesel portando nella nostra 
città anche una grande azien- 
da di fama mondiale, come 
la Fiat, è certamente no 
zia di grande interesse e di 
enorme importanza. Ma es- 
sa si sminuisce, si frantuma, 
passa in seconda linea di 
fronte alla condanna a mor- 
te della nostra industria na- 
‘vale. Non c'è conforto che 
valga, per gente come quella 
di queste terre, di fronte a 
provvedimenti che ne tradi- 
scono ogni sentimento e 
ogni aspirazione. 

Chino Alessi 


L PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: S.P.I., via S. Pellico 4, tel. 65255, 65955 - Prezzi per mm. d’altezza (largh. una colonna); Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 375 (partecipazioni L. 500) - Finanziari e legali L. 450 - Nel corpo del giornale L. 350 (festivi L. 400) - Avvisi collettivi: 
Tì giornale si riserva ll dirito di rinutaro qualsiasi inserzione » ABBONAMENTI. (0/0 Focale 11/0008): MAIA taouo È 18/000, ver. 6TS0, Grim. Lo 8500 (Ol Picoolo del lunedi! 154150, 1900; 6100) » ESTERO: annuo L. 96500, em, Fio Sio 6600, (Go) Piccolo. del "tune: 


Anno LXXXIV 


N. 6054 nuova serle 


sii 


Giovedì, 23 giugno 1966 


Lire 50 


(Spedizione tn abbonamento postale Gruppo D 


Fondazione: 1881 


>) 


in testa alle rubriche. Tasse gov, in più 
|: 30:750, 15.700, 8000) - 


Copie arretrate fl doppio 


PETRILLI ILLUSTRA IL BILANCIO DEL GRUPPO E LE SUE PROSPETTIVE PER L’AVVENIRE 
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I CRDA incorporati in un’unica società navale con sede a Genova = Il progettato bacino di carenaggio verrebbe gestito dall’Arsenale 
Accentrata a Trieste con la partecipazione della FIAT la costruzione dei motori Diesel - Potenziate le attrezzature di Monfalcone: 
sarà possibile costruirvi navi fino a 200 mila tonn. di portata lorda - Innovazioni produttive agli Stabilimenti Meceanici Triestini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 22 

(Il bilancio 1965 dell'IRI e la 
situazione del gruppo sul qua 
dro del momento economico, 
che caratterizza il nostro Pae- 
se e l'Europa, sono stati illu- 
strati dal Presidente prof, Pe- 
trilli nel corso della ormai tra- 
dizionale conferenza stampa. Al- 
l’ampia illustrazione, che ha 
toccato molto da vicino anche i 
problemi di Trieste e della zo- 
ne economica che grava sulla 
città, Petrilli ha fatto precede 
re alcune proposizioni per enun- 
ciare i criteri generali e di fon- 
do che ispirano l’azione del 
l’IRI, In sostanza Petrilli ha 
detto che l’economicità di ge- 
stor ed il conseguimento di 
una crescente produttività sono 
necessità alle quali non può e 
‘non deve sfuggire alcuna impre. 
5a, sia essa pubblica o privata. 
Riaffermare tale esigenza in 
questo particolare e delicato mo- 
‘mento sindacale — ha aggiun: 
to — è senza dubbio nell’inte- 
Tesse generale dell’economia ita- 
liana ala ricerca faticosa di 
un più alto equilibrio produt- 
tivo, 

«Occorre una programmazio- 
ne — ha detto in particolare il 
Dresidente dell'IRI — che co- 
stituisca elementi di chiarezza 
restituendo tutti i centri di po- 
tere politici ed economici ale 
loro specifiche responsabilità, 
Nel nostro caso queste respon- 
sabilità sono di natura chiara- 
mente imprenditoriale e si iden- 
tificano con il nostro impegno 
a conseguire col minor costo e 
quindi con la massima efficiei 
za le finalità pubbliche attribu. 
teci di volta in volta, Deriva 
direttamente di qui la ne 
a di considerare anche i rifles. 
si sociali dei nostri interventi 
come un. aspetto. specifico. di 
una linea generale intesa in via 
prioritaria al conseguimento di 
‘una produttività crescente». Pe- 
trilli, poi, rispondendo alle do- 
mande di alcuni giornalisti, ha 
ribadito che il miglioramento 
della produttività si ottiene an- 
che attraverso operazioni. di 
concentrazione o di fusione, 
‘operazioni in grado di accale- 
rare i tempi nel campo delle 
innovazioni tecnologiche e di 
fare acquisire esperienze più 
‘avanzate, Motivo principale dei- 


le operazioni del genere, che 
l’IRI he fatto o programmato 
anche con gruppi esteri, è la 
ricerca della dimensione oiti- 
ma delle singole aziende. 

Proprio a questo punto della 
sua esposizione Petrilli ha illu- 
strato i programmi dell'IRI per 
quanto riguarda le industrie 
del Gruppo situate nella Ve- 
nezia Giulia. Per la parte riguar. 
dante i cantieri navali Petrilli 
ha detto: «Sul mercato cantie- 
ristico mondiale è prevedibile 
che la domanda di naviglio per- 
manga, almeno a medio termi. 
ne, sui sostenuti livelli degli 
ultimi anni, continuando la ten- 
denza verso navi di grandi di. 
‘mensioni. L'evoluzione qualita- 
tiva della domanda e l’acuta 
‘concorrenza della navalmeccani- 
ca giapponese hanno indotto un 
numero crescente di Paesì co- 
struttori europei ad avviare de- 
cise politiche di razionalizzazio- 
ne. Tale indirizzo è stato di 
recente fatto proprio dalla Com- 
missione della CEE che nel 
contempo ha proposto di ar- 
monizzare il regime di sovven- 
zioni ai cantieri dei Paesi mem- 
bri. Per l’industria cantieristica 
italiana, la possibilità di perve- 
nire ad un economico utilizzo 
della capacità produttiva 
sensibilmente ampliata in que- 
sti anni soprattutto nell'ambito 
del Gruppo IRI — è subordi: 
nata alla realizzazione del pia- 
no di riassetto del settore, che 
il Governo ha attualmente allo 
esame. L'approvazione di tale 
piano è resa urgente anche per- 
chè ad essa la Commissione 
della CE condiziona il regime 
di aiuti per il periodo successi- 
vo al 1966. 

Per quanto riguarda il grup- 
po Fincantieri, il piano di rias- 
setto, relativo ai cantieri e agli 
stabilimenti meccanici, prevede 
una radicale riorganizzazione e 
specializzazione produttiva e una 
ampia ristrutturazione azienda- 
le. Per le costruzioni navali, è 
prevista la concentrazione della 
attività ne centri di Sestri, Mon- 
falcone e Castellammare di Sta- 
bia. Ultimato ormai l’ammoder- 
namento dei centri ligure e 
campano (ad eccezione per 
quest'ultimo dell’officina carpen- 
teria navale), per il cantiere di 
Monfalcone è stato avviato un 
vasto programma di amplia 


mento che consentirà tra l'altro 
la costruzione di navi sino a 
200 mila tonn. di portata lorda. 
Per quanto concerne le ripara- 
zioni navali, va in particolare 
segnalato che il Gruppo si è 
dichiarato disposto alla, realiz. 
zazione e gestione da parte 
dell'Arsenale Triestino del nuo- 
vo grande bacino di carenaggio, 
in progetto a Trieste, su cui 
graviterà un crescente traffico 
cisterniero con la realizzazione 
gell'oleodoito per l'Europa cen- 
rale. 


Infine per l'ammodernamento 
e la specializzazione degli stabi- 
limenti meccanici il piano pre- 
vede ingenti investimenti per lo 
Stabilimento meccanico Ansaldo 
che, oltre a produrre motori 
marini a turbina e centrali elet- 
triche tradizionali, si inserirà 
nel settore delle centrali nu- 
cleari. Per quanto riguarda la 
costruzione dei motori Diesel, 
essa sarà concentrata a Trieste, 
ove è in programma la realiz- 
zazione, in accordo con la Fiat, 
il maggior gruppo privato del 
settore, di ùn grande stabili- 
mento con una capacità produt- 
tiva annua dell'ordine di 600 
mila HP. 

Sul piano organizzativo, per 
realizzare la più razionale ripar- 
fizione di compiti nei settori 
delle costruzioni navali e delle 
produzioni meccaniche, è previ 
Sta ja fusione dell’Ansaldo, dei 
CRDA e della Navalmeccanica 
în un'unica società, con sede a 
Genova. Resta da rilevare che 
il complessivo programma per 
le aziende di riparazione nava- 
le e per gli stabilimenti mecca- 
nici non può definirsi se non in 
stretta connessione con le int 
ziative previste per i cantieri di 
costruzione, per le quali si è 
in attesa di decisioni da parte 
del Governo». 

Nella parte concerziente i tra- 


chie navi per circa 175.000 t.51. 
Nel volgere di soli cinque anni 
l'età media della fiotta del 
Gruppo è così scesa da 14 a po- 
co più di 10 anni. La definizio 
ne di eventuali nuovi program: 
mi di costruzioni è attualmente 
subordinata alle decisioni gover- 
native — che sì auspicano im- 
minenti — in ordine al riasset- 
to dei servizi di pin. Al t- 
guardo, va rilevato che il navi 
glio, per cui più si avverte Ja 
esigenza di rinnovo, è per gran 
parte impiegato su linee che le 
indagini, compiute a livello in- 
terministeriale, hanno suggerito 
di sopprimere; 

Mantenendo inalterato l’attua- 
le assetto dei servizi, la sovven- 
zione statale può prevedersi nel 
1967 dell'ordine di 65 miliardi; 
un suo contenimento d'altronde 
può attendersi soltanto, dall'at- 
tuazione delle proposte di rias- 
setto formulate dal gruppo di 
lavoro costituito a tal fine pres- 
so il Ministero della Marina 
Mercantile. Tali proposte inclu- 
dono la soppressione di alcune 
linee, la ristrutturazione di al- 


tre e una riorganizzazione del 
gruppo Finmare, Va rilevato 
che la tendenziale stazionarietà 
dei traffici acquisibili sulle li- 
nee di p.im. non consente di 
prevedere che i futuri introiti 
possano adeguatamente fronteg- 
giare i maggiori oneri compor- 
ta. dall'aumento del costo cel 
personale e dal normale proces- 
so di rinnovo del naviglio. Si 
prevede che entro il 1966 lo 
Stato provveda a pagare gli ar- 
retrati di sovvenzione finora 
stanziati; è inoltre auspicabile 
che quelli non stanziati (pari 
a (circa 45 miliardi a tutto il 
1966) vengano inseriti nel bi- 
lancio per il 1967, esercizio a 
partire dal quale' gli ‘stanzia- 
menti dovrebbero essere  co- 
stantemente adeguati alla pre- 


sporti marittimi Ja relazione di 
Petrilli dice: «Con ie e, 
nei primi mesi del 1966, di qual 
tro unità destinate ni servizi lo- 
cali sardi, si è esaurito il pro- 
gramma di rinnovo e amplia 
mento della fiotta del gruppo 
Finmare, Impostato nel 1959-60 
@ integrato nel 1963, il program- 
ma ha comportato investimenti 
per circa 160 miliardi di lire, 
con l'immissione in linea di 21 
muove unità per oltre 210.000 
t,s1. e la radiazione di 23 vec- 


IL PRESIDENTE FRANCESE HA CHIESTO «COMPRENSIONE E AIUTO» PER UNA CONFERENZA DI PACE SUL VIETNAM 


> 


Oggi il 


L'Europa lascia il posto all'Asia 
nei colloqui di De Gaulle a Mosca 


Stipulafo un accordo Db laterale di collaborazione nel campo degli esperimenti spaziali 
Generale inizia un viaggio 


di 10 mila chilomefri affraverso l’ Unione Soviefica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 22 

Il Vietnam, il terzo mondo e 
una serie: di 7.‘oblemi bilatera- 
li franco-sovietici sono stati i 
principali temi della sessione 
di questa mattina dei colloqui 
Jra la delegazione jrancese, gui- 
data dal generale De Gaulle, e 
î leaders sovietici. Questa ses 
sione è stata prulicamente l’ul 
tima: ne è in programma una 
successiva — la terza — il 30 
giugno, al ritorno a Mosca ai 
De Gaulle dopo le visite a No- 
vosibirsk, Leningrado, Petrod- 
vorete, Kiev e Volgogrado: ma 
quasi certamente si tratterà s0- 
lo di una sessione formale, nel 
corso della quale sarà stilato il 
comunicato ufficiale e saranno 
firmati degli accordi per la 
cooperazione spaziale e techi- 
ca, già conclusi fra ieri e oggi. 

I colloqui di questa mattina 
sono durati tre ore e venti mi 
nuti. Sì è cominciato a parlare 
delle questioni bilaterali, [ra 
cui la possibilità di migliorare 
i termini dell'accordo commer- 
ciale del 1964 (ed in particola- 
te di accrescere le importazioni 
sovietiche di prodotti francesi) 
e la conclusione di un accordo 
di collaborazione, come si è det- 
to, spaziale e tecnica: per quan- 
to riguarda la cooperazione spa- 
ziale, si tratterebbe, ha rivelato 
un portavoce francese, adi evi 
tare doppioni» e comunque di 
instaurare una forma di colla; 
borazione in un campo cin cui 
tale collaborazione € già in at- 
to fra altri Paesi: Stati Uniti e 
Granbretagna». 

Sul piano politico, De Gaul 
le e Breznev Do SEO 
una sorta di «giro del , 
ma non hanno però affrontato 
oggi le questioni europee, la cui 
disamina deve pertanto ritener- 
si conclusa con la sessione di 
ieri; questo dovrebbe significa- 
re che, pur essendo stato ray 
giunto un largo accordo di mas 
sima per una linea politica «eu 
topea» — cioè che, in una ma 
niera o nell'altra, escluda gli 
Stati Uniti dalle decisioni tl 
‘quardanti il juturo del vecchio 
continente —, non si è arrivati 
alla proposta formale di convo- 
care una conferenza Paneuro- 


pea, proposta che alcuni osser- 
vatori ritenevano fosse nei pro- 
grammi di De Gaulle. 

Ma oggi, appunto, non si è 
tornati sull'Europa. 11 Vietnam 
ha occupato buona parte delle 
conversazioni De Gaulle - Brez- 
nev. Nè da parte francese nè 
da quella sovietica sì danno 
precisazioni sul colloquio, e ci 
si limita ad affermare che «le 
due parti hanno esposto essen- 
zialmente le loro già note posi: 
zioni», che în sintesi combacia- 
no, perchè si richiamano al ri 
torno degli accordi della Confe- 
renza di Ginevra del 1954. Fonti 
ufficiose informano peraltro che 
De Gaulle avrebbe chiesto ala 
comprensione e l'aiuto sovie- 
tico» per la convocazione di una 
Conferenza di pace per il Viet- 
nam: che tuttavia non dovrebbe 
aver luogo adesso, «ma in un 
momento più propizio». L’inte- 
resse francese per l'Asia non si 
è esaurito col Vietnam. Si è par- 
lato infatti anche di «altre que- 
stioni asiatiche» (Cina?) ed 
inoltre non è un caso che pro- 
prio oggi, poche ore dopo la 
conclusione dei colloqui mosco- 
viti, sia stato annunciato dalla 


Ambasciata francese a Mosca 
che il generale De Gaulle visite. 
tà in settembre, prima di re. 
carsi nel Pacifico per i test nu- 
cleari francesi, la Cambogia, 

Sia i sovietici che i francesi 
si sono dimostrati estremamer- 
te soddisfatti dei colloqui di 
ieri e di oggi, come si rileva 
dalle dichiarazioni degli addet- 
ti stampa e dai comunicati del- 
la «Tasso, che parlano di vec- 
cellente atmosfera», di «accor- 
dov, di «importanti risultati»: 
questa ultima espressione è ri- 
ferita particolarmente all'idea 
di consultazioni regolari fra i 
due Paesi in avvenire, idea pro- 
posta dall'URSS e accettata dal- 
la Francia. 

Dopo i colloqui di stamani al 
Cremlino, De Gaulle ha consu- 
mato una leggera colazione e 
sì è poi recato all'Università, 
dove ha pronunciato un discor- 
so. «Cultura, scienza, progres- 
so: ecco ciò che nella nostra 


il epoca giustifica le ambizioni 


nazionali, al posto dei sogni di 
conquista e di dominazione di 


un tempov, ha detto De Gaulle 
agli studenti. Dopo aver rile- 
vato che l'URSS occupa «un po- 
sto di primo piano nella scien- 
2a», il Generale ha aggiunto: «I 
risultati (della scienza e della 
tecnica) superano le frontiere; 
ciò che è stato raggiunto, lo è 
stato per il bene della umanità 
intera, Per questo gli scambi 
di idee, di metodì, di scoperte 
fra le «élites» dei vari Paesi è 
necessario: e questo è l’obietti- 
vo dell'alleanza fra l'URSS e la 
Francia», 

Domani il Presidente france- 
se inizierà un viaggio di 10 mi- 
la chilometri attraverso l’Unio- 
ne Sovietica, La prima tappa 
sarà Novosibirsk, dove De 
Gaulle passerà tutta la giorna- 
ta di venerdì. Sabato mattina, 
prima di raggiungere Leningra- 
do, a De Gaulle sarà riservato 
il privilegio, eccezionale per 
uno straniero per importante 
che sia, di visitare una base 
sovietica di lancio di satelliti. 
Questa diversione non era pre: 
vista dal programma ufficiale 
del viaggio. Non si sa dove sia 
esattamente situata la base, 

I dirigenti sovietici hanno 
chiesto a De Gaulle di farsi 
accompagnare solo dal suo 
aiutante di campo, dal suo me- 
dico e da qualche agente del 
servizio di sicurezza francese, 
Drova evidente della delicatez 
za della visita e dello ‘«strappo» 
compiuto dai sovietici per la 
occasione, Durante la visita al- 
la base potrebbe anche aver 
luogo un lancio, ma di secon 
daria importanza, se non altro 
per le difficoltà tecniche e di 
ROERO meteo che so- 
U imnesse ad wi iù 
unnegna Do” IA 

De Gaulle raggiungerà Le- 
ningrado sabato sera, e vi si 
Jermerà fino a lunedì pomerig- 
gio. Dopodichè toccherà Pe- 
trodvoretz, Kiev, Volgogrado 
(l'en Stalingrado) prima di ar- 
tivare nel tardo pomeriggio di 
mercoledì 29 di nuovo a Mosca, 
IL giorno dopo avrà luogo la 
già citata sessione conclusiva 
di colloqui e verrà diramato 
il comunicato ufficiale, 


Henry Shapiro 


(Telefoto AP al Piccolo») 


Mosca — Il gen. De Gaulle durante il discorso all’Università 


vedibile sovvenzione annuale di 
competenza, conformemente & 
quanto è stabilito dalla le© ». 
«E’ ancora da rilevare che la 
esperienza ormai quadriennale 
dell'esercizio dei servizi di pin. 
col vigente regime di conven: 
zioni ha _ ico evidente l’esigen- 
za di apportare alcune modifi- 
che all'attuale meccanismo: que- 
sto si è infatti dimostrato in- 
sufficiente, con l'evoluzione i 
atto dei Costi e degli introiti, 
ad assicurare una adeguata co- 
pertura dei costi dei servizi», 
Nella parte della relazione do- 
ve si parla degli investimenti 
viene ricordato che è stato com- 
‘pletato a Monfalcone l’impianto 
della Società Bulloneria Furo- 
pea - SBE, per l'inizio dell’at- 
tività nel primo semestre del- 
l’anno e si aggiunge: «Gli inve. 
stimenti del Gruppo Fincantie- 
ri sono assommati nel 1965 a 
41 miliardi di lire, che fanno 
seguito ai 98 miliardi investiti 
nell'esercizio precedente. In 
questo settore il' gruppo atten- 
de l'approvazione in sede go- 
vernativa del piano di radicale 
riassetto delineato nelle pagine 
precedenti. Nel 1965 le realiz. 
zazioni di maggior rilievo ri 
guardano lo stabilimento mec- 
canico Ansaldo, in cui si è com- 
pletato l'ammodernamento del- 
la sezione caldareria e dato ini- 
zio al rinnovamento del repar- 
to grande meccanica, e il can- 
tiere CRDA di Monfalcone do- 
ve, oltre alla sistemazione del 
‘magazzino generale e l'installa- 
zione di nuovo macchinario, si 
è avviata la costruzione di un 
nuovo scalo-bacino per navi fi- 
no a 200 mila tp». 
Nella parte della relazione 
riguardante il settore meccanico 
sì riporta, tra l’altro, che: qlin- 
tensa azione commerciale delle 
Officine Elettromeccaniche Trie- 
stine ha consentito, nel corso 
dell’esercizio, un incremento de- 
gli ordini assunti di circa il 24 
per cento. Tale rsultato è stato 
peraltro ‘conseguito a prezzi 
‘alquanto ridotti per la forte 
concorrenza, acuita dalla debo- 
lezza del mercato. Il fatturato 
dell’anno è invece diminuito 
in relazione al ridotto afflusso 


di ordini nel 1964; ciò, malgrado 
i miglioramenti di produttività 
realizzati nel corso. dell’eserci- 
zio, non ha consentito il rag- 
giungimento dell’equilibrio eco- 
nomico». Passando nel settore 
«altre produzioni» la relazione 
così prosegue: «Nel corso del 
1965 l’attività delle fonderie ed 
officine di Gorizia-SAFOG ha 
subìto una ulteriore contrazione 
rispetto ai già poco soddisfa. 
centi livelli dell'anno preceden- 
te; il fatturato, dato lo scarsis- 
simo portafoglio ordini esisten- 
te all’inizio dell’anno, è dimi- 
nuito dell’8 per cento. Questo 
sfavorevole andamento riflette 
essenzialmente la crisi del mac- 
chinario tessile, connessa alla 
pressochè totale stasi del mer- 
cato. Nella fonderia, l’altro 
fondamentale settore di attivi 
tà della SAFOG, nonostante la 
sfavorevole situazione del mer- 
cato, l'acquisizione di lavoro si 
è mantenuta su livelli quantita- 
tivamente discreti, sia pure con 
ricavi medi molto bassi. 

«La società, che dispone or- 
mai di una aggiornata gamma 
di telai per cotone, ha pertanto 
ulteriormente intensificato’ la 
propria azione commerciale, s0- 
Pprattutto all’estero, dove sono 
State acquisite alcune commes- 
se. Sono anche aumentati gli 
ordini assunti sul mercato na- 
zionale, malgrado la crisi. del- 
l'industria cotoniera; essi tutta- 


ill e tti 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Il prof. Petrilli, Presidente dell’IRI durante la sua esposizione sull'attività del Gruppo 


via non assicurano un adeguato 
utilizzo della capacità produtti- 
va della azienda. La SAFOG fa 
ora affidamento sui nuovi mo- 
delli di telaio immessi sul mer- 
cato a fine anno e per i quali le 
prime ordinazioni sono affluite 
nel 1966. L'esercizio 1965, date 
le riduzioni della produzione e 
dei ricavi unitari e l'ulteriore 
aumento dei costi, si è chiuso 
con un netto peggioramento dei 
risultati di gestione». 

Dopo aver accennato alla co- 
strùzione dell'impianto di Mon- 
falcone della Società Bullone- 
ria Europa SBE, la relazione 
riporta quanto segue: «Nel cor- 
so del 1965 è stato possibile lo 
avvio sia pure graduale della 
attività degli Stabilimenti Mec- 
canici Triestini, azienda alla 
quale partecipano paritetica 
mente, come è noto, la Finmec- 
canica e la Snia Viscosa, Dopo 
la reimpostazione dei program- 
mi originari, resasi necessaria 
in relazione alla grave crisì che 
ha colpito l'industria tessile, è 
stato deciso di includere nella 
gamma produttiva dello stabili. 
‘mento triestino, accanto ad al 
cune lavorazioni nel campo del- 
la meccanica tessile, anche la 
produzione di macchine per mo- 
Vimenti di terra (escavatori e 
palatrici meccaniche). Al riguar- 
do è stato concluso un accordo 
con un gruppo torinese che ha 
portato alla costituzione della 
Società di progettazione e ven- 
dita TELLUS, al cui capitale 
gli Stabilimenti Meccanici Trie- 
stîni partecipano per il 60 per 
cento). 

Nel 1965 è stata annunciata 
la fusione di due importanti 
aziende navalmeccaniche di Am- 
burgo mentre nei Paesi Bassi 
due cantieri si sono fusi e tre 
società del settore si sono as- 


comporta per il bilancio dello 
Stato. Un piano di radicale 
riassetto è tuttora in corso di 
esame da parte di un'apposita 
commissione in seno al comita- 
to interministeriale per la pro- 
grammazione economica. L'ap- 
provazione di tale piano è resa 
urgente, oltre che dall’ovvio in- 
teresse dell'industria navalmec- 
canica, dal fatto che la politica 
di aiuti a valere* dall’1-1-1967 
dovrà essere definita in accordo 
con la- CEE, sulla base di un 
programma di risanamento dei 
cantieri». u 
La relazione per la produzio- 
ne cantieristica aggiunge quan- 
to segue: «E’ importante rile- 
vare che, malgrado l'incremento 
del carico di lavoro, permane) 
pur sempre, per l'industria can- 


La situazione 


Gravi notizie sull’avvenire del- 
l'industria ‘cantieristica triestina 
sì sono apprese dal Presidente 
dell'IRI, nel corso della sua an- 
nuale relazione sull'attività 7del 
Gruppo. I Cantieri triestini sono 
condannati; i CRDA entreranno a 
far parte di un'unioî azienda con 
direzione a Genova in modo che 
i cantieri di Monfalcone, seppure 
potenziati, perderanno ogni au- 
fonomia operativa e di progetta- 
zione. 

De Gaulle ha concluso la pri- 
ma parte dei colloqui con i diri- 
genti sovietici e inizierà, adesso, 
la visita a varie città e zone del- 
l'URSS, recandosi tra l'altro an- 
che in Siberia. Prima di rientrare 
a Parigi avrà a Mosca, a fine 
mese, altri colloqui con i leaders 


sociate in un gruppo; Di note- 
vole rilievo le iniziative in cor- 
so nel Regno Unito: oltre alla 
recente concentrazione. di tre 
aziende cantieristiche, è stato 
de poco pubblicato un ampio 
rapporto ufficiale che sottolinea 
l'urgenza di attuare un vasto 
riassetto del settore su scala 
nazionale, fondato principal 
mente su contrazioni e specia- 
lizzazioni aziendali. 

Assai sintomatico è che a ta- 
le processo di razionalizzazione 
non sia estraneo neanche il 
Giappone, con iniziative antici- 
patrici rispetto alla restante 


russi. Un primo risultato dei 
colloqui è, intanto, che l'Unione 
Sovietica e la Francia si sono 
accordate per tenere regolari e 
periodiche consultazioni. E' sta- 
ta poi avviata la possibilità di 
intese su un piano più stretta. 
‘mente. bilaterale per sviluppare 
le relazioni nei ‘settori. economi. 
co, culturale, scientifico e tecni- 
co. Il Presidente francese ha 
intanto confermato a Mosca che 
in settembre, allorchè si recherà 
nel Pacifico per assistere all’ul- 
tima fase degli esperimenti mu- 
oleari francesi, visiterà anche la 


dustria cantieristica: invero, tre 
delle principali società naval: 
meccaniche nipponiche si sono 
recentemente accordate per 
ficare l’attività di progettazi 
ne del naviglio e per creare su 
scala mondiale centri comuni 
di assistenza per le navi costrui- 
te nei propri cantieri. 

In questo quadro Ja commis: 
sione della CEE nel corso del 
1965 ha, proposto, anzitutto, di 
uniformare i regimi nazionali 
di aiuti, riconoscendoli neces- 
sari per fronteggiare le distor: 
sioni della concorrenza dov'te 
all’azione dei Paesi terzi; inol- 
ire essa ha riconosciuto la ne. 
cessità che sia agevolata nel 
Paesi membri l'esecuzione dei 
piani di razionalizzazione te- 
nendo conto delle difficoltà di 
carattere regionale che a tali 
pieni possono essere connesse. 
Entro Ja fine del 1966 i Paesi 
membri, in accordo con la CEE, 
dovrebbero pertanto definire i 
Contributi pubblici comportati 
dai programmi di risanamento e 
l'eventuale sostegno aggiuntivo, 
rispetto alla misura comunita. 


ria prima indicata, di cui nec: 
Siterà l'industria navalmeccani 
ca nel periodo di realizzazione 
dei programmi stessi. 

Per quanto riguarda l’indu- 
stria cantieris*ica italiana, sono 
note le difficoltà in cui ‘si di- 
batte e il rilevante onere che, 
nella sua attuale struttura, essa 


Cambogia. Com'è noto nel Sud- 
Est asiatico la Fraucia ha ancora 
vasti interessi economici e cuitu- 
rali nonchè politici, 

Contatti tra esponenti. america» 
ni, canadesi e inglesi. stanno 
realizzandosi a Ottawa, collegati, 
secondo alcune segnalazioni atten- 
dibili, alla ricerca di una solu- 
zione pacifica del problema viet- 
namese. Un autorevole esponen- 
te canadese sì è recate poco tem- 
po fa nel Vietnam del Nord e 
lo stesso Ministro degli Esteri 
di Ottawa ha confermato che il 
suo Paese sta conducendo discre- 
ti sondaggi per ricercare una so- 
luzione pacifica. A Saigon il 
leader dei buddisti estremisti ha 
reggiunto un accordo con il lea- 
der dei moderati. A sua volta la 
pelizia. ha allentato le misure 
di emergenza disposte nei giorni 
scorsi contro gli oppositori del 
Governo, 

Per la vertenza degli statali è 
stato raggiunto a Roma un ac. 
cordo tra Governo e sindacati. 
Si tratta di un accordo di mas 
sima sulla spesa dei 25 miliardi 
che erano stati accantonati & 
suo tempo per il massetto delle 
sarriere e degli stipendi in 00: 
casione del conglobamento. Mar. 
tedì 28 giugno avrunno inizio le 
trattative vere e proprie tra gli 
esponenti del Governo e 4 sinda- 
cati. 


L_——_____________ 


teristica mondiale, il problema 
dell’adeguato utilizzo di una ca- 
pacità produttiva che si stima 
attualmente dell'ordine di 16 
milioni di. tsl ed è destinata ad 
aumentare a causa dell'incre- 
mento di produttività dei can- 
tierì esistenti, dovuto al costan- 
te aggiornamento delle tecniche 
di costruzione e all'ingresso sul 
‘mercato di muovi costruttori. La 
necessità di consolidare le po- 
sizioni raggiunte 0 di recupe- 
rare precedenti livelli o, anco- 
ra, il desiderio di Paesi nuovi 
‘costruttori inserirsi nel mer- 
cato cantieristico, hanno accen- 
tuato e pressochè generalizzato 
gli interventi di pubblico soste- 
gno alle navalmeccaniche nazio- 
nali e, al tempo stesso, hanno 
indotto numerose iniziative di 
razionalizzazione. A quest’ulti- 
ino riguardo si rileva che a par- 
tire dal 1960 sono state effettua- 
te in Francia quattro fusioni 
tra società di costruzioni nava- 
li; ultimamente è stata decisa 
una concentrazione interessan- 
te altri cinque cantieri francesi. 


La. relazione rileva, infine, 
che: «La Industria Triestina 
Gas, che ha di recente assorbi- 
to la Gas Compressi, ha portato 
a termine il primo anno di atti: 
vità; Io sviluppo produttivo è 
stato soddisfacente consenten- 
do, malgrado i notevoli costi di 
avviamento di chiudere l’eserci- 
zio con un leggero margine di 
utile. Per i CRDA va segnalata 
la sistemazione a magazzino ge- 
nerale dell’edificio ex OET e la 
installazione di nuovo macchi- 
mario presso i! cantiere di Mon- 
falcone.. Va inoltre sottolineato 
che presso tale centro è stata 
avviata, sul finire dell’anno, la 
esecuzione del programma, di 
grande importanza nell’ambito 
del piano di riassetto e ammo. 
dernamento della navalmecca- 
nica del gruppo, imperniato sul- 
la realizzazione di un grande 
scalo bacino, per la costruzione 
di navi fino a 200 mila tpli Int- 
né, nella Fabbrica macchine S. 
Andrea è stata tra l'altro siste: 
mata la grande alesatrice a 
montante mobile e si sono ulti 
mati i lavori dell'impianto per 
la produzione del vapore per 
prove motori». 

Per la produzione cantieristi- 
ca IRI la relazione così conelu- 
de: «Il risultato economico del 
gruppo nel 1965 registra una 
pesante perdita. Su di essa han- 
no inciso, nel settore delle co- 
struzioni navali, le commesse 
che si suno dovute assumere a 
prezzi non solo molto bassi ma 
anche bloccati, il che non ha 
permesso di recuperare gli 
‘aumenti di costo successiva- 
mente intervenuti; d'altra par- 
te, nel settore delle produzioni 
meccaniche non navali il peg- 
gioramento è soprattutto dovu- 
to agli scarsì ordini in prece 
denza affluiti dal settore elettri- 
co e, in generale, alla flessione 
della domanda di beni strumea- 
vali. Al tempo stesso il risultato 
denunciato riflette le note de- 
bolezze strutturali la cui cont- 
pleta soluzione dipende attual- 
mente dall'esecuzione del piano 
di riassetto che deve essere ap- 
provato dal Gcvernon. 

Ed ora alcuni dati sul con- 
suntivo del 1965 forniti da] Pre- 
sidente Petrilli. Gli investimen- 
ti sono ammontati a 577 miliar- 
di leggermente inferiori al mas. 
simo raggiunto nel 1964; il fat- 
turato del gruppo è aumentato 
del 10 per cento raggiungendo 
i 1.797 miliardi: il fabbisogno 
finanziario delle aziende (537 
miliardi) è stato coperto per 
quasi un terzo dell’autofinan- 
ziomento e da altre disponibili: 
tà: gli investimenti deliberati a 
tuito il 1965, nell'ambito dei 
programmi predisposti, aumen- 
tano a circa 2.300 miliardi, 

R. R. 


Giovedì, 23 giugno 1966 


IL PICCOLO 


SCALFARO RIFERISCE ALLA CAMERA SULLA VERTENZA PER LA MOTORIZZAZIONE CIVILE 


Il Governo deciso amantenere 
la sospensione dei <dirîtti casuali» 


Raggiungevano le 600mila lire mensili le indennità extra-stipendio - Espressa comprensione 
onesti e benemeriti dipendenti, colpiti da una procedura che li ferisce» 


‘per il disagio di 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

1 Ministro del Trasporti, Scal. 
faro, ha annunelato alla Camera 
che ‘non «intende tornare sulla 
decisione presa il mese scorso 
di sospendere il pagamento dei 
diritti casuali ai dipendenti del- 
l’Ispettorato della motorizzazio- 
ne civile, i quali hanno potuto 
riscuotere per anni indennità 
mensili extra.stipentiio oscillan- 
ti fra un minimo di 75 mila ed 
un massimo di 600 mila lire. Su 
tali diritti, incassati: dall’ispetto. 
tato grazie al alcuni balzelli im- 
posti sulle pratiche degli auto- 
mobilisti, sono stati avanzati se: 
ri dubbi di legittimità in ogni 
sede: politica, giudiziaria e am- 
ministrativa. Mentre proseguo- 
no le indagini della Procura del- 
la Repubblica, che ha ordinato 
il sequestro giudiziario dei do- 
cumenti e dei forsii relativi si 
diritti casuali, e della Corte dei 
conti, che accerterà ogni even- 
tuale responsabilità amministra. 
tiva, il Governo si riserva di 
presentare un provvedimento 


per disciplinare in modo nuovo 
la materia, 

‘Tutte queste cose sono state 
dette dal Ministro in risposta 
alle interrogazioni presentate 
sull'argomento dagli onorevoli 
Colasanto, Gatto, Bozzi, Marche. 
si, ‘Togni, Armato, Cruciani, 
Nannuzzi ‘e Servello; interroga: 
gioni presentate tutte mentre 
era din corso lo sciopero a ol 
tranza proclamato all’inizio gi 
giugno dai dipendenti della mo- 
torizzazione. L’agitazione, come 
è noto, è stata sospesa ieri, per 
cui la situazione — almeno, sul 
piano dell’espletamento delle 
pratiche automobilistiche — sta 
tornando faticosamente (date le 
migliaia di pratiche rimaste gia- 
centi in questi giorni) alla nor- 
malità, 

Dopo aver riassunto i fatti or. 
mai noti (gli accertamenti mini. 
steriali ed extraministeriali, Ja 
decisione di sospendere ogni pa- 
gamento, la reazione dei dipen- 
denti, l'episodio delle chiavi 
gli uffici sottratte per impedire 
l'ingresso a chi intendeva lavo- 
Tare nonostante lo sciopero ecce- 


tera), Scalfaro ha spiegato co- 
me SÌ sia potuto giungere alla 
situazione gravissima in cui si 
è reso necessario il so inter. 
vento. 

I diritti casuali — ha detto in 
particolare il Ministro — sorse 
ro sulla base di una legge del 
1905 riordinata nel 1928. Furono 
successivamente sanciti nell’ar- 
ticolo 108 del regio decreto 8 
dicembre 1938, confermato dal 
vigente codice stradale (articolo 
145). Sulla base di quelle dispo 

ioni e delle relative circolari 
interpretative, era previsto l’aî- 
flusso degli introiti per tali pre- 
stazioni a una «Cassa di colle. 
ganza» per gli ingegneri, con 
iusione degli altri diperxienti 
dell'Ispettorato, Questa situazi 
ne determinò nel 1946 un vivo 
malumore tra gli altri dipen: 
denti dell'Ispettorato, che por- 
tò alla conclusione di un accor- 
do economico che prevedeva 
ua diversa’ distribuzione delle 
somme, estendendo la distribu- 
zione Stessa agli impiegati am- 
ministrativi e tecnici. Questo 
accordo — ha aggiunto Scalfaro 


PRESENTATO DALL’'ON. BOSCO IL DOCUMENTO DELL'INCHIESTA 


Relazione-fiume al Senato 
sulle irregolarità all'I.N.P.S. 


Quasi un miliardo perduto dall'Istituto per i soli investimenti nell’AMMI 
La concessione di aree a cooperative fasulle - Rilievi all'operato di Corsi 


3 Roma, 22 

La Commissione Lavoro del 
Senato ha rinviato a giovedì 
prossimo la discussione del do- 
cumento per l'inchiesta parla. 
mentare Sull'INPS: la propo. 
sta del rinvio — alla quale sì 
sono opposti comunisti, social- 
proletari e missini — è stata 
avanzata dal presidente Gatto, 
il quale l'ha motivata con la 
necessità di offrire ai compo- 
nenti la Commissione il tempo 
necessario per prendere cono- 
scenza della relazione governa 
tiva presentata nei giorni scorsi 
al Parlamento sul funziona. 
mento dell'Istituto della previ. 
denza sociale. 

Il Ministro Bosco, nella se- 
duta! odierna, ha. illustrato al- 
cuni aspetti principali della do- 
cumentazione da lui presenta. 
ta: si tratta, nel complesso, di 
un insieme di fascicoli per oltre 
500 pagine. La relazione intro- 
duttiva di Bosco sintetizza gli 
aspetti dell'attività dell'INPS 
che Ranito dato luogo a proces. 
si e @ recenti polemiche. A essa 
si aggiungono nove allegati, il 
‘primo dei quali è stato pertanto 
redatto dal presidente del col. 
legio sindacale dell'INPS, avv. 
Medugno. La relazione Medu- 
gno (oltre un centinaio di pa- 
gine) contiene un'ampia espo- 
sizione, che abbraccia tutte le 
vicende di maggior rilievo di 
questi ultimi tempi, dalle irre- 
golarità nei rapporti con le case 
di cura convenzionate, alla ge- 
stione del sanatorio «Principi 
di Piemonte» di Napoli, ai rap. 
porti con le cooperative edilizie. 

Dalla relazione si apprende 
chela concessione di aree ner 
la costruzione di 19 cooperative 
a‘ Roma avrebbe causato al 
VINPS una perdita complessiva 
di 679 milioni 133.362 lire. La 
relazione individua responsabi- 
lità «ascrivibili al comporta- 
mento del servizio patrimonia- 
le, per ì ripetuti e non certo 
casuali errori in cui è incorso 
nel presentare agli organi com- 
peienti, per i provvedimenti da 
adottare; come costituite in tut- 
to 0 in maggioranza da dipen. 
denti dell'Istituto, cooperative 
che tali non erano». Gli uffici 
non si sarebbero dovuti esimera 
«dai regolari accertamenti che 
avrebbero portato a reprimere 


di Piemonte» di Napoli. «Le ir- 
regolarità riscontrate — sì leg- 
ge nella relazione — assumono 
margini difficilmente definibili 
ai fini di un preciso accerta. 
mento di responsabilità indivi 
dualiv. I fatti che sono stati ri- 
feriti alla autorità giudiziaria 
(tutta questa vicenda si riferi- 
sce alla gestione sanatoriale 
dell'ospedale e, in particolare, 
al modo e alla durata dei rico- 
veri) hanno comunque portato 
all'apertura di una istruttoria. 

Altri rilievi riguardano gli in- 
vestimenti dell’INPS nell'Azien- 
da minerali metallici italiani 
(AMMI) e nell’Azienda agraria 
di San Giovanni Suergio. La 
perdita subita dall'INPS per gli 
investimenti nell'«AMMI» è sta- 
ta di 987 milioni e 750 mila lire. 
Gli investimenti sono istati ‘ef: 
jettuati su informazioni e dati 
tecnici offerti dagli ammini- 
stratori della società. Anche per 
gli investimenti. nell’azienda 
agraria î dati non sono risultati 
rispondenti al vero perchè do- 
vuti «a erronee impostazioni». 

Infine, alcuni rilievi della re- 
lazione ‘Meduono riguardano lo 
stesso presidente Corsi: si rile- 
va, tra l'altro, che egli ha per- 
cepito una indennità di 200 mi- 
la lire annue, come indennità 
di «fuori residenza» e che, in 
seguito, venne trovato un certi- 
Nicato' del Comune di Roma dal 
‘quale risultava che il presidente 
dell'INPS «era ‘immigrato da 
Iglesias dal 3 luglio 1957. Altri 
rilievi riguardano la documen: 
tazione e la liquidazione dell’in- 
dennità di missione spettante al 
presidente e ili canone di ajfit 
to dell'appartamento di proprie: 
tà dell'Istituto da Wi abitato. 


manifestanti si sono recati da- 
vanti alla sede del Ministero del 
Tesoro provocando notevoli. in- 
gorghi nel traffico automobili. 
stico, Una commissione è stata 
ricevuta dal Ministro Colombo, 
al quale i rappresentanti dei mu 
tilati hanno presentato una mo- 
zione approvata nel corso della 
manifestazione, 
Si SL, 


VARATA LA PROROGA 
del blocco dei fitti 


Roma, 22 

Il blocco dei fitti è proroga- 
to: la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha appro- 
vato stamane in sede delibe. 
rante la legge (già votata dai 
deputati) che nroroga fino al 
31. dicembre 1966, o fino, alle 
«successive scadenze  consue- 
tudinarie, l’attuale regime vin: 
colistico delle locazioni degli 
immobili urbani, 


— fu ratificato dall'allora Mini. 
stro dei Trasporti Riccardo 
Lombardi. 

Scalfaro ha poi ricordato che 
nei 1954 sorse una grossa pole- 
mica sui diritti casuali, e non 
solo su quelli della motorizza- 
zione, polemica che determinò 
un messaggio al Parlamento del 
Presidente della Repubblica, Ei- 
naudi, Il 31 luglio 1954 si giun- 
se all'emanazione di un decreto 
legge che regolava la materia e 
conteneva, fra l’altro, una ta- 
bella riguardante appunto le 
operazioni eseguite dai dipen- 
fienti della motorizzazione. 

L'articolo 7. della legge del 
settembre 1954 stabiliva che, in 
attesa di una regolamentazione 
generale, restassero validi i di- 
Titti casuali originari, per cui 
Titornava in vigore la discipli- 
na precedente. E, in virtù di 
questa disciplina, si è giunti in 
seno alla motorizzazione alla 
situazione nota, la situazione 
cioè che ha permesso ai dipen. 
denti di portare a casa inden- 
nità mensili extra-stipendio che 
per gli uscieri erano di 75 mi. 
la lire e per gli ingegneri di 
600 mila, con punte anche di 
‘un milione, raggiunte — a 
quanto pare — nelle province 
lombarde. 

«Non mi sarei mai sentito — 
ha detto a questo punto Scal. 
faro — di lasciare come l’ho 
trovata la situazione del fondo 
di previdenza della motorizza: 
sia perchè gestione fuo- 
ri bilancio, non autorizzata; ‘sia 
per il tipo di retribuzione, che 
non mi pare nè degno nè op. 
portuno, dovendo sempre il 
funzionario, il dipendente dello 
Stato, essere retribuito tramite 
il Tesoro, e riconoscendo so. 
prattutto la responsabilità e il 
Tischio che gravano su di lui; 
sia per i vertici raggiunti in 
fali retribuzioni anomali, spe- 
cie per certe categorie e in ta. 
luni gradi». «Non ignoro affat- 
to — ha. detto ancora Scalfa 
ro — il disagio morale di cui 
soffrono. onesti e benemeriti 
dipendenti, colpiti da una pro- 
cedura che li ferisce profonda- 
mente, trascinati per la loro 
ingenuità e sprovvedutezza a 
uno sciopero folle e distrutti. 
yo. La vertenza ha sottolinea. 
to, fra l’altro, i limiti di certe 
azioni sindacali, ha chiaramen- 
te mostrato come la reazione 
contro l'applicazione delle nor. 
Îme non è sciopero, ma è rea- 
zione contro la legge dello 
Stato). 

Le dichiarazioni del Ministro 
dei Trasporti hanno soddisfat- 
to gli onorevoli Colasanto, 
Torni e Armato (D.C.) e Melis 
(ERI), non completamente sod: 
disfatto il liberale Bozzi e in. 
soddisfatto il socialproletario 


Cacciatore, il comunista Mar. 
chesi e il missino Servello, 


R. R. 


7 METALMECCANICI SCENDONO IN PIAZZA 


Scontri e 


per lo sciopero a Milano 


La polizia è stata costretta a caricare gli operai 
dell'«Alfa» e della «Breda» - Feriti sedici agenti 


sassalole 


MANIFESTANO A ROMA 


i mutilati di guerra 
Roma, 22 

La manifestazione dei mutila- 
ti e invalidi di guerra, prean- 
hunciata nei giorni scorsi dal vi- 
cepresidente dell’Associazione di 
categoria, avv, Marotta, si è 
svolta stasera in piazza della 
Repubblica: la manifestazione è 
stata indetta per protestare con- 
tro la mancata concessione, da 
parte del Governo, di un accon- 
to sull’adeguamento finanziario 


abusi e a proporre misure cau. 
telari, intese a evitare che 
cooperative sorte inizialmente 
tra soci dipendenti consentis- 
sero poi l'ingresso sostitutivo a 
soci non dipendenti, facendoli 
indebitamente beneficiare di 
agevolazioni». 

Ta relazione sì sofferma, in 
particolare, sulla cessione del- 
l’area situata sul Lungotevere 
Thaon de Revel di Roma, di 20 
mila metri quadrati, alla coo- 
perativa «CALM», è cui compo- 
nenti erano — tra gli altri — 
il direttore generale, Aldo Cat- 


delle pensioni di guerra entro 
l’anno in corso, 

Dopo un discorso del vicepre. 
sidente nazionale i manifestanti 
si sono diretti attraverso un per- 
corso prestabilito, a Piazza Ve 
nezia, per deporre una corona 
ai piedi del monumento al Mi 
te ignoto, Mentre il corteo si di: 
rigeva verso Piazza Venezia re. 
cando bandiere e cartelli, altri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 22 

Gravi disordini si sono’ regi- 
strati oggi a Milano, a seguito 
dello sciopero dei metalmeccani. 
ci dipendenti da aziende priva- 
te; il bilancio è purtroppo pe. 
sante: sedici feriti tra le forze 
d'ordine, cinque o sei tra gli 
scioperanti, due «fermi» e un 
arresto tra gli operai, Il traffi- 
co è stato bloccato in numero- 
se strade e molte linee di auto- 
bus hanno dovuto essere dirot- 
tate. 

Gli incidenti più gravi, come 
al solito, sì sono verificati nei 
Diessi dello stabilimento del 
l’«Alfa Romeo» in una zona del- 
la città dove il traffico è inten- 
sissimo; qui, lo scontro tra 
scioperanti e polizia ha avuto 
come epilogo il ferimento di 
ben 12 agenti di Pubblica Sicu- 
rezza, tra cui il commissario 
Cosimo Epifani, e il brigadiere 
Antonelli, che ha riportato un 


DOPO UNA PROPOSTA SOCIALISTA SUI LAVORI PARLAMENTARI 


principio di commozione cere- 
brale. 

Poco prima delle nove, un 
migliaio circa di operai dell«Al- 
fa Romeo» hanno interamente 
occupato la via in cui sorge lo 
stabilimento, impedendo il traf- 
fico ir: quel momento particoar- 
mente Intenso: visto che i di. 
‘imostranti non accennavano a 
sciogliersi, gl agenti di 
hanno deciso 


intervenire, 
Dopo i tre rituali squilli di 
tromba, le forze dell'ordine han- 
mo caricato 1 dimostranti spin- 


gendoli verso il marciapieue, 
Gli operai dell'Alfa» hanno al- 
lora reagito, iniziando una Tua 
sassaioa. Per avere ragione di 
gl: scalmanati, è stato ordina 
to agli agenti di P.S, il lancio 
di candesotti lacrimogeni, cne 
in breve tempo hanno disperso 
Ja folla dei dumostranti, Ja mag- 
gior parte dei quali si è rifugia 
ta nello stesso complesso inau- 
sinaie. Prima dela artiratan, 
i poliziotti avevano proceaui 
al «fermo» di tre fra i piu rack 
norosi, 


MORO A MILANO AUSPICA 
l'evoluzione del commercio 


Milano, 22 

Il Presidente del Consiglio, 
Moro, ha pronunciato \un di: 
scorso a Milano, in occasione 
del primo ventennio della rico- 
stituzione su basi non più cor. 
porative, ma democratiche. del- 
l'Unione’ dei commercianti del- 
la provincia. 

Dopo aver fatto riferimento, 
sulla base di una doviziosa do- 
cumentazione, alla espansione e 
alla evoluzione dell'apparato di- 
stributivo italiano, l'on. Moro 
ha detto: «Tutto questo compor: 
fa alcune considerazioni in wi- 
sta delle prospettive future. Il 
nostro apparato distributivo 
mostra una notevole capacità di 
espansione, che equivale a una 
spinta al progresso economico 
dell'intero Paese, Tuttavia, que: 
sto sviluppo pone in rilievo al- 
cuni aspetti intrinseci di debo- 
lezzan. 

Moro ha espresso quindi la 
propria convinzione che soltan- 
to attraverso una nuova dimen- 
sione dell’impresa commerciale 
si possa superare la tensione 
dei costi, che la pletora attuale 
comporta. «Noi crediamo nella 
funzione commerciale e nella Ji: 
bera iniziativa — ha detto il 
Presidente del Consiglio — ma 
non si può con questo non esse- 
re consapevoli della realtà». 

Pertanto, Moro ha auspicato 
un rammodernamento e una 
evoluzione del settore commer- 
ciale che sì concretizzi in nuovi 
organismi. 


RAGGIUNTO UN ACCORDO DI MASSIMA TRA IL GOVERNO E I SINDACATI 


GLI STATALI RINUNCIANO 
A CONCESSIONI IMMEDIATE 


Disponibili all'inizio del prossimo anno i 25 miliardì - Trattative riavviate 
per definire modi e tempi del riassetto - Revocata l'agitazione del 30 giugno? 


Roma, 22 
I Ministri della Riforma del- 
l’amministrazione, —Bertinelli, 


del Tesoro, Colombo; e del Bi- 
lancio, Pieraccini, si sono in: 
contrati stamane con i t' 
sentanti delle organizz 
sindacali: dei. pubblici.  dipen- 
denti, per un esame dei proble- 
mi della categoria connessi con 
la riforma della pubblica am- 
ministrazione. Dopo un ampio 
dibattito, in cui sono intervenu- 
ti tutti e tre i Ministri, un ac- 
cordo di massima è stato rag- 
giunto sulle principali questioni 
sul’ tappeto: in particolare, è 
stato convenuto di cominciare 
immediatamente la trattativa 
per uno studio sui modi e i tem- 
pi di attuazione del riassetto, 
fermo restando l'impegno del 
Governo per la disponibilità 
a partire dall’1.o gennaio 1967 
dei 25 miliardi ricavati da eco. 
nomie della Tesoreria per ini 
ziare l'operazione. 

Al termine della riunione, il 
Ministro per la Riforma buro- 
cratica ha detto che martedì 28 
ci sarà una nuova riunione a 
livello confederale, per stabili 
re il calendario e l'ordine dei 
layori delle prossime riunioni, 
intese a dare concreto avvio ai 
problemi ‘connessi con la rifor- 
ima della pubblica amministra. 
Zione. Nella riunione odierna, 
le organizzazioni sindacali — 
ha aggiunto Bertinelli — sì s0- 
no, dichiarate d'accordo nel 
considerare il riassetto non s0- 
lo dal punto di vista salariale, 
ma anche dal punto di vista 
funzionale. Per quanto riguar: 
da i 25 miliardi, essi saranno 


{| Somma possa aggiungersi ai 25 


disponibili all'inizio del 1967 e 
per quell’anno. verranno messi 
în bilancio. In merito, le parti 
hanno tolto ogni pregiudiziale 
nel senso che, mentre il Gover- 
no non nega a priori che altra 


miliardi in seguito alla sistema- 
zione delle carriere, i sindacati 
dal canto loro rinunciano a esi- 
gere a priori che una certa som- 
ma, anche per ora indetermina- 
ta, venga aggiunta sin d'ora, 
e. perciò introdotta nel bilan: 
cio 1967, ai suddetti 25 miliardi 

La Federazione degli statali, 
aderente alla CISL, ha cor 
nicato dal canto suo che la si 
greteria si riunirà domani per 
esaminare la situazione sinda- 
cale alla luce dei risultati emer- 
si nell'incontro di oggi, e conse. 
guentemente decidere sull’even- 
tuale revoca dello sciopero de- 
gli statali, già proclamato dal- 
la stessa Federazione per il 30 
giugno prossimo. 


Alla Camera 


APPROVATO IL CONDONO 
per i pubblici dipendenti 


Roma, 22 

Il: condono delle sanzioni di 
sciplinari per i dipendenti pub: 
blici è stato stabilito dalla Ca- 
mera, che ha approvato questa 
sera gli articoli di una proposta 
di legge presentata dal ‘sociali. 
sta Loris Fortuna (la legge ‘nel 
suo complesso sarà votata in 
un’altra seduta). Come si sa, 
questa legge ha avuto un citern 


piuttosto difficile, reso ancor 
più macchinoso dal parere sfa- 
vorevole dato dalla commissio- 
ne bilancio su alcuni punti del 
provvedimento. Negli ultimi 
giorni, in diverse riunioni, i n 

presentanti della maggioranzi 
hanno messo a punto degli e- 
mendamenti, che la Camera ha 
abprovato, con i quali sì sono 
potuti aggirare gli ostacoli. 

L'approvazione degli articoli 
della legge ha provocato a un 
certo ‘punto alcuni ‘battibecchi 
in aula, essendo passato an 
‘emendamento 
con una votazione che ad alcuni 
è apparsa non regolare. I depu- 
tati di destra e molti democri- 
iani hanno protestato contro 
îl Presidente di turno dell’as 
semblea (l'on. Cinciari Rodano, 
comunista), sostenendo che' i 
contrari all’emendamento del 
PSIUP erano più numerosi dei 
favorevoli. 

A parte, comunque, il parti- 
colare dell'emendamento social 
proletario, la legge prevede lo 
annullamento delle sanzioni di 
sciplinari prese a carico dei di 
pendenti pubblici, anche delle 
amministrazioni — militarizzate, 
fra il 1948.e il 31 gennaio di 
quest'anno, Le sanzioni sono:an- 
nullate anche agli effetti degli 
scatti di anzianità per i dipen- 
denti colpiti per motivi politici 
o sindacali. Se gli effetti delle 
sanzioni si sono verificati prima 
dell conseguimento di una pro: 
mozione ai dipendenti colpiti 
sarà corrisposta un'indennità 
speciale: Per l'esercizio in cor- 
so è stato calcolato un onere 
per lo stato di 170 milioni 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


Assemblea dei Partecipanti del 22 giugno 1966 


Sotto la presidenza dell'Avv. Stefano Siglientî, st 
è tenuta il 22 giugno a Roma l'Assemblea dei Parte- 
cipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (ILM.1.) 
per l'approvazione del Bilancio e del Rendiconto eco- 
momico del XXXIV esercizio. 

Il Presidente Siglienti ha letto la Relazione del 
Consiglio di Amministrazione nella quale è auspicata 
l'opportunità, nella attuale fase di ripresa economica, 
di una più spinta qualificazione degli investimenti al 


fine di aumentare la produtti 


‘a del sistema indu- 


striale italiano e la sua competitività sul piano europeo 


€ internazionale. 


Dopo aver delineato le caratteristiche evolutive del 


mercato finanziario e 


in particolare degli 


istituti 


speciali di credito industriale nel corso del 1965, la 
Relazione illustra i positivi importanti sviluppi dell’at- 
tività svolta dall'Istituto nel XXXIV esercizio (1° aprile 


1965 - 31 marzo 1966). 


In sintesi tale attività sî esprime neî seguenti 


valo! 
sul precedente eserci 


domande pervenute - L. 807 miliardi (4 134,4% 
lo); operazioni stipulate - L. 395 


miliardi (+ 10,3%); operazioni in essere a fine eser= 
cizio - L. 1.808 miliardi (+ 12,5%). 

Per quanto riguarda le fonti di provvista, l'Istituto 
ha collocato obbligazioni per L. 21î miliardi, di cui 
L. 55 miliardi emesse sul «Fondo speciale per il 
finanziamento: delle medie e piccole industrie manifat- 
turiere» di cui alla L. 11 marzo 1965, n. 123; al 31 
marzo u.s. le obbligazioni in circolazione erano salite 
a L. 1.299 miliardi. Sensibilmente inferiore all'anno 
precedente è stata la provvista in valuta estera, data 
la difficile nota situazione dei mercati finanziari in- 


‘ternazionali. 


La Relazione ricorda inoltre il recente aumento da 
L..50 a L. 100 miliardi del capitale statuario dell'Istituto, 
deliberato dall'Assemblea in relazione ai livelli di at 
tività già raggiunti dall’.M.I. e ai prevedibili sviluppi 
della stessa sul piano interno e su quello internazionale. 

Per quanto riguarda l'attività di finanziamento; viene 
rilevato che le operazioni stipulate, pari a L, 395 mi- 
liardi, risultano destinate per L. 287 miliardi all'industria 
(+ 118% rispetto all'esercizio precedente), per L, 89 
miliardi ai servizi di interesse pubblico, per L, 19 mî- 
liardi aì crediti finanziari ai Paesi in via di sviluppo. 

I settori che hanno beneficiato dei maggiori importi 
sono risultati: nell'ambito industriale, il meccanico, il 
siderurgico, il chimico-petrolchimico e il tessile; nel» 
l'ambito dei servizi, le telecomunicazioni e l'energia 


elettrica. 


Sotto. il profilo della ripartizione geografica, viene 
segnalato che il concorso dell'Istituto al processo di 


industrializzazione del Mezzogiorno è stato sostenuto 


anche nel decorso esercizio, ra 


ppresentando, con L. 95 


miliardi di operazioni perfezionate, circa un quarto del 


totale dell'attività dell'I.M.I, e 


una quota molto im- 


portante delle operazioni complessive stipulate dagli 
istituti di credito industriale a favore dell’Italia Me- 


tidionale. 
Una considerazione particol: 


fare la Relazione dedica 


poi alla gestione dél « Fondo speciale per il finanzia» 


mento delle medie e piccole 


industrie manifatturle- 


re », che ha consentito di trasferire all'economia in 


un periodo di pochi mesi le 
viste dalla Legge. 


intere disponibilità pre» 


AI 31 marzo 1966 erano pervenute domande per 
L. 297 miliardi, mentre le operazioni deliberate assore 
bivano le intere disponibilità del Fondo e quelle sti» 


pulate ammontavano a L. 68,8 
Per quanto riguarda l'attivi 


miliardi. 
ità dell'Istituto nel set- 


tore del credito all'esportazione di beni strumentali, 
sono state stipulate durante l'esercizio operazioni per 


L. 62 miliardi, con un increm 
spetto all'esercizio precedente: 


operazioni in essere erano sali 


ento del 51% circa ri- 
: al 31 marzo 1966, le 
ite a L. 134 miliardì 


La Relazione menziona inolîre, fra le varie attività 


dell'Istituto in campo internazio! 
per L. 200 miliardi, ‘stipulato 


nale, il recente accordo, 
con la Vneshstorgbank: 


di Mosca — a fronte del noto contratto con la FIAT! 
per la costruzione di una fabbrica di automobili în 


U.R.S.S. — che ha avuto risoni 


tanza mondiale e che sî 


può definire una delle più notevoli transazioni intere 


nazional 


effettuate nel dopoguerra. 


L'attività del « Credito Navale - Sezione Autonoma 


dell'1.M. 
del suo quarto esercizi 
operazioni per L, 41 miliardi, 
nelle operazioni in essere pari 

La Relazione. espone, 
risulta dallo stato patrimoniale 


», si è sviluppata favorevolmente: nel corso 
la «Sezione» ha stipulato 


raggiungendo un valore 
a L. 108 miliardi. 


fine, la situazione quale 


dell'Istituto: le riserve 


sono aumentate da L. 77.454 milioni a L. 88.006 milioni, 


mentre gliî utili, pari a L. 5.467 milioni, tr 
ferma nel rendiconto economico dell'esetci; 


Ano Cone 


Di tali utili, il Consiglio di Amministrazione propone 


di assegnare: L. 4.067 milioni 


alla riserva statutaria, 


il cui ammontare sale pertanto a L. 92.073 milioni e 
L. 1.200 milioni ai Partecipanti (pari ad un dividendo 


dell'8% sul capitale versato). 


Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sine 
dacale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato 


all'unanimità le Relazioni del 


Consiglio di Amminî» 


strazione e del Collegio Sindacale, deliberando im 


conformità alle proposte del 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1966 


(XXXIV esercizio) 


Consiglio, 


socialproletario 


BOE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 22 giugno 


eq ato; co) 


1968 


Tesoro 
00.000; a 


Enba pri 
(1215); Iniz, 
Ledoga ord 
5600, (5700); 
Mira Lanza 38, 
1535 (—); Pi 
mianca 1640 
Sar 


485); Sip 2026 (201 
masio 1450 (—); Temi 
(362) 


Nuova. 358 


Sviluppo 2190 (2200). 
Immobiliari e agricoli 

30); Beni Stabil 

Te (SS 

Imm. Roma 


c 
1460 (1461); Ilss 
Sider 1020 (1014); A 
Metalli 3795 (3750 
(13.160); Montes 
Monteponi _ 600 
(8800); Trafilerie 690 ( 
î © manifatturieri 
Coi 
Val Ticino 1 
(521); 


Manif, Tosi 2515 (2500; 


Ferrari ill 
Di G È 
Cart. Donzelli 
5000 (4960); Ceram. Pi 
Cerem, Pozzi priv, 204 


Rinascenté pr 
dori. priv, 
3830; (3800); 
Sarda) 4000 
115 (1710). 
Terme Acqui 


TRIEST 
IMeroato,in rialzo, per tutte le voci, 
che in molti casi riescono a ricupe: 
rare buona. parte delle perdite di 
, fermi 


‘42.000 (41.600); 
Premuda 33.500 

Snia 
1020 


Fiat 2095 (2808); Fiat priv. 
2140. (3115). 


NEW YORK 
Wall Street ha chiuso con un 


stino generalmente migli pio 
secondo giomo indici 
sono saliti sopt tto 
della avanzata del titoli sggior 
prestigio: in sura, le «Du Pontà 
erano trattate a tre punti in più 


@ le «Tastman Kodak» a due punti 


in più, Tre punti hanno guadagnato 
, malto 


le_«Intemnational ‘ Telephon 
richieste. Anche le 
tors» sono state m 
hanno migliorato di circa un punto. 
Sostenut] e leggermente migliori al 
cuni titoli delle aviolinee. Sono ststi 
scambiati 7,84 milioni di ‘azioni, com 
tro 6,87 milioni di martedì, L'indice 
AP, è salito a 322,2 (più dj. 


LONDRA 

La Borsa ha chiuso piuttosto de 
‘pressa per il timore che lo sciopero 
dei marittimi si prolunghi ulterior- 
mente, Vi sono state qua e là delle 
cederze, e una completa mancanze 
di interesse negli scambi, Gli indu- 
Striati hanno subito perdite SU 
di un vasto fronte. Deboli anche le 


i Patttiale vicedirettore i Meritre avvenivano; questi in- obbligazioni di Stato. Per 
ceo cidenti. cinduecento operai ci ATTIVO PASSIVO Sr 
‘Anche questa cooperativa fi ca dela «Breda» hanno invaso Partecipanti: IGIAOB o | Wi comtoono So I a sono stati' venduti al meglio, 
inesattemente presentata dal via Sarca, a Sesto San Giovan: pitale (di cui L. 15 miliardi per È ; Sa ion, PARIGI 
servizio patrimoniale come com- ni, anche qui interrompendo decimi richiamati)’ + + + è » e ÎL 85.000/000.000 Risara 2 ie, e ele in a è e se BBO0SIZIANI o iaia 
posta da «funzionari dell'Isti- ° il'traifico siradale, Dopo aver Titoli e disponibilità Hiquido ‘© » 462.130.950,208 (DbligRzioni, In; Vira e{Iniwslis{Getore #Ya]\1:201,515-127.000 E a 
tutoy; nello stesso tempo però Cr di YO rammeazione ordinato più velte ai dimostran. Mutui © crediti diversi in lire e In Obbligazioni di cui al Fondo speciale perdita\per gli scquirenti, 
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do, è stato spiccato mandato di 
comparizione nei confronti di 
Cattabriga, e di tre altri fun- 
zionari, 

Indagini sono state svolte an- 
che per le altre cooperative e 
sono emerse responsabilità per- 
sonali di vari funzionari avvi- 
cendatisi al servizio patrimonia- 
le. Tra l’altro, dalla vicenda 
complessiva, il collegio  sinda- 
cale ha accertato «una con: 
stente partecipazione di alcuni 
funzionari de servizio patrimo- 
niale e di loro familiari in coo- 
perative finanziate | dall'INPS, 
così da far arguire la sussisten: 
ta di um vero e proprio centro 
di attività inteso ‘a favorite î 
componenti di determinati so- 
dalizi». 

La relazione Medugno parla 
anche delle case di cura con- 
penzionate per tubercolotici (il 
fumoso caso Aliotta), sulle qua: 
li non reca sostanzialmente ele- 
menti nuovi risvetto a quanto 
era già emerso dalle vicende 
giudiziarie. Novità si possono 


Sidenti delle Camere, hanno fat- 
fo correre voci di varia natura. 
alcuni hanno, infatti, espresso 
l'opinione ché Saragat, nei due 
colloqui con Bucciarelli-Ducci e 
con Merzagora, abbia voluto 
compiere un giro d’orizzonte 
politico dopo le elezioni e in re- 
lazione alle prospettive dei nros! 
Simi mesi, Queste illazioni non 
hanno però trovato conferma 
ufficiale, 

All'ordine del giorno vi sono, 
intanto, due affari; la program: 
mazione e la legge urbanistic: 
Si tratta di due problemi sui 
quali îl Governo è chiamato a 
prendere una decisione, di fron- 
te alla pressione del partito so- 
cialista che insiste perchè i due 
provvedimenti vengano avviati 
ad una rapida realizzazione. Di 
tutto ciò si discuterà nel Con- 
siglio dei Ministri che si riuni- 
sce în settimara (domani, 
fatti, ci sarà a Palazzo © 
una riunione interministeriaie 
dedicata alla legge per la ri 
forma delle azioni). 


riscontrare invece nei rilievi ri- 
quardanti il saratorio «Principi 


Della programmazione si è 
già parlato a lungo in questi 


programmazione è uno dei prin- 
cipali impegni di Governo, si 
dice nella nota, e, se si vuole 
essere incisivi, è il caso di sa- 
crificare un po' di ferie dando 
al Parlamento la possibilità di 
concludere, con il voto, l'esame. 
del piano prima delle feri 
Il socialista De Pascalis, che è 


il relatore del piano, ha con- 
fermato che il PSI propone di 
affidare l'esame del piano in 
sede redigente alla commissio- 
ne bilancio della Camera, in 
base all'art, 85 del regolamento. 
I deputati discuterebbero in au 
la i principi generali del piano, 
rinviando alla commissione la 
definizione dei problemi. tecni- 
ci. L'assemblea alla fine vare 
rebbe il piano con un voto sen- 
za addentrarsi nel dettaglio del 
provvedimento. 

Non pare che questo orienta- 
mento trovi consensi in taluni 
‘ambienti della maggioranza. 
Per cercare un compromesso, 
domani Bucciarelli-Ducci inter- 
pellerà la Giunta del regola- 
mento e poi i capigruppo della 
Camera. 


altri oggetti e ferendo, in modo 
però non grave, quattro agenti. 
Per aver ragione degli sciope- 
ranti, i tutori dell'ordine hanno 
fatto anche qui uso di cande- 
lotti lacrimogeni, 

Stasera, intanto, dopo 48 ore, 
lo sciopero dei metalmeccamoi 
s, è concluso nelia zona di To- 
rino con un giorno di anticipo: 
l'aAssociazione industriali me: 
tellurgici meccanici e affini» ha 
comuiicato il risultato di una 
inchiesta svolta in 114 aziende 
della provincia (tra le quali 
«Fiat e «Riv») secondo cui, su 
88.332 operai, ne hanno sciope- 
rato 3,64, pari al 9,78 per cen- 
to; su 25.276 impiegati gli scio- 
peranti sono stati 73, cioè lo 
0,28. per cento. In complesso, 
su 113,608 lavoratori, ne hanno 
scioperato 8.716, pari al 7.67 per 
certo. Numerosi i complessi do- 
ve, secondo I AMMA», la tota- 
lità delle maestranze (opera: e 
impiegati) era presente al lar 
voro, 


Aldo Mariani 


EMESBO +. e (eee RARO ae 


Partite vario. «+. 1500088 


Conti d'ordine e partite di giro: 
Titoli ed effetti. In cassa e presso terzi! 
Gastioni speciali e fiduciario +. +, , 


TOTALE GENERALE 


RENDITE 


Interessi sui mutul » > 0ees. 
Interessi suî conti correnti @ 
jet titoli di 


LL. 3,261,509,100,438 


Lo 76.611.711,408 


PSI 
L. 84.587,502,576 


Contt d'ordine: e partite di giro: 


Titoli ed effetti di proprietà e di ter » 
Gestioni speciali e fiduciarle ., è è » 


TOTALE GENERALE 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1966 


SPESE 


Spese generali è » è , è 
Imposte © tasso è « + + 
Interessi alle obbligazioni 
‘Ammortamenti 


“000 
eros 


‘Saldo utili 


vedo eso d0ì 


IL. 2,047.162,499.090 


667.543.486.797 


L. 3.261,509.100,438 


L.  4:170814.990 
= 6:245,819.839 
»  68.133.043.991 
» 


79.120,288,667 
5.467.219.909, 


84.587,502.576 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Sulle: regioni settentrionali e sulle 
isole annuvolamenti irregolari, Sul 
regioni centrali e su quelle meridio” 
Nali sereno 0 poco nuvoloso, © 
annuvolamenti pomeridiani nelle 20- 
ne interne. Nel: corso della giornat& 
probabile peggioramento, sulle regi0” 
ni nord:occicentali. Temperatura: 1î 
aumento sulle isole e sulle regioni 
del versante tirri stazionarie 


cilia: moderati; con 7 ui 
Est. Sulla Penisola, deboli variabili, 
fendenti a orientarsi intorno Sud: 
Est e rinforzarsi sull’Alto versani 
tirrenico, Mari: Mar di Sardegna @ 
di Sicilia mossi; rimanenti mari ost 
mi 0 poco mossi, 

Temperature minime e massimo & 


Ancona 20, 25: ‘Perugia 16 
Scara 14, 28; L'Aquila 11, 26; Romi 
14, 39; Roma (città) 1 
31; Campobasso 17, 


Catania 18, 30; Alghero 16, 91; 
gliari 21, 28, 
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IL PICCOLO 


Da o re 


Giovedì, 23 giugno 1966 


brica Volkswagen. Nell’altra foto: 


e, in secondo piano, la centrale termoelettrica della fab- 
lavoratori italiani davanti a un supermercato della città 


SCHIZZI ITALO-FRANCESI 
DI PALAZZESCHI 


UTT'A un tratto, senza al- 

cun preavviso, ecco che 
vien fuori un volumettino di 
«Schizzi italo-francesi», di Al- 
do Palazzeschi (Vanni Schei- 
Willer, All'insegna del pesce 
d’oro, Milano). E? il classico 
cogliere alla sprovvista, tanto 
che più di uno si è domanda- 
to: «Ma come! Palazzeschi è 
în grado di scrivere poesie in 
francese?». E c'è stato chi ha 
Spedito addirittura il volumet- 
to a Parigi, presso amici di 
là, per chiedere se in questi 
Versi palazzeschiani tutto an- 
dava bene, ossia soprattutto 
il francese. So anche la rispo- 
sta: che, meno in un unico 
Punto, il risultato è inecce- 
Dibile, perfetto. 

Per conto mio, mi stupisce 
questo stupore, e che si sia 
voluto controllare le poesie di 
Palazzeschi con le leggi della 
grammatica francese; come se 
Palazzeschi, da quando si ag- 
gira nel firmamento artistico, 
possa avere avuto altre leggi 
oltre quelle del suo talento e 
della sua fantasia. Sarà inec- 
cepibile (ma davvero poi?) il 
francese di questi capricci 
boetici; ma a chi può impor- 
tare? A noi importa trovare, 
anche in essi, Palazzeschi 
con i suoi estri, con le sue 
bizzarrie, con quella sua ca- 
tatteristica fisionomia che si 
impone, torni o no la gram- 
matica, tornino o no le regole 
della metrica e quelle della 
logica comune. O non era co- 
sì nei suoi componimenti ita- 
liani, che pur gli hanno dato 
fama, che hanno fatto di lui 
una specie di caposcuola, da 
«Diana» e dalla «Fontana ma- 
lata» a «Rio Bo» e a «E la- 
Sciatemi divertire ». 

Palazzeschi si spiega esclu- 
sivamente con  Palazzeschi. 
Chi è riuscito a capirlo si ren- 
de conto delle sue espressio- 
ni; e chi si rende conto delle 
Sue espressioni riesce a capir- 
lo; è un circolo vizioso; ma 
che si affronta bene e si su 
pera. Si supera altrettanto lo 
Smarrimento, il disorienta- 
mento che, lì per lì, può dare 
questa sua poesia in francese. 
Perchè in francese? Perchè è 
espressa in quella lingua? A 
parte l’ineccepibilità o meno, 
cui si è accennato, è intera- 
mente palazzeschiana, come 
quando Palazzeschi è lui per 
intero. Se mai, sotto un cer- 
to aspetto, più integrale, chè 
quella lingua, o quella caden- 
za, forse si presta meglio a 
evocare, attraverso certi suo- 
Ni o certo ritmo, immagini, 
fantasie, ghiribizzi, sotterra- 
Nei e inconsapevoli accosta 
menti o richiami. Non acca- 
de che uno si metta a fischiet- 
tare così, meccanicamente, sen- 
za proporsi nulla, e in quelle 
modulazioni ci metta sensa: 
Zioni, sentimenti, vedute, ma- 
Rari anche idee? Fingiamo 
the mentre cammina per le 
Strade, per le strade di Pari 
Bi, Palazze:schi se ne vada bi 
Ehellonando, con una faccia 
® un'aria incantate, e dentro 
Sli si venga svolgendo qual- 
cosa che poi affiora sulle sue 


labbra a mo' di filastrocca o 
di nenia, o di raccontino qua- 
si folle, 

O quante volte abbiamo no- 
tato un giovinastro che, scor- 
ta una lattina sgangherata di 
conserva o una scatola vuota 
di sigarette, la prende a pe- 
date, per quanto è lunga la 
strada? Palazzeschi nota que- 
sto caso sul marciapiede del 
parigino boulevard  Hauss- 
mann; e la sua lingua, quasi 
per se stessa mossa, combina 
una piccola serie di osserva 
zioni che si concludono in una 
riflessione 0 in un motto se- 
rissimo. 

Sur le grand trottoir - du 
boulevard Haussmann - trois 
beaux ventanni - marchani en- 
semble - avec un élan de con- 
quéte - s'amusent à lancer 
des coups de pied - à une bo! 
te à cigarettes - que quelqu'un 
a jetée vide - sur le pavé - avec 
nonchalance. - et quand ils la 
retrouvent - devant eux - tan- 
tot l'un tantòt l'autre - sans 
s'apercevoîr du jeu - nostal- 
gie physique, peut-ètre, - qui 
le fait agir mecaniquement - 
lance un coup de pied - à la 
boîte à cigarettes... Et la puu- 
ure boîte vide, - une fois arr 
vée - où le Boulevard se ter- 
mine, - tombe dans le ruis- 
seau - qui coule - entre le 
trottoir e la chaussée. - En- 
gagée dans le conrant - jus- 
qui è une bouche d'égout - elle 
navigue à grande vitesse, - et 
au moment de s'engouffrer - 
a un dernier regard pour le 
ciel - qui est bleu comme elle. 
- un regard tout à fait spiri- 
tuel - resigné et sans tristes- 
se: - «l'on m'a desirée - l'on 
ma achetée, - l'on m'a cares- 
sée - de l'oeil et de la main; 
- on m'a arraché les entrailles 
- cupidement, - on m'a jetée 
vide sur le pavé - d'un geste 
méprisant. - Et une fois aban- 
donnée - si cruellement - dans 
la rue, - l'on m'a. outragée 
pubbliquement - me faisant 
parcourrir - è coups de pied - 
tout le Boulevard Hauss- 
mann: mais enfin... - c’étai- 
ent les coups de pied - de 
la jeunesse». 

Non faccio, al lettore, il tor- 
to di tradurre questo france- 
se palazzeschiano; palazze- 
schiano, anche se il lessico e 
la grammatica tornano per- 
fettamente; ma è fatale, do. 
vunque sì posi il suo sguardo 
o il suo spirito, accade ad Al. 
do quel che succedeva a quel 
personaggio della mitologia, 
che ogni cosa diventava în un 
certo modo, e, nel suo caso, 
espressione del suo sentire o 
del suo vedere, con un timbro 
inalterabile o con un marchio 
che non si cancella. 

+‘ 

A leggere questi componi. 

menti in francese, mi par di 


sentire lui, Palazzeschi; di 
sentirlo, mentre si va sotto- 
braccio lentamente per le 


strade di Firenze e di Roma, 
per le calli e i campielli di 
Venezia. Di tratto in tratto 
sì ferma. addita un personag- 
gio o un fatto, dice una bat- 
tuta, sbotta in una risata. Sì 


riprende a camminare, ma è 


rimasta come una scia, una 
certa eco che risuona dentro, 
e magari si sviluppa, si con- 
solida, assume una forma, fi- 
no al punto che può diventare 
un'esperienza di vita, una 
realtà filosofica. Se, quando 
non ne puoi più di contenerla, 
gliela fai notare, a Palazze- 
schi, lui l’apprende quasi co- 
me cosa nuova, e la sottolinea 
con un'altra risata che è però, 
questa volta, di un altro tim- 
bro o di un altro squillo. 

Del resto, è nata più o me- 
no. così tutta quella che si 
chiama la sua arte: da un ri- 
chiamo improvviso, da un’os- 
servazione, da un motto, da 
una risata cui succede un gar- 
buglio strano, qualcosa che si 
complica e poi sì scioglie in 
un’ilarità d’altro tipo, sotto 
cui s'insinua, a mano a mano 
che si spenge, un accento di 
malinconia. Non mi stupirei 
se l’ha ha ha iniziale, contras- 
segnante la risata, svanisse în 
un sospiro o in un lamento. 

Sia pure în piccolo, questi 
schizzi. italo-francesi riescono. 
una specie di campionario, ma 
di primissima qualità, una 
sciccheria, delle forme e dei 
modi inconfondibilmente pa- 
lazzeschiani. 


Luigi M. Personè 


ABBIAMO VISTO NASCERE LA VOLKSWAGEN NELLA FABBRICA DOVE LAVORANO ANCHE CINQUEMILA ITALIANI 


Enia Un nastro d'acciaio e ogni nove secondi 
dalla catena finale di montaggio esce un'auto 


Poco più di vent'anni fa era un deserto di cenere : ora sorge Wolfsburg la capitale dell' automobile tedesca una città 
modernissima di oltre ottantamila abitanti - Il fiume della produzione mosso dall'elettronica e dall'automazione 


forze sovrumane scatenate dalla pressione di un dito - La figura del geniale realizzatore, 


prof. 


Heinrich Nordhoff 


DAL NOSTRO INVIATO 


Wolfsburg, 22 
Sì potrebbe anche dire, un 
poco empiricamente: qui en- 


ira un foglio d'acciaio e di là 
esce un'automobile. IL proces- 
so produttivo appare più lun- 
go ‘sulla misura dello spazio 
che su quella del tempo. Di 
continuo î tecnici avvertono 
i visitatori che ogni nove se- 
condi nasce una Volkswagen; 
in realtà, allorchè sì arriva al 
punto terminale della catena, 
si vede balzar juori una vet- 
tura, al volante della quale sì 
pone un guidatore il quale su- 
dito la conduce sotto un tun- 
nel, nel quale egli compie le 
prove essenziali: motore, jre- 
ni, luci. Poi un colpo di clac- 
son avverte che tutto va bene 
e la macchina va ad allinéar. 
si con le sorelle che l'hanno 
preceduta. 


Urto emotivo 


Tre chilometri di strada per 
‘percorrere sui due lati la gran- 
diosa fabbrica della Volkswa- 
genwerk, i cui edifici di mat- 
foni rossi sono schierati uno 
dopo l’altro in perfetto retti- 
lineo sulla sponda di un ca- 
nale navigabile; in testa al 
‘complesso, che occupa una su- 
perficie di otto milioni e mez- 
zo di metri quadrati, si eleva 
con i tre suoi altissimi e snel- 
li fumaioli, la centrale termo- 
elettrica, possente al punto da 
fornire anche calore ed elet- 
tricità agli 83 mila abitanti 
della città di Wolfsburg; la 
centrale divora annualmente 
300 mila tonnellate di carbone 
e olio minerale combustibile 
che arrivano per via fluviale, 
a mezzo di chiatte, sino alle 
bocchette di pompaggio e agli 
ascensori della centrale. Tra la 
centrale e la jabbrica vera e 
propria è situata la stazione 
ferroviaria, con 70 chilometri 
di binari di smistamento. Die- 
ci locomotive di manovra, do- 
tate di radiotelefono, sono adi- 
bite alla formazione dei treni 
con vagoni @ due piani con i 
quali le Volkswagen lasciano 
la fabbrica. 

In un altissimo grattacielo, 
situato nella zona terminale 
del complesso, sono situati gli 
uffici amministrativi; qui so 
no' allogati, tra l’altro, ire sa- 
loni di mensa, ciascuno di un 
diverso livello a seconda di 
chi li frequenta (il ristorante 
di rappresentanza non ha nul- 
la da invidiare un albergo di 
lusso, nel suo menu abbiamo 
trovato il salmone, il brodo 
di tartaruga e il cinghiale al 
forno) e un «self-service» in 
grado di fornire 70 mila pasti, 
con una varietà di una qua: 
rantina di portate, e ì cui prez- 
zi minimi cominciano da un 
marco, 155 lire circa. Nella ca- 
sa madre di Wolfsburg trova: 
no occupazione Oltre 49 mila 
dipendenti, tra cui 5 mila ita- 
tiani. 

Tungo quei tre chilometri 
che si percorrono per visitare 
sui due fronti la fabbrica pro- 
priumente detta, dove appun- 
to vengono prodotte le vetture 
Volkswagen, lo spettacolo. în- 
canta e quasi impaurisce. Nes- 
sumo ormai è nuovo a. cose 
del genere, in un modo 0 nel- 
l'altro ha veduto catene di 
montaggio, motori, servizievo- 
li macchine tuttofare. Forse 
ciò che stupiva di più era an- 
zituito la piccolezza, o l’appa- 
rente gracilità dell'uomo, al co- 


spetto di tante forze scatena- 
te eppur tenute saldamente in 
pugno dall'uomo medesimo. 
Bastava egli premesse un bot- 
tone luminoso per bloccare 0 
rimettere in movimento mo- 
struosi complessi dalle cento 
braccia poderose e dal ruggi- 
to di belva. 

I colpi di maglio delle 
presse che stampano cofani, 
fiancate, portiere o parafan- 
ghi, con secche cannonate; il 
sibilo dei velocissimi trapani 
elettrici, l'urlo stridulo delle 
saldatrici fra cascate di scin- 
tille e bagliori ossidrici; lo 
scorrere per ogni direzione dei 
pezzi sagomati e ormai volteg- 
gianti, agganciati alla catena, 
nel cielo di quelle cattedri 
del lavoro; lo spostarsi coni 
nuo su binari aerei, al diso. 
pra delle torri meccaniche, di 
ponti-gru semoventi grondanti 
carrucole con appesi i mate: 
rialì dì rifornimento, altissimi 
dal suolo; l'inserirsi nelle pres- 
se di chilometri di nastro di 
acciaio — come la carta nelle 
rotative dei giornali dal 
quale prende via via corpo la 
carrozzeria e lungo il viaggio 
tra una sala e l’altra rapida- 
mente si plasma, si accresce 
di sempre nuovi elementi, st 
anima, si colora, diventa cosa 
viva allorchè accoglie nel co- 
fano îl motore; il susseguirsi 
di tante operazioni scandite 
con meticolosa precisione, sen- 
za il minimo scarto, nel mo- 
mento stesso in cuì il visita 
tore volge lo sguardo a destra 
o a sinistra, rappreserita un 
cumulo d'impressioni e sensa 
zioni quasi intollerabile ai co- 
muni sensi di percezione. _. 

se ir pensiero primo, al di 
là della stupefazione, va quasi 
sgomento alla grandiosità del 
l'idea-base che muove quella 
costellazione di macchine, al ra- 
gionamento. matematico che 
presiede all'intero ciclo pro- 
duitivo, sale nell'animo anche 
un senso d'orgoglio per così 
manifesta grandezza e genial: 
di quel pigmeo-uomo capace di 
governare da un’invisibile tol- 
da tutto quel mondo mecca- 
nico in continuo fluire, ciclo- 
pico e infinitesimale, irruente 
ma disciplinatissimo. L'auto. 
mobile è un'immagine ormai 
a tutti familiare, e la sua ana- 
tomia, anche: così scomposta 
e sezionata come appare tra 
una pressa e l'altra, 0 sui gan- 
ci delle catene di montaggio, 
presto si fa riconoscere, e il 
visitatore fa di continuo le sue 
scoperte, individua lunotto, se- 
dili, paraurti, cruscotto, portie- 
re, tetto, fari, parabrezza, ma- 
niglie, volante, eccetera. Sono 
cinquemila i pezzi necessari a 
completare una Volkswagen, 
piccoli o grandi, ugualmente 
importanti. 


Fremente carosello 


Dice un tecnico che ci ac- 
compagna: «Materiale grezzo, 
semilavorati e Prodotti finiti 
lì acquistiamo im moltissimi 
Paesi. Quasi 4000 fornitori ci 
vendono carbone; ferro, accia- 
io, rame, piombo, zinco, niche: 
lio, alluminio, magnesio, tes- 
suti, pneumatici, cavi, lampa- 
dine, ‘vetri, batterie, orologi, 
clacson, vernici, interruttori: 
Oltre 600 miliardi di lire se 
ne vanno annualmente in que: 
sto modo. Siamo il maggior 
consumatore di magnesio del 
mondo; ne assorbiamo un 
quinto’ dell'intera produzione 


canna 


Una visione di Notre Dame di Parigi, opera di Bernard Buffet, è risultata vincitrice della 


«Mostra Internazionale del Manifesto Turistico», apertasi a Milano. Ecco il manifesto vincitore 


mondiale. Dall'Italia, nel corso 
del 1965, la Volkswagen ha ac- 
quistato per oltre tre miliardi 
di lire di merci varie e mani 
fatti, jra i quali magnesio, val- 
vole, ghisa temperata, parti în 
plastica». 
Seguiamo incantati il fluire 
della produzione; procediamo 
iedi, sfiorati da biciclette 
e da apullmini» in perpetua 
migrazione lungo î «viali» in- 
terni della jabbrica. Gli ope- 
rai, come notavamo, sembra- 
no scarsi o se ne vedono po- 
chi, stanno nelle nicchie pres. 
so i mastodontici complessi 
meccanici; altri lavorano da- 
vanti a macchine isolate che 
assolvono speciali operazioni 
di rifinitura. Sotto il piano del- 
la fabbrica si intravedono e 
sì sentono fremere altri mac- 
chinari di sussidio; catene di 
irasporto janno salire e scen- 
dere, come seggiovie, materia: 


li vari; per altri canali gli scar- 
ti di metallo ritagliati dalle gi- 


La linea 


Il lavoro si svolge in due 
turni: dalle 5.30 alle 14, il se- 
condo sino alle 22. E non de- 
ve essere leggero, se non altro 
per l'alto fragore che domina 
la fabbrica e tiene in uno sta- 
to di tensione chiunque varchi 
la soglia dei padiglioni. La sa- 
lute degli operai, ci dicono, è 
buona; la diagnosi più fre 
quente registrata sulle cartel 
le cliniche individuali contem- 
pla l'esaurimento nervoso. La 
città di Wolfsburg, dove ap- 
punto vivono i 50 mila dipen- 
denti della Volkswagenwerk, è 
costruita con concetti atamen- 
te terapeutici: foreste, giari 
ni, piscine, campi di gioco, 
spazio e sole in grande abbo; 
danza per tutti, su un immen- 
so panorama di verde quale 
‘poche volte abbiamo incontra- 
fo. Il salario medio orario di 
ogni dipendente della Vol 

swagenwerke è di 5,20 D. 
‘poco più di 800 lire. A tutti î 
dipendenti viene elargito an- 
nualmente un premio di col- 
laborazione conteggiato sulla 
retribuzione annuale lorda. 

Raccogliamo queste injorma-| 
zioni spicciole mentre ci stia- 
mo avviando alla linea tran- 
sfer per l'«assemblaggio» auto- 
matico della carrozzeria dei 
modelli 1200 e 1300, E' in tale 
padiglione che la Volkswagen 
indica con orgoglio il vertice 
della sua tecnica. La linea iran- 
sfer, la cuì costruzione ha ri- 
chiesto oltre un anno di lavo- 
ro, è lunga 180 metri e occupa 
solo un terzo dello spazio ri- 
servato prima agli impianti 
analoghi. Essa esegue sedici 
operazioni e în due turni di 
lavoro produce giornalmente 
4 mila carrozzerie; la sua mes- 
sa ‘in finzione Na consentito 
alla fabbrica di disporre di 440 
operai per altri impieghi. E° 
una meraviglia della tecnica 
della lavorazione e dell'elettro- 
nica, il non plus ultra dell’au- 
tomazione. 

La linea transfer per la car- 
rozzeria riceve dalla linea pres- 
se il tetto, è dai caroselli, do- 
tati di impianti di saldatura 
semiautomatica, le parti ante- 
riore e posteriore della vettu- 
ra. La parte posteriore viene 
tolta automaticamente dal con- 
vogliatore aereo e posata su 
appositi supporti. Sì chiude — 
ci sta spiegando un tecnico — 
un circuito elettrico e la vet 
tura scorre sino alla prima 
‘stazione di lavorazione; a que- 
sto punto, alla parte posteriore 
della carrozzeria viene aggiun- 
ta la parte anteriore median- 
te arpionismi che spostano € 
connettono le sue parti. Sui 
supporti delle saldatrici la car- 
tozzeria viene centrata e bloc- 
cata. Per assicurare che le di- 
mensioni della carrozzeria sia- 
no comprese entro le tolleran- 
ze, viene abbassato uno stam- 
po che si inserisce nell'aper- 
tura di una portiera; in una 
fantasmagorica pioggia di scin- 
tille, della durata di qualche 
secondo, le due parti della car- 
rozzeria divengono una unità 
inscindibile. Nella successiva 
stazione di lavorazione, la car- 
rozzeria viene centrata su quat- 
iro colonnine e poco più oltre 
le viene «imposto» il tetto, ap- 
pena esso arriva da un con 
bogliatore aereo. Tutte queste 
operazioni — da noi descritte 
con estrema sintesi — avven- 
gono senza l'intervento dell’uo- 
mo. Per «assemblare» la parte 
anteriore con la posteriore e 
il tetto della vettura, sono ne- 
cessari circa 300 punti di sal 
datura: tutto sì compie in po- 
chi attimi e con precisione mil 
limetrica. 

Stiamo seguendo sbalordi 
le operazioni vorticose della 
nea transfert, fra sof, strido- 
ri, secche battute e bronzei 
tonfi, e già vediamo procedere 
più avanti, su altre catene, 
dondolando dal soffitto, carroz- 
zerie rosse, blu, gialle, verdi, 
bianche, grigie e nere; i singo- 
li pezzi sono già stati verni 
ti, essiccati e levigati, dopo 
aver subito i famosi quattro 
strati nelle cabine di vernicia- 
tura elettrostatica; il vivace 
carosello ormai si avvia verso 
la fase terminale della catena 
di montaggio. Pian piano le 
carrozzerie perdono quota e si 
adagiano sui banchi mobili. 
Qui si rientra nell’impetuoso 
fiume della produzione: atten- 
dono le vetture centinaia di 
uomini e donne, i quali trova- 
no ammucchiati ai fanchi del 
la catena di montaggio — che 
sempre si muove — i pezzi 
che servono all'arredamento 
della Volkswagen: cavi, listel 


li cromati, vetri, lampade, tap- 
pazzerie, Spatole tergicristallo, 


gantesche tranciatrici si muo- 
vono saltellando e scendono al 
piano inferiore, dove li aspet- 
ia una impacchettatrice che 
comprime come una balla di 
cotone e li rinvia agli altifor- 
ni delle acciaierie. 

Ogni decimo dipendente del 
la jabbrica è un ispettore; gli 
ispettori sono chiamati a ve- 
dere ciò che agli altri sfugge: 
il punto dimenticato in tap- 
pezzeria, il microscopico graf- 
‘fio sul cromo, il famoso granel- 
lino di polvere nella vernice. 
Ma vi sono, beninteso, gli 0c- 
chi elettronici che sorvegliano 
e tengono sotto controllo la 
energia; perchè qui’ vengono 
scatenate forze sovrumane dal- 
la pressione di un dito. Osser- 
viamo spesso gli operai men 
fre si accostano alle macchine 
automatiche dove si riforni- 
scono di sigarette, oppure ai 
chioschi, automatici anche que- 
sti, dove ritirano birra, caffè, 
aranciate, panini, caramelle. 


transfer 


contatti elettrici, sedili, mani- 
glîe eccetera. E' proprio qui 
che lavorano, in massima par- 
te, gli operai italiani. 

L'accompagnatore ci spiega: 
«Sono di taglia minuta, magri 
e agili, e vanno benissimo per 
balzare nell'interno delle vet- 
ture e compiere le operazioni 
finali dell'arredamento». Vedia- 
mo di continuo entrare in ogni 
vettura, dalle due portiere, un 
operaio italiano è un'operaia 
tedesca, giovani l'uno e l'altra; 
si scambiano un sorriso e via, 
lui con l'avvitatore elettrico, 
lei con ln moquette da incol- 
lare nell'interno. Pure questo 
ciclo si effettua sul nastro tra- 
sportatore che sempre scorre, 
molto lentamente; ogni scatto 
è misurato sulle richieste ope- 
razioni, in una serie di tappe 
calcolate al secondo, 

Poi verranno 1 pneumatici, 
infine il motore e la benzina. 
La jabbricazione di tutti i mo- 
tori Volkswagen avviene ad 
Hannover, dove sono impiega- 


te altre 23 mila persone; i com- 
plessi cambio-differenziale ven- 
gono invece prodotti a Kassel, 
dove lavorano ulteriori 14 mi- 
la persone. Prima di essere 
collocati in sede, i motori ven- 
gono provati al banco, in tan- 
te celle; e quando la vettura 
perviene al punto terminale 
della catena (i nastri trasporta- 
tori delle fabbriche Votkswa- 
gen misurano una lunghezza di 
200 chilometri, la distanza jra 
Wolfsburg e Berlino), è pron- 
to il suo guidatore. Egli la 
esperimenta nel suo intero or- 
ganismo meccanico che sì muo- 
ve per la prima volta con le 
proprie jorze e sulle proprie 
ruote. Le ruote posteriori gi 
rano su rulli, ad ogni veloci- 
tà, e due aspiratori sotterra- 
nei sottraggono i gas nocivi del 
motore affinchè l'atmosfera 
della jabbrica. non ne sia in- 
quinata. Trascorrono nove se- 
condi e nasce una Volkswagen; 
una dopo l'altra, per migliaia 
di volte in un giorno. 

‘Al termine della visita, pro- 
trattasi per un paio d'ore, ci 
attendeva in un salone il prof. 
ing. Heinrich Nordhoff, il «ma- 
go» della Volkswagen. E' lui 
che il 1.0 gennaio 1948 assun- 
se la direzione generale del 
complesso; e dalle 20 mila vet- 
iure di quell'anno arrivò alla 
diecimilionesima del settembre 
1965. E' un signore alto e sot- 
tile, sulla sessantina, occhi az- 
2urri e capelli d’argento, ma- 
ni di pianista, d'una squisita 
raffinatezza in ogni particolare. 
Nel suo studio ha un quadro 
di Cezanne, il suo «hobby» è 
ina rosa battezzata «regina 
della notte» che coltiva nel suo 
parco, la sua passione cultu- 
rale è la storia dell'antica Ro- 
ma. Quando si sente troppo 
stanco, va a un «Safariv in 
Africa. IL prof. Nordhoff è en- 
trato nel mito della nuova Ger- 
mania, con pochi altri perso- 
naggi-chiave, una decina în tut- 
to. Qui lo amano, lo venerano 
con. patetico trasporto. Ha due 
figlie: Barbara, che dirige la 
Volkswagen negli Stati Uniti, 


e un'altra, sposata a uno del- 


la jamiglia di Ferdinando Por- 
sche, il progettista della prima 


& 


Volkswagen. Lo considerano 
un «capo» ineguagliabile e un 
organizzatore di eccezionali 
qualità; lo sviluppo commer- 

ale della Volkswagen, la sua 
irradiazione-nel mondo, è ope- 
ra esclusivamente sua. Di re- 
cente, il prof. Nordhof{ ha ot- 
tenuto dal Presidente Saragat 
un'altissima onorificenza, e in 
quella occasione il settimana- 
le italiano di Woljsburg ha ri- 
cordato che Nordhoff «ha dato 
fiducia ai lavoratori italiani e 
ha dato ai nostri connazionali 
la piena cittadinanza che non 
poteva cessare all'uscita dalla 
fabbrica». Parole di' chiaro si- 
gnificato. 


Una lezione per tutti 


«Dopo quanto avete veduto 
— dice sommessamente Hein- 
rich Nordhof — penso non 
sia necessario aggiungere com- 
menti. Questo abbiamo fatto, 
per questa strada procediamo. 
Lavoriamo e lavoriamo; qui 
non vi è stato un solo giorno 
di sciopero, non perchè non 
potessero proclamarlo, ma per- 
chè i lavoratori non vi hanno 
mai ravvisato la necessità. A 
non molti chilometri dalla no- 
stra città di Wolfsburg passa 
un confine; è un'altra Germa- 
nia, laggiù. Questa nostra, in 
fondo, può anche essere una 
vetrina, entro la quale si può 
guardare. Tutto ciò abbiamo 
realizzato, da uomini liberi e 
amanti della pace. Se ancora 
è possibile, imparino gli altri 
la lezione» 

Un interprete volgeva frase 
per frase, dal tedesco all'italia- 
no. E quando un collega no- 
stro volle ringraziarlo, Nord- 
hoff fece cenno all'interprete 
che non occorreva tradurre: 
comprendeva benissimo l'ita- 
liano. Qualcuno disse, sottovo- 
ce: qPoco più di vent'anni fa, 
qui era un mare di macerie, 
il caos, l’ora zero del mondo. 
Era naufragato tutto. Non esi- 
steva nemmeno questa città. 
Non esisteva nulla; un deserto 
di cenere». Osservazione ovvia, 
cronaca scontata. Eppure. 


Ugo Sartori 


Wolfsburg: Ja parte terminale di una delle sei catene di montaggio della Volkswagen 1200 


(I capricci 


della nostra lingua } 


A Roma c'è un bravuomo il 
quale tempesta di lettere i gior- 
nali per protestare contro gli 
errori linguistici rilevati negli 
articoli. E ha un bel lavoro, ben- 
chè per lo più si limiti agli ar- 
ticoli firmati e si scagli quindi 
soltanto contro gli autori di 
questi. Ma si sa che, benchè 
ogni giornale abbia una nutrita 
schiera di correttori, data la 
fretta con cui esso viene «sfor- 
nato» non è possibile eliminare 
parecchi errori di stampa, er- 
rori che talvolta sembrano es- 
sere non già semplici refusi, ma 
veri e propri errori di gramma- 
tica, sintassi od ortografia. 
Quindi è facile credere che sia- 
no dovuti all'autore dello scrit- 
to, non già a chi lo ha tradot- 
to in piombo. 

Non che anche chi scrive sul 
giornale non sia soggetto a sba- 
gliare, specialmente appunto 
perchè la fretta gli impedisce 
spesso di correggere accurata- 
mente ciò che scrive. Non par- 
liamo poi degli errori che tal- 
volta possono sfuggire nei di- 
spacci di agenzia che, trasmes- 
sì per telescrivente, possono es- 
sere soggetti appunto a tutta 
‘una serie di alterazioni dovute 
a chi li trasmette. _ 

Se perciò, come si è potuto 
leggere nell'articolo di fondo di 
argomento economico apparso 
in un grande quotidiano del 
Nord, è stata stampata questa 
frase: «Ma non si perderà d’oc- 
chio, di certo, le caratteristiche 
‘peculiari della realtà italiana», 
‘non possiamo essere sicuri che 
l’autore, noto economista, l’ab- 
bia scritta così, dimenticando- 
sì che il verbo «perdere» anda- 
va coniugato al plurale («Ma 


non si perderanno d'occhio... le 
caratteristiche che..»). E ciò 
benchè negli articoli di questo 


studioso’ le sviste grammatica» 
li si trovino più frequentemen- 
te che in articoli di altri autori. 

Quando invece in un articolo 
e nel titolo che lo accompagna, 
su cinque colonne, si vede serit- 


to «matrista» per matriarcale, 


allora si può essere certi che 
questo termine non usuale è 
stato seritto proprio dall’auto- 
re amante di parole nuove 0 
rinnovate e che non segue quin- 
di la buona regola giornalisti. 
ca secondo la quale bisogna 
scrivere în maniera che alme- 
no il lettore medio ci capis 
Oggi l'America è il paese più 
matrista della terra», è un ti- 
tolo che al lettore medio non 
dice assolutamente nulla. Me- 
glio usare la parola usuale, che 
è appunto matriarcale). 

Ma, come abbiamo più volte 
rilevato, se sempre ci sono sta- 
ti gli amanti dei neologismi 
(amore naturale in uno scrit- 
tore, perchè spesso il neologi- 
smo è a lui indispensabile per 
esprimere esattamente la sua 
idea), oggi questo amore è di- 
lagato nei giornali, forse per 
contagio dei nuovi termini, in- 
dispensabili per riferire su nuo- 
ve tecniche, nuove macchine e 
nuovi esperimenti. Ma se mis- 
sile, razzo, stadio, aviogetto, la- 
ser e reattore sono giustificati 
(non si può dire altrimenti), 
non altrettanto giustificati sono 
taluni neologismi per esprime- 
re idee o illustrare cose per le 
quali ci sono sempre state al- 
tre parole, che sono da tutti 
comprese perchè d’uso comune. 
Anche l'uso di vocaboli par- 
ticolarmente preziosi è sconsi- 
gliabile quando ci si rivolge & 
tutti, alla masse dei lettori. E 
il caso, per esempio, del verbo 
«attoscare» usato recentemente 
da un ex ministro in un artico 
lo di fondo sui problemi agri. 
coli nel MEO. «Le meschine po- 
lemiche contabili sulla furbi 
zia” attoscano un'atmosfera che, 
per mille storiche ragioni, ha 
invece bisogno di contributi al 
chiarimento e alla decantazio- 
ne», Una bruttissima frase, co- 
me si vede, nella quale almeno 
si, poteva porre avvelenare în 
luogo di attoscare. Un modo di 
scrivere per iniziati che potreb- 
be essere giustificato su qual 
che rivista specializzata, ma non 


su un giornale. E poi ci si la- 
menta che soltanto l’uno per 
cento dei lettori legga gli arti- 
coli di fondo, ci si Jamenta che 
pochissimi s'interessino di poli- 
tica e di economia, Siamo noi 
che allontaniamo, scrivendo dif 
ficile, i lettori, che ci esprimia- 
mo come dovessimo rivolgerci 
soltanto a degli specialisti. Il 
disinteresse per i più impor- 
tanti problemi è dovuto in pri 
mo luogo all’incapacità, di chi 
li tratta, ad essere un divulgato 
re. E così è non soltanto per 
la politica e l'economia, ma an- 
che per la critica d’ogni gene- 
re, tanto che gli editori di set- 
timanali che vanno per la mag- 
giore sempre più affidano le 
rubriche di critica cinematogra- 
fica e televisiva a buoni scrit- 
tori, ma incompetenti; almeno 
costoro, dicono, si fanno capi- 
re da tutti, paragonano un’'ar- 
tista alla propria ragazza, but- 
tano tutto in soldoni, conden- 
do con pizzichi di umorismo: 
e il gioco è fatto (cioè il pezzo 
è letto, anche se ne soffre la 
critica). 

Quando capiranno gli specie» 
listi che se essi non hanno let- 
tori è un danno per loro e per 
le attività delle quali si occu- 
pano? 

Ma anche in cronaca, purtrop- 
po, si trovano talvolta espres- 
sioni preziose, disusate, che or- 
mai pochissimi capiscono: e ciò 
è ancora più condannabile, per- 
thè quelle della cronaca sono 
weramente le pagine per tutti. 
Cosa diranno i lettori quando 
‘inciamperanno in un «omnina- 
mente» e in un «recepire? Se 
quest’ultimo termine è assai si- 
mile a quello usuale (ricevere), 
il primo è un disusatissimo vo- 
cabolo che in un pezzo di ero- 
naca è assolutamente fuori po- 
sto. Deriva dal latino «omnino» 
e significa «in tutto», «generica- 


mente», «completamente». C'è 
da soegliere, dunque. 
Silvo Bacciga 
» 


Giovedì, 23 giugno 1966 


IL PICCOLO 


CHRONACA DELLA CITTA 


AL MINISTRO UN MOTIVATO DOCUMENTO DEI SINDACALISTI 


La funzione del San Marco 
nei voti affidati a Tolloy 


Mentre qui si vuol chiudere il Cantiere altri ne sorgono 
in Paesi vicini - Eloquenti rilievi di una rivista inglese 


Alla luce degli orientamenti 
emersi da parte dell'IRI per il 
settore della cantieristica — co- 
me dal programma delineato 
dal prof. Petrilli — particolare 
rilievo viene ad assumere il 
pensiero espresso sul cantiere 
‘San Marco dagli esponenti del- 
le organizzazioni sindacali cit- 
tadine al Ministro per il com- 
mercio con l'estero, sen. Tol- 
loy, nell'incontro avuto l’altrieri 
al Municipio, presente il Sinda- 
co Franzil, La puntualizzazione 
su un problema che tanto da vi- 
cino investe l'interesse dell'in. 
tera cittadinanza è stata fatta 
al rappresentante del Governo 
attraverso una memoria affida- 
tagli perchè si facesse portavo- 
ce, a Roma, delle istanze di 
Trieste. 


Prendendo quale base l’espo- 
‘sto presentato dalla Camera con- 
federale del lavoro, si può nota- 
Te come dallo scorso aprile la 
Situazione sia ancora peggio; 
ta, perchè il numero dei 
‘pendenti ‘è diminuito e raggiun- 
ge appena le 2250 unità, e le 
macchine dell’officina meccani 
ca, progressivamente vengono 
dichiarate inutilizzabili. Fatta 
questa premessa, si sottolinea 
fl fatto che, sul problema della 
‘concorrenza e della competiti- 
vità, gioca il fattore dell'eccel- 
lenza tecnica della nave e dei 
termini di consegna praticabi- 
lì: fattori, questi, che sono a 
favore della. cantieristica nazio- 
male e del cantiere San Marco 
in particolare. 

Viene osservato, ancora, co- 
me il problema posto dalla Fin- 
cantieri. riguardante la concen- 
trazione, trova le organizzazio- 
ni sindacali in posizione deci. 
‘samente negativa, in quanto gli 
stabilimenti dì produzione han. 
‘no tradizioni, metodologie, or- 
ganizzazione, organigrammi, im- 
pianti e capacità professionali 
molto diverse: di conseguenza, 
nel caso di concentrazione, il 
livello medio avvicinerebbe 
piuttosto a quello più basso che 
non al più alto, e verrebbe a 
cadere ogni spirito di emula. 
zione e di concorrenza tra gli 
stabilimenti. La concentrazione 
dei vari servizi, non portando a 
una riduzione dei costi, esige- 
Tebbe un sistema di trasmissio- 
ne burocratica di dati tra dire. 
zione centrale e stabilimenti 
produttivi molto meno, efficien. 
te. Dal punto di vista. provin- 
‘ciale e regionale, poi, la con- 
centrazione arrecherebbe un 
danno enorme, in quanto — si 
fa notare — è fin troppo chiaro 
l'orientamento della. Fincantieri 
di portare altrove quella che 
dovrebb'essere l'unica azienda, 
l'Italnavi, derivante dall’unifi- 
cazione dei CRDA, dell'Ansal. 
do di Sestri, della Navalmecca- 
nica di Napoli e della Breda di 
Marghera, 

In base a quanto esposto — 
viene ancora rilevato — e tenu- 
to presente che ja cantieristica 
mondiale è in sviluppo e che la 
capacità produttiva dei cantie- 
ri navali italiani non supera le 
600.000 tonn, anche dal punto di 
vista tecnico e produttivistico il 
cantiere San Marco dovrà conti- 
nuare la sua attività di costru- 
zioni navali. In opportuno ri. 
salto, inoltre, dev'essere posta 
la realtà che attorno al San 
Marco gravita una grande quan- 
tità di piccole aziende subforni- 
trici, attività terziarie e indotte, 
che sono legate all'economia di 
Trieste e di tutta la Regione. 

Im conclusione, ciò che si sol. 
lecità è condensato nei due se- 
guenti punti: l'assicurazione che 
il cantiere navale San Marco 
‘continuerà, come nel passato, 
nell'opera di costruzione navale; 
l'assunzione di giovani lavorato- 
ti e lo stanziamento dei fondi 
per l’opera di ammodernamen- 
to. In caso contrario — viene 
sottolineato — le organizzazioni 
sindacali intendono opporsi con 
le forze solidali di tutta la cit- 
tà, per rigettare ogni piano che 
non preveda la continuazione 
delle costruzioni navali al San 
Marco, tenuto conto specialmen- 
te che ia nostra provincia si è 
già vista mutilata del San Roc- 
co di Muggia, Si afferma, inol- 
tre, che «i triestini non possono 
assolutamente accettare che il 
cantiere San Marco sia sacrifi- 
cato». 

D'altro canto, è già noto il 
pensiero della CCdL sul proble- 
ma, specialmente quando riaf- 
ferma che tutte le iniziative, 
‘particolarmente qu. !le industria 
li, sono incondizionatamente be- 
me accolte: non può però esse- 
Te accettata la tesi, che la cu- 
stituenda industria della Gran- 
di Motori possa costituire al- 
ternativa all'attività del San 
‘Marco, ] rchè non porterebbe 
in percentuale il reddito che 
procura l'attività cantieristica, 
che dà lavoro a migli.ia di la- 
voratori dipendenti dalle atti 
Vità indotte, collaterali e ter- 


Nella memoria consegnata al 
Ministro Tolloy, triestino, vie- 
ne pure riportato un passo del- 
la nota rivista inglese «Shipping 
‘World and Shipbuilder», in cui 
testualmente (nell'edizione del- 
1'8 luglio 1965) si afferma, sotto 
il titolo «Italia — Il futuro del 
San Marco è tuttora incerto»: 
«Ir futuro del cantiere navale 
San Marco dj Trieste è tuttora 
incerto. Gli aderenti alle vane 
‘organizzazioni sindacali, che as- 
sommano a più di 60.000 lavo- 
ratori, hanno inviato una peti- 
Zione al Governo centrale, affer- 
mando che il cantiere deve ri- 
‘manere aperto a qualunque co- 
sto. Gli articoli dei giornali quo- 
tidiani di Trieste hanno intra- 
Preso pure una campagna a 
Questo scopo e hanno invitato 
i loro lettori a dare il pieno 
appoggio. Al recente varo della 
«S. Cristina I» nello stesso can- 


tiere, il Minisiro della marina|le 


‘mercantile non diede completa 
soddisfazione nel suo discorso 
sul futuro dello stabili.nento, 


rilevando che la questione dei 
cantieri navali dev'essere trat- 
fata mel contesto della costru- 
zione navale mondiale, e che 
per questo sarà necessario qual. 
che sacrificio, Viene riferito 
che Onassis Ha ora in progetto 
di costruire un numero di nuo: 
vi cantieri in Grecia con la 
cointeressenza giapponese, La 
vicina Jugoslavia non è in gra- 
do di tenere il passo per la co- 
struzione di nuove navi, e deve 
passare le ordinazioni ‘in sub- 
appalto ad altri Paesi, Prende 
consistenza il progetto per nuo- 
vi cantieri in Turchia, Israele 
e in qualcuno dei Paesi arabin. 

Non bisogna dimenticare, in- 
# _ che soltanto a qualche ora 
di distanza dall'incontro dei cin- 
dacalisti con il rappresentante 
del Governo nella seduta del 
Consiglio comunale si è avuta 
l'unanimità per la realizzazione 
del bacino di carenaggio a Trie- 


ste. Altrettanta unanimità, pe- 
Iè, è stata riscontrata nell'af- 
fermazione che l’attività con- 
nessa con il bacino di carenag- 
gio non può assolutamente es- 
sere considerata sostitutiva di 
quella del canticre San Marco. 
e O 

Il Sindacato Scuola elementare del- 
la Camera confederale del lavoro co- 
munica a tutti 4 suoi iscritti e sim- 
patizzanti che la sede sociale di via 
Duca d'Aosta 12 rimane aperta ogni 
giorno: escluso il sabato dalle ore 
17.30 alle ore 19.30, 

roi 

Domani alle ore 19, presso la sede 
di piazza della Borsa 12, si terrà a 
cura della locale federazione del 
PDIUM un dibattito sul tema «Pro- 
spettive per una battaglia monar- 
chica». Relatore sarà lo studente 
‘universitario Danilo Castellano. So- 
ci e simpatizzanti sono invitati ad 
intervenire. 


DUE GIORNATE DI DIBATTITI ALLA C.d.C. 


La programmazione 
nell'azienda moderna 


Attesa prolusione dell'ing. Guicciardi: <una nuova 
possibilità per lo sviluppo economico di Trieste» 


Stamane, alle ore 9.45, nella 
sala convegni della Camera di 
commercio, per iniziativa del 
Centro provinciale per la pro- 
duttività di Trieste e con il pa- 
trocinio della presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Comita- 
to nazionale per la produttività 
di Roma, verrà aperto — alla 
presenza delle massime autorità 
cittadine e di un imponente nu- 
mero di tecnici ed esperti azien- 
dali — il «Convegno nazionale 
sulla programmazione e con- 
trollo nell'azienda moderna», Il 
tema è particolarmente attuale, 
data la tendenza in tutti i setto- 
ti della sfera economica ed am- 
‘ministrativa. di programmare i 
quadri generali e specifici della 
produttività aziendale, sia sul 
piano tecnologico, quanto su 
quello della preparazione del 
personale e della formazione 
dei tecnici, Il Centro sviluppo 
economico Trieste, che ha pre- 
parato il Convegno, ha ricevu- 
fo l'adesione di numerosi confe- 
renzieri e di molti esperti della 
vita economica nazionale che 
presenzieranno alla importante 
assise, E”, altresì, assicurata la 
presenza di cinque esperti bra- 
siliani. 

I lavori saranno aperti da una 
prolusione del cav. lav. ing, Die. 
‘#0 Guicciardi, presidente della 
Shell Italiana, un esperto di fa- 
ma internazionale nell'industria 
‘petrolifera e petrochimica, le- 
gato particolarmente alla nostra 
città, dove ha diretto per mol- 
ti anni la Raffineria dell’«Aqui- 
la», Il cav, lav. Guicciardi, trat- 
ferà questo tema: «Programma. 
zione e valutazione economica 
delle iniziative di pubblico inte. 
ressé — Una nuova possibilità 
per Trieste». Successivamente, 
l'ing. Luciani, un esperto nel 
campo delle industrie cantieri. 
stiche, essendo stato per anni 
vicedirettore dei CRDA, svilup- 
perà un argomento che è di pre- 
‘minente interesse per tutti gli 
impianti di costruzioni navali 
dell'Europa, oggi alle prese con 
la formidabile concorrenza dei 
«mammuty nipponici, e cioè «La 
‘programmazione nel campo del- 
la costruzione navale». Quindi, 
îl dott. Venturoli, consulente 
tecnico - industriale milanese, 
parlerà sulla «dinamica indu- 
striale». La sessione della mat- 
tinata si chiuderà con le discus. 
sioni sui temi proposti dai vari 
relatori, che saranno diretti dal 
sig, Gay di Milano. 

Nel pomeriggio, alle ore 16, 
avrà inizio la seconda tornata 
dei lavori. Il sig. Gay del CISA 
di Milano, tratterà su «Consi- 
derazioni ‘sulla gestione delle 
vendite», Al stesso seguirà la 
relazione del dott. Negroni, del 
la Face-Standard di Milano, 
che esaminerà sul piano scien- 
tifico la gestione ed il riforni 
mento delle scorte, mentre lo 
ing. Zerboni delle Costruzioni 
Metalliche Finsider, investirà il 
tema della «programmazione 
della produzione a carico e 
‘composizione variabile. 

Nella giornata di venerdì — 
ultima del Convegno — sotto 
la presidenza dell'ing. Marco A. 
Tamagno, della RIV-SKF Offi- 
cine di Villar Perosa, Torino, 
saranno esposte ai tecnici le rt 
lrrioni dell'ing. Mincuzzi del 
l’Alfa Romeo di Milano, del 


dott. Santagostino, consulente 
industriale milanese, del dott. 
Nuti della Finsider di Roma. 
Nel pomeriggio, poi, sotto la 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Lanfranco. . Il sole sorge 
alle 5.16 ‘e tramonta alle 20,58, 


stazionaria; vento km. H 
umidità 60 per cento; temperatura 
del mare 25,6. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Salute, via Giulia 1, tel. 95369; Be 
mussi, via Cavana 11, tel. 35272: Bic 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver. 
nari, piazzale Valmaura li, tel 
812308, 

Farmacie in servizio notturno (dal 

19.30 alle 8.30): D'Ambrosi, via 
Zorutti 19/6, tel. 9621 
via Settefontane 39, tel. 90857: 
sini, piazza Libertà 6, tel, 34961; Te- 
sta d'oro, via Mazzini 43, tel, 37816. 


presidenza del dott. Venturoli, 
verranno svolti degli interes: 
senti temi pratici, scientifici e 
didattici dall'ing. Tamagno, dal. 
l'ing. Lotti, dell'Istituto profes. 
sionale di Stato per l'industria 
e l'artigianato di Torino, dal 
l'ing. Testoni, dell'istituto tec- 
nico industriale di Bologna e 
dall'ing, Gallia, del Centro In- 
ternazionale di perfezionamen- 
to tecnico e professionale della 
OIT. di Torino, 


Riunione dei dipendenti 


dei pubblici esercizi 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria della CISL, OCAL e 
CGIL informano che'oggi, alle 
ore 10,30 (in prima convocazio- 
ne) e alle 16.30 (in seconda), nel. 
la sede di via Pondares, si terrà 
l'assemblea generale dei lavora- 
tori dipendenti dai pubblici 
‘esercizi (caffè, bar, gelaterie, pa- 
sticoerie, ristoranti, buffet, viat- 
torie), 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO IL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


CHIESTA UNA CHIARIFICAZIONE 
La D.C. si oppone 
ai progetti dell'IRI 


UN INTERVENTO 
GIA STANOTTE A ROMA 


La D.C. di Trieste ha man 
Jestato, con un comunicato, 1a 
sua più profonda perplessità di 
fronte agli elementi resi noti 
dal presidente  dell'IRI nella 
sua conferenza stampa. Put 
esprimendo ogni riserva sulla 
precisione e la definizione di 
certi problemi, la D:C. ha sotto. 
lineato la gravità della posizio- 
ne assunta dal presidente del- 
VIRI che annuncia un così ra- 
dicale programma di modifica- 
zioni e di ristrutturazioni delle 
aziende IRI, specialmente nel 
settore navale e metalmeccani- 
co, senza tener conto delle pre- 
cise assicurazioni date dal Go- 
verno e dalle forze politiche e 
senza il minimo contatto con 
le rappresentanze politiche, am- 
ministrative, economiche e sin- 
dacali locali, Governo e forze 
politiche che si erano fatte ga- 
ranti che «nessun provvedimen. 
toy sarebbe stato adottato în 
relazione alle aziende IRI a 
Trieste e segnatamente nel set- 
tore Navalmeccanico senza la 
duplice garanzia di adottare 
preventivamente nuove soluzio. 
ni positive e di dare ad esse le 
analoghe funzioni ed inciden- 
za nei confronti dell'economia 
triestina, 

La D.C. respingendo i termi: 
ni della conferenza stampa per 


quanto essi hanno di incerto e 
di equivoco, intende sollecita. 
mente richiedere al presidente 
dell'IRI una precisazione che 
suoni chiarificazione e rettifica 
delle prime indicazioni, riba- 
dendo sin d'ora che ogni solu- 
zione non può prescindere dai 
due dati essenziali della piena 
decupazione della manodopera 
e del potenziale economico che 
le aziende IRI rappresentano 
a Trieste. 

Urgenti contatti ‘sono stati 
presi im questo senso, già que- 
sta notte, dalla segreteria pro- 
vinciale della D.C. con i parla- 
mentari triestini, che si trova. 
no a Roma. 


Elezione del Rettore 


oggi all’Ateneo 


Alla vigilia dell'elezione del 
Rettore dell’Università di Trie- 
ste, che avverrà oggi da parte 
dei 73 professori ordinari e 
straordinari i quali costituisco- 
no il Corpo Accademico del no- 
stro Ateneo, il Tribunato — Or- 
ganismo rappresentativo studen- 
fesco ha ritenuto di promuove. 
re ieri un incontro con la stam- 
pa cittadina allo scopo di ren: 
der nota la sua posizione in ar- 
gomento. Nell'occasione, il tri 
uno e la giunta esecutiva han- 
no ribadito quelle che sono le 
istanze da tempo dibattute dal 
mondo studentesco | nazionale, 
Poche decine di professori or- 
dinari e straordinari eleggono il 
Rettore di un'Università nella 
quale vivono e lavorano circa 
6 mila: tra professori di ruolo, 
incaricati, assistenti e studenti; 
e ciò dà origine alle espressio: 
ni sfavorevoli degli studenti i 
quali lamentano che i candidati 
al Rettorato non espongano il 
programma che intendono at 
tuare in caso di elezione nè in- 
tendono che sui vari program: 
mi si apra un dibattito all'in 
terno del Corpo Accademico: fi- 
nora infatti l'elezione del Retto- 
re è avvenuta a Trieste — pro. 
testano gli studenti — senza 
queste garanzie, Essi avanzano 
inoltre le richiesta che il futu 
ro Rettore, alla testa di tutte le 
forze dell’Università di Trieste, 
Sî impegni ad; affrontare i pro: 
blemi di fondo dell’Università. 


MOSTRA DA DOME 


NICA A SETTEMBRE 


NEL CASTELLO DI DUINO 


ARMI DI TUTTI I TEMPI 


L'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Sistiana si 
è resa promotrice di un’indovi: 
nata iniziativa, che saprà in- 
dubbiamente attirare l'interesse 
della cittadinanza, oltre. che, 
naturalmente, degli ospiti italia- 
nî e stranieri di quell’amena 
località. 

Domenica, infatti, alle ore 
17.30 verrà inaugurata la «Mo- 
stra di armi di tutti i tempi e 
Paesiy che, con l’organizzazione 
dell'Azienda, il prof. Diego de 
Henriquez sta allestendo nella 
foresteria del castello di Duino, 
concessa dal principe delle Tor- 
re e Tasso, Sarà lo stesso prin- 
cipe a porgere il suo saluto 
alle autorità e agli invitati, in- 
vitandoli quindi a visitare la 
rassegna, che rientra nell'attivi. 
tà dell'Azienda di soggiorno di 
Sistiana — opportunamente i 
spirata dal suo presidente, Re- 
migio Lenarduzzi — e nella vo- 
lontà del principe della Torre e 
Tasso di favorire il richiamo tu- 
ristico dell'intera zona. 

La mostra — che rimarrà 
aperta fino a tutto settembre — 
‘si compone di oltre un migliaio 
di pezzi tra armamento antico 
(dall’epoca dei longobardi) alla 
prima guerra mondiale, ed è 
distribuita in tre sale della «de- 
pendance», la cui ala era stata 
occupata prima del 1954 dalle 
truppe inglesi, e in seguito riat- 
tivate dall'Azienda allo scono di 
allestire questa rassegna. Gli 
ospiti potranno accedere alle 
sale dalla porta che dà sulla pi 
neta e sulla strada principale; 
tutte le domeniche il principe 
permetterà la visita al grande 
‘parco. 

nni 


I premi in Fiera 
Il sorteggio fra i visitatori 


18; 
+ |della Fiera ha visto assegnati 


ieri i seguenti premi: 1) mobili 
in giunco vinti da Cosimo DI 


 |Clut, via dell'Istria 32; 2) un 


asciugacapelli vinto da Gaetano 
Cultrera, via dell'Istria 54; 3) 
confezione King's Brer, vinta 
da Franco Orel, via Monte 
d’oro 8, Aquilinia; 4) due fusti 
ni Dixan è dieci pacchetti Per- 
sil, vinti da Andreaccio Rava: 
lico, salita Promontorio 11; 5) 
confezioni birra Oranjeboom e 
caratteristico stivaletto e ricet- 
tario dell'’E.N. Risi vinti da 


corte Co Siria 


Francesco Ferrante, via Baia. 
monti 56/9: 6) una confezione 
bottiglie Isolabella e pubblica. 
zione del TCI vinti da Cristia- 
na Cambissa, via Baiamonti 52; 
7) cestino nortalavoro con cara- 
melle e assortumento penne vin- 
ti da Talia Marocchi, via Gat- 
teri 18. 


Comizio del M.S.I, Oggi, in piaz: 
zale Bonomea  (Gretta), alle ore 
19.30 parleranno per {l M.S.I, i sigg. 
Renzo de Vidovich e Roberto Da: 
mini sul tema: «Trieste non può 
vivere se non in concorrenza con da 
Jugoslavia». 


STATO CIVILE 


22 giugno 1966 

MORTI: Brichi ved. Dapelo, Nives 
2. 66; Babich ved. Ravasini Vittoria 
a. 67; Pierguidi Corrado a, 59; Ga. 
leszzo in Bernardo Eleonora n. 68; 
Skopio. ved, Birti Giustina a. 7I; 
Rossori Luigi a, 1°; Surian Lodovico 
3. 19; Cosciant Emilio a, 63. 


NATI: 9. 


NELLE GIORNATE DI IERI E DI OGGI 


Per lo sciopero alla CRI 
solo interventi urgenti 


Il'trasporto degli ammalati effettuato con automezzi 
dei Vigili del fuoco, della G.d.F. e della P.S. 


Il personale della Croce Rossa 
è sceso ieri in sciopero, L'agita- 
zione sindacale, deliberata dai 
dipendenti del ‘comitato. regi 
nale della CRI di Trieste, riu 
to in assemblea straordinaria il 
20 giugno scorso, proseguirà 
anche nella giornata odierna, 

Lo sciopero, che è stato pro- 
clamato in segno di protesta a 
causa della mancata definizione 
di varie questioni riguardanti 
il trattamento economico e giu- 
ridico del personale, si è svoito 
con la massima regolarità. 


Al posto di pronto soccorso 
di piazza Vittorio Veneto ha 
funzionato soltanto un'autolet- 
tiga, che è stata impiegata 
esclusivamente per i casi ur- 
genti. I trasporti di ammalati 
dalle abitazioni agli ospedali o 
viceversa sono stati effettuati 
dal personale saniterio dei vizili 
del fuoco, che ha messo a dispo. 
sizione una propria autoambu- 


lanza dalle ore 8 alle 20, dalla 
Guardia di Finanza e dalla Pub- 


blica sicurezza, Gli interventi 
urgenti effettuati dal personale 
della Croce Rossa nella prima 
giornata di sciopero ammonta» 
no ad una decina, 


L’azione sindacale 
per il contratto edili 


Il direttivo della  FILCA. 
CISL, riunitosi iersera, ha pre. 
so in esame le decisioni delle 
tre segreterie nazionali di cate- 
goria, in merito a quanto è sta- 
io stabilito per intensificare 
nei prossimi giorni l’azione sin- 
dacale sia per la categoria de- 
gli edili che dei laterizi. Il 
direttivo della FILCA ha sotto- 
lineeto che, nonostante la pie. 
na disponibilità delle organiz. 
razioni sindacali per la ripresa 
delle trattative, ’ANCH man- 


tiene la sua posizione negativa 
in merito al rinnovo del con- 
tratto. 


Il casinò a Pola 


con capitali triestini 
AMARA DEPLORAZIONE DEL PRI. 


L'esecutivo del PRI, in segui- 
to alle recenti notizie stampa, 
sull'attività d'un gruppo di in- 
dustriali triestini» che avrebbe 
finanziato l'apertura d'una casa 
da gioco a Pola, rileva la scarsa 
sensibilità di chi, a scopo di lu- 
ero, favorisce l’esodo di capitali 
fanto necessam alla precaria 
economia della nostra città, Ciò 
avviene mentre si chiedono 
aiuti e interventi al Governo e 
nostri esponenti economici, po- 
litici e sindacali sj battono per 
cercare di risollevare l'economia 
triestina: è di ieri l’incontro 
dei dirigenti sindacali e del Sin: 
daco con il Ministro Tolloy, per 
un esame sulle future prospet- 
tive economiche di Trieste. 

Essendo evidente il danno 
che ne deriva (mancanza di ini 
vestimenti, spostamento dell’as- 
se degli interessi turistici, de- 
pauperamento della moneta e 
conseguente sfiducia sulla no- 
stra classe economica), il PRI 
denuncia all'opinione pubblica 
chi, con scarso senso civico, 
profonde altrove energie e ca- 
Ditali, 


Con l’UTAT a Roma 


L'U.T.A.T, organizza un viag: 
gio sull’Autostrada del Sole per 
Roma dal 29.6 al 37. 

Per fine giugno viaggi in Au- 
stria e Jugoslavia, 

Prenotazioni presso U.T.A.T. 
di via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2. 


TRAFFICI AFRICANI POLARIZZATIDAL NOSTRO PORTO 


Alla ribalta della Fiera 
gli scambi con il Camerun 


Caftè, legname e soprattutto il cacao al centro 
di iniziative suscettibili di interessanti sviluppi 


In occasione della Fiera, è 
giunta a Trieste una delegazione 
sconomica della Repubblica fe- 
derale del Camerun, che ieri se- 
ta si è incontrata, nella sala 
convegni di via San' Nicolò, con 
gli operatori della nostra Re- 
gione. Nel corso dell'incontro è 
Stato affrontato l’esame delle 
possibilità di incremento degli 
scambi commerciali con il Ca- 
merun, e in. particolare delle 
prospeltive di esportazione ca- 
merunense verso l’Italia di caf- 
fè, legname, banane, cacao e di 
semi oleosi. 

Particolare interesse ha rive. 
‘stito l'intervento del presidente 
della Camera .. di commercio, 
Caidassi, il quale ha tra l'altro 
rilevato come le relazioni com- 
merciali fra l’Italia e il Ca 
merun abbiano assunto ormai 
una tendenza decisamente favo- 
revole. E’ da augurarsi — ha 
continuato il dotte. Caidassi — 
che alla situazione di stasi degli 
scambi registratasi negli anni 


precedenti, faccia seguito un 
‘periodo di espansione nelle rela- 
zioni economiche italo-cameru- 
nensi, in corrispondenza con il 
consolidamento dell’economia di 
quella Repubblica. 

Nel 1965 — è stato rilevato — 
il volime di scambio è salito 
a oltre 11 miliardi di lire nei 
due sensi, e tale cifra costitui. 
sce indubbiamente un notevole 
passo avanti rispetto ai dati 
globali registratisi negli anni 
1962-64, quando il valore glo- 
bale delle importazioni e delle 
esportazioni da e per il Came- 
tun segnava valori approssima. 
tivamente pari a 5-6 miliardi 
di lire. 

La minore ricettività del mer. 
cato italiano nei riguardi dei 
legnami tropicali va ascritta 
— ha detto Caidassi — oltre 
che alla, sfavorevole congiun- 
tura dell'industria italiana. del 
legno, anche a un'evoluzione 
intervenuta negli ultimi anni 
nei consumi e nell'impiego del 
legname, che ha trovato nei la. 
minati plastici un temibile con- 
corrente. Non è escluso inoltre 
che anche la deficienza esisten- 
te nei collegamenti marittimi 
con i porti del golfo di Guinea 
abbia avuto riflessi negativi sul- 
l'andamento delle vendite di 
legnami camerunensi in Ita 
lia. Una costante tendenza al- 
l'aumento hanno presentato le 
importazioni di caffè, delle qua- 
li circa un quarto o un terzo 
vengono appoggiate al porto di 
Trieste. Il presidente camerale 
ha quindi osservato che, mal- 
grado il notevole aumento del 
volume degli scambi, invariato 
è rimasto il deficit per l’Italia, 
ciò che denota una scarsa pro- 
pensione del mercato cameru- 
nense nei riguardi dei consumi 
di merci italiane: e questo è 
un problema meritevole di es. 
sere esaminato con attenzio- 
ne da parte degli esperti. 

Per quanto, più specificata. 


I Prossime iniziative uni 


| 29/6-3/7: ROMA in autopull. 


man 
| 2/31: GRAN cAMPA:| 
NARO 


| 1?luglio: ABBAZIA Ì 


|:22-31/7: PRAGA . VIENNA 
» BUDAPEST 


22-28/7: PRAGA . VIENNA | 

24+28/7: VIENNA I 

| 24-31/7: yIENNA . BUDA. 
PEST I 


| 24tuglio: ABBAZIA 
26-31/1: SALISBURGO |» | 
MONACO 


| 30/7-3/8: CIRCUITO DELLA 
JUGO! 


| Crociere settimanali a coR- | 
FU’. ATENE . RODI con 
la M/n «JEDINSTVO» 


| Grociere settimanali in DAL- | 
MAZIA con la motonave 
«ALEKSA SANTIC» 


Il mighor ricordo 
della Cresima: 
un ritratto di 
n 
LU ornalfoto 
Piazza della Borsa 8 
Domenica lo studio rimane 


d 


aperto! dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30 


RIETI APERTA ARENA 


mente, riguarda il porto di 
‘Trieste, ha reso noto che nel 
1965 si è potuto constatare an- 
che nei trasporti di interesse 
della Repubblica federale, del 
Camerun un incoraggiante au 
mento, specialmente negli im- 
barchi. Il movimento portuale 
da e per il Camerun è sta- 
to nello scorso anno favore- 
volmente influenzato anche 
dal notevole incremento degli 
scambi tra il Camerun e l'Au- 
stria. E' da auspicare pertanto 
— ha concluso il presidente 
Gaidassi — che la, favorevole 
tendenza manifestatasi lo scor- 
so anno. nelle relazioni econo. 
‘miche del Camerun con l'Ita- 
lia possa in seguito consolidar- 
sì, e segnare così l’inizio di 
una più stretta e duratura col. 
laborazione, alla quale il por- 
to e la Fiera di Trieste inten- 
dono partecipare attivamente. 
I problemi dell'interscambio 
italo.camerunense sono stati 
affrontati anche in mattinata 
nella sala convegni della Fie- 
ra, in occasione della VII Gior- 


nata del Camerun, Il presiden- 
fe camerale Wphrem Mba ha 
in particolare posto in eviden. 
za — per quanto concerne il 
cacao — la grave orisi nel set- 
fore dei prezzi e dell’esporta- 


zione, crisi che interessa anche 
altri Stati africani, quali la Ni- 
geria e il Ghana, Il delegato 
del Governo camerunese ha 
elogiato le iniziative dell'Agip 
nel campo della distribuzione 
dei carburanti attraverso i de- 
positi di Douala, e della ‘Coge- 
far per la costruzione della fer- 
Tovia transcamerunense. 


Oggi alla Fiera 


la Giornata jugoslava 


Nel. comprensorio . fieristico 
avrà luogo Oggi la «Gionata» 
della Jugoslavia; interverranno 
per l’occasione l’Ambasciatore 
della Repubblica federativa ju- 
goslava a Roma, dott. Ivo Vej- 
Voda, e i rappresentanti più qua- 
lificati delle Camere dell'econo- 
mia della Slovenia e della Croa- 
zia e dei vari senti statali di 
esportazione, La, delegazione ju- 
goslava sarà completata da 
esperti e tecnici del commercio 
estero. Nell'occasione, l’Amba- 
sciatore  Vejvoda si. incontrerà 
stamane alle 10,30, nella sala 
convegni della Fiera, con gli 
operatori economici 6 la stam- 
pa; quindi, accompagnato dalla 
delegazione, visiterà il compren- 
sorio fieristico. . 


INVESTITO DA UN'AUTO QUASI SULLA PORTA DI CASA 


Tragica fine a Cagliari 


diun siovane triestino 


Ferruccio Orchis si trovava da otto anni nell'isola 
e creò il Centro reglonale sardo di produttività 


‘Travolto da una macchina 
quasi davanti a casa sua, ha 
‘perduto tragicamente la vita a 
Cagliari, dopo otto anni di per- 
manenza e di lavoro in Sarde 
gna, un giovane, valente trie- 
Stino, Ferruccio Orchis. 


Giunto a Cagliari nel 1958 
come esperto dei Comitato Na- 
zionale per la Produttività do) 
Avere prestato la sua opera dal 
1952 al 1958 presso il Centro ci| 
‘Sviluppo Economico di Trieste, 
Ferruccio Orchis ha iniziato la 
sua attività isolana dando vita 
al Centro Regionale Sardo per 
la Produttività, 


Venuta meno l’attività del 
Centro, è stato chiamato dalla 
fiducia’ del presidente a dar 
Vita all'Ufficio Intercamerale di 
Sviluppo costituito presso la 
Camera di commercio industria 
e agricoltura di Cagliari, pas: 
sando quidi a far parte dell’Uf. 
ficio studi e sviluppo della Ca- 
mera medesima, 


‘Apprezzato collaboratore del 
Consorzio per l’area di sviluppo 
industriale di Cagliari, prodi: 
gando senza risparmio la sua 
versatile, tenace attività, legava 
ll suo nome e la sua opera alla 
creazione ed. all’organizzazione 
del Centro interaziendale sardo 
di adedstramento per i lavora- 
tori dell'industria, una delle fon- 


damentali realizzazioni del Co- 
Imitato dei Ministri per il Mez: 
zogiorno e della Cassa per il 
Mezzogiorno nel campo della 
istruzione professionale. 

Passato a far parte del Con- 
sorzio per l’area di sviluppo in- 
dustriale di Cagliari nel 1965, 
ha collaborato attivamente alla 
organizzazione ed alle prime 
Tealizzazioni del Consorzio me- 
desimo e, in particolare, al la- 
borioso approntamento del pia- 
no regolatore dell’area, lavoro 
che lo trovava profondamente 
impegnato al momento della 
‘morte. 

Esemplare per il suo alto sen- 
‘so del dovere e l’elevato spirito 
di sacrificio, onesto e leale, con 
la sua vita familiare e di lavoro, 
‘Ferruccio Orchis ha saputo far 
conoseste ed apprezzare 


in terra di Sardegna le tradi. 
Zionali virtù della nostra gente 
— che egli così bene imperso- 
Înava — onorando la sua Patria 
natia, 

Animato da una fede sempli- 
ce ma profonda, sempre sole 
cito della concordia e dell'ar- 
monia dell'ambiente di vita e 
di lavoro che lo circondava, in- 
superabile ed unico nel saper 
trovare, con semplicità e cor- 
dialità la via del contatto uma- 
no con le più alte autorità 
quanto con i più umili, egli 
lascia un accorato rimpianto in 
quanti hanno potuto conoscerlo 
ed amarlo e che, con noi si as- 
sociano al cordoglio dei suoi 
cari, così duramente colpiti, 


Uno sciopero è stato effettuato ieri 
dai dipendenti della Fornace dello 
Noghere, indetto dalla CISL e dalla 
CGIL, per il rinnovo del contratto 
di lavoro, scaduto il 30 novembre 


scorso. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità tele. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11,19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio sabato, domenica ore 
©, Prenotazioni, 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 6 21. 
VENEZIA ‘7.15, 8.15, 12 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


speocvalista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 14 è 18 


VIA SORREBIANCA 48 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 


61740) 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO 


Legge 18 aprile 1962, n. 167 


Variante al Piano delle aree fabbricabili da destinare alla 
edilizia economica e popolare, adottata con deliberazione consi* 
liare 10-17 giugno 1966, niri 374-374, 

Deposito nella Segreteria Generale, con facoltà a chiunque 
di prenderne visione, 


IL SINDACO 


Visto il piano delle zone da destinare all'edilizia economic& 
e popolare nel territorio della città di Trieste, ad con dell: 
‘berazioni consiliari n.ri 178 bis, 178 ter e 194, rispettivamente il 
data 11, 15 e 18 marzo 1963, approvato con raccomandazioni dal 
Ministro dsi LL.PP. con decreto 24 aprile 1964, n, 1503, Div, 23% 
inserito per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
12 maggio 1964, n, 115; 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale del 10-17 giu 
gro 1966, n. 373 e 374, con la quale è stata adottata la variante al 
‘piano delle zone sota indicato; 

‘ai sensi e per gli effetti di cui all’art, 6 della Legge 18 aprile 
1962, n, 167, recante disposizioni per favorire l'acquisizione di 
aree fabbricabili per l'edilizia economica e popolare, 


rende noto 


1) che in data odierna è stata depositata nella Segreteria Gene 
rale del Comune (stanza n. 508 presso la Direzione della 
Ripartizione XII - LL.PP. in Passo Costanzi n. 2/V p.) e vi 
timarrà per 10 giorni consecutivi, cioè fino a tutto il 2 luglio 
66, la variante al piano delle aree fabbricabili da destinare 
all'edilizia economica e popolare, adottata con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 373 - 374 del 10-17 giugno 1966; 
che fino al 2 luglio p, v, chiunque ha facoltà di prenderne v& 
sione nelle ore d’utticio (giorni feriali dalle 8 alle 14, giorni 
festivi dalle 9 alle 12); 
che, entro venti giorni dalla data d'inserzione de) presente 
avviso nel Foglio Annunzi Legali della Provincia (cioè fino 
a tutto il 12 luglio 1968) gli mteressati posscno presentare al 
Gomune Je proprie «opposizioni», per iscritto e în carta 
bollata, 


Trieste, 22 giugno 1066 


a 


3) 


IL SINDACO 
Franzil 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Carminelli 


fn rig 
TRIESTE 


novità per i 


ORDI 


1 miracoli delle ricerche per i satelliti spaziali hanno per- 

messo di creare nuovi sistemi straordinari per la corre- 

zione dell'udito, li vedrete, visitando la Fiera, esposti 
presso l'interessantissimo stand Amplifon, 


%* Venite a vedere le più recenti scoperte 
degli scienziati americani ed ‘europei. 

X Venite a scoprire come si nasconde la 
‘sordità, 

* Venite a provare | nuovi sistemi per 
udire meglio, al cui confronto gli appa- 
recchi acustici di vecchio tipo ‘sono del 
tutto superati. 

* Venite a chiedere informazioni esaurienti 
ed il consiglio competente dell'Esperto 
Amplifon appositamente presente in Fiera. 


‘molioy 


FIERA DI TRIESTE - PADIGLIONE “A” - STANDS 155/156 
Filiale di Trieste - Via del Toro 4 - Tel. 734333 


un'auto «completa» 
ha anche 
l'autoradio! 


L'autoradio valorizza e rende più completa la 
vostra automobile. Ormai tutti sono concordi 
nell'attribuire all’autoradio un'importante fun- 
zione contro il pericolo del sonno al volante 
(specie quando si viaggia soli). Con i perfet- 


tissimi modelli presenti oggi all'Universal- 
tecnica, e con i prezzi veramente convenienti 
da essa praticati, chi non ha ancora deciso 
di montare la radio in macchina si trova in 
un momento particolarmente favorevole per 
farlo subito. La marche presenti all’Universal- 
tecnica sono le seguenti: Autovox, Blaupunkt, 
Condor, Grundig, Philips, Voxson. Un modello 
per ogni vettura, e condizioni di pagamento 
a scelta del cliente. 


UNIVERSALTECNICA 
PIAZZA GOLDONI 1 CORSO GARIBALDI 4 
Stazione Servizio Autoradio. RIVA N. SAURO 2 
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ORTOPEDIA 4DDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 
TORINO . Direzione: via Nicola Fabrizi, 43 
Sofferenti: volete contenere ed immobilizzare la vostra 
ernia? Provate il CONTENTIVO C. E. LAMARCA appro 
vato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell'Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n, 1111 del 23-3-51 (Gazz. 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile leg: 

gerissimo. Prove e consultazioni a; 


TRIESTE - Venerdì 24 e sabato 25 giugno dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 presso FARMACIA 
ZANETTI (via Mazzini 43) 
_—+—+—=———_——_— 
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IL PICCOLO 


TORNATO PER UN DUBBIO L’OSTE SALVO" L'ATTIGUA OREFICERIA 


Un anno e sei mesi 
per un <rififi) mancato 


Il vecchio scassinatore era al suo cinquantesimo anno d’attività 
e agiva da solo perchè non credeva di potersi fidare di complici 


Bonario, tale da ispirare fidu- 
cia a chicchessia, Leonardo But- 
ti di 66 anni, abitante in via 
Bartolomeo D’Alviano 25 non 
ha certo l’aspetto dello scassi- 
natore, dell’uomo della «mala». 
Eppure non pochi sono stati i 
suoi... scontri con la giustizia: 
il primo addirittura cinquanta 
anni or sono, il 23 dicembre del 
1916; l’ultimo, ieri, quasi a fe- 
Steggiare le nozze d’oro con la 
legge. 

Stavolta l'accusa era di tenta- 
to furto aggravato e se l’eser- 
cente Gioacchino Facchin, di 38 
anni, non avesse avuto dei dub: 
bi, il colpo, studiato in ogni mi 
trimo particolare, avrebbe frut- 
tato al Butti un bel gruzzolo. 
Gerente della trattoria «Canti- 
na» di via Foschiatti 4, l'uomo, 
Îa sera del 18 maggio scorso, 
decideva di effettuare un'ispe- 
zione nel locale (quel giorno 
chiuso per riposo settimanale), 
perchè non ricordava se, la se- 
Ta precedente, aveva 0 meno 
chiuso i rubinetti del gas. Quan- 
do intorno alle 21, infilava le 
chiavi nelle serrattire, rimaneva 
quasi di stucco: due erano aper- 
te, la terza — una «Yale) — 
chiusa ad una sola mandata. 
Appariva evidente che qualcosa 
di anormale era accaduto, per 
cui il Facchin, con circospezi 
ne, sollevava lentamente la sa- 
tacinesca. Le sorprese non era- 
no finite: all’interno del locale 
vi era im individuo, poi identi- 
ficato per il Buiti, che alla vista 
dell'esercente, riusciva a gua- 
dagnare la via, cercando di 
eclissarsi. Non riusciva, però, 


prietà del signor Giosuè. Maci- 
nante, non prestava servizio al- 
cuna guardia notturna. 

Così, infilati i guanti, per 
non lasciare delle impronte, si 
era messo al lavoro. Dapprima 
‘aveva tolto dalla parete un mat- 
tone; poi, con il trapano, aveva 
praticato un foro per accertare 
se la parete fosse o meno blin- 
data. Nulla di tutto ciò. Già 
pregustava, si può dire, il bot- 
tino, quando è sopraggiunto il 
Facchin, che mandava all’aria 
i suoi piani. 

Il racconto di quella serata il 
‘Butti l’ha ripetuto ieri nell’aula 
della sezione penale (Pres. Ros- 
si, P.M. Pascoli, cane. De Pao- 
li), sostenendo’ che, se fosse 
riuscito a penetrare nella ore- 
ficeria, si sarebbe limitato a 
razziare i preziosi esistenti nel- 
la vetrina, «Non avevo intenzio- 
ne — ha detto con una punta 
di rammarico — forzate la cas- 
safortel. 

Trattandosi di un recidivo il 
rappresentante dell'accusa ha 
chiesto una severa condanna e 
i giudici, riconosciuto l'imputa- 
to colpevole, lo hanno condan- 
nato ad un ‘anno e sel mesi di 
reclusione e a 60 mila lire di 
multa ed al pagamento delle 
spese processuali. Dopo la let- 
tura del dispositivo di sentenza 
il Butti, sotto scorta, ha rag- 
giunto ti Coroneo, dove si tro- 
va detenuto dal giorno del suo 
arresto. 


Scooterista finisce a terra 


‘ad andare lontano, Pochi secon- 
di dopo veniva bloccato dal- 
l'oste, lanciatosi al suo insegui- 
mento. Malgrado le suppliche, 
il Facchin lo riportava nella 
trattoria, dove accertava che 
ina delle pareti, quella comu- 
nicante con l’oreficeria aMaci- 
nante», era stata intaccata. Ar- 
nesi atti allo scasso facevano 
bella mostra di sè su di un tar 
volo. 

Consegnato ai funzionari del- 
la «Mobile», chiamati telefoni 
camente sul' posto, il Butti non 
poteva che vuotare il... sacco. 
Il furto lo aveva studiato nei 
dettagli e, per evitare una qual: 
che spiata» (non si fidava di 
complici) aveva deciso di agire 
da solo. Per delle sere di segui 
to aveva frequentato assidua- 
mente la «Cantina», allo scopo 
di studiare le abitudini dello 
esercente, gli orari di chiusura 
e, soprattutto, per accertare — 
per quanto possibile — lo spes- 
sore delle pareti. Successiva. 
‘mente si era fabbricato le chia- 
Vi. che aveva provato e ripro- 
vato nottetempo alle serrature 
della saracinesca, 

Non rimaneva, dunque, che 
atfendere l'occasione propizia. 
Questa si era presentata proprio 
Ta sera del 18, quando il Butti, 
intorno alle 20.30, raggiungeva 
la via Foschiatti. Aveva con sè, 
in una borsa di pelle, il neces- 
sario per il buon esito della im- 
presa: un trapano elettrico, una 
infinità di punte, degli scalpelli, 
tn martello, torce elettriche e 


le chiavi, imitate alla perfezio- 
ne. Non gli era stato difficile 
far scattare le serrature e, una 
volta all'interno, rinchiudere 1a 
saracinesca alle sue spalle. Era 
convinto di avere a disposizio- 
ne il tempo necessario, anche 
perchè nell’oreficeria, di pro- 


AMANI 


Gite e soggiorn 


CAI, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 26 c. m. gita 
al Rifugio P. F. Calvi con salita al 
Peralba (m. 2603), La comitiva B 
effettuerà l'escursione al Rifugio P. 
F. Calvi . Passo Sesis e discesa a 
Forni Avoltri per la Val Fleons, Par: 
fenza sabato 25 alle ore 16 e ritomno 
domenica sera, Informazioni ed iscri: 
zioni in sede sociale, via S. Pelli. 
co_1, telef. 68:795. 

SOT C.A.1. XXX OTTOBRE, So: 
no aperte le iscrizioni ai fumi 
della scuola estiva di sci ai Cadini di 
Misurina diretta dal maestro Bru- 
‘no Pachner. Informazioni ed iscrl- 
Rioni in sede sociale, via S. Pelli- 
co 1, telef 68-795. 

C.A1 - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna, € 
S Cassiano Val Badia. Programmi e 
informazioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef 68795 

GAI. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIB — Con partenza, sabato 25 
corr. alle ore 15.90 da piazza V. Ve 
neto, escursione al Rifugio Pellarini. 
L'itinerario A sl svolgerà sul percor: 
so del sentiero C. Chersi, mentre 

uello B porterà i partecipanti sulla 
Cima. Cacciatori e sul Monte Lus- 
Sari. Programma e iscrizioni — in 
dispensabili — in segreteria sociale 
di piazza Unità d'Italia 3. Telefo- 


s lò di Comelico, a prezzi mo- 
Qich Assistenza dell'ENCIP. Informa: 
zioni ed iscrizioni: ENCIP, via 
Ottobre 6, telef. 35798. 


causa una brusca frenata 


Per evitare un tamponamento 
uno scooterista è finito ieri al 
l’ospedale. Verso le 16 il came- 
riere Guido Burigana, di 54 an- 
ni, abitante in via Scussa 4, 
stava guidando lungo la via 
Giulia la propria «Vespa», tar- 
gata TS 27121, diretto verso 
casa. Giunto all'altezza della via 
Ireneo della Croce, lo scooteri- 
sta si è accorto che una mac- 
china che lo precedeva s'era 
arrestata quasi di colpo. Per 
non andarvi a sbattere contro, 
egli ha pigiato di colpo il piede 
sul pedale del freno, riuscendo 
a bloccare in tempo il suo due 
ruote. Se è riuscito però a evi. 
tare il tamponamento, non è 
riuscito a mantenersi in equi: 
librio ed è caduto a terra, ri: 
portando la frattura della cla- 
vicola sinistra. 

Con un’autolettiga della Croce 
‘Rossa l'infortunato è stato av- 
Viato all'ospedale maggiore, do- 
ve è stato ricoverato nella divi. 
sione ortopedica con la progno- 
si di una ventina di giorni. 


Sciopero dei dipendenti 
di imprese appaltatrici FS. 


Il Sindacato ausiliari del traf- 
fico ‘delia Camera confederale 
del lavoro comunica che le Se- 
greterie nazionali dei dipendenti 
da imprese appaltatrici di ser- 
vizi per conto delle Ferrovie del- 
lo Stato aderenti alla UILTA- 
TEP.UIL, FILTAT-CISL e alla 
SFI-CGIL hanno unitariamente 
deciso la ripresa dell’agitazione 
della categoria con uno sciope- 
to di 48 ore che si è iniziato 
alle ore 22 di ieri sera e che 
avrà termine alle ore 22 di 
domani. 


Le Segreterie nazionali sono 
state costrette adi adottare tale 
decisione per la mancata esten- 
sione degli effetti del congloba- 
mento delle retribuzioni ai la- 
voratori degli appalti sia per i 
reiterati licenziamenti provocati 
dai provvedimenti adottati dalla 
azienda autonoma delle Ferrovie 
dello Stato, i quali continuano 


a costituire una minaccia per 
la occupazione di tutti i lavora: 
tori del settore. 

La Camera confederale del 
lavoro invita ancora una volta 
tutti i lavoratori interessati ad 
aderire compatti per la piena 
riuscita dello sciopero generale 
della categoria. 


Concorsi per 370 posti 


nelle Poste e Telegrafi 


La segreteria provinciale del 
Sindacato italiano lavoratori po- 
stelegrafonici - CISL comunica 
che l'Amministrazione P.T. ha 
stabilito în via ufficiale la data 
degli esami scritti dei seguenti 
concorsi: 23-24 luglio: concorso 
per esame a 70 posti di appli- 
cato aggiunto nel ruolo organico 
della carriera esecutiva del per- 
sonale d'archivio dell'ammini. 
strazione P.T, (Tabella R); 6-7 
agosto: concorso per esame a 
300 posti di ufficiale di 3a clas- 
se, nel ruolo organico della car- 
riera esecutiva degli operatori 
di esercizio (tabella M) della 
Amministrazione P.T. 

Sono ancora in corso accer- 
tamenti organizzativi per stabi- 
lire le sedi degli esami e le 
province che dovranno affiuire 
nelle sedi stesse. 


PER, IL BRILLAMENTO DI MINE 
In pericolo anche gli ultimi 
edifici storici di Albona 


Gli albonesi in esilio sono ad- 
dolorati per la triste sorte cui è 
sottoposta la loro città, ricca di 
storia e di preziosi edifici e 
monumenti significativi, 

Purtroppo è avvenuto ciò che 
sì temeva: gli edifici della via 
Santa Caterina, la Loggia vene: 
ta, già situata a contorno della 
piazza, la trattoria al «Quarne- 
To», adiacente alla piazza San 
Marco, ed altri edifici ancora, 
sono crollati. Tuttavia ne ri 
mangono ancora e fortunata. 
mente, tra questi, lo storico 
palazzo Lazzarini e altri di Al 
bona antica, compreso il Duo- 
mo di S. M. Maggiore. Se que- 
sti dovessero rimanere in piedi, 
dato il ritmo dei brillamenti 
di mine, sarebbe una fortuna, 
ma purtroppo gli scoppi si sus- 
seguono tutti i giorni e si te- 
me sempre per altri crolli al- 
la superficie, Ed è strano che 
si persista all’escavo di carbo- 
ne proprio sotto la borgata, 
quando è notorio che le vene 
di carbone esistono al di là di 
Albona in diverse direzioni, co- 
me fu gitidicato nel passato dai 
tecnici della Società carbonife- 
ra Arsa. 

Da parte della cittadinanza 
attuale di Albona, rispettiva- 
mente delle comunità istriane e 
delle famiglie istriane esistenti 
& Trieste e in Italia, sono sta- 
te avanzate istanze, presso la 
Presidenza dei Ministri di Bel- 
grado e di’ Zagabria, perchè 
vengano sospesi ulteriori bril 
lamenti di mine nella zona sot- 
tostante la città, e si ha ragio- 
ne di credere, anche per inter- 
venti delle autorità consolari ita- 
liane, rispettivamente di quel- 
le romane! che saranno accolte 
|le richieste avanzate dagli inte- 
ressati e dagli esuli, 


SEGNALAZIONE 


«Ho letto con piacere. l'articolo 
sulla nuova strada pedonale, che 
renderà accessibili lo spiagge tra 
Grignano è Sistiana — ci scrive dl 
signor Franco Chersi —, Tale inizia. 
tiva è lodevolissima; dobbiamo ren: 
dere atto nile locali autorità di ave: 
re provveduto, anche in passato, al 
le pubbliche necessità balneari, (p. e. 
coi ‘bagni popolari ‘lungo 1a; strada 
di Barcola e con la bella pineta a 
Barcola stessa). Però, nell'articolo 
si riferiste: che, secondo ‘il dott. Pa- 
sino, "non è il caso di turbare gli 
insediamenti privati sorti proprio 
sulla spiaggia”. Se tali insediemen- 
ti sorgono su terreno demaniale, non 
si tratta di ‘’turbare’’. ma di resti: 
tuire aila collettività ciò che abusi: 
vamente le è stato tolto. Bisognerà, 
inoltre, vigilare, affinchè la nuova 
strada non sì presti a. nuove specu- 
lazioni .di privati, ma riservi le 
‘spiagge all'uso. pubblico e_ libero 
Già troppe speculazioni ed abusi 
privati vi sono sulle coste italiane» 

«A proposito dei cani che lordano 
le strade della città — scrive fl si- 
gnor Angelo Bernini —, c'è della 
gente che prende le loro difese, 
dando torto ai tutori dell'ordine 
quando questi elevano contravven- 
zioni per cani colti in ‘flagrante’ 
Ad esempio, ho letto quanto scriveva 
domenica scorsa in questa rubrica 
una cinofila: '..I cani sono bestiole 
intelligenti, fedeli, pronte anche a 
morire per il padrone, Fer loro si 
pagano forti tasse, e poi se sporcano 
tun piccolo spazio, rion è gran che 
în confronto di tanti rifiuti che ven- 
gono gettati nelle vie,..'*, Insomma, 
secondo questi cinofili, ai cani deve 
essere permesso. quello che alle per- 
sone è proibito. Giorni fa, passando, 
verso sera, per piazza dell'Unità 
d'Italis, ho notato un signore, che 
teneva un cane a guinzaglio, fermarsi 
davanti al palazzo del Lioyd Trie. 


stino, aspettando che l'animale fe. 


cesse i suoi bisogni, Quel signore 
non si curava affatto della presenza 
di parecchi bambini, che giocavano 
in quel posto. Per evitare simili sce- 
ne, bisognerebbe affibbiare grosse 
multe a quei proprieteri di cani che 
si infischiano delle più elementari 
regole di decenza e di igiene». 
n 

«Ho letto tempo fa sù questa ru 
brica — scrive di. signor Michele 
Coretta — una lettera di una per 
sona che biasimava il comportamento 
del bigliettai dell’Acegat verso £ pas 
seggeri. Da parte mia voglio segna 
lare un fetto socaduto questa matti- 
ne, 21 giugno, su un filobus della 
linea 19, contrassegnato col numero 
20. Premetto che non sono un di- 
‘pendente dell'Acegat nè un avvocato 
difensore ‘del suoi bigliettai. Vorrei 
soltanto dimostrare, denunciando 
questo episodio, che non sempre la 
colpa delle scenate è del bigliettai. 
‘Alle ore 7.20 sono salito sul citato 
filobus, davanti ella stazione cen- 
trale, prendendo posto su uno dei 
quattro ultimi sedili di sinistra. Alla 
prima fermata, in via Ghega, è salito 
tn signore, il quale; dopo avere fatto 
il biglietto, ha aperto il finestrino 
alle mie spalle, senza nemmeno chie- 
dere permesso. Io ho protestato che 
ero sottoposto adiuna corrente d'aria, 
e poi, per troncare la. discussione, 
mi sono spostato più ‘avanti. A 
questo punto è intervenuto il bigliet- 
taio, il quale, constatando che c'era- 
no già altri finestrini aperti, ha fatto 
presente, con modi urbani, a quel 
signore, che era il caso di chiudere 
quello aperto da lui, per evitare 
l'inconveniente. Il' passeggero gli rì- 
‘spondeva. sgarbatamente, alzando la 
voce. Visto che le sue ragioni non 
venivano intese, il bigltettalo ha 
chiuso senz'altro il finestrino, richia: 
mando poi il signore a mantenere un 
comportamento pil corretto, perchè 
altrimenti lo avrebbe costretto 2 
scendere dalla vettura, Quando è 


UN SINGOLARE PROCESSO INIZIATO DAVANTI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE 


La morte post-operatoria d'un paziente 
chiama in causa il medico anestesista 


Il fatto risale al 23 luglio del 1962 e ne fu vittima un ufficiale mercantile 
sottoposto a intervento chirurgico per una lieve lesione allo zigomo destro 


Goliardo Frisori 


Tn processo nel quale. vone 
preminente avranno i periti di 
parte e controparte, si è inizi 
to jeri alla sezione penale del 
Tribunale, presieduta dal dott. 
Rossi. Sul banco degli imputati 
un noto professionista: il medi- 
co chirurgo e specialista in ane- 
stesia dott. Luciano Morena, di 
41 anni, cui si addebita — per 
imperizia e imprudenza — la 
morte di uno dei più promet- 
tenti ufficiali della marina mer- 


LE ORE DELLA CITTA‘) 


Concorso ginnico alla S.6.T. 


“La Direzione della Società Gin- 

nastica Triestina comunica che 

Iunedì 27 giugno alle ore 18 si svol 

Serà ll concorso intero per bitti gli 
a tutt” Ù 

e ‘oggi non l'hanno 


Asta speciale 


La Sezione pegno della Cassa di 

Risparmio di Trieste rende noto 
che sabato 25 giugno, dalle ore 9 
nile 12, avrà luogo un'esposizione di 
oggetti preziosi, pellicceria pregiata, 
tappeti; macchine contabili e per 
scrivere, elettrodomestici, radio, re- 
gistratori e fonovaligie, Gli oggetti 
in questione sararino venduti all'asta 
nel pomeriggio dello. stesso giorno 
con inizio dalle ore 16.30. 


Tappeti persiani originali 
fMinissimi. Continua la vendita a 


prezzi bassi più sconto speciale. 
San Lazzaro 17, galleria. PO 


DRAMMATICO VOLO DI UN OPERAIO 


Precipita da tre metri 
fratturandosi un piede 


eee 


drammatico salto da tre 
moti altezza ha compiuto ie 
ri l'operaio Pietto Sturman, di 
47 anni, abitante in via Baia: 
monti i0. Poco dopo mezzo 
giorno egli era salito sulla f- 
nestra del magazzino della dit: 
ta Fernetti, sita in androna 
Campo Marzio. Lo Sturman era 
seduto a cavaicioni doi 
zale e, nello spostarsi, ha per- 
duto l'equilibrio, precipitando 
nel vuoto. ; 

Lo sventurato operaio è ca- 
duto nell'interno del magazzino 
eq ha riportato una lussazione 
con sospette fratture al tarso e 
&] metatarso sinistri. 

Soccorso da un compagno’ di 
lavoro, l'infortunato è stato ada- 
Riato in un automezzo privato 
& trasportato all'Ospedale Mag- 
giore. Il medico di turno alla 
astanteria, dopo averlo medica- 
to provvisoriamente, lo ha fat- 


È a TMOMPIPRTRO 


to accogliere nella Divisione or- 
topedica con la prognosi di una 
quindicina di giorni. 


Agitazione per il contratto 
nel settore acque gassate 


E' terminato ieri lo sciopero 
nazionale: di 48 ore dei dipen. 
denti delle Acque Gassate. Ala 
vertenza erano interessati a 
‘Trieste i dipendenti della Coca 
Cola, della Pepsi, ecc., i quali 
nella totalità si Sono astenuti 
dal lavoro. Altre 48 ore di scio: 
pero sono în programma nei 
prossimi giorni, La. protesta 
Viene fatta per il mancato rin. 
novo del. contratto di lavoro. 


Oggetti rinvenuti, Sul pavimento 
della panetteria-pastioceria Turchetti, 
via Cassa di Risparmio 7, è stato 
rinvenuto ieri un borsellino marrone 
contenente lire 5 mila, Il proprietario 
si rivolga all'esercizio anzidetto. 


Cavalieri di Malta 


Per celebrare la festa del Santo 

protettore, stasera una Messa sarà 
officiata nella cappella dei Cavalieri 
nella Cattedrale di San Giusto per 
l'ordine di Malta. Il rito religioso se- 
tà celebrato da mons. Alfredo Botti- 
zer, cappellano dell'Ordine, alle ore 
19. Sucvessivamente il principe, Mas- 
‘similfano Windisch Graetz, delegato 
regionale dell'Ordine italiano di Mal- 
ta, inviterà i cavalieri e le dame ad 
un rinfresco alla Bottega del vino 
nel Castello di San Giusto. 


Laurea 


La signorina Chiara Gerloni sì è 

laureata. presso Ia nostra Univer- 
sità degli Studi in lettere classiche 
con punti 109 su 110, discutendo con 
il chiar.mo prof, Filippo Cassola una 
tesi in storia romana. 


Promozione 


Apprendiamo da Roma che su 

designazione del Consiglio di 
Amministrazione dell'ENPAS, il dott, 
Vittorio Zonno, Direttore della Se: 
de di Trieste è stato recentemente 
nominato Direttore Principale, Al va- 
lente alto funzionario vadano i più 
vivi rallegramenti, 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne. Tariffa Li. 22,500. 
Le iscrizioni si accettano presso la 
Sede dell'Autoscuola, Pinzea Duca de. 
Gli Abruzzi n, 1 - Tel. 28455. 


Chi ha vinto? 

E' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio nel- 
la lotteria della Sala comunale d'Ar- 
te. E' risultato vincente il biglietto 
n. 02348, cui è abbinato il premio 
consistente in una tempera del pitto- 
re D. Cej. Il possessore del biglietto 
vincente potrà ritirare il premio pres- 
so la stanza n. 124 del Palazzo Mu 
nicipale, durante le ore d'ufficio, con- 
segnando la «figlian del biglietto. I 
premi non ritirati entro un mese dal 
giorno della estrazione, saranno de- 


voluti all'Ente Comunale di Assi 
stenza, 


Autoscuola comm. A. Gei & €. 


via Milano 4, ul’attrezzatissima 

dalla guida sicura e dall'insegna. 
mento paziente». Corso pratico; teori- 
co. L. 22.500, Telefono 37992. Rinno: 
vo validità patenti in due ore. 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esì 

perienza, con 
duel reonale di provata capacità e fi: 
lucia, specializzato in tutti 1 lavori 
di parchetti,, applicazione del Synteko 
originale. Tel, 95239, via Paduina 5. 


cantile italiana, Goliardo Friso- 
ti, che allora aveva 36 anni, de- 
ceduto a seguito di intervento 
chirurgico. Il Frisori, che ave 
va assolto gli studi nautici del- 
la nostra città, si arruolò nella 
marina nell'ultima guerra e, per 
ben tre volte conobbe la dram- 
matica. emozione degli affonda. 
menti: due volte nel Mediterra- 
neo e una nel Baltico. Nel 1957 
assunse il comando della moto 
cisterna «Mirella D'Amico», con 
la quale compì un'impresa con- 
siderata eccezionale dai più 
scaltriti lupî di mare canadesi: 
l’attraversatà, d'inverno e sen: 
za aiuti, della distesa di ghiac- 
cio nel Golfo di San Lorenzo. 
L'accusa contro il dott. More- 
‘na è di omicidio colposo. Gli si 
fa carico di aver proceduto, ne!- 
la sua qualità di anestesista 
presso l'Ospedale maggiore, al- 
l'anestesia generale sul Friso- 
ti, che doveva essere operato 
per la riduzione incruenta, me- 


tenuto nella prima divisione chi. 
rurgica e, successivamente, tra- 
sferito nel reparto stomatologi- 
co per le cure specialistiche, 
Dopo gli esami, fu stabilito di 
operarlo. Lo stesso dott. More- 
na, suo amico, decise per l’ane- 
sia totale, L'intervento venne ef- 
fettuato dal medico chirurgo 
(Grandi e non durò più di quattro 
minuti. Più tardi, mentre nella 
antisala operatoria attendeva di 
essere avviato al reparto, il Fri- 
sori — che era giù stato fatto 
vedere alla moglie — venne col 
to da un improvviso collasso, 
con conseguente arresto cardia. 
co. Febbrile, allora, 1a lotta dei 
medici, che per richiamarlo in 
Vita, @aprirono con un bi 
sturì il torace del paziente, pra» 
ticando il massaggio sul cuore, 
che riprese a battere, Dallo sta- 
to di coma, in cui era ormai ca- 
duto, il giovane capitano non si 
riprese e due giorni dopo, fra 
lo strazio dei Suoi, cessava di 


‘diante uncinamento percutaneo, 
di frattura all’arcata zigomati- 
ca destra, con somministrazio- 
ne endovenosa di «Farmotali, 
nonostante che il paziente de- 
munciasse, per presofferto itte- 
ro e aumento della bilirubine- 
mia, accertato negli esami pre- 
operatori, un’alterata funziona 
lità epatica e nonostante la par- 
ticolare sede dell'intervento me- 
desimo, condizioni queste che 
rendevano assai pericolosà la 
somministrazione di un prepa- 
rato barbiturico a scopo di ane- 
Stesia generale, che era perciò 
controindicata nel caso congre- 
to, cagionato ver colpa — db- 
vuta a imprudenza per il motivo 
anzidetto e a negligenza, per 
abbandono del paziente, dopo 
l'intervento, all'assistenza non 
qualificata de! personale infer- 
mmieristico, invece di tenerlo sot- 
to il suo' personale controllo, 
onde poter. intervenire tempe: 
stivamente ai primi sintomi al- 
Jarmanti delle complicazioni in- 
sorte — al Frisori un'insuffi- 
cienza cardiocircolatoria acuta, 
con conseguente encefalopatia 
amossica, per cui questi decede- 
va due giorni dopo. 

I fatti che hanno portato alla 
immatura scomparsa del capi- 
tano Frisori, sono stati breva- 
mente rievocati dal presidente 
Rossi, all'inizio del dibattimen- 
to. Risalgono al 23 luglio del '82, 
quando fl giovane comandante, 
@ seguito di un banale incidente 
sulla pista di «go-karb» di Pro- 
secco, riportava una lieve frat- 
tura zigomatica destra. Il picco. 
lo veicolo, una volta avviato, gli 
era sfuggito di mano, e il Friso- 
ri, caduto in avanti, aveva sbat- 
tuto il viso a terra. Accompa- 
gnato all'ospedale era stato trat- 


Il Ministro Tolloy in visite allo stand della birreria Dreher brinda alla fortuna della fabbrica 


L..... i i... 


vivere. 

Rispondendo alle contestazio» 
ni del presidente, il dott. Mo- 
rena ha sostenuto che il Fri 
sori venne sottoposto a tutti gli 
esami di funzionalità epato-re- 
nale che, come le altre prove, 
erano risultati negativi. Ne egli 
ne gli altri colleghi si ‘erano ac- 
corti che il paziente avesse avu- 
to il. fegato ingrossato, cosa 
che, secondo lui, sarebbe so- 
‘pravvenuta post-morte 0, per 
meglio dire, post-arresto circo- 
latorio. Il medico ha soggiun- 
to che il Frisori, dopo uno 
stato di morte apparente, venne 
rianimato con il massaggio car- 
diaco e che il suo decesso non 
poteva essere attribuito all’inie- 
zione del barbiturico «Farmo- 
tal» perchè, se così fosse, la 
morte sarebbe sopravvenuta 
istantanea, e non dopo due 
giorni. 

Alle osservazioni del dott. 
Rossi, il quale ha rilevato che 
insigni medici sostengono che 
il decesso, proprio come nel ca- 
so del povero Frisori, soprav- 
viene dai due agli otto giorni 
dopo lo stato di coma pro- 
fondo, il dott, Morena ha pre 
cisato che il capitano, dopo l’at- 
to operatorio, presentava tutti 
i segni di risveglio dall’aneste- 
sia totale (sensibilità corneale 
@ faringea) tanto che al momen- 
to della comparsa del collasso 
Stava per essere trasportato al 
letto di degenza, che si trova. 
va al piano superiore. 

‘Presidente: «Oltre all'impru- 
denza che le viene addebitata, 
le sì fa carico di aver omesso 
di sorvegliare personalmente il 
paziente, tanto che il collasso è 
sopravvenuto quando il Frisori 
era stato lasciato solo: i soc- 


corsi sono stati tardivi e, forse, 
una pronta e costante assisten- 
za, avrebbe consentito una più 
rapida ripresa del circolo car- 
diaco». 

Morena: «Nella sala chirurgi- 
ca si fanno diversi interventi 
al giorno. Quella domenica ne 
presi parte a tre. Il Frisori, do- 
po l'operazione, venne portato 
nell’antisala, a non più di due 
o tre metri da me, dunque vi 
cinissimo». 

Il dott. Morena ha poi sog- 
giunto che il paziente, già la 
sera precedente fu sottoposto 
all'esame di sensibilità in or- 
dine alla somministrazione di 
barbiturici e che l’endovena, 
per l'anestesia totale, gli venne 
praticata con assoluta regolari- 
tà. Il collasso post-operatorio, 
sopraggiunse all'improvviso e, 
resosi conto della gravità del 
paziente, procedette egli stesso 
all'apertura del torace con il 
bisturi, praticando al Frisori 
il massaggio cardiaco. Poi, il 
prof. Caravetta suturò il taglio. 
L'arresto cardiaco, però, aveva 
già provocato lesioni irrepara- 
bili al cervello. 

Presidente: «Guardi che la ve- 
dova Frisori sostiene che lei 
stesso l’aveva avvertita che il 
marito aveva il fegato in di- 
sordine». 

Morena: «Se così fosse avrei 
rinviato l'operazione». 

A questo punto è stata sentita 
la moglie dello sventurato ca- 
pitano, signora Ondina Di Salle, 
che ha rievocato quella tragica 
domenica, quando all’esterno 
della sala operatoria, aveva at- 
teso di conoscere l'esito dell’in- 
tervento. Ad un dato momento 
le avevano fatto vedere il 
marito. 

‘Presidente: 
sveglio?» 

Teste: «No, stava dormendo». 

Continuando nel suo racconto 
la donna ha precisato che, dato 
che tardavano a trasportare suo 
marito nel reparto, aveva bus- 
sato alla porta dell’antisala ope- 
ratoria. \Un'infermiera le disse 
di aver pazienza. Poi notò un 
insolito trambusto e dallo stes- 
so prof. Grandi seppe che suo 
marito aveva subito un collas- 
‘so, cui si cercava di porre rime- 
dio. Passarono dei minuti d'an- 
sia: un'infermiera. giunse con 
due bombole d'ossigeno; una 
altra — molto agitata — con 
due cassette di strumenti, Que- 
sta le disse che il prof, Cara- 
vetta, con un massaggio car- 
diaco, aveva salvato suo marito. 

Dopo la Di Salle sono stati 
sentiti il fratello e la sorelia 
del Frisori, Silvano e Luciana, 
e quindi l'udienza è stata ag- 
giornata a domattina. 


«Lo ha visto 
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- 


e 


(«Giornalfoto») 


sceso dal filobus, il passeggero ne ha 
rilevato il numero, e poichè credo 
che lo facesse con l'intenzione di 
presentare tn reclamo all'ufficio 
competente dell'Acegat, ho voluto 
rendere di pubblica. ragione questo 
fatto, così come è veramente acca- 
duto, per evitare (che ‘Îl bigliettaio 
venisse ingiustamente richiamato». 
«Con riferimento alla risposta da 
voi data al signor Edoardo. Caenazzo, 
Îl quale chiedeva dei chiarimenti sui 
recenti ‘disordini avvenuti ad Amster- 
dam, la Commissione Interna della 
Riunione Adriatica di Sicurtà deside- 
ra precisare che non è affatto vero 
che gli assicurativi fruiscono di quat: 
tro mensilità straordinarie ma che 
semplicemente il loro stipendio an- 
nuale è suddiviso {n sedici mensilità. 
E' quindi per lo meno improprio con- 
siderarli dei privilegiati. rispetto a 
tante altre categorie di Iavoratorin, 
Diamo atto alla Commissione In- 
terna della Riunione Adriatica di Si 
curtà che lo stipendio degli assicu- 
rativi è annuale e suddiviso în sedi- 
ci mensilità. Nessuno, però, ha par- 
lato di lavoratori privilegiati. Sta di 
fatto, comunque, che le sedici mensi- 
lità ci sono. Ormai è consuetudine 
computare lo stipendio complessivo 
di un anno, e ciò agli effetti della de- 
nuncio dei redditi. Se poi le sedici 
mensilità di un impiegato assicurati- 
vo donno un totale anche inferiore 
delle tredici mensilità percepite da 
‘un funzionario di altra categoria, que- 
sto è un altro discorso. 
È 

c’Aîutateci a mantenere pulita la 
nostra città”, così dice la scritta che 
ammonisce i cittadini, dal cestini 
che sono situati sui segnali di fer. 
mata degli autobus — scrive la si- 
gnorina Gigliola Vadagnini —. Men- 
tenere pulita la città da, direi inno- 
cui biglietti filotranviari, sarebbe una 
gran bella cosa se ci fossero soltan- 
to quelli. Purtroppo, invece, in que- 
st’epoca di voli spaziali e di studi e 
di ricerche mediche e scientifiche che 
fanno sbalordire, la civiltà nostra, in 
fatto di ‘igiene nel campo delle im- 
mondizie, è ritomata indietro di ab 
meno cento anni. I ‘’bottini’’ nei por. 
toni, nel cortili, agli angoli delle stra- 
de, che fanno mostra del loro conte- 
nuto (sempre più voluminoso della 
capacità del contenitore) sempre più 
maleodorante a causa del mancato 
ritiro giornaliero (o plurigiornaliero), 
con notevole .e facilmente immagina- 
bile conseguenza di esalazioni che 
chiamano miriadi di mosche, vi sem- 
bra tna cosa da tempi nostri? L'or- 
gano incaricato per l'igiene pubblica, 
guarda tanto (e nè sia fatta lode) 
perchè non si attenti alla salute del 
cittadino, servendo gli alimentari e 
nello stesso tempo maneggiando il 
denaro; guarda che non si tocchi la 
merce con ie mani, che non si batta 
i panni sulle strade e per le ragioni 
di igiene chi più nè ha più ne met 
ta. Ma... i ’bottini’’? E premesso il 
disagio del cittadini, dove mettiamo 
l’opinione di quelli che ci guardano? 
Cosa penseranno i turisti, ai quali 
siamo! tanto preoccupati di far buona 
impressione? Faremo veramente una 
bella figura di fronte a loro con que- 
sti depositi di spazzature a tutti gli 
angoli delle strade! I turisti non si 
soffermano soltanto in piazza Unità. 
Mi sembra impossibile che în questa 
epoca non si sia provveduto con più 
modernità su un punto così delicato. 
Sarebbe ora che qualcuno se ne oo- 
cupi. Immagino che saranno parole 
al vento le mie, ma, forse chissà?». 
Su questo problema abbiamo scrit- 
to molte volte e, ad onor del vero, 
da qualche mese l'Assessorato alla 
nettezza urbana ha intensificato la 
propria attività. Auguriamoci che gli 
inconvenienti da lei segnalati venga- 
no presto eliminati del tutto. 
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di una divertente 
passeggiata 


di ottimi affari! 


la diciottesima edizione 


Un giro nei padiglioni 

della Fiera vi consentirà 

di orientarvi meglio 

nei vostri acquisti e di ottenere 
sensibili sconti. 


FIERA di TRIESTE 


Oltre mille espositori 
di venticinque Paesi 


vi offrono un selezionato panorama 
della più interessante produzione mondiale. 


SORTEGGIO GIORNALIERO DI RICCHI PREMI 
ED ESTRAZIONE FINALE DI UNA FIAT 500 
I VISITATORI DELLA FIERA 


NON MANCATE ALL'APPUNTAMENTO CON LA FORTUNA 
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Giovedì, 23 giugno 1966 


IL PROVVEDIMENTO HA TENUTO OCCUPATA IERI L'ASSEMBLEA ANCHE NEL POMERIGGIO 


IL PICCOLO 


ATMOSFERA DI SCHIETTA CORDIALITÀ AL CAMBIO DELLA GUARDIA 


Battaglia aperta alla Regione 
per la legge sulla «Finanziaria 


Per i consiglieri del PLI la proposta manca di presupposti giuridico-economici 
ma da altri settori se ne è sostenuta la validità per le attività produttive 


Pareri i più disparati, ieri al 
Consiglio regionale, sul disegno 
di legge giuntale” riguardante 
la costituzione della Società fi- 
nanziaria per lo sviluppo eco- 
nomico della Regione, I libe- 
rali hanno usato contro la leg- 
ge i grossi calibri, Più tardi un 
socialdemocratico ha: detto che 
si è trattato di vecchie spin- 
garde. 

L'intelaiatura del disegno di 
legge è oramai ben nota per le 
descrizioni fatte in questi 
nî dal relatore, cons. Sergio 
Coloni (D.C.) € per l’autorevo- 
le nota illustrativa sotto il pro- 
filo teoretico fattane ieri dal 
prof. Gino Cardinali, Ieri mat- 
tina, dopo le risposte alle inter- 
rogazioni e allé interpellanze, 
il relatore Coloni è tornato 
molto brevemente al suo elabo- 
rato e il Presidente de Rinal- 
dini ha dichiarato aperta la di- 
seussione sul disegno legge. 

ici le iscrizioni agli inter- 


Primo a prendere la parola 
è stato Rinaldo Bertoli (PLI). 
Non ha usato perifrasi, E' an- 
dato diritto al bersaglio. La 
critica è stata piuttosto aspra, 
sin dalle prime battute. Ha 
detto che la legge ha un’impo: 
stazione pseudo-scientifica e 
‘manca di presupposti giuridi- 
co-economici per essere accet- 
tata dai liberali. Ha fatto il 
processo per direttissima alla 
Politica imprenditoriale dello 
Stato, creatore di monopoli 
perchè incapace di reggere al- 
la concorrenza con la libera 
imprenditoria privata, La legge 
in esame ha troppe componen- 
ti di tale tendenze. La Regio- 
ne potrebbe limitarsi al con- 
trollo attraverso il collegio sin- 
dacale, I testi della Giunta e 
della Commissione referente la- 
sciano troppo! a desiderare, Il 
relatore Coloni ha elaborato 
un esame censurabilissimo. 
Non sono chiari i modi e le 
condizioni di partecipazione dei 
privati alla società; non è com. 
prensibile il criterio di condu- 
zione della «Finanziaria» e la 
composizione del suo Consiglio 
d’amministrazione, La legge 
nell'insieme non fornisce suf- 
ficienti indicazioni, Si sente 
nell'insieme un'influenza socia- 
lista nella sua elaborazione 
(clamori dai banchi dei socia- 
isti e scampanellio del Presi. 
dente). 

Bacicchi (PCI): trattasi di 
legge importante; ma non tale 
da considerare. determinante 
per l'economia regionale, Ci 
vuole ben altro, Posto che la 
legge è da ritenersi inquadrata 
nella programmazione, c'è da 
temere che essa risenta di tut- 
te quelle carenze che la pro- 
grammazione stessa, sia nazio- 
nale, sia regionale, sta pesante 
mente rivelando, Nè c’è da cre- 
dere alle promesse che vengo- 
no fatte in sede governativa. 
La politica fatta da Roma nei 
confronti di queste terre conti. 
nua a essere quella delle pro- 
‘messe mancate, specie per gli 
impegni di ordine pubblico, 
per le esigenze dei lavoratori, 
per gli autentici bisogni del po- 
polo, La «Finanziaria» potrà 
essere valida solo se cercherà, 
sia pur nei suoi limiti, di col- 
mare tali lacune, 

Dulci (PSDI) ha detto che 
fra i due oppositori la sua vo- 
ce doveva suonar solidarietà 
con gli elaboratori della legge. 
Doveva dar atto alla Giunta di 
Bver portato avanti con note 
vole celerità un provvedimen- 
to che altre Regioni hanno at- 
teso per molti anni e talune 
ancora attendono. Doveva ri 
volgere pubblico riconoscimen- 
to al relatore Coloni per aver 
sviluppato un esame approfon- 
dito con scrupolosità, diligen- 
za, competenza tecnica, In po- 
lemica con i liberali, ha espres- 
so il convincimento che Rinal- 
do Bertoli parlasse senza con- 
vinzione, solo per demolire uno 
strumento legislativo quasi ob- 
bedendo a qualche istinto mi. 
sterioso, Ha stigmatizzato la 
funzione dei liberali nell’econo- 
mia nazionale durante un seco- 
lo d'’unità patria, Speciosa la 
pretesa di escludere la Regione 
dal Consiglio d’amministrazio- 
ne della «Finanziaria» e di li. 
mitare la tutela pubblica nel 
Collegio sindacale, Modo tipico 
‘per operare segretamente e 
senza un autentico controllo. 
La «Finanziaria» sì propone di 
incentivare un tipo di econo: 
mmia locale, un modulo collau- 
dato attraverso compagnie di 
navigazione a partecipazione 
plurima, 

Varisco (D.C.) ha espresso 
l'opinione che questa legge 
metterà in atto l'intervento 
pubblico nel settore industria» 
le, Il settore otterrà certamente 
muovi impulsi da una rinnova: 
ta fiducia e dalla collaborazio- 
ne fra Regione e operatori eco- 
momici, chiamati anch'essi ad 
assolvere. una funzione di 
progresso nel Friuli-Venezia 
Giulia. La «Finanziaria» va in- 
tesa nel quadro d:1 coordina- 
mento di intemcompiere un 
mento di interventi pubblici e 
privati nel quale le due parti 
possono compiere un comune 
dovere, La Società avrà poteri 
e funzioni propulsive. Non 
‘mancherà di dare frutti. 


La seduta è ripresa nel pome- 
riggio. Primo oratore del secon- 
do round, Calabria (PCI). Ha 
condotto un attacco alla politi- 
ca del Governo nei confronti 
dell'economia locale e al costu- 
me delle lettere di promesse che 
poi sistematicamente non ven- 
gono mantenute. Lo si è visto 
in modo particolare sulla pelle 
dei triestini e dei lavoratori. 
Promesse per il San Rocco, poi 
Chiuso; promesse per ji San 
Marco la cui sorte è quanto 
mai incerta; promesse per un 
doppio binario sulla Trieste-Ve- 
nezia che durano decenni, Si è 
poi lungamente soffermato su 
esigenze sindacali e su garanzie 
a favore di opera collettiva 
perchè ormai l'iniziativa pri 
vata da queste parti non è più 
sufficiente. Ci vuole un pubbli 
co intervento massiccio, un con- 
trollo sicuro, il contenuto socia- 
le assicurato in ogni atto che 
promani dalla Regione, «Finan- 
ziaria» compresa. 

Morpurgo (PLI) ha esordito 
chiedendosi se valesse la pena 
di discutere quando si continua 
a svolgere un dialogo fra sordi. 
Nonostante tutto, crede di sì. La 
prova è data dal fatto che în 
commissione referente il suo 
collega Bertoli è riuscito a por- 
tare emendamenti notevoli alla 
legge in discussione, anche se 
‘oramai confusi nel contesto ge- 
‘nerale. Correzioni liberali di cui 
mon intende reclamare la pater- 
nità perchè se dicesse che splen- 
de il sole, altri sarebbero pronti 
a negarlo. Ha tuttavia espresso 
soddisfazione per tale contribu- 
to, che però non significa ade- 
sione alla legge, ma azione atta 
‘a renderla più digeribile. Il PLI 
non è contrario per principio 
alla «Finanziaria»: solo perchè 
la mano pubblica trova attraver- 
so essa la possibilità di inserirsi 
in un campo che per natura sua. 
dovrebbe essere privatistico. Si 
poteva evitare la «Finanziaria» 
puntando sul medio-credito, raf- 
forzando il piano di rotazione, 
‘portando a due benemeriti isti- 
tuti un più cospicuo plafond fi- 
manziario, Ha elencato quindi le 
ragioni tecniche del dissenso li- 
berale alla legge e ha espresso 
il convincimento che il nuovo 
istituto sia stato voluto per met- 
tere i rappresentanti del centro- 
sinistra nelle aziende. Ha criti- 
cato l'intervento pubblico nelle 
zone di confine, sempre caren- 
te. Il poco che si è fatto lo si 
deve unicamente all’iniziativa 
privata. Essa resta quindi l’uni- 
ca speranza per il risollevamen- 
to delle sorti economiche di 
Trieste. Ha auspicato la crea- 


a tutte le carenze denunciate 
propno dagli oppositori di que- 
sta legge, viene offerto uno stru- 
mento nuovo, valido, efficace. I 
soli a non volerlo tenacemente 
sono i liberali. Essi sono per- 
tanto fuori strada e contraddit- 
tori. Al di là e al di sopra del- 
le fazioni, i socialdemocratici 
daranno voto favorevole alla 
legge. 

Dopo un intervento di Pittoni 
(PSI) che ha definito la Socie- 
tà finanziaria come strumento 
indispensabile di sviluppo eco- 
nomico della Regione e per la 
programmazione, ha preso la 
parola il cons. Morelli (MSI) 
che ha concluso la serie pome: 
ridiana degli interventi. Per Mo. 
relli, Ja legge si delinea politi» 
camente in modo confuso. La 
relazione Coloni ha individuato 
due dei principali aspetti del 
provvedimento in esame: l’am: 
piezza dei limiti consentiti al 
l'intervento della «Finanziaria» 
e la forma mista pubblico-priva- 
tistica dell'intervento stesso. Il 
primo aspetto lascia perplessi; 


il secondo costituisce l’equivo- 
co dell’attuale formula politica 
di centro-sinistra, Nel dettaglio 
del disegno di legge non appare 
chiaro lo smobilizzo dei mezzi 
finanziari investiti, cosa che de- 
sta la massima preoccupazione, 
Tuttavia l'iniziativa può senza 
altro, se riveduta in alcune par- 
ti del testo articolato, rappre 
sentare un provvedimento in- 
centivatore specie nella media 
e piccola industria, 


Comunicato 


agli agricoltori 


L'Ispettorato provinciale del. 
la agricoltura comunica che, a 
partire da lunedì 27 c. m., se- 
ranno distribuiti agli agricoltori 
che ne hanno fatto prenotazio- 
ne, i buoni per l'assegnazione 
gratuita di sementi da ortaggi 
selezionate. T buoni suddetti do- 
vranno venir ritirati presso la 
sede dell'Ispettorato, via Ghe- 
ga n. 6, dalle ore 9 alle ore 12 
(escluso il sabato). 


l missioni 


Con la consegna del <martello> 
insediato al Lions il nuovo presidente 


L'ing. Luciano Luciani subentra al dott. Marcello Modiano 
Sottolineati i vincoli fraterni con il sodalizio di Gorizia 


Nell'ultima riunione convivia- 
lo del Lions Club di Trieste, 
ha avuto luogo il passaggio 
delle consegne dal. presidente 
uscente, dott. Marcello Modia- 
no, al neo-eletto presidente, ing. 
Luciano Luciani, con la simbo- 
lica consegna del «Martello». 


Alla presenza di un folto nu- 
numero di soci e di ospiti — 
tra i quali l'avv, Luzzatto Guer- 
rini, l'avv. Rodenigo ed il sig. 
Varotto, del Lions Club di Go- 
rizia, accompagnati dalle rispet- 
tive signore — il dott, Marcel 
lo Modiano ha rivolto al nuo- 
vo presidente un breve indiriz- 
20 di saluto, nel quale — dopo 
aver ringraziato tutti i collabo- 
ratori che nell’anno testè tra- 
scorso hanno recato il loro con- 
tributo all'attività del Club — 
ha rapidamente passato in ras 
segna le varie iniziative realiz» 
zate negli ultimi dodici mesi. 
«La nutrita serie di conversa: 
zioni e di conferenze tenute in 
occasione delle nostre periodi» 
che riunioni; le conferenze pub- 
bliche e la presenza, ai nostri 
incontri, di illustri personalità; 
la nostra partecipazione all’at- 
tività degli altri Club e sodali- 
zi; il lavoro svolto dalle com- 
appositamente costi- 


LA GUARDIA DI FINANZA HA CELEBRATO IL 192.0 ANNUALE DELLA FONDAZIONE 


Davanti agli Eroi di Oslavia 


zione delle azioni al portatore 
e ha preannunciato il voto con- 


trario alla legge. 

Devetag (PSDI) sì è scaglia. 
to deciso contro i liberali, dicen- 
do che essi parlano un linguag- 
gio vecchio, superato, incom- 
prensibile alle nuove generazio- 
ni, avulso alle nuove esperienze 
economiche, I comunisti fanno 
un discorso avverso ma com- 
prensibile sul piano economico 
e politico, I liberali non parlano 
il linguaggio reale. degli impren- 
ditori di questa regione. Essi 
pertanto difendono una chime- 
ta. Nella loro azione vede una 
ostilità preconcetta alla «Finan- 
ziaria» che è istituto creato dal- 
la volontà popolare per bisogni 
concreti, per superare realtà 
odierne, aperto a tutti, anche 
@ privati che diano garanzia 
di serietà e onestà, Di fronte 


esaltati i fasti delle Fiamme Gialle 


Nobile discorso del colonnello comandante lu V Legione del Corpo 


(Foto Altran) 


Il col. Natale, comandante la Legione, consegna al finanziere 


Antonio Siddi della Compag 


di Pordenone la medaglia di 


bronzo al valore civile e relativo diploma, conferitigli per un 
atto di coraggio compiuto lo scorso anno în quel di Bari e che 
ha salvato la vita ad alcune persone in procinto d’annegare 


Il solenne rito celebrato ieri 
l’altro. all'Ossario di Osiavia 
a cura del Comando della V Le- 
gione di Udine della Guardia di 
Finanza, nel 192.0 annuale della 
fondazione del Corpo, ha avu- 
to un particolare significato in 
quanto il Comando legionale ha 
così inteso rendere omaggio ai 
Caduti che riposano nelle gran- 
de necropoli e alla città di Go- 
rizia nel Cinquantenario della 
Redenzione. Lo ha rilevato il 
comandante col. Natale nel suo 
patriottico: discorso, in cui ha 


LA CANDIDATA NAZIONALE AL TITOLO Di MISS UNIVERSO 


PRESENTAZIONE A LIGNANO 
DELL ITALIANA PIU' BELLA 


Sabato a Lignano Sabbiado- 
TO sarà presentata alla stampa 
la candidata italiana al Concor- 
so di «Miss universo», che si 
svolgerà a Miami Beach, in Flo- 
rida, la settimana prossima, 

Enzo Mirigliani, il «patron» 
della manifestazione, ha volu- 
to quest'anno scegliere la loca- 
lità balneare di Lignano a tea- 
tro della festa, prendendo lo 
spunto da quanto ebbe a dire 
lo scrittore Ernest Hemingway 
in occasione di una sua visita 
qa Lignano Sabbiadoro, Il famo- 
so romanziere infatti, dinanzi 
alla distesa azzurra del mare e 
ai lunghi arenili, esclamò: «Li- 
gnano è la Florida europea». 
È' giusto allora che un ponte 
ideale della bellezza congiunga 
queste due famose spiagge, e 
qui da noi venga consacrata la 
ragazza che dovrà Oltreoceano 
rappresentare l’Italia nel famo- 
so concorso: dal quale uscirà 
la bella tra le belle di tutto il 
mondo. 

La candidata e le accompa- 
gnatrici arriveranno a Lignano 
con le imbarcazioni partecipan- 
ti al settimo «Rallye motonau- 
tico dell'Alto Adriatico», che da 
Venezia giungerà anche a Trie- 
ste. In serata, nel corso di un 
«gran gala», dopo una sfilata di 
‘moda-mare, la giovane aspiran- 
te al titolo di Miss Universo 
sarà presentata alla stampa e 
al pubblico dei turisti. 


Concorso per la nomina 
a sottotenente di Porto 


E’ indetto un concorso per 
esami a otto posti di sottote- 
nente in servizio permanente 
effettivo nel ruolo normale del 


Corpo delle Capitanerie di por- 
to. Potranno essere ammessi al 
concorso i diplomati capitani 
di lungo corso degli istituti nau- 
fici che abbiano conseguito 18 
nomina a sottotenente di va: 
scello di complemento, abbiano 
Dprestato quattro anni di servi- 
zio effettivo nella Marina mili- 
tare e contino almeno due anni 
di navigazione su navi della Ma- 
rina militare o mercantile, e i 
patentati capitani di lungo cor- 
so. 

Le domande di ammissione al 
soncorso, che è stato pubblica- 
to sulla G. U. n. 132 del 30 
maggio 1966, redatte su carta 
da bollo da lire 400, dovranno 
pervenire al Ministero della Di. 
fesa- Marina — Direzione Ge- 
nerale degli Ufficiali e dei Ser: 
vizi Militari e Scientifici — Di. 
visione Stato giuridico, entro il 
termine perentorio di giorni 30 
dlalla data di pubblicazione del 
bando di concorso sulla G.U. 


Riunione scientifica 
all'Associazione medica 


Domani, alle ore 19, nella sa- 
la delle conferenze dell’Ospeda- 
le Maggiore, via Stuparich 1, 
avrà luogo una seduta scientifi. 
ca. dell'Associazione Medica 
Triestina in collaborazione con 
VAM.CI, nella quale parlerà, il 
prof. M. Arslan della Clinica 
Otorinolaringoiatrica dell’Uni- 
versità di Padova su: «Metodo 
di distruzione ‘ultrasonica del- 
l’ipofisi per via transetmoidale 
nei tumori maligni della prosta- 
ta e della mammella con meta- 
stasi ossee e nella sindrome di 
Cushing». 


affermato che Gorizia, città ca- 
ra al cuore di tutti gli italiani, 
è un simbolo di fede per l’'Ita- 
lia, Il col, Natale, che aveva. 
anzitutto ringraziato le autorità 
intervenute alla cerimonia a di- 
mostrazione dell’affetto, della 
simpatia e dell'interesse per la 
Guardia di Finanza che opera 
in difesa del patrimonio dello 
Stato, ha poi rievocato breve- 
mente le eroiche gesta dei fi- 
nanzieri nel Basso Piave nel 118 
che procurarono la prima ricom- 
pensa al valor militare alla ban- 
diiera del Corpo, e ha quindi ac- 
cennato alle varie tappe di un 
luminoso cammino nelle impre- 
se di pace e di guerra delle 
fiamme gialle. Ha concluso con 
un commosso ricordo di tutti 
1 Caduti che si sono immolati 
per l'italianità di queste terre 
e per lasciare ai posteri un re. 
taggio di gloria. 

La cerimonia si era iniziata 
con l’alzabandiera, cui ha fat- 
to seguito la Messa al campo 
celebrata sull’altarino situato 
sullo spiazzo antistante il Sa- 
crario, dal cappellano capo 
della Legione don Forte, e du- 
rante la quale la fanfara dell’8.0 
Reggimento alpini aveva into- 
nato le note dell’Inno del Piave 
e di «Stellutis Alpinis». Dopo 
la deposizione di una corona 
d'alloro ed il discorso celebra- 
fivo del col. Natale, che aveva 
altresì dato lettura del messag: 
gio del Comandante generale 
Umberto, Turrini, è seguita la 
consegna delle ricompense ai 
militari della Legione distintisi 
nello espletamento del servizio 
nel corso dell’anno. Sul piaz: 
zale era schierato, agli or- 
dini del magg. Molinari coman- 
dante il Gruppo di Gorizia, un 
battaglione di formazione con 
la fanfara alpina, mentre sulle 
gradinate laterali erano le au: 
torità e le rappresentanze. 


Tra le autorità locali il Vice 
prefetto dott. Palisì per il Pre 
fetto, il Presidente dell’Ammi- 
nistrazione . provinciale dottor 
Chientaroli, il Sindaco Martina, 
il Questore dott. Guida, il Prov- 
veditore agli studi dott. Baioc- 
chi, mons. Cirotto per l’Arcive- 
scovo, il dott. Lombardi reg- 
‘gente la locale Intendenza di Fi- 
nanza, l'ispettore del lavoro dot- 
tor Di Lucia, il veterinario pro- 
vinciale. dott. Germinetti, il di- 
rettore dell'INPS dott. Rinaldi 
ed altri. Delle autorità militari, 
il col. Torrigiani del Comando 
Presidio, il col. Giancola del 
Comando Brigata Cavalleria, il 
magg. Berlanda comandante il 


Gruppo Carabinieri, il magg. 
Colajanni comandante il Grup- 
po Guardie di P. S., nonchè 
uno stuolo di ufficiali dei vari 
Corpi di Udine, tra cui i gori. 
ziani col. Sullini comandante il 
Distretto militare, col. Cravos 
comandante il Deposito Alpini 
e il col. Filla del Comando Ber- 
saglieri di Maniago. Era altresì 
presente l'ispettore delle Guar: 
die di P. S. di Trieste col. 
Guerra, Tra le autorità udinesi 
il Prefetto dott. Bevivino, il 
presidente del Tribunale dott. 
‘Amodio, l'Intendente di Finan: 
za dott. Chiantoni, il viceque- 
store dott. Cataldi, un rappre. 
sentante dell Amministrazione 
provinciale, il direttore della 
Camera di commercio dott. 
Zurco ed altri. Folte le rappre 
sentanze dei finanzieri in con- 
gedo con labari e con il presi. 
dente della Sezione isontina 
cav. Fiorella con la bandiera 
decorata di tre medaglie d’ar- 
gento e una di bronzo, e con 
il vicepresidente della Sezione 
udinese Degli Esposti. 

Erano altresì presenti le rap- 
presentanze delle Associazioni 
combattentistiche e di arma 
isontine con bandiere, con il 
presidente della Federazione 
combattenti comm. Corubolo, 
anche per la Compagnia volon: 
tari giuliani e dalmati il presi. 
dents del Nastro Azzurro col. 
Pecci, il cav. Marini, capogrup- 
po dell’UNUCI, il gen. Olivieri 
capogruppo regionale dell'UNU- 
ci, il cav. uff. Loria per i muti 
lati, il cav. Zocchi presidente 
dell’ Associazione Arma Aero- 
nautica, nonchè una rappresen. 
tanza della Associazione fami. 
glie Caduti e dispersi in guerra, 

Suggestivo e commovente il 
momento dell’onoranza resa ai 
Caduti, 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


è 


L’ing. Luciani (a sinistra), nuovo presidente del Lions Club di 


Trieste, riceve dal dott. Marcello 


(«Giornalfoto») — 


Modiano il simbolico «martello» 


tuite; il contributo recato alla 
conoscenza di vari problemi cit: 
tadini; le numerose opere qser- 
vice» realizzate con il generoso 
e spontaneo contributo di tutti 
voi, rappresentano — ha dich: 
rato il dott. Modiano — 
consuntivo alquanto lusinghie- 
ro e concreto dell'attività svol- 
ta dal Lions Club di Trieste 
în quest'ultimo anno». 


Nel consegnare all'ing. Lucia- 
ni — che gli succede alla pre- 
sidenza del Club — il simbo- 
lico: «martello», il dott, Modia- 
no ha espresso il suo qradica- 
to convincimento che egli — 
come per cinque lustri ha sa- 
puto distinguersi in un posto 
di grande responsabilità presso 
il più importante complesso i 
dustriale triestino. che costit 
sce un simbolo della nostra ca- 
pacità produttiva e nel quale 
l’intera città si identifica — sa- 
Dprà guidare il Lions Club di 
Trieste verso nuove e più alte 
mete, anche a coronamento del 
decimo anno dalla sua fonda- 
zionem 


Con commosso accento, ha 
risposto il nuovo presidente il 
quale — dopo aver ricordato 
gli elevati fini sociali ed uma- 
ni che si identificano con l’idea: 
le lionistico — ha rivolto a tut- 
ti i presenti un caldo appello 
affinchè ciascuno di essi ‘9bia 
a partecipare sempre più in- 
tensamente alla vi*2 ed all’atti- 
vità del Club. 

Ha preso quindi la parola — 
dopo un simpaticissimo inter: 
vento del segretario dott, Salvi 
— il governatore del distretto, 
ing. Paolo Scarpa, il quale ha 
posto in risalto l'intensa atti: 
vità svolta dal Lions Club di 
‘Trieste nello scorso anno e 
rivolgendosi al gruppo di. os 
ti del Lions Chibi di Gorizia, 
presenti alla riunione — ha os: 
servato come. in tale anno. si 
siano ragguardevolmente raffor: 
zati i legami di amicizia e di 
fraternità che uniscono i Lions 
Club delle due città, 


A conclusione della riunio; 3 
e della simbolica consegna del 
«martello» al nuovo presidente, 
l'ing. Scarpa ha nuovamente 
Tingraziato il dott, Modiano — 
che continuerà a svolgere la 
propria attività in seno al Club, 
quale past president — per la 
intensa attività e per il pro- 
fondo spirito lionistico, con i 
quali nel decorso anno sociale 
ha. dato vita a numerose inizia. 
tive, che henno recato Iustro 
ed ulteriore prestigio al Lions 
Club di Trieste. 


Assemblea dei soci 


del «Burlo Garofolo» 


Sabato alle ore 10.30, avrà 
luogo l'assemblea generale dei 
soci dell'Ospedale Infantile e 
Pie Fondazioni «Burlo Garofa- 
lo e dott. Alessandro ed Aglaia 
de Manussi» nella sede di via 
dell’Istria 65/1. 

Nell'occasione ai soci, prima 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco ancora sui gruppi 1 e 2; 
nel gruppo 2 la decina dall'8l 
al 90 ha raggiunto il ritardo mi 
nimo di ben 69 settimane. 

CAGLIARI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup: 
po X, converrà spostare il giuo. 
co senz'altro sul gruppo 1, as 
sente da ben 6 settimane. 

FIRENZE — Il gruppo 2, in 
questa ruota, merita il favore 
del pronostico. Il segno corri. 
spondente è assente da 4 setti: 
mane, 

GENOVA — Si può tentare il 
giuoco sui gruppi X e 2; nel 
gruppo 2 la cinquina dispari 61, 
63, 65, 67, 60, ha raggiunto dl 
ritardo minimo di ben 196 set. 
timane, 

MILANO — I gruppi X e 2 
meritano il favore del pronosti. 
co. Nel gruppo 2 la decina 
dall’81 al 90 ha raggiunto il ri. 
tardo minimo di ben 57 setti. 
‘mano, 

NAPOLI — Si suggerisce di im. 
postare il giuoco su tutti e tre i 
gruppi, mancando particolari, ele 
‘menti di giudizio a favore di uno 
di essi, 

PALERMO — Il segno X, as 
sente ormai da ben 10 settima. 
ne, lascia prevedere imminente 
l'estrazione di un numero nel 
gruppo corrispondente, In evi- 
denza la decina dal 31 al 40, in 
ritardo da 25 settimane. 

ROMA — Anche în questa ruo. 
ta il gruppo x, è il favorito di 
questa settimana, In ottima fase 
la decina dal 41 al 50, in ritar 
do da 40 settimane, 

TORINO — Il gruppo 2, as 

ite da 5 settimane, merita fl 

vore del pronostico. In eviden. 
ca la decina dall'81 Al 90 in rt 
tardo da 92 settimane, 

VENEZIA — SÌ può tentare il 
giuoco sui gruppi X e 2; nel 


gruppo 2 la decina dall’8i al 
90 ha raggiunto il ritardo mini: 
mo di ben 42 settimane, 
NAPOLI Il — Nella situazione 
di approssimativo. equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si rk 
tene opportuno impegnare il 
giuoco in tutti e tre i gruppi, 
ROMA Il — Il gruppo 2, în 
grave stato di crisi, merita dl 
favore del pronostico. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine. 
LOTTO — Ecco ora le nuove 
Previsioni debitamente aggiorna: 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82), Cagliari, 
cadenza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 
54, 64, 74, 84). Firenze, figura di 
2 (2, 11, 20, 20, 38, 47, 56, 65, 
74, 83), Genova, 30.na (90, 31, 
32, 38, 34, 35, 36, 37, 38, 99). 
Milano, figura di 4 (4, 18, 22, 31, 
40, 49, 58, 67, 76, 85). Napoli, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
56, 68, 78, 88), Palermo, 20.na 
20, 21, 22, 29, 24, 25, 26, 27, 28, 
. Roma, cadenza di 6 (6, 16, 
26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). Torino, 
40,na (40, 41, 42, 43, dd, 45, 
46, 47, 48, 49). Venezia, 50.na (50, 
51, 52, 59, 54, 55, 56, 57, 58, 59), 


Raimondino 
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dell'assemblea, verranno presen- 
tate le nuove installazioni rea- 
lizzate in questi ultimi tempi 
quali l'ammodernamento della 
cucina, il reparto d’isolamento, 
l'ambulatorio oculistico, il nuo- 
vo montalettighe, ecc. 


DOPO UNA GIORNATA DI LAVORO, VOLONTARI IN AULA 


Vanno a scuola di sera 
per diventare migliori 


Risultati soddisfacenti 


dei corsi per adulti 


(M. G.) — Da alcuni anni 
anché in Italia le scuole di Sta- 
to d'istruzione superiore hanno 
aperto dei corsi serali per adul- 
ti, A Trieste ci sono quelli per 
conseguire il diploma di perito 
industriale presso l'Istituto «A. 
Volta» che si articolano in sei 
anni, anzichè in cinque come 
per i corsi diurni, e che sono 
al loro secondo anno compiuto 
di vita, e quelli per conseguire 
il diploma di perito aziendale 
presso l’Istituto «G. R. Carli». 

I risultati degli scrutini finali 
sono stati più che soddisfacen- 
ti con una percentuale di pro- 
mossi — di ‘cui Ja maggior par- 
te con media di 7/10 — di gran 
lunga superiore a quella dei 
corsi diurni. Ciò sorprenderà 
forse qualcuno, perchè sembra 
impossibile che delle persone 
che lavorano tutto il giorno, tal- 
volta molto duramente, e con 
impegni familiari, possano ave- 
re la costanza di andare per 
tre quarti dell’anno ogni sera a 
scuola, rinviando la cena fino 
alle 28. Sembra impossibile che 
essi possano prestare una qual- 
siasi attenzione allo svolgimento 
lle materie, alle spiegazioni, 
‘ai compiti; eppure i risultati 
parlano chiaro e sono quasi 
identici in due scuole ad indi. 
rizzo diverso, pur per coloro 
che non hanno trovato vita fa- 


COLLABORAZIONE FAO ENTI PUBBLICI ‘E REGIONE 


L'on. Mariano Rumor 


domenica a 


Importanza del convegno in un articolo sulla stampa d.c. 


Pordenone 


Il segretario politico della 
D.C., on. Mariano Rumor, ha 
confermato la sua presenza do: 
menica a Pordenone per il con: 
vegno regionale sul tema «Gli 
Enti locali nella regione», con- 
vegno al quale parteciperanno 
oltre un migliaio di sindaci, am- 
ministratori pubblici e dirigen- 
i della D.C. La manifestazione 
di Pordenone avrà luogo al tea- 
tro Verdi, e sarà aperta da una 
relazione del segretario. regio- 
nale Tonutti, il quale svolgerà 
la relazione introduttiva; se- 
guiranno la discussione, la con- 
clusione di Tonutti, e il discor- 
so di chiusura dell'on. Rumor. 

Il convegno di Pordenone è 
di indubbio interesse; lo rivela 
l'organo regionale delia D.0., 
«Il ‘popolo del Friuli-Venezia 
Giulia», affermando .che ela 
classe dirigente dc: avrà, modo 
di ritrovarsi per il necessario 
scambio di esperienze e di sug- 
gerimenti, di prospettive per il 
futuro per quanto riguarda la 
collaborazione fra Enti locali 
ed Ente regionen. 


L'organo della D.C, così con- 
tinua: «La Regione è un fatto 
democratico autentico, di de 
mocrazia che nasce dal basso. 
Tanto più corrisponderà ai pro: 
pri lineamenti ideali e più au 
tentici, quanto più saprà per- 
meéare di vita democratica tutte 
le realtà del Friuli-Venezia Giu- 
lia, suscitando energie, fermen- 
ti, partecipazione e consensi. 
Gli Enti locali nella Regione 
troveranno un nuovo punto di 
riferimento, ma anche di mo: 
bilitazione di tutte le energie 
valide, e sono chiamati @ col 
laborare, a dare il proprio ap: 
porto alla costruzione di una 
Società di dimensione più vasta 
di quella del campanile: sono 
quindi chiamati ad un maggio: 
re impegno, a più ampie vedu- 
te, a partecipare sul piano con- 
creto degli impegni e dei pro- 
grammi ad uno sforzo comune 
di tutte le popolazioni del Fritt- 
li-Venezia Giulia». 

Gemellaggio fra Trieste e Roccaraso 


Solenni onoranze 


ai Caduti senza croce 


Domenica prossima al Tem- 
pio votivo di Monte Zurrone 
(Roccaraso) si svolgerà una so- 
lenne cerimonia in onore dei 
centrotrentamila Caduti dell'ul- 
timo conflitto mondiale, che 
non hanno avuto nè sepoltura 
nè una croce. In questa circo- 
stanza sarà pure consacrato il 
gemellaggio tra la città di Trie- 
ste ed il comune di Roccaraso, 
con l'intervento dell’ assessore 
dott. Venier, in rappresentanza 
del Sindaco,e del civico Gonfa- 
Ione con scorta. Verrà, inoltre, 
benedetta e consegnata alla lo: 
cale sezione la bandiera, offer- 
ta dalla mamma di Giorgio 
Sauli, scomparso nelle foibe 
carsiche. 

Saranno presenti le seguenti 
rappresentanze con i labari: 
volontari Giuliani e Dalmati, 
Fed. prov. ANCK e dipendenti 
sezioni Comune - FF.SS. - PP, 
TT., Orfani di Guerra, Artiglio: 
Ti, Bersaglieri, Cavalleggeri, 
Fanti, Reduci Africa, Guardia 
Civica, Lega Nazionale e Ginna- 
stica Triestina. 

La cospicua rappresentanza 
triestina partirà domani vener- 
di, alle ore 7 precise, dalla Ca- 
sa del Combattente, effettuan. 
do pernottamenti a Chianciano 
Terme, Roccaraso, Fano e rien: 
trerà lunedì sera. 


Convegno triveneto 

degli artigiani 

Si è svolto il 19 corr. a Me 
stre. un convegno dell’Artigia- 
nato triveneto. promosso dalle 
Federazioni regionali artigiane 
del Friuli - Venezir Giulia e del 
Veneto, 

AI convegno, oltre ai rappre 
sentanti di tutte le Associazio: 
ni delle Tre Venezie, erano pre- 
senti l'on, De Marzi, già presi- 
dent: della Commissione parla 
mentare per la riforma ‘della 
legge infortuni sul lavoro. ed 
il segretario generale della con- 
federazione generale italiana 


tiva del presidente della Fede- 
razione Friuli- Venezia (Giulia. 
Di Natale, sono seguite una 
precisazione dell'on. De Marzi 
è quindi una discussione che 
si è conclusa con l’approvazio- 
‘ne di una mozione con la qua- 
le, puntualizzate le istanze del- 
la categoria, sì chiede «che l’ob- 
bligo all’assicurazione infortuni 
sul lavoro per gli artigiani 

ga abrogato, col ritorno alla si. 
iuazione preesistente è cioè con 
la copertura del rischio, per 
quanto concerne la parte cura- 
tiva, & carico delle Casse mu- 
te ‘provinciali di malattia per 
gli artigiani, lasciando alla H- 
bera iniziativa degli artigiani 
stessi di assicurarsi direttamen- 
te per le indennità finanziarie». 


La Segreteria del Sindacuto scuola 
elementare aderente al SINASCEL 
informa di essersi trasferita dalla 
vecchia sede di via Duca d'Aosta 
n. 19, nella nuova sistemazione in 
corso Italia n, 24, I piano, telefono 
528. La Segreteria è a disposizio- 
ne dei colleghi tutti i giorni dalle 
ore 18 alle 19.30 come per il pas: 


sato. 


numeri telefonici 
per ottenere 
immediatamente 
un preventivo 
senza impegno 


cile e’ comprensione nell’am: 
biente di lavoro, 

Non è da tutti avere una 
inte 
SÌ forte 
una costanza 
fempi come quel 
in cui si tende a vis 
giornata senza preo 
troppo del futuro, stupi: 
vare delle persone co; 
‘hanno intenzione di 
una vita sacrificata per cinque 
o sei lunghi anni, «senza un di 
vertimento, nè un cinema l& 
sera», Sia che appartengano ai 
salariati in colletto bianco, si8 
che appartengano a quelli in tu 
fa biù, essi dimostrano qualco- 


compiuti, più preparati. 

Chi lavora consuma la gior: 
nata, ogni giornata, nella pra 
tica ‘di un mestiere; nella ripe: 
tizione meccanica di certi atti 
mentali ed operazioni tecniche. 
Il lavoro rende creature abit 
dinarie, che la vita quotidiana 
automatizza entro una serie di 
più o meno rigidi adattamenti 
alle condizioni in cui si guad& 
gna da vivere, Solamente la se- 
ta, i lavoratori vivono la loro 
vita, quando possono andare in 
cerca di un divertimento. 

Per altri invece c'è la scuola 
che, presa per una libera scelta; 
convinti che sia la sola chiave 
per ascendere la scala sociale; 
si rivela col tempo qualcosa che 
piace, che si ama, diventa ami 
ca, e alla fine di un anno sct- 
lastico, anche se sfugge il s8 
crosanto respiro di sollievo 
si pensa già al prossimo, In: 
somma se non vero ‘e proprio 
divertimento, la scuola è, la se: 
ra, per chi lavora, un rifugio, 
una ricreazione dello spirito: 

Com'è possibile assicurarsi € 
conservare la buona volontà 
dell'adulto, tener vivo il suo in: 
teresse ed'impegnare le sue fa: 
coltà? Non c'è una risposta st 
cura, ma di una cosa si può es: 
ser certi; noi insegnanti rischi: 
mo l'insuecesso tutte le volte 
che dimentichiamo 0 
che egli viene a scuola 
e talvolta abbattuto, dalla gior: 
nata di lavoro e che spera di 
trovare nella scu 
to, conforto e ricreazione. La 
sua prospettiva e il suo intento 
non sono paragonabili a quelli 
degli altri studenti, la cui gior: 
nata lavorativa consiste nell’ap: 
prendere é che generalmente 
cercano di sfuggire alla fatica 
in aula, L'adulto ha un grande 
bisogno di trovare nei docenti 
— più che abilità e competenza. 
— simpatia, calore, un atteggia* 
mento aperto, comprensivo ver 
‘so i propri limiti, e un incorag: 
giamento alle proprie capacità. 

Dove per lo studente dei cor- 
si diurni ja scuola è um peso; 
un passaggio obbligato per poter 
domani trovare un Iavoro, € 
quindi raramente si sta attenti 
in classe e si prova interesse é 
gusto nell'apprendere, per 10 
studente adulto, che ha già un 
lavoro, la scuola diventa uns 
conquista, 1 
qualità migliori 


per l'installazione 


di un 
condizionatore 
a casa Vostra, 
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41243 
50486 
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28319 
50118 
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“., da MIONI piazza della Borsa n, 15 


(PALAZZO TERGESTEO) 


DIMOSTRAZIONI POLAROID 
oggi e domani 


Venite a vedere una dimostraziohe con 
la Macchina fotografica Polaroid.Vi fa- 
remo vedere quanto è semplice ottene- 
re meravigliose fotografie a colori in 


solî 60 secor« 


, oppure în bianco e ne- 


ro in soli 10. Ne abbiamo in tanti tipi 


da L. 49,500 in su, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


OGGI DOVREBBERO INIZIARE LE RIPRESE DEL FILM 


Virna Lisi a Trieste 
calturerà un generale 


Il regista è Pasquale Festa Campanile, uno dei protagonisti è Rod Steiger 


Si apprende da Roma che 
stamane a Trieste, dovrebbero 
cominciare le riprese del film 
«La ragazza e il generale», di. 
tetto da Pasquale Festa Cam: 
panile e interpretato da Virna 
Lisi e da Rod Steiger e, prob4, 
bilmente, anche dall'attore am 
ricano Ely Wallach, 

Il film è ambientato durante 
la grande guerra e narra la sto: 
ria di un soldato italiano anal 
fabeta e di una ragazza i qua: 
li, catturato un generale au 
striaco, cercano di condurlo 
nelle linee italiane per godere 
dei vantaggi di una sì valorosa 
azione, Il terzetto, dopo mille 
peripezie, giunge in vista delle 
linee italiane sul Piave, Oc- 
corre infine attraversare un 
campo minato ma, quando essi 
si accingono ad oltrepassarlo le 
bombe esploderanno, Sì salverà 
soltanto il generale il quale, 
avendo ‘cominciato ad affezio 
narsi ai giovani che lo avevano 
catturato, si costituisce agli ita- 
liani dicendo di essere stato fat- 
to prigioniero da due eroici 
patrioti. 

«La ragazza e il generale» sa- 
tà per Virna Lisi il secondo 
film drammatico, Da quando la 
attrice ha lasciato Hollywood, 
decisa a scrollarsi di dosso la 
impalcatura da «bambola» en- 
tro la quale gli americani l’ave- 
vano rinchiusa, ha interpretato 
infatti accanto ad Anthony 
Quinn, il film «Le venticinque. 
sima oran, di Herry Verneull 
giunto agli ultimi giorni di lavo- 
razione. In quest’ultimo film, 
come è noto, Virna Lisi recita 
nella parte della moglie di un 
contadino rumeno travolto, du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale, da una serie di traversie 
che sconvolgono la vita dei due 
coniugi. 

Pasquale Festa Campanile, 
autore fra l’altro di «Le voci 
bianche», «Una vergine per il 
principe, «Adulterio all'italia- 
na», si cimenta per la prima 
volta con un film che, sebbene 
abbia risvolti divertenti, è so- 
stanzialmente drammatico. Rod 
Steiger interpreterà la parte 
del generale austriaco. Ely 
‘Wallach, con molta probabilità, 
quello del soldato italiano. 

Il regista ha dichiarato di vo- 
ler realizzare una vicenda sem- 
plice ed umana, assolutamente 
priva di retorica e venata di 
poesia. «Le trincee — ha detto 
Campanile — le mostrerò un 
po’ come Porta Portese, con 
tante care cianfrusaglie. messe 
al sole». 

‘Dopo questa esperienza Festa 
Campanile tornerà al genere 
brillante con il film «La cintura 
di castità», interpretato da Mo- 
nica Vitti e da Tony Perkins il 
quale, dopo una lunga assenza, 
torna allo schermo. DI questa 
pellicola si sa soltanto che sarà 
ambientata nell’anno Mille, 


MT GIO, 


Il play-boy 


regista 
Parigi, 22 

Il documentario sulle isole 
Hebrides, situate fra VA 
stralia e Tahiti, che seo 
mava l'altra sera « le 
Fee», ultimo film di Vadim 
presentato in prima mondia 
le a Montecarlo, portava la 
firma di un noto personas: 
gio della cronaca mondana 
che da qualche tempo a que- 
sta parte sembra abbia de- 
ciso di dedicarsi al cinema- 
tografo: Gunther Sachs Von 


«La Pignatta» 
al Teatro Romano 


La stagione estiva di spetta- 
colî classici, organizzata dalla 
Stabile di prosa per conto del- 
l’Azienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo di ‘Trieste, è stata 
puntualmente inaugurata ieri 
al Peatro Romano con la Tap: 
presentazione de «La Pignatta» 
di Tito Maccio Plauto, rielabo- 
rata dall«Aulularian ad opera 
di Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna, 

Lo spettacolo, del quale s'era 
ampiamente discorso în occa- 
sione della recente «prima» al 
l'Auditorium, ha ritrovato in 
quest'edizione all'aperto tutta 
la vivacità e la freschezza che 
ne avevano allora decretato il 
successo. Tra i millenari rude- 
tì della cavea romana, la mo- 
derna cornice scenica ideata dal 
pittore Bruno Chersicla s'è in- 
serita senza forzature, portando 
una sua nota d’originalità. 

Le repliche proseguiranno si- 
no a domenica prossima: per 
le. informazioni e le prenoti 
zioni dei posti, la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel, 
36372) rimane aperta dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19.30. 
In caso di maltempo le repliche 
si effettueranno al Teatro Audi- 
torium, 


ROMA — L'attrice Elina De Witt 
è stata scritturata da Luigi Rovere 
quale protagonista femminile del film 
L'uomo che ncelse Ringo». Le riprese 
sono cominciate jeri a Cinecittà per 
la regìa di Amerigo Anton, Interpreti 
principali maschili sono Fabrizio Mo- 
toni e Alberto Farnese, Il film sarà 


distribuito dalla Cineriz, 


BREVE INCONTRO A ROMA CON MASSIMO GIROTTI 


Non ci tiene ad essere 
il bello del cinema italiano 


Vorrebbe interpretare film brillanti e umoristici come quelli francesi 


Roma, giugno 

Per irovare la villa di Massi- 
mo Girotti bisogna salire a 
Monte Mario e cercare una pic- 
cola strada privata non asfal- 
tata, piena di sole e di glicini 
in fiore, Intorno ci sono altre 
ville silenziosissime con grossi 
cani lupo a guardia dei cancel- 
letti di ferro; alla fine della 
polverosa stradina, che domina 
la Capitale dall'alto, si trova 
finalmente la splendida villa di 
tipo americano appartenente a 
uno dei «belli» del cinema ita- 
liano. Un prato tagliato all'in- 
glese, innaffiato a due elegan- 
tissimi camerieri in livrea sotto 
lo sguardo di un grosso cane 
bulldog marrone, danno alla 
dimora il tono ‘di una villa hol- 
lywoodiana. Per incontrare la 
moglie dell'attore, nell'attesa di 
vedere Massimo Girotti, debbo 
scendere glia piscina nascosta 
in mezzo ad alberi Ci grosso 
fusto. C'è un altro cane bull 
dog che sì riposa all'ombra de- 
gli alberi e ha l’aria simpatica 
di un messicano al sole. Sub 
l'orlo della piscina incontro la 
moglie di uno dei divi che ri- 
cevono più posta dalle ammi- 
ratrici oggi în Italia, 

«Mio marito viene subito — 
mi dice sorridendo la simpati- 
ca signora — nel jrattempo se 
desidera le faccio portare una 
bibita ghiacciata». Approfitto 
dell'attesa per scambiare quat- 
tro chiacchiere con una delle 
mogli più invidiate dalle donne 
italiane, 


— Come si ritrova nella diff- 
cile parte di moglie di un Tu 
‘bacuori? 

— Molto bene, anche perchè 
mio marito è rubacuori soltan- 
to sullo schermo e nella realtà 
è ‘una persona assolutamente 
calma e riposante. 

— Lei ritiene che suo mari- 
to sia soddisfatto della sua vita 
professionale? A 


Opel, Sono tre anni infatti 
Gr «play-boy» internazio 
nale gira il mondo con una 
macchina da presa in mano: 
ha già realizzato dodici do- 
cumentari e un lungometrag* 
gio sull'ultimo festival delle 
arti africane a Dakar. Di lui 
il suo amico Roger Vadim 
ha detto recentemente: «Gun: 
ther è un cineasta dilettante 
che lavora come un profes: 
sionista», 

Attualmente Gunther Sachs 
sta girando a Monaco un 
film a colori della durata di 
52 minuti destinato alla tele- 
visione americana sui festeg: 
giamenti del centenario del 
Principato. 


= e I 
Pasolini nella giuria 
del Festival di Berlino 


Roma, 22 


Pier Paolo Pasolini ha accet- 
tato di far parte della giuria 
del XVI Festival cinematografi- 
co di Berlino che si inaugurerà 
il 24 giugno e si concluderà il 
5 luglio, Il cinema italiano serà 
rappresentato dai film qLe sta- 
gioni del nostro amore» di Flo- 
restano Vancini (designato uf 
ficialmente) e da «Una questio- 
ne d'onore» di Luigi Zampa 
(invitato), Inoltre verranno pre- 
sentati fuori concorso, nel qua- 
dro della mostra mercato, «An: 
dremo in città» di Nelo Risi 
e «Pugni in tasca» di Marco 
Bellocchio. 


Re 
ROMA — Marlo Landi è partito 
nei giomi sorsi per Parigi per sce 
filiere gli esterni del suo film «Mat 
gret e lo strangolatore». Il film è 
prodotto da Antonio Cervi e Franco 
Riganti, Sarà girato in technicolor, 
in estemi a Parigi e in intemi & 
Roma. Gino Cervi sarà il protago: 
nista. Dopo il successo televisivo 
l'autore di Maigret, George Simenon 
dichiarò «Gino Cervi è il più grande 
attore interprete, del mio commis 
sarion. 


— No, io, come moglie, ascol- 
to spesso la sua insoddisfazio» 
ne, e so che il cinema gli ha 
fatto molti torti  relegandolo 
quasi @ una posizione di com 
promesso. 

(entre parla arriva Massimo 
Girotti. L'attore ha appena ter- 
minato le recite di una com 
media col Teatro Stabile di 
Roma, è abbronzato, sul suo 
viso non si scorge ombra di 
stanchezza. Si lasci andare sul 
prato all’ingles: e dice sorri- 
dendo che il mestiere di gior- 
nalista deve indubbiamente es: 
sere faticoso, se costringe un 
poveretto ad arrampicafici fino 
ci ito eremo, soprattutto se il 

non è d 
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10 non amo la confusi 
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_— Come «bello» del ci 

italiano la Sua Dretesa egli 


dine è un colpo duro per le. 


ammiratrici — dico. 

— Io non ho mai vv a 
sere un bello. E° Sato Hi pre 
blico ad attribuirmi questo cell. 
ché» ed io non. ho potuto Jar 
aliro che accettarlo. In. realtà 
vorrei interpretare film brian: 
ti, di un certo Hpico Umorismo 
francese, per. dimostrare. come 
potrei riuscire a. tirare. fuori 
ima «verven che sento di pos: 
sedere e che le parti del cine: 
ma italiano ‘mi hanno spesso 
costretto a soffocare. 

— Che cosa pensa dei giova- 
ni del cinema italiano di ‘oggi 

— ‘Alcuni sono bravi, svegli im. 
tellettualmente, preparati. Van: 
no sicuri per la loro strada e 
vogliono raggiungere determina. 
ti obiettivi. Altri invece si stan- 
dardizzano è diventano uguali 
in tutto. Nel modo di vestire 
come mella recitazione. 

— E dei capelloni? 

— Sinceramente mi fanno un 
po' impressione, soprattutto 
quando sono sporchi c vanno 
fieri della loro sporcizia. Non 


riesco a giustificarli da nessun 
punto di vista, nè morale, nè 
‘psicologico, nè impegnato. 

— Le piace la professione 
che far Ki 

— Sì, ma ci sarebbero tante 
cose da dire, da criticare, da 
denunciare. Spesso gli attori di 
oggi lavorano inutilmente, but- 
tano le loro fatiche a vuoto 
perchè 1 registi e i produttori 
sono guidati da altre scelte nel- 
l'affidare le parti. Spesso l'atto- 
te è costretto ad accettare film 
di cassetta soltanto per non ve- 
dere spurire il suo nome dal 
cinema o per non farlo tacere 
troppo tempo. Un attore deve 
sempre avere una solida co- 
scienza professionale, ma arri» 
va un certo punto în cui l'auto» 
critica più ferrea si smorza e 
cede il postu a una forma di 
adagiamento professionale. Non 
è una cosa semplice jar l’at- 
tore. Spesso lo sforzo non è 


soltanto int:!lettuale, ma . :che 
fisico e spirituale. La carriera 
impone, infatti un continuo 
rapporto di forza con se stessi 
e con gli altri. 

— Dove andrebbe in vacan- 
2a se potesse partire adesso? 

— AI mare con mio figlio. 
Mi piace andare in barca a ve- 
la e pescare, ma soprattutto 
mi piace vivere giornate libere 
con mio figlio Stefano. 

— Crede che sua moglie sia 
gelosa delle sue ammiratrici? 

— No, anzi, tutto sommato, 
Denso che la divertano abba 
stanza. Fino a un anno fa io 
le jacevo leggere tutte le lette- 
te ed era lei a occuparsi delle 
Tisposte. Attualmente ha molto 
da fare con la Galleria e ha 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,80: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d'album; 9.35: :L'av- 


vocato di tutti; 945: Canzoni; 
10: Giornale; 10,05: Antologia 
operistica; 10.30: Musica da ca- 


mera; 10.15: R. Zandonai: «Giu- 
Hetta e Romeo» (atto primo); 12: 
12,20: Arlecchino; 18 
18.18: Punto e virgola; 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 15: Giornale; 15.15: Teo 
cuino musicale; 15.30: I nostri 
successi; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Programma per i ta 
gazzi! 16.30: Il topo in discoteca; 
17: Giornale; 17.25: Cantanti del 
mio psese; 18: La comunità 
umana; 18.10: Galleria del. melo- 
dramma; 1845: Sui nostri mer 
cati; 18.50: Orchestra diretta da 
Sauro Sil: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: Buo- 
cia di limone; 21: Montale parla 
dii Montale; 2140: Orchestra in 
passerella: 22: Tribuna politica. 
Dibattito fra la D.C. e il P.L.I. 
28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del, mattino; 8.307 
Giornale: 8.40: Concertino; 9:90: 
Notizie; 9.35: Il giornale del va- 
retà; 10.30: Notizie; 10.35: Le 
muove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Per sola orche- 
Stra; 12: Itinerario romantico; 
19,15: Notizie; 18: L'appunta 
mento delle tredici; 13:30: Gior- 
nale; 14: Arriva il «Cantagiro»; 
14.05: Voci alla ribalta: 14,30: 
Giornale; 14.45: Novità discogra- 
fiche; 15: Vetrina di «Un disco 
Der l'estatex; 15.15: Ruote e mo- 
tori; 15.80: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura: 16: Rapsodia; 
16:85: «Fumo, romanzo di Ivan 
Turgheniev; 17.15: Tastiera in- 
termazionale - Tour de France. 
Tra le 17.15 e le 18.15, radiocro- 
naca dell'arrivo, della tappa Tour- 
nei - Dunkerque; 17.30: Notizie; 


lasciato Ca parte questo inca- 
rico, Noi due abbiamo comun- 
que cercato: di i..tpostare i no- 
stri rapporti su un intelligente 
e onesto piano di fiducia. 

Parliamo così saltando di pa- 
lo în jrasca, e Massimo Girotti 
risponde sinceramente alle do- 
mande; quando gli chiedo se 
è vanitoso scoppia în una ri- 
sata’ e confessa che una delle 
sue vanità è l'abbronzatura. 

— Mi piace restare al sole, 
Jare dello sport, ma l'eleganza 
di oggi è spesso stereotipata, 
comune. Non ha nulla a che 
fare col buon gusto. 

— E' contrario al divorzio? 

— No, - : forse nepmue ja- 
vorevole del tutto. Ta Italia po- 
irebbe significare una rilassa. 
tezza dei costumi, un decisivo 
allentarsi di qualsiasi impegno 
sociale. 

— Ha pcogetti per il futuro? 

Sì, riposarmi e cercare di 

stare sereno. Per un attore non 
è sempre facile. 


G. Gi 
Ingrid Thulin 


in due film italiani 


Roma, 22 

Ingrid Thulin l’attrice svede- 
se girerà in Italia, nel prossi. 
mo settembre, ciue film italiani 
prodotti da Antonio Cervi, Il 
primo, tratto dalla novella di 
Moravia «Delitto al circolo del 
tennis», sarà diretto da Mauro 
Bolognini; ‘il secondo diretto 
da Elio Petri si intitolerà «La 
Santa». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI |c6G 


| GRATTACIELO 


Nanny II 
non era colpevole... 
O FORSE LO ERA? 


Nanny. 
deg 
| 


eve nante 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta. 
coli «Luci e Suoni», Questa sera al 
le ore 21.30 ed alle ore 22.40 due 
rappresentazioni în lingua italiana di 
‘Massimiliano e Carlotta». Servizio 
tranviario linea 6 in coincidenza au: 
tobus «Mb» dal capolinea di Barcola 
e viceversa, 


TEATRO. ROMANO, Manifestazioni 
estate 1966 a cura dell'Azienda Au- 
tonoma di Soggiorno e del Teatro 
Stabile di Prosa, Questa sera al- 
le ore 2130 La Pignatta» (Au 
lularia) di Tito cio Plauto. 
Elaborazione in’ tre tempi di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna, Re- 
gia di Ugo Amodeo, Allestimento di 
‘Bruno Chersicla, Musiche di Mario 
Bugamelli; Prenotazioni vendita bi. 
glietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel, 36.372. 


EDEN (già Supercinema). 16: «La 
notte del desiderio». Un film di alta 
élasse, con I, Thulin e C. Auger: 
Vietato ai minori di 18 anni; 
EXGELSIOR. 16: «Ombre sul mare» 
Una stupenda riedizione, con Glenn 
Ford e E, G. Robinson. 
GRATTACIELO, 16 (aria condizione. 
ta). Prima, visione: «Nanny, la go- 
vernante», Un'altra eccezionale im 
ferpretazione della grande Bette Da- 
vis. Vietato aî minori di 18 anni. 
FENICE, 16: «I 4 inesorabili» in cl 
‘nemascope, technicolor. Un western 
che non ne ricorda nessun altro, con 
‘Adam West, Robert Hundar. Sospe- 
se lel tessere, 

NAZIONALE. 15.30: «Guerra e pace». 
Un indimenticabile capolavoro in Vi- 
staviston technicolor, con Audrey 
Hupbum, Henry Fonda, Mel Ferrer 
è Vittorio Gassman. 

ALABARDA. 16.30; «Schiava e signo- 
rav, (Il grande conquistatore). Un 
film spettacolare di violenti, ardenti 
passioni con un complesso artistico 
eccezionale: Susan Hayward e Charl- 
ton Heston. 

AURORA (aria condizionata). 16.80. 
«Paperino e C. nel Far Weskr, Re 
centissima e divertente serie di av- 
venture animate a colori di Walt 
Disney. 

CAPITOL. 16,30. (aria condizionata). 
«L'amante infedele», Un supergiello, 
con Michele Mercier e Robert Hos: 
sein in technicolor, Vietato ai mt 
nori di 14 anni 
CRISTALLO, 16,30; «Smania di vita». 
Un eccezionale film tratto dall'omo- 
nimo romanzo di John O'Hara, con 
Susanne Pleshette e Bradford DIll- 
mann. Vietato ai minori di 18 anni. 


Norma Bengell 


persona non grata? 
Rio de Janeiro, 22 

Per essere apparsa nuda in 
‘un film, l'attrice brasiliana Nor- 
ma Bengell verrebbe dichiarata 
«persona non grata» nello Sta- 
fo di Minas Gerais. L’attrice, 
il cui arrivo a Belo Horizonte 
è annunciato per i prossimi 
gioni per cominciare È girare 
fl film «© estranho duelos (Lo 
strano duello), diretto da Ser- 
gio Ricardo, è stata protagoni. 
sta di una scena in cui appare 
nuda, in «Os cafafestesy (1 Dir- 
banti) che non è stato mai pre- 
sentato nello Stato di Minas 
Gerais per divieto della censt: 
Ta cinematografica. 

Leghe e associazioni femmi- 
nilî di Belo Horizonte hanno 
indetto una campagna affinchè 
Norma Bengell non metta pie- 
de în territorio. «Mineiro», 16 
iNalgriate eignore hanno sonun: 
ciato che se la loro campagna 
non otterrà il risultato deside- 
Tato, usciranno per le vie per 
protestare pubblicamente, «per: 
chè è necessario preservare i 
buoni costumi a qualsiasi 
coston. 


I programmi RAI-TV 


17.00: Il tuo domani; 
19.50: Delegiornale; 


19.00: Quattrostagioni; 


lamentare; 
20.30: Telegiornale; 


neggiato; 


tito tra la D.C. e il 
23.00: Telegiornale, 


21,00: Telegiornale; 


82.15: Cantagiringiro: 


82.30: «Holiday on Ice» 


ghiaccio. 


17.45: Fantasia musicale; 18.25: 
Sui nostri mercati; 18.30: Noti- 
ale; 18.35: Classe unic&; 18.50: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 19,50: Tour de France, Da 
Dunkerque: Commenti e intervi- 
ste; 20.10: Clale: 20.30: Mioro- 
fono sulla città: Brescia; 21: Le 
grandi stagioni d'opera; 21.90: 
Giornale; 21.40: Canzoni indimen. 
ticabili; 22.10: L'angolo deli Jazz; 
22.30: Notizia. 


RETE TRE 


10: Musiche di J. S. Bach; 
10.10: Sonate romantiche; 1140: 
Musiche operistiche: soprano M. 
Callas; 11,50: Quartetti per ar- 
chi; 18: Un'ora con R. Strauss; 
14: Concerto sinfonico: London 
Synphony Orchestra; 15.40: Mu- 
siche cameristiche di J. Brahms; 
17: Università internazionale, G. 
Marconi; 17.10: Musiche di G. 
Gielen: 17.30: La vita di H, Kel- 


TV SEC 


ler: Una storia che sembra una 
favola. Conversazione; 17.40: Mu- 
sìche di H, Barraud. 


TV NAZIONALE 


1745: La TV dei ragazzi: Giramondo; 
18.j5: Concerto in miniatura del violinista F. Gulli e 
della pianista E. Cavallo; 


19.40: Pelesport - Cronache italiane - La giornata par. 


81.00: «Dakota: Giustizia a Bismarks, racconto sce- 


21.50: Tribuna politica, a cura di J. Jacobelli. Dibat- 


PLI; 


DNDO 


21.15: Enciclopedia del mare: «La vita nel mare». Pro- 
gramma di B. Vailati; 

Curiosità del «Cantagiro». Rea. 

lizzazione di E. Radaelli; 


- Spettacolo musicale su 


TERZO PROGRAMMA 


18,45: Musiche di A, Scarlati 
19: Panorami scientifici: L'origi- 
ne della vita; 19.80: Concerto; 
20,40: Musiche di M, Glementi; 
21: Giornale: 21.20: Il teatro di 
Prokofiev; 22.15: «Che mondo!, 
disse il ciclista», racconto di W. 
Saroyan; 22.45: Orsa minore, 


LOCALI (Trieste) 


115: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 19.15: Original 
Trieste Jazz Society; 13.30: Pas 
serella di autori giuliani e frit- 
lani - Orchestra diretta da Alber- 
to Casamassima: 18.45: Circoli - 
Rassegna dell'attività delle asso- 
ciazioni e degli enti culturali friu- 
lani; 18.55: Concerto sinfonico 
diretto da Bruno Martinotti - Or- 
chestra del Teatro Verdi di Trie 
ste; 14.40: Cose e così - Racconti 
di Stelio Mattioni: «Sul sentiero 


del bosco»; 19.30: Oggi alla Re 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


Marrakech, 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Furia 8 
technicolor, Dalle mi- 
steriose e piccanti città dell'Oriente, 
lotte e colpi di scena di temerari 
avventurieri, con Stephen Forsyth, 
Dominique Boschero e C. Gaioni. 
GARIBALDI, 16.30: «Anna», con Sil- 
vana Mangano, Vittorio Gassman e 
Raf Vallone. 

IMPERO. (Cinema d'essai). 16.30. 
Solo oggi un film di J, Bergman: 
«L'occhio del diavolo», con B. An- 
dersson, Vietato al minori di 16 an- 
ni, Domani: «Donne in attesan, 
MODERNO. 16: «Le Olimpiadi di To. 
Kiow. Le fasi più salienti della più 
grande festa dello sport mondiale, 
în technicolor. Schermo panoramico. 


VIALE. 16, Rod Taylor e Suzanne 
Pleshette in «Gli uccelli», Il film più 
impressionante di Alfred Hitchcock 
in technicolor. Grande successo. 
VITTORIO VENETO. 17. Cinemasco: 
pe technicolor: «Africa, addio». Il ca. 
polavoro di Jacopetti e. Prosperi 
L'addio ad un'Africa mai wista e 
che non vedremo mai più, Vietato 
ai minori di 14 anni, Ultimo giorno. 
ABBAZIA, 16.30: «Sepolto vivo» in 
technicolor. Un giallo angoscioso e 
terrificante, con Ray Milland e Ha 
zel Court, Viet, ai min. di 18 anni. 
ALGIONE (tel. 96162). 16: «Sinfonia 
per un massacro», Un film Fox, Il 
miglior suspense ‘di questi ultimi 
anni, con Michèle Mercier, Carles 
Vaniel e Jean Rochefort. 
ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ASTORIA. Chiuso 

ARISTON, 16 (estivo tempo permet 
tendo 21.30): «L'isola dei delfini blu». 
1 technicolor di toccante poesia, in 
una atmosfera incantata e di sogno. 
Interpreti C. Kaye, L, Domasin, AL 
Daniel e «Rontu», 

ASTRA. 17, 19.15, 22. Rassegna «Ot- 
timi film da rivederen. Solo oggi: 
West Side. Stotyn, con N, Wood, 


IDEALE. 16.30, Burt Lancaster e 
Tony Curtis nel capolavoro: «Piombo 
rovente». Siiccesso 

MARCONI. 16 (estivo 21.15). Si ripete 
Hl I tempo: «Furia bianca», Colosso 
Paramount a colori, con Eleanor 
Parker e Charlton Heston. 

NOVO CINE. 16: «Parola d'ordine: 
coraggio», Grandioso, con Dik Bo: 
garde. Successo. 

RADIO. 16: «Destino in agguato», 
Capolavoro, con Glenn Ford, Nancy 
Kwan e Jane Russell. 

SERVOLA, Vedi estivi. 


MUGGIA 
YOLTA. 17. Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia in «Due mattacchioni al 
Moulin Rouge», con Margaret Lee. 
ROMA . estivo. 21,15: «Sangue mi- 
sto», scope a colori, con Ava Gardner 
@ Stewart Grange: 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Na- 
zionale, Alabarda, Capitol. Cristallo, 
Filodrammatico, Viale, Vittorio Ve: 
neto, Alcione, Ariston, Astra, Ideale, 


Moderno, Marconi, Novo (Cine. 
ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.30. (Se mal 

tempo în saln) Si ripete il I tempo: 


«L'isola dei delfini blu», Il technico- 
lor di toccante poesia, in una atmo- 
sfera incantata e ‘di sogno. Interpre. 
ti C. Kaye, L, Domasin, A, Daniel 
e eRontun. 

ARENA DEI FIORI (via Ghirian 
daio). Delle 21.15 (cassa 20.30). 
Walter Chiari e Raimondo. Vianello 
sono «Gli eroi del West», Un film 
supercomico in Eastmancolor, con 
Silvia Solar e Maria Andersen, 
ARENA DIANA ‘via Revoltella) 21.13 
(cassa 20.30): «Mezzogiorno di fifa». 
Divertentissimo technicolor, con J 
Lewis e D, Martin. 

GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30), Spettacolo unico, con dl film 


Vietato ai minori di 14 arini, Dome: 
ni: «Beckett e il suo ren. 


eLa Dea del peccato», A colori, con 
Alberto de Mendoza e Sara Montiel. 


GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.48 . Sì 
ripete il primo tempo: «Le frontie- 
te dell'odio». Ayventuroso technico- 
lor, con Ray Milland e H. Lamarr. 
MARCONI. 21.15. (Sì ripete 4 1 em 
po): «Furia bianca, Colosso Para- 
mount a colori, con Eleonor Parker 
e Charlton Heston. 

PARADISO. 21.15 (cassa 20.30 . Si 
ripete il I tempo): «Ponte di coman- 
dop, Spettacolare cinemascope a co- 
lori, con A, Guiness e D, Bogarde. 
PONZIANA. 21.15: «Il grande safa- 
ri», Avventuroso technicolor, con R. 
Miichum e E. Martinelli. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 21.15: 
«All'ombra del ricatto», Giallo, a co- 
lori, con O'Brien e V. Miles. 
SERVOLA. 21.15: «I vichinghis. CL 
nemascope technicolor, con Kirk 
Dougias, Tony Curtis e E. Borgnine. 
STADIO. 21: «Furia del West», Gran- 
diosa avventura in technicolor, con 
‘Rod Cameron e Ruta Lee. 
VALMAURA. 21: «La donna degli 
altri è sempre più bellay, con E. 
Franchi, Ingrassia, Tognazzi, Via: 
nello e W. Chiari. 


UDINE 


ASTRA. 15: «Gli eroi di Fort Worda, 
con Edmund Purdom. e P. Steele. 
CENTRALI «Una matta voglia 
di donne», con Barbara Steele e L. 
Roman, Vietato ai minori di 14 anni 
ODEON, 15: «Le dee dell'amore», con 
Marlene Dietrich, Greta Garbo, Hl- 
zabeth Taylor, Brigitte Bardot e So- 
fia Loren, Viet. ai min. di 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Il teschio maledetto 
con Christopher Lee, Vietato ai mi- 
nori di. 14 anni. 

CRISTALLO, 15: «I gialli di Fogar 
Poe) N. 6, 

FRIULI; 18 (all'aperto ore 22): «Ore. 
rubate) 

DIANA. 18: «Mondo cane N. 2». Vie 
tato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO, 18: «La 
Londran 

ASQUINI. 18; 
Strip-teasen, 


dena di 
«Europa operazione 


GORIZIA 


Ieri 


Ser 


Altra beneficiata ieri per gli 
appassionati di calcio, ai quali 
sarà giunta assai gradita la te- 
lecronaca dell’amichevole Italia- 
Argentina (amichevole per mo: 
do di dire visto che i giocatori 
delle due parti si sono scalcia- 
ti come muli), trasmessa avan- 
ti cena, Tante volte si è osser- 
vato come il calcio si presti in 
modo forse ineguagliabile a fa- 
te spettacolo e a «tenere» un 
pubblico formato, non necessa- 
riamente, dai soli tifosi, Teri, 
con la ripresa di Italia-Argenti- 
na se n'è avuta, indipendente 
mente dal risultato tecnico, dal- 
la piccole risse e dai colpi di 
scena in campo, un'ulteriore 
conferma, ‘così da convalidare 
l'impressione che il clou: della 
serata televisiva sia stato anco- 
ra una volta, per molti se non 
per tutti, proprio la partita, Fi- 
guriamoci fra un mese, o pri- 
ma, quando saranno in pieno 
‘svolgimento: i campionati mon- 
dialî di Londra e gli incontri 
ad alto livello fioccheranno sui 
teleschermi. 


E veniamo ai programmi con- 
fezionati. Tralasciando il «Can- 
tagiroy che non ha bisogno di 
chiose poichè il titolo ne spie- 
g4 da solo anche il contenuto, 
‘niecorre segnalare la seconda 
puntata del romanzo giallo 
«Belfagorn. La storia del fan- 
tasma del Louvre si va aggro- 
vigliando: telefouate misteriose, 
una vecchietta eccentrica colle- 
zionatrice di vecchi erammofo- 
ni a tromba, che ammonisce il 
commissario a lasciare in pace 
l’onesto fantasma. la maliosa 
Juliette Greco che. si associa 
alla richiesta, la giovane Colet- 
te che sviene in un cinema sen: 
za ragione apparente, le statue 
del Louvre che si muovono dai 
loro posti abituali gic «ado ap: 
punto, come si dice, alle belle 
statuine, ecc, ecc, Mistero, su 
spense! La storia è d'una inge- 
nuità disarmante e almeno per 
ora non dà l'impressione di 
mordere la polpa, Tuttavia non 
annoia e non dispiace: sarà 
forse che il gusto per il ro- 
manzo nero d’appendice non 
vuol morire, oppure che sta ri- 
sorgendo sull'onda d'un rinno- 
vato, bonario, desiderio di eva: 


sione, 
Ber. 


Buono il livello 


di «Cantagiro» 


Biella, 22 

Giornata intensa per i parte 
cipanti alla quinta edizione del 
Cantagiro; tutti i cantanti sono 
stati impegnati per l'intera gior: 
‘nata, in un teatro cittadino ed 
allo Stadio Lamarmora, nelle 
prove generali dello spettacolo 
che darà il via alla manifesta- 
zione, Le prove hanno avuto 
inizio nella prima mattinata in 
‘modo da permettere a tutti di 
poter eseguire con accuratezza 
la propria proya. L’elevato nu- 
‘mero di partecipanti ha costret- 
to gli organizzatori ad una vera 
e propria corsa contro il tempo. 

La corsa contro il tempo è 
un po’ la caratteristica di que- 
sta edizione della manifestazio- 
ne; anche per gli spettacoli si è 
dovuto limitare tassativamente 
il tempo riservato ad ogni can- 
fante a quattro minuti, anche 
per non protrarre fino & notte 
inoltrata gli spettacoli nelle va: 
rie sedi di tappa, 

I cantanti sono tutti presenti 
a Biella ad eccezione di Mario 
Abbate che, come è noto, non 
‘potrà più ‘prendere parte al 
Cantagiro in seguito ad una gra: 
ve malattia che ha imposto il 
suo urgente ricovero in un 
ospedale di Napoli. 

Il girone «A», riservato si 
«grandi» vedrà quindi in lizza 
diciassette cantanti. L'impres- 
sione generale tra i giornalisti 
accreditati alla manifestazione 
è che il livello artistico dei mo- 


tivi presentati sia abbastanza 


Le statue che si muovono 


a sul video 


buono; il pubblico, comunque, 
sarà il giudice migliore, 

Lo spettacolo di questa sera 
darà, come già detto, il via 
ufficiale alla manifestazione. 
Nella tarda mattinata di domani 
la lunga fila di auto — si cai 
cola che siano circa 150 — si 
muoverà per la prima Yolta per 
raggiungere Torino, sede della 
Seconda tappa. 


«L’ombrellone» 
negli Stati Uniti 
New York, 22 


Johnny Graîf, direttore della 
«The Graff-Film Corp», ha an- 
nunciato che dl film itali 
«L'ombrellone», sarà dist 
nelle sale cinematografiche ame- 
ricane verso la fine dell'anno 
con il titolo «Weekend, italian 
style, diretto da Dino Risì, 
il film ha per protegonisti San- 
dira Milo, Enrico Maria Saler- 
no, Jean Sorel e Daniela Bian- 
chi. Regista ed attori sono già 
noti in America; Risi come re- 
gista di «Una vita difficile», 
Sandra Milo come. interprete 
di «Giulietta degli spiriti», e 
Salerno per il suo ruolo in «Ca- 
sanova 70», Daniela Bianchi è 
stata ammirata dal pubblico 
americano in «A 007 dalla Rus- 
sia con amore), 


HOLLYWOOD — Rita Hayworth, 
Fenry Fonda e Keenan Wynn saranno 
{ protagonisti del film MGM «Wel- 
come to hard times», che sarà diretto 


|eRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 
17.15:22.20: «ONIBABA», un'ec» 
cezionale capolavoro della cine- 
matografia mondiale. Bianco € 
nero. Cinemascope. Vietato si 
i di 18 anni. Genere 
drammatico, 
——<&@ceccezozi 
CORSO. 21: «Festa della danze», con 
gli allievi della Scuola di danza 
classica «Tersicoren. 
VERDI, 16.30: «Tutti insieme appas- 
sionatamente», con J. Andrews e E. 
Parker. Cinemascope a colori. Oscar 
per il miglior film del 1965. Ult, 22. 
CENTRALE. 17: «La lunga notte 
dell'orrore», con A. Morell e Di Cla- 
re, A colori, Vietato ai minori di 18 
anni. Prima visione, Ult. 21:30, 
VITTORIA. 17: «Chi ha ucciso Bella 
Sherman?i, con J. Diesaili. Vietato 
ai minori di 18 anni. Dit. 21.30. 
MODERNISSIMO. 17.30: «12° donne 
d'oron, con Tony Kendall e Maris 
Perschy, Cinemascope a colori, Spio- 
naggio. Ult. 22.30. 


DANZE 


al Fenice 


INFALLIBILI! 
SPIETATI! 
CRUDELI! 
INESORABILI! 


VESORARILI 


EASTMANCOLOR TOTALSCOPE: 
cn OBERTHUNDAR 
RED) ROSS>ROBERTTCAMARDIEL*RALPM BALDWIN 
"AUS BARTHA ROBERT DOMINO de DINA LOY 
LS INDUNIRSE SPE ene PALE BRDG 
REGIAIPRIMOZEGLIO 


Domani 
al Nazionale 


ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con. il complesso «I 
Lordsr dalle 21 alle 2. Servizio di 
tavola calda, cucina casalinga, aper- 
to fino alle 2. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 18: Seme selvaggion, 
Michael Parks e Celia Kaye. 


«Trillinga, 


Ult. 22 
EXGELSIOR. 
Sordi, Manfredi, Chiari e Koscina, 
Ult, 22, 

AZZURRO. 18: «Per un pugno di dia- 
‘manti», con Pierre Brice. Scope, Co- 
lori, Ult. 22. 


30: 


con 


SAN MICHELE, 19.30: «I temerari 
del West, con Robert Culp e Brian 
Kelth. Technicolor. Uit. 22.30. 


RONCHI 
RIO. 19,30: «Madame... Pe Te sue 
ragazze», con Shelley Winters, Cesa- 


te Romero e Robert Taylor. Ult, 22. 
EXGELSIOR, Riposo, 


GRADISCA 


COMUNALE, «Tamburi ad Ovesta, 
con Audie Murphy e Linda Lawson. 


ROMANS 


IMPERO, «Il fuorilegge del Texasw, 
con Gregory Peck. 


GRADO 
CRISTALLO, 20.30: «Una pistola per 
Ringo», con Montgomey Wood, Fer- 
nando Sancho, Hally Ammond © 
Nieves Navarro; in cinemascope tech: 


da Burt Kennedy a partire dal pros. 


BUAZ 


questa sera alla 


APERO 


l'aperitivo poco alcolico 


icolor. Ult. 22.30, Aria condizionata. 


Oggi al GRATTACIELO 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


INTERESSANTE 
PRIMA VISIONE 


Un'altra magnifica interpretazione di 


È 


Nanny. Ca 


de “dirà gi, d 


i e va 


ZELLI 


TV nel carosello 


Mavié 


govmane 


Oggi 
all’EXCELSIOR 


GLENN FORD 
E. G. ROBINSON 


i LINEARE 


NZ 


IMMINENTE 


JEAN GABIN 
FERNANDEL 
finalmente insieme in 


IL PICCOLO 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Londra — Reginald Calvert (a destra), dirigente dell’emittente pirata «Radio City» in una 
foto del 1963, quando era il manager del famoso cantante «pop» Lord Sutch (a sinistra) 


FINITA CON UN DELITTO LA LOTTA FRA DUE «EMITTENTI PIRATE» INGLESI 


RUSPE E BULLDOZERS LUNGO IL LITORALE 


maggiore 


Ucciso il dirigente di «Radio Gity> 
mentre andava a... regolare i conti 


L'assassino sarebbe un ex paracadutista, 
che avrebbe sparato su Reginald Calvert nel suo maniero di Wendens 


Olivier. Smedley 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Il fenomeno delle radio pi- 
rate, cioè delle radio trasmit. 
tenti installate su navi o su 
attrezzature fisse, ma in ogni 
caso fuori delle acque territo- 
riali britanniche, a tre miglia 
o più dalla costa, per sfuggire 
alle limitazioni e ai regolamenti 
ed eventualmente aî divieti cui 
dovrebbero sottostare se eser- 
citassero la loro attività sulla 
terraferma, ha dato Îl suo pri: 
mo morto ammazzato. Era ov- 
vio, quasi inevitabile, che intor- 
no a questa attività irregolare 
e lucrosa, consistente per lo 
più di mettere in onda musica 
leggera e nel ricavare introiti 
dalla pubblicità, si distendesse 
@ un certo punto l'ombra del 
delitto. 

L'uomo ucciso si chiamava 


UN MESE DI TEMPO PER UNA DECISIONE DELLA MASSIMA IMPORTANZA 


Quasi un conclave a Oslo 
per la scelta della TV a colori 


I Paesi europei si orienteranno sul sistema francese denominato «Secam» 
appoggiato dall'URSS o su quello tedesco («Pal»] caldeggiato dal MEC 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 2 

I destini della televisione a 
colori in Europa si decidono da 
oggi a Oslo în un congresso 
che durerà non meno di un 
mese e che si svolgerà rigida- 
mente a porte chiuse: i lavori 
saranno segreti come quelli di 
uno stato ‘maggiore in tempo 
di guerra, 

La stampa è stata ammessa 
solo oggi alla cerimonia inau- 
gurale dell'undicesimo congres- 
so del Comtato consultivo in- 
ternazionale della radio (CCIR) 
organo dell'Unione internazio 
nale delle telecomunicazioni 
(ITU), e solo fra un mese, al 
termine dei lavori, sarà infor- 
mata con un comunicato delle 
decisioni prese, Per la verità, 
non è facile tener segreti i la- 
vori di un congresso al quale 
partecipano circa 650 delegati 
provenienti da 79 Paesi del 
mondo: tuttavia sono state pre- 
se molte precauzioni, che han- 
no fatto scivolare il congresso 
in un'atmosfera da congiura, 
‘importanza della posta în 
palio e gli eccezionali, interessi 
economici e politici coinvolti 
rella questione, giustificano tali 
precauzioni, Come si sa, 
punto di vista tecnico la televi- 
sione a colori in Europa potreb- 
be essere una realtà da almeno 
due anni, se le reti TV europee 
non fossero in disaccordo sul- 
l'adozione del sistema di tra- 
smissione, I sistemi allo studio, 
e sui quali si dovrà arrivare a 
una decisione, sono tre: l'ame- 
ricano NTSC (National Televi- 
siom: Committee), ii francese 
SECAM (Sequantiel a: memo- 
rie) e ii tedesco Ovest PAL 


ve particolari, come quella di 
«tutelare gli interessi delle va. 
rie industrie nazionali», il che 
significa che ogni Paese è pron. 
to a scegliere uno dei due siste- 
mi, purchè le industrie nazio- 
nali siano messe in grado di ri: 
levare i brevetti originari con 
una spesa ragionevole. Le ri 
serve sono legittime, ma eviden 
temente complicano la questio: 
ne, già, come si capisce, enor- 
memente contorta, 

Ora si è giunti al momento 
delle scelte, ed è un momento 
delicato, Sono in ballo non so- 
lo questioni di prestigio nazio. 
nale e implicazioni politiche, 
ma soprattutto molti miliardi, 
Il comitato televisione del CCIR 
ha un mese di tempo per rag. 
giungere un accordo fra SE. 
CAM e PAL (il NTSC è ormai 
fuori corsa): se l’accordo non 
sarà raggiunto, significherà che 
fra ì Paesi che avranno scelto 
Îl SECAM e quelli che avranno, 
preferito il PAL non vi sarà 
possibilità di scambi di pro 
grammi a colori. 

Il comitato televisione del 
CCIR è. diretto dallo svedese 
Erik Esping; vicepresidente il 
belga George Hansen, Oggi in- 
tanto, prima della cerimonia 
inauguraie del congresso, Lesley 
Hayes ha annunciato che si di- 
metterà dalla carica di diretto- 


roslav Joachin e del canadese 
Georga Msek, 

Hayes ha anche affrontato il 
‘problema che è in fondo quello 
che sta più a cuore all'opinione 
pubblica: SECAM o PAL, quan- 
do avremo finalmente la televi- 
sione a colori in Europa? «In 
alcuni Paesi al massimo fra due 
anni», ha detto recisamente 
Hayes, precisando che parlava 
di TV a colori con regolari pro- 
grammi quotidiani, «perchè», ha 
detto, «programmi sperimentali 
sono ormai irradiati da tempo 
da quasi tutte le principali reti 
televisive. europee», 

U. P.I 


Processo via Montenapoleone 


NESMOR IN CORSICA 


nei giorni della rapina 


Milano, 22 


‘Al processo per la rapina di 
via Montenapoleone; è continua- 
ta oggi la rassegna dell'arma- 
mento della banda che mise a 
segno'ilelamoroso colpo ai dan- 
ni della gioielleria Colombo, Il 
P.M. dottor. Vaccari ha chiesto 
al maresciallo Renda se la con- 
fessione resa dal Panayotides 
fu spontanea oppure «carpita 
con la forza». Ed il maresciallo 
ha risposto che fu una confes: 
sione spontanea, ampia, circo- 
stanziata. Alle sue parole è ii 


re generale dei CCIR, Il con- 
gresso eleggerà un successore. 
Fra i candidati più probabili sì 
fanno i nomi del belga Pierre 
Bouchier, dell'americano Jack 
Herbstreet, dei cecoslovacco Mi. 


tervenuto nuovamente Panayoti- 
des, il quale ha affermato che 
egli fece soltanto delle suppo- 
sizioni: tra i due si è quindi 
svolta una serie di contesta 
zioni. 

Dopo una sospensione sono 


stati ascoltati due testi guinti 
espressamente dalla Corsica su 
istanza dell'avv. Linguiti, difen- 
sore del Nesmoz, il quale affer- 
ma che nei giorni della rapina 
si trovava in Corsica, I due te- 
sti sono l’ing. Pascal Bianchi e 
l'industriale Joseph Giovannini: 
entrambi confermano l'alibi di 
Louis Nesmoz, detto «Pepè», che 
il Panayotides invece indicò co- 
me uno dei presenti nella casa 
di via Piolti de’ Bianchi insie- 
me con Albert Bergamelli e Ba- 
tone Didier il giorno preceden- 
te la rapina. 

Poi ‘sarebbe dovuto essere 
aperto il plico contenente i gii 
jelli, ma l’avy. De Marsico, di- 
fensore di Guido Bergamelli, si 
è opposto, affermando che non 
si può avere la certezza che i 
gioielli siano proprio quelli del- 
la rapina; la perizia fatta in 
Francia, infatti, non può essere 
acquisita per la ‘legge italiana 
agli atti del processo, 

Il P.M. e la Parte civile si so- 
no dichiarati di parere contra- 
rio. Il P.M. ha sollecitato l'in: 
tervento di un nuovo perito ita- 
liano, La Corte si è riservata di 
decidere. 

Nel pomeriggio, in seguito ad 
un'ordinanza dei giudici, il dott. 
Stella, giudice a latere, si è re- 
cato nell'abitazione dell’avv. An- 
gelo Grassi, attualmente indi- 
sposto, a Milano, per raccoglie 
re la testimonianza in’ merito 
all’accusa di tentativo di estor- 
sione nei confronti dell’Orsini. 

L'avv. Angelo Grassi, grave- 
mente infermo, è stato interro- 
gato ‘dal dott. Stella alla pre- 
senza del cancelliere Vitale, del 
Pubblico Ministero, dott, Vacca: 
ti e dell'avv. Mori, difensore 
di Carlo Orsini. 


Reginald Calvert, aveva 38 anni, 
dirigeva la stazione pirata di 
«Radio Cityy, che ha per base 
un complesso di fortificazioni 
navali montate su trampoli nel- 
l’estuario del Tamigi, in località 
Shivering Sands. Imputato del 
delitto è un er-paracadutista 

dopo la guerra ni più 
i affari, il maggiore Oli- 
vier Smedley, di 54 anni, com- 
parso questa mattina davanti 
alla magistratura di Saffron 
Walden nellEsser, dichiaratosi 
innocente e rimandato in cu- 
stodia per un supplemento di 
istruttoria fino a un altro ve- 
nerdì. 

S'intreccia nel delitto e fa 
anzi da precedente e da sfondo 
una ‘impresa, che sebbene in- 
cruenta, sarebbe stata degna de- 
gli anni d'oro del gangsterismo 
americano: l'assalto e l'occu- 
‘pazione di «Radio City» da par- 
te di un gruppo di undici uo- 
mini e una donna, che sull’alba 
di lunedì vi sono arrivati con 
un piccolo rimorchiatore affit- 
tato e da allora vî detengono 
come ostaggi i sette operatori 
della radio pirata. 

All'origine di questi fatti, co- 
me è facile immaginare, sono 
grosse questioni d'interesse. Pa- 
re che gli assalitori pretendes- 
sero una maggiore partecipa 
zione ai profitti e che l’intima- 
zione fosse stata fatta non solo 
a Calvert, l’ucciso direttore di 
«Radio City», ma anche a un 
certo Philip Birch, ancora vivo, 
direttore di una agenzia di pub: 
blicità radiofonica, che sareb- 
be dovuto succedere a Calvert 
il mese prossimo. 

Calvert e Birch, dopo l’assal- 
to a «Radio City», si erano ri- 
volti alla polizia per protezione 
fin da lunedì o martedì. I pi- 
rati, insomma, chiedevano pro- 
tezione contro altri pirati. La 
situazione era paradossale, ela 
polizia (che oggi, ad ogni buon 
conto, ha messo piede sulla 
piattaforma di «Radio City» per 
interrogare gli assalitori e non 
è stata in alcun modo ostaco- 
lata) era sulle prime assai per- 
plessa sulla proprietà d'un suo 
intervento. La legge è chiara: 
essa può intervenire solo per 
atti compiuti sul suolo inglese, 
su una nave inglese o anche in 
mare aperto, ma. entro è limiti 
delle acque territoriali, salvo 
che si tratti di un atto di pira- 
teria, ajure gentium», cioè di 
un reato di ruberia o di vio- 
lenza commesso da una nave 
corsara, per cui è ammesso 
l'intervento in ogni caso. 

A questo punto, {ra tali in- 
certezze, e precisamente nella 
notte fra martedì e mercoledì, 
è capitato il delitto. La sera di 
martedì Calvert, che al pari di 
Birch aveva già ricevuto inviti 
telefonici a trattare, e forse 
aveva già avuto qualche abboc- 
camento con gli agenti avver- 
sari, si è fatto accompagnare in 
automobile da un amico alla 
casa del maggiore o ex-maggio- 
re Smedley, una graziosa villet- 
ta del seicento, con il tetto di 
paglia, situata a Wendens Am- 
bo, villaggio a tre miglia da 
Sajfron Walden dove poi, que- 
sta mattina si è svolta l'udienza 
giudiziale. 

Calverè non era in grado di 
guidare perchè aveva un brac- 
cio indolenzito per una inie- 
zione praticatagli prima di an- 
dare a trascorrere l’ultimo week 
end a Gibilterra. L’automobile 
è stata parcheggiata in un via- 
letto attiguo, Calvert è entrato 
e ha chiesto alla cameriera, la 


ARRESTATO DALL’INTERPOL AMERICANA E’ GIUNTO IN ITALIA 


(Phase Alternating Line). 

Il direttore generale del CUIR 
il britannico Lesley Hayes, ha 
detto che si arriverà certamen- 
te a una decisione, «ma onesta- 
mente non potrei fare prono- 
stici: è una materia molto de- 
licatan. Lo è, effettivamente: 
anche perchè sembra che ormai 
la discussione abbia sorpassato 
il piano tecnico per entrare in 
quello politico ed economico, 

Originariamente il sistema 
NTSC pareva favorito: è in uso 
da molti anni negli Stati Uniti, 
la sua adozione in Europa con- 
sentirebbe la ricezione via sa- 
tellite o la ritrasmissione in 
Ampex dei programmi america- 
ni. La Granbretagna e i Paesi 
scandinavi lo appoggiavano: ap- 
poggio importante, perchè si 
tratta, di Paesi ad alto tenore 
di vita e quindi primi più pro- 
babili «consumateri» di tele 
schermi a colori; e perchè l’ap- 
poggio della Granbretagna si- 
gnifica l'appoggio della poten- 
tissima industria britannica, 

‘Senonchè, in una riunione del 
comitato TV del CCIR, a Vien- 
na, l’Unione Sovietica. che pa- 
reva pure disposta ad adottar: 
lo, fece una mossa a sorpre: 
diede appoggio — insieme agli 
altri Paesi dell'Est europeo — 
al sistema francese, di cui ave 
va nel frattempo elaborato una 
propria versione, chiamata SE- 
CAM 4, 

Tutti i Paesi che avevano ap- 
poggiato il sistema americano 
si schierarono allora dietro al 
PAL tedesco, e da quel momen- 
to il problema divenne soprat- 
tutto politico: in ispecie dopo 
le vicende Francia-MEC e dopo 
le «aperture» golliste verso 
l'Unione Sovietica, Tanto più 
che, in seguito, I’URSS ha ab- 
bandonato il SECAM 4, per tor- 
nare al SECAM francese «tout 
sburty ed appoggirrlo quindi 
ancora più massicciamente di 
prima. 

Il risultato è che si sono ve 
muti formando due blocchi: 
no, con' la Francia, l'URSS, 
tutto l'Est europeo e forse qual- 
che altro Paese dietro al SE- 
CAM; l’altro, con j Paesi del 
MEC e dell'EFTA dietro al 
PAL: ognuno con delle riser- 


Sarà processato il vice <boss> 
di una delle due cosche di Corleone 


Il Mangiameli è accusato di tentato omicidio e di associazione per delinquere 
Erailbraccio destro della banda di Navarra in lotta mortale con quella di Liggio 


Roma, 22 

Scorta di polizia americana 
(del servizio di immigrazione) 
e viaggio in aereo da New York: 
un ritorno poco soddisfacente 
per Antonio Mangiameli, 37 an- 
ni, nato a Corleone (Palermo) 
che aveva creduto di sottrarsi 
alla Giustizia frapponendo un 
Oceano fra sè e la polizia del 
suo Paese. 

Non gli è riuscita: colpito da 
ordine di cattura della Procura 
della Repubblica di Palermo, 
emesso in data 17 marzo 1966, 
appena 8 giorni dopo veniva 
arrestato dall’Interpol america- 
na, a New York. I capi di im- 
putazione sono pesanti: tentato 
Omicidio e associazione per de- 
linquere, 

E' arrivato all'aeroporto di 
Fiumicino alle 12.15. E’ stato 
preso in consegna dal dott. Fra- 
cassini, dirigente del Commis. 
sariato giurisdizionale, e succes- 
sivamente, scortato anche da 
agenti della Squadra mobile, e 
di qui trasferito poi a Regina 
Coeli, dove non resterà a jun- 
go. Sotto buona scorta, infatti, 
raggiungerà in treno Palermo 
e qui sarà rinchiuso all’'Ucdiar- 
done, in attesa del giudizio. 

E' la prima volta che l'Inter. 
pol italiana riesce ad ottenere 
dalle autorità. americane un 
provvedimento di deportazione 
e non d’estradizione che avreb. 
‘be complicato la situazione con 
i numerosi cavilli legali che il 
‘Mangiameli aveva già tentato 
per evitare di tornare in Italia, 

L'arresto del Mangiameli con- 
clude, a New York, un altro 
capitolo della lotta alla mafia. 
Furono, allora, denunciati e ar- 
restati 43 esponenti. dell’orga- 
‘nizzazione criminale, quattro 
riuscirono a fuggire ‘all’estero, 
ima sono stati catturati dall’In- 
terpol: tre in Germania (Salva- 
fore e Simone Provenzano e 
Angelo di Puma), uno in Sviz- 
zera (Biagio di Puma). Sono 


ancora. în corso, per essi le 
laboriose pratiche dell’estradi- 
zione. 

Un «profilo» del Mangiameli 
si può fare sulla base delle se- 
gnalazioni da Palermo, E” ri. 
tenuto il «killer» principale di 
quella che fu la cosca mafiosa 
capeggiata dal medico corleo- 
nese, dott. Navarra, direttore 
dell'ospedale di Corleone. La 
cosca imperava nell’agro corleo- 
nese prima dell'avvento di quel- 
la capeggiata da Luciano Liggio. 
Il Mangiameli è indicato inol: 
tre come uno dei «navarrini» 
che ha tentato di uccidere Lu- 
ciano, Liggio. 

Per illustrare il personaggio 
è necessario risalire ad una de- 
cina d'anni addietro e cioè al 
la fne del 1956, allorchè in 
Corleone un gruppo di uomini 
decretò la morte di Vincent 
Collura, un «boss» mafioso che 
imponeva la sua volontà nella 
zona, volontà contfo cui era 
schierata la maggior parte del- 
la popolazione. ‘Il Collura fu 
ucciso il 24 febbraio del 1957 
ad esecuzione della sentenza 
emanata dal gruppo di uomini 
di cui sopra, con una scarica 
a lupara mentre stava rinca- 
sando. Fu così che il dott, Na- 
varra ed i suoi uomini si im- 
possessarono del potere mafioso 
& Corleone. Luogotenente del 
dott. Navarra era Antonino Go- 
vernale, tipico prodotto della 
prepotenza locale. 

I «navarrini» spadroneggiava- 
no nel corleonese, ma ben pre- 
sto sì profilò all'orizzonte un 
pericoloso, temibile concorren- 
te: Luciano Liggio, mafioso an- 
ch'egli, da circa sette anni la- 
titante, e inserito nella mafia 
palermitana, dove contava ami- 
ci della statura criminale dei 
Greco di Ciaculli e dei Rimi di 
‘Alcamo. A Corleone Luciano Lig- 
gio costituì una società armen: 
tizia, son sede sociale a Piano 
della Scala. Era fatale che tra 


le due cosche si arrivasse ad 
uno scontro, E infatti la con- 
correnza fra il gruppo. capeg- 
giato dal Navarra ed il gruppo 
capeggiato dal Liggio accese pre- 
sto una vera e propria guerra 
sanguinosa, che doveva durare 
parecchi mesi. I «navarrini», 
capeggiati dal dott. Navarra, al 
quale, frattanto, oltre al Gover- 
nale, si era affiancato, come 
«vice» dalla pistola facile Anto. 
nino Mangiameli, decisero di 
far ‘piazza pulita definitiva dei 
«liggianiv e nel giugno del 1958 
fesero una imboscata a Lucia- 
no Liggio e ai suoi uomini, a 
Piano della Scala. Il colpo pe- 
rò fallì. Luciano Liggio restò 
soltanto ferito lievemente, ma 
il 2: agosto del 1958 la situa- 
zione sì rovesciò perchè cadde, 
stroncato a colpi di mitra, il 
dott. Navarra, sulla strada che 
da Corleone porta a Brizzi. 

Le due cosche continuarono 
‘a darsi colpi su colpi, con ca- 
duti da ambo le parti. Avendo 
infine prevalenza la cosca di 
Liggio, l’Antonino Mangiameli, 
che era uscito indenne dalle va- 
rie battaglie scatenatesi fra i 
due gruppi, pensò bene di espa- 
triare in America. " 

Su ordine di cattura della 
Procura della Repubblica, la sua 
lunga fuga è ormai finita e 
l’Interpol lo ha acciuffato. 

En seguo eg no 


VIAGGIO DI UNA CAGNA 


per rivedere il cucciolo 


Pisticci (Matera), 22 

Un viaggio di oltre 200 chi- 
lometri è stato compiuto dalla 
cagna di un gregge — un ma- 
‘stino chiamato «Leonetta» — per 
rivedere uno dei cinque cuccioli 
dati qualche tempo fa alla luce. 

Il pastore Giuseppe Lardo, 
che ha assistito all'incontro tra 
î due cani, ha detto di essere 
rimasto colpito dalle straordi- 
narie manifestazioni d'affetto 


che i due animali si sono scam- 
biate. Dopo essere rimasta qual 
che giorno con il cagnolino a 
Castelsaraceno, «Leonettan — 
è ritornata a Pisticci dai suoi 
padroni. 


Tecise il seduttore della. figlia 


CONCESSO IL CONDONO 


al maestro Furnari 


Gatania, 22 

Il Tribunale ha ordinato la 
scarcerazione del maestro. ele- 
mentare Gaetano Furnari, che 
il 20 ottobre del 1964 uccise a 
colpi di pistola, in un'aula di 
esami dell’Università di Cata- 
nia, il prof. Francesco Speran- 
za, il quale aveva una relazione 
con sua figlia Maciella. 

La decisione del Tribunale è 
Stata depositata nella tarda mat- 
tinata di oggi in Cancelleria ed 
è stata subito trasmessa alla 
Procura della Repubblica per la 
esecuzione. i 

Il Tribunale ha così risolto 
in senso favorevole al Furnari 
l'«incidente di esecuzione» solle- 
vato dai suoi difensori dopo 
che la Procura della Repubblica 
aveva respinto, con un decreto 
motivato, l'istanza di applicare 
per il maestro elementare il be. 
heficio del condono di due anni 
previsto dal recente provvedi. 
‘mento di clemenza emanato dal 
Capo dello Stato. 

L'«incidente di esecuzione» era 
stato ampiamente discusso ieri 
in un'apposita riunione in Ca- 
mera di consiglio alla presen 
za del P.M., nonchè dei difenso- 
Ti e dello stesso imputato. Al 
termine del dibattimento il T: 
bunale si era riservato di deci- 
dere ed oggi ha sciolto la riser. 
va ordinando la scarcerazione 
del Furnari. 

In complesso, per l'uccisione 
del prof. Speranza, il Furnari 
ha trascorso in carcere un an- 
no e sette mesi. 


signorina Gail Thornburn, dove 
era Smedley, che evidentemen- 
te egli aveva individuato come 
ispiratore e responsabile di 
quanto era accaduto a «Radio 
City». L'amico di Calvert_ era 
rimasto fuori în attesa. Dopo 
qualche minuto ha udito uno 
sparo ed è accorso anche lui 
nella casa, in tempo per vedere 
Calvert cadere sul pavimento. 

Erano circa le dieci. Un'ora 
dopo un giovanotto di ventidue 
anni, Neil Warden, commesso 
viaggiatore di und fabbrica di 
cioccolata che si trovava 
trascorrere la sera nella casa di 
un amico attigua a quella di 
Smedley, avvisata la polizia 
dell'accaduto, e la polizia accor- 
reva entro un quarto d'ora. 
Calvert, che era stuto ferito 
al petto, è morto nel preciso 
momento in cui arrivava una 
ambulanza per portarlo al 
l'ospedale. 

Warden. ha poi raccontato che 
era venuto To stesso Smedley 
a bussare alla porta della casa 
in cui si trovava, per chiedere 
che qualcuno telefonasse alla 
polizia, dato che «c'era ‘stato 
qualche guaio». E' stato inter- 
rogato dal capo ispettore Brown 
nel terrazzino della villetta, or- 
nato di un bel pergolato di viti 
(esistono viti anche in Inghil- 
terra, solo che non fanno uta), 
e intanto l'amico di Calvert 
sorseggiava un bicchiere di Wi- 
Stay per rimettersi dallo shock 
dopo la scena cui aveva assi 
stito. 

Smedley, imputato del delit- 
to, aveva una impresa radiofo- 
nica per conto suo, l’«Aflanta», 
fino a un paio di anni fa; poi 
luAtlanta» si era fusa con «Ra- 
dio Carolina». Nella scorsa 
guerra è stato, come si dice, 
un valoroso: Ne era uscito de- 
corato con. la «Militari Cross». 
Nel dopoguerra ha fatto parte 
dell'esecutivo del ‘Partito libe- 
rale, se ne è dimesso sette anni 
fa per dissensi molitici a pro- 
posito del Mercato Comune. Di- 
rige adesso una quantità di im- 
prese che vanno dalle birrerie 
alle distillerie, dai jrutteti al 
teatro di varietà. 


Vice 


LA TORRE DI PISA 
pesa 14.200 tonnellate 


Pisa, 22 
La Torre pendente di Pisa pe- 
sa, ufficialmente 14.200 tonnella- 
te. Il dato sarà inserito nel ban- 
do di concorso internazionale 
che la, Commissione, intermini. 
steriale per la statistica. del 
campanile ha il compito di pre- 
parare, dopo la conclusione dei 
lavori di sondaggio conolusi nei 
giorni scorsi. 
Ta precedente «pesata» della 
Torre risale al 1908: fu compiu- 


ta dall'ing. Franco Cuppari re 
latore della Regia commissione 
dell'opera della primaziale di Pi. 
sa (l’ente che ha in custodia il 
patrimonio artistico del Campo 
dei Miracoli) su autorizzazione 
dell'ufficio regionale per la con- 
servazione dei monumenti della 
Toscana. 

Confrontando i dati scaturiti 
dai rilievi ‘del peso accertato 
dall'ing. Cuppari nel 1908. con 
quelli rilevati in questi giorni 
dall’ing. Fabio Selleri, responsa- 
bile dell'Ufficio tecnico dell’ope- 
Ta primaziale, si nota una dif- 
ferenza in meno di 286 tonnel- 
late, Infatti nel 1908 il peso del- 
la Torre era di 14,486 tonnella- 
te meritre oggi il peso del cam: 
panile è stato ufficialmente cal. 
colato con strumenti sensibilis- 
simi in 14.200 tonnellate. 


INIZIATA A OSTIA 


LA <GUERRA 


ANTINAFTA> 


Proibite tutte le operazioni di scarico 
delle petroliere ancorate a Fiumicino 


Roma, 22 

Si chiedevano, da più parti 
provvedimenti drastici per evi 
tare che non si ripetesse la terza 
volta l'inquinamento del litora- 
le tirrenico causato da perdite 
di greggio dalle petroliere in ar- 
rivo a Fiumicino. E i provve 
dimenti sono arrivati, drastici 
come si chiedevano. Il' Ministro 
deila Marina Mercantile, on. 
Natali, infatti, ha ordinato dal 
pomeriggio di oggi, la sospen- 
sione fino a nuovo ordine di 
cgni operazione di scarico — 
anche di quelle in corso — del- 
le petroliere che giungono a 
Fiumicino. E pertanto fino a 
quando non saranno stati fatti 
tutti gli acecrtamenti necessari 
non si sarà constatata la perfet- 
ta efficienza degli impianti del- 
la società petrolifera e non si 
sarà provveduto a far sì che 
lo scarico del greggio avvenga 
senza danno per il litorale tir: 
renico, le cisterne dirette al ter- 
mina di Fiumicino dovranno 


CASO SENZA PRECEDENTI SULLE NAVI IN 


LESI 


Due donne-marinai 
sull’incrociatore <Fife> 


In tutta la flotta britannica introvabili 
degli uomini esperti di «computors» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Glasgow, 22 

La. partenza dal porto di 
Glasgow. dell’incrociatore Jan: 
ciamissili di Sua Maestà Bri- 
tannica «Fifey ha rappresen: 
tato una nuova vittoria di colo- 
To che si battono per la com- 
pleta uguaglianza tra gli uomi: 
ni e le donne. Oggi infatti il 
«Rife» è salpato, con a bordo 
due marinai «femmine», due 
abilissime esperte di «compu- 
ters» elet*ron Ja trenta tt 
trenne Joan Harter e Jill Wie- 
ken di 25 anni. Non ha prece. 
ufficiali l’inserimento 
agoio di navi da guer- 
i di personale; femmi- 

vi è un precedente, ma 
i una donna era in 
fatti a bordo di una delle na- 
vi britanniche che nel 1805 
combatterono nella battaglia di 
Trafalgar, ma vi era salita tra: 
vestita da uomo e per fale fa- 
cendosi passare. 

Joan Hayter e Jill Wicken 
rimarranno in crociera sul «Fi 
fe» per nove mesi e sì occupe- 
ranno dei «computers» dei qua- 


li è stato dotato l'incrociatore 
per il controllo sistematico de- 
gli armamenti. Le due signori: 
ne dovranno programmare gli 
speciali calcolatori elettronici. 
L'Ammiragliato britannico ha 
tentato invano di trovare tra i 
100.000 uomini della flotta bri. 
tannica qualcuno in grado di 
svolgere questo compito; alla 
fine ha dovuto rassegnarsi ad 
affidarlo a due donne. 

L'inerociatore salpato oggi 
dal porto di Glasgow è al co- 
mando del capitano Arthur R. 
H. Graham, il quale non è ap- 
parso un gran che entusiasta 
dei due eccezionali membri del 
suo equipaggio. 

La Hayter e la Wicken lavo. 
reranno nel centro nevralgico 
della nave. Per le ore di ri 
poso avranno a disposizione la 
cabina del capitano, il quale 
non è comunque stato costret- 
to a un grande sacrificio, visto 
che si è trasferito nell’avpar: 
tamento riservato agli ammi. 


tagli. 
U. P.I 


andare a scaricare da qualche 
altra parte, 

E intanto si è al lavoro per 
ripulire la zona inquinata. La 
operazione n. 2 «Mare inqui- 
nato» è scattata alle 6.30 di que- 
sta mattina, Ruspe e bulldozers 
lungo la spiaggia, fuo- 
co in mare con imbarcazioni 
particolarmente attrezzate. ‘Un 
bell’addestramento, senza dub- 
bio, una prova efficiente di ma- 
teriali e di mezzi, ma coloro 
che lungo la fascia costiera vi 
vono di turismo preferirebbero 
che tale genere di «addestra- 
mento» potesse essere ei to. I 
concessionari degli stabi! 
$i balneari della zona hanno te- 
fiuto, questa mattina, una riu: 
nione piuttosto animata che si 
è conclusa con l'approvazione 
di un ordine del giorno di pro- 
testa e con la richiesta di pre- 
cise garanzie che episodi del 
genere non si verificheranno 
più. 

Per più di un'ora, domenica 
sera, gli addetti allo scarico del- 
la petroliera «Wardfjlb» hanno 
continuato a pompare petrolio 
dalla cisterna senza accorgersi 
che il liquido finiva in mare 
poichè la manichetta (un tubo 
del diametro di circa un metro) 
che collegava le tanke della pe- 
troliera al terminal, si era stac- 
cata. Quando le pompe sono 
state bloccate, ormai più di set- 
tecento tonnellate di greg 
erano rovesciate in mare e il 
forte vento di libeccio provve- 
deva rapidamente a spingere la 
massa, oleosa verso il litorale. 

Azione coordinata oggi per la 
operazione di pulizia. Mentre 
dall'alto gli elicotteri davano le 
esatte posizioni della macchia 
e delle frange di essa, je 1m- 
barcazioni dei vigili del fuoco 
e della finanza aggredivano l’on- 
da oleosa con potenti getti di 
solvente; pompe idrovore ri- 
succhiavano la nafta che si era 
impaludata nei brevi spazi tra 
le scogliere frangiflutto e la ri- 
va; le ruspe prelevavano la sab- 
bia inquinata dalla spiaggia, la 
caricavano su autocarri che pi 
sono andati a buttarla in pro- 
fonde buche in 

Intanto i lavor 
il cons 
passeggiata di Ostia sono du 
vuti essere sospesi: due 
hanno accusato sintomi di avve- 
lenamento per aver Î 
vapori di nafta; altri operai in- 
vestiti da un'ondata «nera» han- 
no dovuto mettersi al riparo e 
sono stati sottoposti. con. urgen- 
za a particolari trattamenti 


Rinviata la presentazione 
della nuova «Lambreîta» 


Milano, 22 

A causa della morte del pr 
prio presidente, la «Innocenti»; 
che avrebbe dovuto presentare 
la «Lambretta 125 M 4» alla 
stampa, ha rinviato tale pre- 
sentazione al giorno 27 giugno. 
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TERZO VITTORIOSO INCONTRO DEGLI AZZURRI SULLA STRADA DEI «MONDIALI» 


Giovedì, 23 giugno 1966 
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LO SFIDANTE E' STATO OSSERVATO: IN° PALESTRA: DALL'ALLENATORE, DEL CAMPIONE 


PIEGATA CON NETTO PUNTEGGIO (3-0) 
UNA SPIGOLOSA MA LENTA ARGENTINA 


L'Italia ha sostituito nella ripresa il fischiatissimo Mazzola e Rivera con Meroni e Rizzo 


| Due reti di Pascutti e una dell’attaccante granata - Perplessità dal nostro centrocampo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Torino, 22 


Tre palloni (a zero) anche al- 
l'Argentina di messer Lorenzo, 
che fanno giusto una decina con 
i sei rifilati alla Bulgaria e quel 
lo rifilato a San Siro al portiere 
austriaco Pichler. Sono anche 
legittimi sul piano del gioco e 
della superiorità collettiva, co- 
Mme non è oro tutto ciò che ri 
luse, così non ci si deve abban- 
donare all’entusiasmo dopo que- 
Sta scorpacciata, 

Era un qbluffy, dunque, la 
Squadra biancoceleste che alle 
1 di stasera si è presentata al- 
l'esame di ben sessantamila to- 
Tinesi? Non lo era, perchè que- 
Sti calciatori d'Oltre Atlantico 
bosseggono tutti un'eccellente 
tecnica individuale e controlla 
No la palla, di piedi e di testa, 
come pochissimi altri al mon- 
do. Manovra rasoterra piuttosto 
lenta e lambiccata, ritmo blan- 
do, passaggi di grande precisio- 
ne, caparbia fedeltà ai canoni 
del 424, difesa della sfera 2 
volte scorretta e rabbiosa, Ma 
on ci sono più i «tenori del 
buon tempo andato, non si vede 
più l'uomo-gol in grado di con- 
Cludere quelle nitide geometrie 
con il guizzo e con il tiro a re- 
te, non si ha quasi mai la sensa- 
ine che quel lungo possesso 
della sfera (particolarmente evi- 
dente nel primo tempo) debba 
sfociare da un momento all’al- 
tro nella conquista della rete 
avversaria, 


Ed ora agli azzurri, agli arte 
fici di questo rotondo «3-0»: s0- 
no tredici (Meroni-Rizzo suno 
subentrati nella ripresa alla 
cecppia Mazzola-Rivera) e dob- 
biamo spiegarvi perchè, nono- 
Stante il vistoso successo, non 
abbian) trascinato a/l’entusia- 
smo la folla eccezionale che era 
venuta ad ammirarii, 

Squadra-tipo, o presunta tale, 
nel primo tempo. Con il Leonci- 
Ni, che secondo noi ha supera 
to la prova nonostante le evi- 
denti difficolt, d'inserimento 
nel modulo e| qualche impreci- 
sione nei passaggi. Leoncini ha 
la grinta, è generoso, sì batte 
su ogni pallone e contro qual 
siasi avversario come. se. con- 
Quistare quel pallone e supera: 
te quell’avversario significasse 
per lui vincere l'incontro. St 
pendo: all'avvio, il bianconero 
he evuto qualche pausa a ca 
vallo dei. due tempi.ed è rie 
merso alla distanza (con Rizzo 
e Meroni davanti a sè) con ta- 
le vivacità da far pensare che 
‘fosse entrato in campo da qual. 
che minuto. Sgombrato così il 
campo; dal giocatore esordiente 
(che în maglia azzurra avere 
comungue giocato un tem 
Barcellona, all’epoca di Viani) 
possiamo. affidarei al solito 11: 
fornello; forte ed agile la dife- 
sa (molto ammirato Burgnich 
Che cresce a vista, attento. e, re- 
golare Facchetti, diremmo  su- 
perbo Rosato e ottimo Salvado- 
re nonostante una «confidenza» 
su Daniel Onega che poteva co- 
stargli il gol, pochissimo impe- 
gnato Albertosi e tuttavia auto- 
re di una grossa parata nel pri- 
mo tempo e di una difficile de- 
Viezione di piede nel secondo), 
ma eternament2 discutibili l'at- 
tacco e il centro campo. 

‘on c'era oggi in campo il 
Perani di Bologna, cosicchè il 
compito di Bulgarelli (non più 
alleggerito dai profondi, efficaci 
ritorni dell'estrema destra) eta 
diventato: assai più duro e in- 
grato. Bulgarelli è il centrocam- 
pista che non sbaglia mai com- 
pletamente una partita e che 
‘parecchie anzi ne indovina, ma 
sapete da tempo che non è © 
non sarà mai un uomo-squadra 
nemmeno lui, Perchè non ha, 
sotto questo profilo, la forte 
personalità fisico-psicologica che 
sarebbe necessaria e perchè in: 
dulge troppo spesso ad inutili 
divagazioni nell'area avversaria. 
La vera «personalità» del quin: 
tetto: azzurro, sebbene discuti- 
bile sotto certi aspetti, è Pa 
Scutti: 

‘Pascutti ha firmato ferì due 
reti — una di piatto destro, 


raccogliendo ad un passo dal 
l'atietico. Ror:a il traversone 
basso di Mazzola, l’altra con un 
diabolico intervento di testa 
sulla punizione-cross di Meroni 
— e si è largamente conferma” 


to l'attaccante azzurro più scal- 
tro nel raccogliere le occasioni 
ed il più agile nello sfruttarle, 
Se non lo tradiranno i nervi, 
Pascutti farà parlare di sè an: 
che in Inghilterra. 

Ed eccoci al punctum dolens 
dell'intera, questione: Mazzola - 
Rivera, Il nostro C. U, li ha so. 
stituiti dopo il riposo e, per 
quanto riguarda il centravanti, 
ha fatto benissimo anche nei 
confronti del pubblico. E’ infat- 
ti accaduto che Sandrino, bec- 
cato senza pietà fin dalle bat 
iute iniziali, si lasciasse andare 
al classico gesto dei cafoncelli 
(la mano destra sull’avambrac- 
cio sinistro agitato in verticale) 
dopo la rete di Pascutti cui ab- 
‘iamo accennato, Ne è scaturi- 
to un sordo rancore da parte 
della folla e Mazzola, che gio 
cava maluccio già per conto 
proprio e non aveva assoluta. 
mente l'aspetto del trascinatore 
e del fulminatore di reti, ha fi. 
nito per non combinare più 
nulla, 

Su Rivera, niente di nuovo 


all'orizzonte. Sì direbbe fisica- 
mente a posto ed ha frequenti 
occasioni dî sfoggiare Ja sua 
classe i «purosangue» della 
palla rotonda, ma è molle, len- 
fo, a volte sperduto o addirittu. 


ITALIA: Albertosi; Burgnich, Fac- 
chetti; Rosato, Salvadore, Leoncini; 
Perani, Bulgarelli, Mazzola (Mero- 
ni), Rivera (Rizzo), Pascutti. 

ARGENTINA : Roma; Perfumo, 
Marzolini; Ferreiro, Sarmari, Al 
brecht; Chaldu, Solari, D, Onega, 
De La Mata, Mas, 

MARCATORI: nel p, t. al 33° Pa- 
soutti; nel s. t, al 2° Pascutti, al 


36’ Meroni. 

ARBITRO: Lusada Rodriguez (Por. 
togallo). 

NOTE: cielo coperto, temperatu: 


ta afosa, campo in ottime condizio- 
ni, spettatori 70 mila, incasso 72 
milioni. 


ra schiacciato dalla decisione e 
dalla volontà degli altri. 

Pbbero îre palle-gol gli argen- 
tini nel primo tempo e non ne 
cavarono nulla. 

Una sola palla-gol per gli az: 
zurti (33') e fu gol: guizzo di 
Leoncini e lancio a Mazzola che 
fuggiva sulla sinistra e rimette- 
va sottorete a pelo d'erba, Pa- 
scutti era là, manco a dirlo, e di 
piatto destro beffava il portiere 
con un passo di danza, 

Si era giocato duro senza cat- 
tiveria, ma i nervi degli argen- 
tini si tendevano di minuto in 
minuto come corde di violino. 
L'arbitro, il portoghese sig. Ro- 


driguez, meriterebbe... una co- 
lonna di piombo: lasciava fare 
tutto quanto volevano, 
Un' impressionante incidente 
poteva costare carissimo a Bul- 
lo aveva brutalmente 
‘agganciato alla caviglia, nell’at- 
timo di cadere, il terzino Sainz 
(succeduto a Ferreiro dopo la 
seconda rete di Pascutti). Re- 
stò a terra dolorante l'azzurro 
e sì riprese poi con fatica (era 
il 19' del secondo tempo) men- 
tre l'aggressore veniva espulso 
dopo 3-4 minuti di ridicole di- 
scussioni. Di qui la bufera, le 
indignazioni frequenti del pub- 
blico, falli su falli, infine la 
espulsione di Leoncini che era 
stato tra i più corretti fino a 
quel momento: correva il 49' 
(quarto minuto di ricupero) 
quando il violento Sarnari, esau- 
ritosi a suo syantaggio un ata- 
le» su Pascutti, afferrava il pal 
lone e lo scaraventava in faccia 
al laterale juventino. Esaspera- 
to Leoncini, allungava allora le 
mani e scuoteva l'avversario 
senza colpirlo: espulso, com'era 


ce, una frustata per tutta la 
squadra che voleva una vitto- 
ria più netta, Il Rizzo non è 
sembrato, per la verità, quello 
di Bologna: meno frequente 
era la sua presenza nella «zo- 
na di fuoco» e non sempre pre- 
cisi i suoi servizi in appoggio. 
Ma è bastata una sua folgore 
(che lambiva l'incrocio dei le- 
gni) per impressionare favore. 
volmente la folla; ed è poi 
giunto il gol spettacoloso di 
Meroni (tiro in corsa di sini- 
stro) a riproporre la candida 
tura di questa coppia nella for- 
mazione tipo. 
Alfredo Toniolo 


Corso non va a Londra 

Torino, 22 
I giocatori della squadra na- 
zionale italiana — informa que- 
sta sera un comunicato della 
FIGC — sono stati lasciati în li- 
bertà dopo la gara odierna e sa- 
ranno nuovamente a Coverciano 
‘alle ore 13 di sabato 25. Sono 
idtispensati dalla prossima con 


sacrosanto a dispetto della gra- 
ve provocazione. 

Meroni e Rizzo: vivacità ed 
ancora potenza, una scossa 
elettrica per l'attacco italiano 
che prima sonnecchiava in pa- 


vocazione î seguenti giocatori: 
Poletti, Bercellino I, Bedin, Do- 
menghini, De Paoli, Corso, che 
sono: già stati informati di ciò 
dal commissario unico, Edmon- 


do Fabbri. 


RUDI ALTIG CONSERVA LA MAGLIA GIALLA CON DISTACCO RIDOTTO 


AI belga Guido Reybroeck 


il secondo tra 


guardo del Tour 


Poulidor caduto senza conseguenze a otto chilometri dall’arrivo a Tournai 
Tre italiani eliminati - Tomaso De Prà secondo in classifica (a pari merito) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tournai, 22 

Il Tour è entrato in terra bel. 
ga con le jrenetiche schiere 
fiamminghe ‘lanciate a briglia 
sciolta nelle imprese più dispe- 
rate, che nel finale hanno ra 
seniato l'orlo del giallo. Perchè, 
è bene dirlo subito, a otto chi- 
lometri dall'arrivo Poulidor € 
cadute sul pavè e per poco il 
Tour non è restato privo del- 
l’unico motivo che lo tiene in 
vita, cioè il duello Poulidor- 
Anquetil, Fortuna volle che 
Poulidor, rimasto incolume, riu- 
scisse ad annullare le conse- 
guenze della caduta, riguada- 
gnando rapidamente, con lo sti- 
le dell'atleta di classe, il terre- 
no perduto, D'altra parte An- 
quetil non ha avuto la possibi- 
lità di sfruttare l'infortunio toc- 
cato al su. rivale perchè in 
ql momento la corsa era en- 
trata in una specie di «budello» 
cl» permetteva a stento il pas- 
saggio della carovana e la res- 
sa era tale da essere costretti 
a lavorare di gomito, Ed oltre 
tutto si era sul pavè, 

Detto questo, passiamo a tes- 
sere l'elogio di Rudi Altig e 
del suo direttore tecnico Gior- 
gio Albani, protagonisti, cia- 
scuno nei suoi. compiti, di que- 
ste prime due giornate, Anche 
oggi il prestigioso atleta germa- 
nico ha dominato le sorti della 
corsa. nell’inevitabile scontro 
con le forze belghe. Scontro 
che è cominciato subito appe- 
na varcata la frontiera cioè do. 
po soli trentadue chilometri 
dall. partenza. Partì per primo 
Stevens. con alla ruota il jran- 
cese Lefebvre. e Albani pro- 
mosse subito gran controllore 
della giornata il lombardo De 
Prà. che certamente ricordere- 
te, perchè l’anno scorso vinse 
con distacco la Coppa Agostino, 
alla quale partecipò anche An: 
quetil. 

Da quel momento, fino a 
Tournai, ossia per 166 chilome- 
tri, De Prà è stato il severo, in- 
flessibile fedele «carabiniere» 
della corsa, 

Ed ecco quale è stato il sot- 
tile gioco di Albani. Mentre De 
Prà provvedeva alla traduzione 
in guardina dei forsennati che 
consumavano temerariamente il 
crimine della fuga, Altig inter- 


Classifica generale 


1) RUDI ALTIG (Ger) 9,39'28”; 
2) ex aequo: Reybroeck (Bel.), 
Jaossen (OL), Den Hartog (OL. 
Harings (OI), DE PRA (It.) 
36”: 8) Bouequet (Bel.) a 43% 
9) Brands (Bel.) a 4"; 10) ex 
aequo: Plancknert (Bel.) Kar- 
stens (01.), Momene (Sp.), Ven 
Springel. (Bel.), Van Vlierberghe 
(Bel.), DE ROSSO (It.), Sta 
‘blinski (FF.), G. Groussard (Fr.), 
Van Den Bosche (Bel.), Huys- 
mans (Bel), Vrancken (Bel.), 
Raymond (Fr.), Van Looy (Bel.), 
Messelis (Bel.), Simpson (GB), 
Gabica (Sp.), Kunde (Germ. 
Ponlidor (Fr.), Anquetil (Fr. 
Foucher (Fr.), Aimar (Fr.), Le 
baube, tutti a 47” seguono a 
154” quarantanove corridori, fra 
i quali Jimenez, Wolfshohl, Bi 
tossì, Garlesi, Mugnaini, Fezzar- 
107) Fabbri aì 6'35%; 
a 12140”; 121) Neri 
a 34% 122) Colombo e Vannucci 
a 20”. 


veniva quale giudice supremo 
de! processo per direttissima e 
la sentenza era sempre quella 
del rientro immediato nel grup- 
po per scontare la pena. E non 
è da credere che»jra i fuggitivi 
ci fossero soltanto mezze figu- 
re, perchè fra essi vi erano Van 
Looy, Mathy, Boons, Sels, Den 
Hartog, e perfino il campione 
del mondo Simpson. 


Naturalmente Anquetil. © 
Poulidor non si sono mischiati 
nella barujfa belgo-talo-germa. 
nica, limitandosi a controllare 
‘Altig, che in tutta la faccenda 
rappresentava il personaggio 
più importante. Così, quando il 
vantaggio di Altig superava i 
due minuti, i due acerrimi ne. 
mici diventavano amici e con 
poderose pedalate riducevano 
la distanza, Il maggiore impe- 
gno essi lo hanno dimostrato 
nel finale perchè, come abbig: 
mo ‘detto, il tedesco è stato 
sempre sulla cresta dell'onda e 
sarebbe bastato un attimo ‘di 


esitazione per perdere nei con. 
fronti di Altig un altro pugnet: 
to di secondi, il che poteva es- 
‘sere. pericoloso. 

Rientrato nei ranghi Altig 


negli ultimi venticinque chilo. 
metri è rimasto sulla scena il 
solo De Prà a tenere le redini 
dell'ultimo sprazzo belga; è inu- 
tile dire che la scena cambiava 
di minuto in minuio e via via 
che si esaurivano le energie 
fiamminghe apparivano i Tap: 
presentanti di altri Paesi del 
Nord Europa. Così nella volata 
finale, che ha avuto per autori 
sei uomini, sono apparsi anche 
gli olandesi oltre naturalmente 
il nostro De Prà, che a metà 
corsa si era preso il lusso di 
vincere anche un Premio della 
Montagna di quarta categoria, 
Reybroeck ha vinto con uno 
spasimo angoscioso proprio ne. 
gli ultimi metri. In ogni modo 
in terra belga ha vinto un bel 
ga e la folla veramente impres- 
sionante è stata: felice. De Prà 
non si è impegnato: ormai po. 
teva considerarsi fuori serbizio. 
TI resto del gruppo è poi: arri- 
vato a scaglioni. 

Coni grandi apparve De Ros: 
so, ma non Bitossi, giunto con 
1’ da Anquetil, che rappre. 
‘senta sempre la stella polare 
del Tour. Il toscano si è scusato 
con noi giornalisti dicendo che 
ha ceduto nella bagarre finale 
per fame. Nel corso della tappa 
aveva forato due volte; Carlesi 
ha subìto la stessa sorte male 
dolenti note non sono tutte qui. 

Ugo Colombo, Mannucci e 
Zanchi vittime di cadute hanno 
perduto molto tempo, sicchè 
sono arrivati a Tournai con cir- 
ca venti minuti di ritardo nei 
confronti del vincitore e sono 
stati eliminati dal Tour e così 
è capitato anche a Picchioiti e 
Colombo Ambrogio. Ugo Colom- 
bo e Mannucci però sono stati 
riammessi. La Filotev ha avuto 
oggi la sua Waterloo. Ridotta 
in sette uomini con un Bitossi 
col morale un po’ scosso (e f03- 
se solo il morale) il suo avve- 
nire non sì presenta molto ro- 
seo, Per quanto concerne la 
Molteni; la situazione è presso 
a poco quella del Giro. Con 
Motta in maglia rosa, De Ros. 
so dovette fare da «spalla». La 
stessa cosa sta accadendo al 
Tour con Rudi Altig magila 
gialla. Peccato perchè De Ros- 
50 si trova in ottima forma. e 
oagi lo ha dimostrato, essendo 
stato l’unico a suonare la buc- 
cina quando è caduto Poulidor, 
senza conseguenze, a pochi chi. 
lametri dal traguardo. Domani 
il Tour sì permette un po’ di 
kermesse, con l’insignificante 


Ordine d'arrivo 


1» GUIDO REYBROECK (Bel.) 
im. 198 in, 446721”, media 
km, 41,497; 

2) Janssen (01.), 3) Sels (Bel), 
4) Den Hartog (Ol.),, 5) Harings 
(O1.), 6) De Pra (It.) tutti con 
lo stesso tempo del vincitore; 
7) Boucquet (Bel) 4.46’28”; 8) 
Brands (Bel.) 44 9) Plan- 
ckauert (Bel.) 44639”; 10) Kar- 
stens (Ol.), 11) Momene (Sp.), 
12) Van Springel (Bel.), 13) Van 
Vilerberghe (Bel.), 14) De Rosso 
(It.), 15) Stablinski (Fr.), 16) 
‘Rudi Altig (Germ.), 17) G. Grous- 
sard (Fr.), 18) Van Den Bosche 
(Bel.), 19) Huysmans (Bel.), 20) 
Anquetil (Fr.), 24) Van Looy 


(Bel.), 26) Simpson (GB), 29) 
‘Poulidor (Fr.) tutti con il tem. 
po di Planckaert; 70) Fornoni 
(It.), 71) Jimenea (Sp.), 72) Fer- 
zardi (It.), 85) Bitossi (Ib.),' 89) 
Garlesi (It), 93) Mugnaini (It.) 
tutti con il tempo di Fornonii 


(Teletoto A. P, al uPiccolo») 


Torino — La rete di Pascutti nel primo tempo, segnata su *raversone. di Mazzola: dalla. sinistra 


103) Fabbri Cit.) 4,50'54”; 120) 
Ohiarini (It.) 4.58125”; 121), Nerl 
(It). 4.50/48”, 


prova a cronometro mattutina 
‘a-squadre su venti chilometri e 
ottocento metri. Nel pomerig- 
gio andremo a Dunkerque lun- 
go 131 chilometri assolutamen. 
te pianeggianti, 

Alessandro Alesiani 


Regionale di piattello 
domenica a Muggia 


Domenica prossima la Società 
Triestina Tiro a Volo organizza 
presso lo stand sociale di Mug- 
gia, con inizio alle 10, il primo 
‘campionato regionale di tiro al 
piattello. Vi parteciperanno i 
migliori tiratori del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, impegnati nella 
conquista del titolo, con prova 
unica. Saranno lanciati per cia- 
scun concorrente 50 piattelli, in 
due serie, con pedana a 15 me- 
tri. La giuria sarà composta da 
Coceani, Giordani e Castellan; 
direttori di tiro Beltrame e Bo- 
nifacio. Sono in palio premi per 
un ammontare di 150 mila lire 
e medaglie d’oro. Iscrizioni li- 
re 3 mila, piattelli compresi. 


«Ki-Soo non può essere messo 
a paragone con Nino Benvenuti» 


Un pugile onesto e abbastanza dotato, è stato il giudizio formulato sul coreano 
Molta ginnastica e footing compiuti ieri dal triestino sulle colline intorno a Seul 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 22 


Libero Golinelli, allenatore 
del campione del mondo dei pe- 
si medi junior, Nino Benvenuti, 
è riuscito ad assistere ad una 
intera seduta di allenamento 
dello sfidante Kim Ki-Soo ed il 
‘suo giudizio è stato deciso: «Sì, 
mi è sembrato abbastanza buo- 
nino, ma non penso che possa 
essere messo a paragone con 
Benvenuti». Golinelli è il solo 
della comitiva italiana che ab- 
bia visto all'opera Kim ed è il 
solo quindi che possa dare un 
giudizio preventivo sui due pu- 
gilî. «Non ho alcun dubbio, do- 
po avere visto il nostro avver- 
sario, sulla vittoria di Nino», 
ha detto. 

Golinelli è stato inviato nel 
campo, dell'avversario da Ama- 
duzzi, manager di Benvenuti e 
«deus ex machina» del clan ita- 
liano, Nella palestra dove Ki- 
Soo si stava allenando, Golinel- 
È c'era andato anche ieri, ma 
al suo arrivo il coreano aveva 
smesso di battersi, forse per 
non mostrare agli avversari il 
suo stile, Oggi, Golinelli ha ef- 
fettuato una visita a sorpresa 
ed ha potuto così godersi lo 
spettacolo indisturbato, rima- 
nendo fermo in un cantuccio, 
senza dare minimamente nel 
l’occhio, 

Richiesto di fornire un giudi. 
zio tecnico sullo sfidante sud- 
coreano, Golinelli ha detto di 
avere visto un pugile onesto ed 
abbastanza dotato anche se gli 
è apparso non molto mobile, 
«Le sue, gambe — ha detto — 
sono ferme, pesanti. Non pen- 
so che sia abbastanza veloce 
per poter competere con Benve- 
nuti, senza contare che non ha 
neppure a disposizione un buon 
allungo». 

Benvenuti ed i membri del 
clan coreano si sono astenuti 
da ogni commento e  previsio- 
ne sull'incontro che si svolgerà 
sabato sera allo stadio Copoyoo 
di Seul, capace di 10 mila po- 
St a sedere, Come era già sta- 
to annunciato in precedenza dai 
suoi secondi, Benvenuti non ha 
effettuato alcun round di alle 


— E il tempo come lo ha 


trovato? 


magnifico», 


«Ottimo sotto ogni punto, di 
vista, E’ caldo come in Italia, 
ma con una leggera brezza che 
lo mitiga, Per î miei gusti è 


E il problema del cibo? Nes: 
sun problema, Nei giorni scor: 
si già era stato detto che Ben- 


te metteranno di fronte pugili 
dilettanti. Saranno rappresentati 
sodalizi di Udine, di Trieste, di 
Latisana e di Monfalcone. Que- 
Sto il programma, Novizi - più 
ma: Tardivello (A.P. Udine. 
Amoroso (CRDA Monfalcone); 
medi: Nardone (AP. Udine) - 
Polloni (CRDA Trieste). 


Dilettanti - mosca: Pagliaga 
(CRDA Trieste) - Tricarico I 


venuti era giunto in Corea ac- 
compagnato dai suoi tecnici ed 
amministratori e da una buona 
scorta di spaghetti, formaggi e 
vini «made in Italy». Ma per 
preparare un buon pasto all'ita- 
liana sono necessarie altre cosi 
per cuî în aiuto del pugile trie: 
stino sono venuti i diplomatici 
italiani presenti nella’ capitale 
sudeoreana, i quali gli hanno 
messo a disposizione carne e 
verdure fresche, 

‘Bobby Richard, manager ame- 
ricano di Ki-soo, ha detto che 
il suo amministrato rimarrà ap- 
partato per 24 ore in una loca- 
lità non menzionata prima del. 
l’incontro, E Benvenuti? «Noi 


(CRDA Monî,); gallo: Driol (Li- 
bertas Latisana) - Tricarico Il 
(ORDA Mont.); piuma: Bubnich 
(AP. Trieste) - Mutascio (CRDA 
Mont.); leggeri: Martucci (Li- 
bertas Latisana) - Marega (CE. 
D.A. Monf.); superleggeri 
lini (AP, Udine) - Pattay (CR. 
D.A. Monî.); superwelter: 
(AP. Trieste) - Valenta 
ste); mediomassimi: 
Martinis (Libertas Latisana),- 
Virgolin (CRDA Mont.). 
I prezzi d'ingresso sono stati 
lire 500 per i posti 
dî ring; lire 300 per i posti di 


Gal 


——_—_—_—_—_—__ 


linelli, 


non abbiamo bisogno di andar- 
ci a nascondere, Siamo pronti 
per combattere», ha detto Go- 


Finali regionali juniores 
Pierîs- Pro Gorizia 0-0 


Pieris, 22 


Princess; Rigonat, Paucar, Spenghe- 
ro, Puntin, Tenes, PRO GORIZIA: 
Puia; Bais, Brumat; Medeot, Ciroi, 
Lorenzon; Visintin I, Blasi; Bregaht, 
tin IT, ARBITRO: Violin 
di Monfalcone, 


FINALI TROFEO ZANETTI 
Convocati i dilettanti 


della squadra regionale 


Il commissario tecnico della 
rappresentativa regionale dilet- 
tantistica di prima categoria di 
calcio del Friuli - Venezia Giu: 
lia, che sabato e domenica pros- 
12 sarà impegnata nelle fina- 
li del «Trofeo Zanetti», ha reso 
noto ieri sera l'elenco dei cof- 
vocati. Oltre al medico dott. Zi- 
molo e al massaggiatore Morat. 
to, l'elenco comprende i seguen- 
ti venti giocatori così suddivisi 
per ruoli di appartenenza: 

Portieri: Toppan (San Giovan- 
ni), Gortan (Sandanielese); 

terzini: Moruzzi (Palazzolo), 
‘Sgrazzuiti (Sangiorgina), Patù 
(Sacilese), Nazzi (Manzanese); 

mediani: Bigotto (Sangiorgi. 


Novizi e dilettanti 
stasera a Monfalcone 


A cura del CRA-CRDA Mon- 
falcone, dori ani sera, con inizio 
alle 21 verrà effettuata una riu: 
nione pugilistica, con atleti dell 
le categorie novizi e dilettanti. 
La manifestazione avrà luogo 
all'aperto, allo stadio di via Co- 
sulich. Saranno disputati nove 
incontri, dei quali due vedranno 
sul quadrato pugili novizi e set 


namento, La sua preparazione 
si è limitata a molta ginnastica 
e molto «footing» sulle colline 
che circondano la capitale della 
Corea meridionale. Questo fat- 
to, naturalmente, non ha man- 
cato di deludere molti appassio. 
nati e tecnici coreani, i quali 
avevano sperato di vedere Ben- 
venuti impegnato in qualche ri- 
presa di allenamento. «Ho, fat- 
to molto «sparringy in Italia — 
ha detto Benvenuti — e non 
penso di averne bisogno ulte- 
riormente, Ora mi devo soltan- 
to concentrare nella preparazio. 
ne atletica», 

A causa dello sbalzo eccessi- 
vo/nei fusi orari e nel conse- 
guente cambiamento di orario, 
Benvenuti ha dovuto far fronte 
nei primi due giorni ad un sen 
so di sonnolenza che lo atta. 
nagliava durante la giornata, 
cioè quando in Italia è notte. 
«Ora sono a posto anche da 
questo lato. Quando qui è not 
te, è notte anche per me, Quan: 
do è giorno, è giorno e basta. 
Penso di essere riuscito ad am- 
bientarmi magnificamente» ha 
detto il campione triestino, 


DUE <400 MILA» STASERA A_MONTEBELLO 


VALIANT E TRIDRAMMA 
INSEGUITORI DI CLASSE 


Pronostico a loro favore nonostante l'handicap di 20 m. 


Due «400 mila» figurano al 

centro del convegno di stasera. 
all’ippodromo di Montebell>. 
Nel «Premio dei Mercati», riser- 
vato alla migliore categoria di 
anziani e posto in chiusura, si 
rivedrà Valiant, il veloce porta- 
colori di Antonio Corsi, alle pre- 
se con Spriano, suo compagno 
di nastro, e con una pattuglia 
di validi velocisti (Opi, Petronio 
e Valvoletta) ai quali renderà 
20 metri sulla distanza del mi- 
glio allungato. Il pronostico è 
‘per Valiant ma il figlio di Mal. 
colm troverà avversari irridu- 
cibili, 
Nel «Premio dei Commerci» 
la svelta Tridramma, recente 
vincitrice a Ponte di Brenia, 
farà l’inseguitrice, dov.do ren- 
dere un nastro sulla corta di- 
stanza a due avversari di valore 
quale Napea e Giacometti Sul 
‘miglio Tridramma è scesa pa- 
recchie volte sotto 1’1,23, pertan- 
to le sue possibilità sono note- 
voli a onta del buon nome dei 
suoi due rivali principali. 

Nell’iniziale «Premio degli Em- 
pi-'y, riservato ai «3 anni» 
rientro dell’interessante Olande- 
se che si cimenterà per la prima 
volta sui 2100 metri, mentre nel 
«Premio dei Padiglioni» rivedre- 
mo l'anziano Santone, reduce 
dalla poco fortunata spedizione 
a San Siro, Per Finlay, vincito- 
re delle due uniche prove forni 
tea Montebello, possibilità di tri- 
plicare nel «Premio degli Scom- 
‘bin, dove insidiosi sì annuncia- 
no per l'allievo di Quac.i sia 
Gusano sia la rientrante Willec; 
poi nel «Premio degli Esposito- 
ri» il ripristinato Brighenti «do- 
‘vrà farcela con il decenne. Nito- 
re in momento di grande vena. 
Infine la ED dei «gentlemeno 
dove Binda appare la più quo- 


tata, Picciotta e Brech permet- 
tendo, Inizio ore 20.45. 


Premio degli Empori. A m. 2100 1) 
Bellity (Mazzuchini); 2) Olandese 
(Belladonna); 3) Lizard (Zeugna); 4) 
Sclsciana (Esposito N°); 5) Solindo- 
ra (Tlego); 6) Dixi (Ciolli). Premio 
degli Scambi, A m, 1675 1) Willer 
(Dus); 2) Gusano (Sterle); 3) Ega 
(Granzotto); 4) Tergesteo (Susmel 
M.); 5) Zinoyio (Ceugna); 6) Godi- 
nette (Renner); a m. 1700 7) Finley 
(Quadri). Premio dei Padiglioni. A 
m. 2080 1) Irziabella (Zeugna); 2) 
[Hobby (Bragaloni); 3) Daino (Beral- 
di); 4) Colebes (Mescalchin F.); a 
mm. 2100 5) Torpani (Granzotto); 6) 
‘Robbidar (Esposito N.); 7) Homo 
(Quadri); am; ‘2120/8) Santone (Pi 
ratti), Premio dei Commerci. Am. 
1680 1) Cochita (Ciolli); 2) Colossee 
(Granzotto); 3) Giacometti (Piratti); 
4) Napea (Bragaloni); a m. 1700 5) 
Tridramma (Belladonna); 6) Serbia 
(Barald!). Premio degli Stands (ama- 
tori), Am. 1660 1) Bellavita (Valen- 
te); 2) Piociotta (Candotti); 3) Bin- 
da (Toich); 4) Brech (Morselli); 5) 
‘Quiros (Renner); 6) Maharina (Vec- 
chiet); 7) Sferza (Susmel E.). Pre 
mio. degli Espositori. A m. 2100 1) 
Meco (Cadalbert); 2) Nitore (Giolli); 
3) Cactus (Mazeuchini); 4) Brighenti 
(Piratti), Premio dei Mercati. A m. 
1680 1) Petronio (Mazzuchini); 2) 
Nairobi (Cadalbert); 3) Valvoletta 
(Quadri); 4) Opi (Belladonna); 5) 
Fer (D'Agostino A.); a m, 17006) Va- 
liant (Corsi 4.); 7) Spriano (Me 
Iscalchin F.). 

oco i nostri favoriti: Premio degli 
Empori: Olandese, Bellity, Lizard. 
Premio degli Scambi: Finlay, Willer, 
Gusano. Premio dei Padiglioni: Ho- 
mo, Daino, Santone. Premio dei Com- 
merci: Tridramma, Napea Giacometti. 
Premio degli Stands: Binda, Picciot- 
ta, Brech, Premio degli. Espositori: 
Brighenti, Nitore, Premio dei Merca- 
‘tl: Valiant, Spriano, Opi. 


na), Virgolini: (Sangiorgina), 
Coffieri (Manzanese), Gerin 
(Ponziana), Giordani (Pieris); 

attaccanti: Giulio (Sangiorgi 
na), Mian (Sangiorgina), Capo- 
rale (Cervignano), Lugo (Bru 
gnera), Ulian (Sacilese), Mo- 
messo (Aquileia), Blasigh (Pro 
Gorizia), Neri (Palazzolo), Fur- 
lani (Ponziana). 

I giocatori dovranno trovarsi 
domani sera a San Daniele del 
Friuli, presso l'albergo «Italia», 
dove rimarranno in ritiro sino 
8 poco prima dell'inizio del con- 
fronto con l'Umbria, in pro- 
gramma sabato sera sul campo 
di Aquileia, 


A. 


I pierissini hanno dimostrato una 
‘costante superiorità nel corso di qua: 
si tutta la partita. A pochi minuti 
dall'inizio l'arbitro non concedeva un 
rigore per un evidentissimo e volon- 
tarlo fallo di mano commesso da un 
difensore goriziano in area. Dopo al- 
cuni minuti Paucar colpiva il palo 
‘mentre al 13' il portiere pierissino 
‘compiva un brillante salvataggio man- 
dando in angolo. Nella ripresa fl Ple- 
fis era ancora all'attacco, impegnan- 
do spesso il bravo Pula e benefician- 
do di numerosi calel, d'angolo; 1a 
partita si concludeva però con un mul. 
Ja di fatto. 

PIERIS: Cosolo Il; Sdrigotti (Gre- 
gorin), Cosolo I; De Fabri, Giordani, 


Monfalcone, 22 


VOXSON 


autoradio 


È Il modello più prestigioso e più com- 


INDIANAPOLIS pleto al mondo. Modulazione di frequen- 
MOD 923 za, Onde Medie ed Onde Lunghe. Ricerca elet- 
" 


tronica delle stazioni comandabile anche a pedale 
senza staccare le mani dal volante per una maggiore sicurezza di 
guida. Sintonia automatica a tasti con predisposizione di 5 stazioni 
di abituale ascolto e per il cambio di gamma d'onda. 


Tutti i modelli della “Serie Premium” sono interamente transisto- 
rizzati. Hanno elevata potenza sonora per l'ascolto ad alta velocità. 
Sono dotati di dispositivo per il collegamento: rapido di giradischi 
o fonoriproduttori e di presa per convertitore Onde corte a bande 
espanse. Si installano su qualsiasi tipo di vettura con alimentazione 
a 6 e 12V È. Ed ecco le caratteristiche specifiche degli altri modelli: 


SEBRING MONTHLERY SILVERSTONE 

MOD. 911 MOD. 912 MOD. 922 

Gamma Onde Medie Gamme Onde Medie  Gamme Onde Medie 

da 520 a 1600 Kc/s. e Onde Lunghe. e Onde Lunghe con 

Sintonia a 5 tasti Sintonia a 5 tasti sintonia a 5 tasti ed 
in più ricerca elet- 
tronica 


PUBBLIVOXSON 


UN NUOVO PRIMATO TECNICO 
VOXSON 


Concessionaria: 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 PIAZZA GOLDONI 1 


Giovedì, 23 giugno 


1966 


IL PICCOLO 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

La puobticazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provezione del giornale che 
SÌ riserva insindacabile di- 
Titto di veto. 

Agli importì degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Gl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 

‘Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


OFFRESI prestaservizi referen: 
ziata ore 8-12, 8-14; tel. 724368 ore 
ufficio, 2021 A 


B Offerte di 1avoro 


personale di serv. L. 10 
AAA. 


PRESTASERVIZI 9-12 
cercasi. Vittori, Giulia 11. 
49080 B 
CERCASI domestica stabile re- 
ferenziata bella presenza ottima 
iga elettrodomestici buon trat- 
tamento. Telefonare 44601 ore 
Ufficio. 27695 B 
PRESTASERVIZI cercasi per 2 
persone giornalmente 9-15. Pre- 
sentarsi dalle 16 alle 19 Iannelli, 
Viale Ippodromo 16. 27683 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercano coniugi soli ore da 
combinarsi. Tel. 54493. 49030 B 
PRESTASERVIZI giovane refe. 
renziata cercasi dalle ore 8 alle 
17, buon trattamento, presen- 
tarsi via Murat 12/V. 49090 B 
REFERENZIATA tuttofare di. 
stinta famiglia cerca. Tel. 24863 
ore ufficio. 49106 B 
STABILE compreso dormire re- 
ferenziata cercasi assistenza si- 
gnorina. Telef. 37056 o 29876, 
8-12 49092 B 
C Richieste d’impiego L. 20 
GIOVANE commesso e aiuto of- 
fronsi per negozio e magazzino. 
Telef. 65972. 27599 C 
SIGNORINA lgenne ottima co- 
moscenza tedesco e inglese, ste- 
nografia, impiegherebbesi. Tele- 
fonare 48433. 49042 C 
SIGNORINA 24enne austriaca 
corrente italiano, scritto e par- 
lato inglese, perfetta dattilogra- 
fia, stenografia tedesca, espe- 
Tienza, cerca impiego presso ot- 
tima ditta od ente. Cassetta n. 
27743 C, SPL. 
20ENNE perito industriale of- 
fresi come impiegato o com- 
‘messo negozio articoli tecnici. 
Cassetta 51151 C, SPI, 
ZIENNE presenza offresi per 
ambulatorio o lavagett. - puli- 
secco. Telefonare 61079. 48952 C 
30ENNE, cultura universitaria, 
padronanza assoluta inglese, 
buonissimo francese, spagnolo, 
decennale esperienza ufficio, an- 
che trasferimento. Telefonare 
Monfalcone 72901. 48966 C 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 
AAA. PITTORE stanze, cu- 
cine, coloriture olio lavabili prez- 
zi modici, preventivi gratuiti, te- 
lefonare 730091. 51183 CC 
A.A.A.A, PITTORE decoratore 
Teferenziato, per appartamenti, 
bar, negozi, locali in genere, co: 
loriture olio, smalti, tempere, la- 
vabili, gesso; prezzi modici, pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 732231. 
51237 CC 
A.A.A.A. SGOMBERO soffitte, 
cantine, abitazioni, asporto ma- 
teriali inutilizzabili. Tel. 50995 


Te 732054. 
A.A. PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi, offronsi 
‘prontamente. Telef. 43296. 
50923 CC 
A. PARCHETTISTI, riparazioni, 


51247 CC 


Taschiatura, verniciatura, pre: 
ventivi gratuiti, ditta Abatange. 
lo &Gaspari. Tel. 90497. 49084 CC 
‘A. PITTORE decoratore esegue 
‘appartamenti bar ecc. camere 
gesso 9000 tappezzate 20.000, Te- 
lefonare 59080. 51153 CC 


A dilettanti spiccate tendenze 
letterarie offriamo collaborazio- 
ne Ippocampo - Milano . Prin- 
cipe Eugenio 25/B. 5850 D 
A SIGNORE SIGNORINE, età 
non inferiore 25 anni presenza 
moralità entusiasmo aventi di- 
sponibile anche mezza giornata 
società internazionale offre ini- 
ziali lire 50.000 mensili rapido 
miglioramento per organizzato, 
lavoro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 50145 D SPI. 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca signorina referenze mano- 
scritte. Cassetta 49022 D SPI. 
APPRENDISTA fotografo - foto- 
grafa desiderosi apprendere cer- 
cansi; presentarsi accompagna- 
ti Foto Viva, via Xydias 3. 
48950 D 
APPRENDISTA svelta per lava- 
secco cercasi. Presentarsi 17-19 
via Ponziana 7. 49020 D 
APPRENDISTA commesso sedi. 
cenne cercasi. Telefono 37080. 
49052 D 
APPRENDISTE, aiuto commes- 
se, commesse, possibilmente co- 
noscenza sloveno cercansi per 
negozio abbigliamento. Cassetta 
49016 D SPI, 
ARMATORE richiede ingegnere 
navale con esperienza di can- 
tiere triennale e pratico ripara- 
zioni navali. Cassetta 23 M SPI 
Genova. 6070 D 
ASSISTENTE sanitaria, infer- 
miera diplomata per colonia 
‘montana cercasi, Tel. 35805. 
ASSUMIAMO ambosessi ovun- 
que residenti facile ricalco. In- 
quadramento sindacale. Scrive. 
re ORL via Gioberti 10, Sesto 
(Milano). 6029 D 
BANCONIERA capace massimo 
26enne cerca bar zona centrale. 
Telefonare 31551. 49056 D 
CANTANTI, cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti- 
‘mo guadagno. Scrivere Cantasan. 
remo, Sanremo/F. 6075 D 
CARROZZERIA cerca vernicia- 
tore e apprendista verniciato. 
re, via D'Alviano 86/2. 49116 D 
CERCANSI apprendiste pellic- 
ciaie. Pellicceria Franco, piazza 
Garibaldi 4 48746 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa per panetteria. Via U. Fo 
scolo 22. 27681 D 
CERCASI commessa frutta ver- 
dura. Presentarsi pomeriggio S. 
Marco 15. 49008 D 
CERCASI commessa pratica per 
negozio casalinghi. Piazza del- 
l'Ospedale 3. 27703 D 
CERCASI ragazzo 15-16 anni, 
Macelleria Cattaruzza, via Geno- 
va 17. 49014 D 
GERCASI signorina attiva vo- 
lonterosa per lavoro di respon: 
sabilità ben retribuito; indicare 
età posti occupati referenze. 
Scrivere Casella 22 D SPI Mi. 
lano. 6083 D 
CERCASI apprendista commes- 
so per polleria; presentarsi via 
Giulia 19. 49054 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa pasticceria. 27723 D 
CERCASI pratica frutta verdu- 
ta via Schiaparelli 58. 27741 D 
CERCASI commessa per riven- 
dita tabacchi, pratica posti, re- 
ferenze. Tel, 730733. 27739 D 
CERCASI falegname mobiliere, 
via Manzoni 7. 27755 D 
CERCASI fattorino per conse- 
gne, massimo 17 anni. Utiltecni- 
ca, Pascoli 4. 51203 D 
CERCO apprendista parrucchie- 
re. Salone Luciana, via Piccar- 
di 59 - Telefono 95993. 48998 D 
CINEMATOGRAFIA realizzazio- 
ne, film «Destini sul quadrato» 
cerchiamo volti nuovi. Unofilm 
Lido Roma. 6061 D 
CUOCO/A provetto per mensa 
aziendale; presentarsi Bar Mau- 
ro 18-20 piazzale Rosmini. 
ENTE Stato assume ambosessi 
21-45 anni, licenziati scuola me- 
dia o superiore, presenza, dina- 
mici, facilità parola per svolgi 
mento decoroso lavoro organiz- 
zato esterno corrisponde ade- 
guata retribuzione e previdenze 
di legge. Presentarsi ufficio so- 
vraintendenza ore 16-19, via Car- 
ducci 2, I piano. 27727 D 
GARAGISTA pensionato con pa- 
tente cercasi. Canalpiccolo 2. 
27107 D 
GIOVANI massimo 17 anni, de- 
siderosi apprendere lavoro ar- 
igianale di tappezzeria, tendag- 
gi e arredamento, cercansi. Pe- 
rizzi., viale D'Annunzio 27. 
50631 D 
GIOVANI militesenti alti e ro- 
busti assumerebbe Pastificio 
Triestino. 2356 D 
IMPIEGATA per lavori d'ufficio 
cercasi. Offerte cassetta 49030 D 
SPI. 
ISTRUTTORE di guida paten- 
tato oppure patente D licenza 
avviamento giovane cercasi. Cas- 
setta 51159 D, SPI. 
OPERAI, apprendisti tubisti ri- 
scaldamento ed idraulici cer- 
cansi. Telefonare ore ufficio n. 
68940. 51165 D 


A. RIPARAZIONI protesi denta- 
li eseguonsi perfe‘tamente in 
giornata. Tel. 90350. 26886 CC 
CALLISTA diplomato riceve 
Mazzini 53 angolo piazza Gol- 
doni. Telefono 77705. 49024 CC 
IDAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Officina Salita Treno: 
via 2 - Telefono 225297. 50799 CC 
PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura verniciatura sintetica 
assortimento marmittoni  pla- 
stica. Puntualità garanzia di la- 
voro. Frittoi S. Zenone 6, tel. 
50895. 28016 CO 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000, tappezzate 
20.000. Telefonare 93616. 


49602 CC 
‘RADIORIPARAZIONI televisori 
transistors, fonovaligie, impianti 
antenne. Udine 19, tel. 68431, 
27617 co 
RADIOTELEVISIONE riparazio- 
ni installazione antenne inter- 
venti immediati. Telefonare n.ri 
730810 - 73329: 49038 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
lavature secco manutenzione 
esegue prima impresa pulitura 
Petech, tel. 965-341. —26976 CC 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO é tn vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO 
Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 

za ang. via A. Righi 
BRICCOLI — via indipenden. 
za ang. via Manzoni 


piazza XX 


CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag 

giore Modernissimo 
DUE TURRI — Lue Forri 
via Rizzoli 


8USCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ane 
via U. Bassi 
SAF — n, ], n. 2, n. 3 della 


PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te desiderosa migliorare ottima 


paga cerca salone Marina, Nor- 
dio 6. 49004 D 
PARRUCCHIERA lavorante cer- 
casi per stagione Lignano; buo- 
ne condizioni. Tel. 28200. 27751 D 
RAGAZZO/A 15-17 anni, cerca 
caffè latteria. Tel. 29075, 27581 D 


F Off. cam. e pens L. 40 


AFFITTASI bella mobiliata. Te- 
lefonare 38439. 49074 F 
AFFITTASI camera ammobilia- 
ta in alloggio nuovo bagno ca- 
loriferi. Telefonare 43298. 

ARREDATA una persona centro 
uso bagno 15.000 affittasi. Tele- 
fono 26997. 49086 F 
SALONE luminosissimo 5 fine 
stre, adatto studio disegnatori, 
paraggi Piscina coperta, affittasi. 
Telef. 29919. 27729 F 
VENDESI negozio mobili con 
depositi avyiatissimo posizione 
gentrale. Oferte cassetta 27900 

SPI. 


G Istruzione 40 


ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
Tusso, traduzioni. Piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121, mG 
DATTILOGRAFIA è stenografia 
inizio corsi estivi pomeridiani e 
serali. Scuola stenodattilografia 
ENCIP, XXX Ottobre 6 - Tel. 
35798. 10 G 
UH Oggetti smarri L. 40 
CANARINO fuggito martedì po- 
meriggio via Picciola. Generosa 
‘mancia riportandolo. Tel. 68641. 
27747 H 
SMARRITO libretto circolazio- 
ne motocalessino Ape. Pregasi 
telefonare al n. 32048; competen- 
te ricompensa. 27698 H 
SMARRITO portafogli uomo 
con denaro e biglietti di anno- 
tazioni; pregasi spedire alla Ca- 
sa della Carta, via Donizetti 1, 
trattenendosi il denaro. 49044 H 
PE E SEI 


1 Uff appart e bott. L. 40 


A-AAAAAAAAAAA, AL 
VIANO, cucina, 2 stanze, sa- 
loncino, doppi servizi, pronto 
ingresso. BAIAMONTI pronto 


Stazione Centrale 


ingresso 1-2 stanze, soggiorno, 
‘ampio comfort. CANCELLIE- 


= 
= _—t——_—_—_—_—_—_—__—_—_—_—_ee"eee----r11_1__ 1 ù@u 
D Offerte d'impiego L. 40 


(Questa è una prova di come 
= Supershell"A, 

dà al vostro motore 

Una potenza 

di accelerazione 

‘che mon avete mai provato 


Siamo su un'autostrada. I tecnici della Shell hanno 

rifornito le macchine nere di Supershell formulato senza—A. 
Nel serbatoio delle macchine bianche c'è il nuovo Supershell—A. 
Partenza!—Via alla massima velocità! 

Dopo pochi secondi le macchine bianche sono già in testa 

ein un km. hanno preso un vantaggio di ben 51 metri. 


una ventata dj accelerazio” ; 


—— questo significa per voi il nuovo Supershell A 


Nel nuovo Supershell c'è A: 

una purissima, equilibrate formula 
zione di componenti a base di alkilato. 
L'alkilato, usato fino a ieri soltanto 
nelle benzine per aviazione, è oggi pre- 
sente nel nuovo Supershell—A. Per 
questo Supershell—A dà al vostro mo- 
tore una potenza di accelerazione che 
non avete ancora provato. 


Fate subito la prova dei due pieni: 

al secondo pieno di Supershell-A gli 
‘ultimi residui della benzina che usa- 
vate prima saranno scomparsi. 
Provate a premere l'acceleratore... sen- 
‘tirete che frustata di ripresa... una 
vitalità nuova nel vostro motore, un 
nuovo brio nella vostra guida con 
Supershell-A. 


RI 3 stanze, grande giardino. 
CASTAGNETO panoramicisi 
mo, soggiorno, stanza, poggio. 
lo. DIAZ 4 stanze, riscaldamen: 
to autonomo, iano terzo. 
SANSOVINO piano settimo ti: 
nello, salone, stanza, stanzetta, 
doppi servizi, panoramico, Af- 
fitta Organizzazione IMMOBI- 
LIARE ITALIA, 38102, 61512. 
PONTEROSSO 8. 4701 
AAAAX, AFFITTASI DOMUS 
VILLETTA 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, centralnafta, autori. 
messa, giardino. DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 58.1 
AAA.AX, AFFITTASI DOMUS 
IN PALAZZINA PANORAMICA 
zona signorile, VISTA MARE, 
salone, 1 stanza, cucina, doppi 
servizi, ripostiglio, balconate, 
ascensore, termonafta, autori: 
messa, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 53 I 
AAAAX. AFFITTASI DOMUS 
COMBINAZIONE centrale, due 
stanze, cucina, WC, cantina. DO: 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO, 581 
AAAA:X. AFFITTASI DOMUS 
centrale, 1 stanza, 1 stanzetta, 
cucina, WV. DOMUS IMMOBI 
LIARE GALLERIA TERGE: 
‘STEO. 531 
AAAAX. AFFITTASI DOMUS 
centrale, 2 stanze, stanzino, cu- 
cina, WÈ, DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLMRIA TERGESTEO. 
53 I 
A.A-AAX, AFFITTASI DOMUS 
CENTRALISSIMO palazzo si- 
gnorile, adatto professionisti, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ascensore, fermonafta, DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 


TERGESTEO. 53 I 


A.A. AFFITTASI quattro stanze 
accessori pianoterra è IN Tor 
S. Lorenzo ingresso 1.0 luglio. 
Telefonare orario ufficio AÎmmi: 
nistrazione Trevisan 24816. 


A.A. SONCINI nuovo vista sul 
golfo, 2 stanze cucina bagno 
poggiolo ascensore centralnatta 
box auto. R. SANZIO, 2 stanze 
soggiorno cucinino servizi sepa- 
tati poggiolo cantina tutti com: 

O. MILITARE, 3 stanze 


forts. 


stanzetta cucina bagno terrazza A. FRANCA 3 stanze, cucina, 
autoriscaldamento affitta IMMO- | wo, riscaldamento 30.000. STA: 
BILIARE GIULIANA p.zza Dal-|DIO ? stanze, servizi, central: 
mazia 3 - Tel, 28300. 27687 I|naîta 31.000. PASCOLI 3 stanze 
A. AGEP Crispi 14, affitta appar-| cucina, bagno, 32.000. BROLET- 
tamenti moderni ogni comforts; | TO 3 stanze, cucina, centralnaf- 
Canova, Cologna, Sangiacomo, |ta 40,000. D'ANNUNZIO 2 stan- 
Valmaura, Flavia, Fiera, Mat-|ze, cucina, bagno, 30.000; affit- 
teottti, 49068 I|tansi. ESPERIA, Imbriani 8. 
A, COMMERCIALE modesto |AFFITTASI camera cucina cen- 
stanza, cucina, wc, affittasi 15 |trale adatto persona sola com: 
mila. ESPERIA Imbriani 8. |penso spese. Telefonare 91669 
27749 I |delle 8 alle 11. 20701 I 


GRANDI SUCCESSI 
SUNBEAM > 


AFFITTASI prontamente 4 ca- 
mere accessori piano 1 riscalda. 
mento centrale posizione cen: 
trale uso ufficio. Informazion: 
Amm.ne Nezzo, Roma 20. 
49000 I 
AFFITTASI stanza cucina. wc 
doccia zona D'Annunzio. Tele. 
fonare 61793; altri più grandi. 
49084 I 
APPARTAMENTINO Roiano 
stanza, cucina, 13.000 affittasi 
piazza Benco 2, Amsterdam. 
49110 I 
APPARTAMENTINO San Gia- 
como, camera, cucina, gabinet- 
to 9000 affittasi compensando 
spese. Agenzia Mazzini 47. 
49094 I 
APPARTAMENTO San Luigi, 1 
stanza, soggiorno, cucinino, tut- 
ti comforts 30.000, Altro Fabio 
Severo, 2 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, 31.000 affittansi. Im- 
mobiliare Lorenza, tel. 794257. 
27037 1 
APPARTAMENTO Roiano 2 ca- 
mere, cucina, bagno, ripostiglio 
centralnafta ascensore poggiolo 
affittasi direttamente. Tel. 54737 
dopo le 16. 20081 I 
;| APPARTAMENTO camera cuci- 
na we comune centralissimo L. 
3.000 affittasi. «La Commercia- 
le» Torrebianca 24, 27699 I 
APPARTAMENTO CENTRALE, 
4 stanze cucina doppi servizi 
cucina centralnafta ascensore 
libero 1.0 luglio affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4 - Tel. 61712. 49028 I 
APPARTAMENTO palazzina si- 
gnorile salone stanza cucina 
doppi servizi accessori terrazze 
garage zona Rossetti affittasi 
inintermediari. Tel. 70869. 


50605 I 


555 
‘l prezzo di oggi, con la permuta, nessun rasoio 
elettrico Vi offre tanto come Sunbeam 555: 3 vere 
lame, un vero motore, la proverbiale dolcezza di 
rasatura Sunbeam. 


pe, 
Concessionario per l'Italia Centro Nord Organizzazione Paolo Romano - via Venini 23 (ka) 


TT 
la strepitosa novità della doppia curva radente, 
di vere lame, di un autentico tagliabasette: Sun- 
beam 777 è il fuoriclasse della rasatura elettrica. 


Milano 


PRIMA O POI SI PASSA AL SUNBEAM 


27709 I 
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APPARTAMENTO 3 stanze, ba- 
gno installato, riscaldamento au- 


tonomo, affittasi prontamente. 
Informazioni Brunetti piazza 
Borsa 4. 48984 I 


APPARTAMENTO S. GIUSTO, 
stanza cucina we 8,000 affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 49028 I 
APPARTAMENTO via MILANO, 
4 Stanze stanzetta cucina cuci: 
nino bagno terrazza cantina 
‘messo a nuovo affitta 45.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 49028 I 
APPARTAMENTO signorile casa 
nuova viale D'Annunzio, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, ripostiglio, 
centralriscaldamento ascensore 
45.000; altro zona Pascoli 3 ca- 
mere, cucina, ripostiglio 25.000 
affittansi. Amministrazione lar- 
go Barriera Vecchia 11, angolo 
Pondares. 49096 I 
APPARTAMENTO camera, ci 
na, bagno, giardinetto 23.000 po- 
che spese affittasi. Amministra- 
zione Crispi 9. 49078 I 
APPARTAMENTO San Giacomo 
stanza, cucina; vuoto, affittasi 
piazza Benco 2 Amsterdam. 


49110 I 
APPARTAMENTO PERUGINO, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 


‘bagno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
tralnaîta, ascensore affitta IM- 
MOBILIARE VESTA Gallina 4, 
730344, 49108 I 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno centralnafta, ascensore af 
fittasi Lazzaretto Vecchio 9, II 
destra ore 18-19. 49098 I 


ATTICO primo ingresso, salone | © 


3 stanze, doppi servizi, balconi, 
terrazze, centralnafta, paraggi 
Rossetti, afiittasi. Informazioni 
Brunetti piazza Borsa 4. 439921 
LOCALE adatto artigiano o ne- 
gozietto affittasi. Via dello Sco- 
glio 35; rivolgersi portiere. 
27607 1 
LOCALE uso negozio mq. 45 
inizio via Battisti affittasi. Tel. 
37579. 48996 È 
MOLINO Vento 10/1, IV p. bi 
stanze, cucinino, termobagno, 
postiglio, poggiolo, affittasi. 
site 20-23 feriali, domenica 18-23 
Wurdak., 49114 I 
QUARTIERE 2 camere cucini- 
no affittasi Coroneo 9, I destra 
ore 1112, 49098 I 
QUARTIERINO camera affittasi 
Coroneo 9, I sinistra ore 11-12. 
49098 I 


TI Fiera, signorile tre 
stanze, stanzino, servizi; altro 
centro, ,3 stanze servizi; ambe- 
due centralnafta ascensore, affit- 
tansi. Alabarda, Spiridione 6. 
49102 I 
VANO unico con acqua, S. Gia- 
como, 7000, affittasi. Ammi 
strazione Grispi 9. 49078 I 


Î Rich, appari, bott. I, i0 


APPARTAMENTI vuoti qualsit 

si grandezza, indifferente posi- 
zione, cercansi urgentemente af- 
fittanza. Tel. 61309. 27758 L 
APPARTAMENTO camera sog- 
giorno, cucinino, bagno o 2 ca- 
mere cucina bagno cercasi af- 
fitto zone Roiano, Udine, Barco- 
la. Tel. 24592. 49076 L 
APPARTAMENTO 4 camere 
cessori, centro, cerco affitto inin- 
termediari, Tel. 41515, 49118 L 
APPARTAMENTO in affitto cer- 
co 23 stanze. Tel, 221701, 9-12. 


APPARTAMENTO 1-2 camere, 
accessori, eventuali spese cer- 
cano coniugi affittanza. Tel. 23143 

49104 L 
CERCASI affitto appartamento 
possibilmente in zona verde 5 0 
3 stanze doppi servizi riposti. 
glio riscaldamento centrale al 
Pt. o accessibile con ascensore. 
Telefonare 64821 ore 10-12 e 16- 
18. 49010 L 


Vendite d’occasione L. 50 


MACCHINA Singer occasion 
zig-zag 49.000; assortimento mo: 
biletti, rimodernature scambi 
riparazioni. Gramaccii 

Barriera 10 - Tel. 41051. 
MACCHINE cucire Singer, al. 
tre ottime marche, prezzi imbat- 


tibili; assortimento mobileti 
Riparazioni accurate, Manzoni 
4, Cosulli, tel. 96925. 48742 M 


MACCHINE Singer rientranti, 
altre 12,000 Necchi zigzag, Su 
pernova, assortimento E 
riparazioni accurate. Settefonta- 

ci 28088_M 


dete dimostrazione gratuita. Al 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, Mon: 
falcone, corso 25. 20713 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, mo- 
delli nuove creazioni, prezzi più 
bassi di Trieste. Persiani neri, 
marrone, grigi, breitschwane, 
visoni canadesi tutte le tinte, 
lontre, leopardi, giaguari, oce- 
lot messicani, baby brasiliani, 
peludas, castori, castorini, 
27745 M 
SALDATRICE combinata, leviga- 
trice pavimenti, puntatrice, al- 
fre macchine ’ occasionissima 
vendonsi. Catullo 8/a. 48930 M 
VENDESI frigo vso trattoria 
latteria; via Manzoni 7. 27755 M 
VENDONSI:' vetrina, banco pa- 
sticceria. Tel. 96883. 27723 M 


N Acq ccasione L, 5 


AAAA. ACQUISTANSI orologi 
pendolo quadri cineserie came. 
re letto pranzo salotti mobili 
‘antichi per Veneto. Telefono n. 
31428. 27575 N 
A.A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili, quadri, orologi, mobili, sa- 
lotti antichi, giacenze ereditarie. 
Telef. 30358. 27601 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
‘quadri, soprammobili, salotti 
antichi, stanze, cucine. Telefo- 
nare 38196, 49046 N 
A. ELETTRODOMESTICI fuo- 
ri uso, rottami ferrosi, com- 
pero. Tel. 50995 ore 13-15. 
27715 N 


E (ZI) 
INN Mobili e piacoforti L. 50 


A.AA.AA, AL Mobilificio Gian- 
na, via Nordio 4, vasto assorti- 
mento | matrimoniali, camere 
pranzo, soggiorno, salotti, guar- 
daroba, scrivanie, entrate, ‘at- 
taccapanni, poltrone singole, ca- 
mere scapolo, mobilbar, prezzi 
ribassati. Facllitazioni, 51087 NN 


A. ALABARDA Zanchi i 
mento mobili, giardino, armadi, 
scrivanie, carrozzine, lettini, eco. 
Convenientissimo. Rossetti 4. 


mi Tarabochia 6. 


CUCINE: 


P_ Rap 


1191 L 
3 0 


ACQUISTANSI stanze letto, 
lotti, i eredi: 
27601 NN 


sorti 


‘48188 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio: 
loni recinti girellini ci 
terassini guancialini ombr 
grandioso ass 
ver il bambino», prezi 


;ORTIM 


TO m 


cucine, tinelli, prezzi convenient 
tissimi. 

usata occa 
21, mobilificio Biecher. 
CUCINE veri gioielli 
dinazioni; 


Mat) 
fone. 


oniale 4 porte 
Via dell'Istria 
089 NN 


Mobilifici 
Fonderia 3, vicino l’o 


le. 

50175 NN 
assortimento ultime 
novità. Elementi singoli cucin® 


ni angoli uso soggiorno. Assi 
miamo ordinazioni 
correnziali 
facilitazioni. Polli, Petronio 32, 


Prezzi com 
illimitata 


garanzia 


gi NN 
MATRIMONIALE solida buone 
condizioni offresi modico prez 
zo. Telefonare 221684. 51007 NN 
MATRIMONIALE 90.000, assorti- 
mento lussuosissime metà prez: 
zo, massima garanzia. Piccardi 
49. 27507 NN 
PIANINO germanico perfetto 
metallica incrociata vendesi oc- 
casionissima. Carducci 32 - IL 


6 NN 
Commerciali L. 50 


1 a molle Mor 
feus 21.500. rate mensili 1.500 
per contanti omeggii 
molleggiato. Stegù, Piccardi 10. 
5112510 


A. RAPPRESENTANTI introdot. 
ti negozi biancheria affidasi 
campionario per vendita lenzuo: 
la, federe, asciugamani spugna 


- | popelines. Scrivere referenzian: 


do cassetta 4005 SPI Torino, 
6080 P 
IMPORTANTE Casa discografi. 
ca cerca rappresentante pratico. 
settore automobile propria pro: 
vince Trieste, Gorizia, Udine. 
Dettagliare curriculum’ et_ refer 
renze a casella 17 D SPI Mi 
lano. 6084 P. 


IA 
@ Auto, moto, ciel. _L 


A.R, GIULIA Ti 
vendo, Galilei 20. 
A. CONSUL 315 revisionata 
vendesi, officina San France 
sco 28, occasione. 27735@ 
APPIA convertibile Vignale con 
hard:top. bella perfetta vende 
privato. Visibile garage Lancia, 
S. Francesco 46. 48946 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania 
vende: Innocenti Spyder 63; 
110 Familiare 62; 1100 Lusso 
50; Appia I serie; Giulietta 57; 
scambi, rateazioni. Gesva % 
Tel. 20714, 45100 Q 
BMW. 1963, 1300 1962, 103 195! 
600 1959, 500 1962, Abarth 850. 
‘Bosco 20. 51243 Q 
CORTINA G. T. ’65 bellissima 
vendo con permuta. Galilei 20. 

549Q 
FIAT 750 ‘62 vendesi con faci- 
litazioni. Visibile officina, Con 
ti 13. 490862 
FIAT 500 '64, 750 ‘64, 850 cou- 
pé ‘65, Opel Kadet '63, Renault 
TA ‘63, 1100 Special ‘62, 1100 
D *3. Permute, facilitazioni. 
Crispi 322. 49082 @ 
FIAT furgone multipla 1960 
vendesi. Visionabile Dinoconti, 


"64 perfetta 
549 Q 


Coroneo 33. 27733 
GIULIETTA S.S. ‘62 privato 
vende. Via Galilei 20. 549@ 


LANCIA Fulvia unico proprietar 
rio seminuova cede marittimo. 
Lazzaretto Vecchio 12. 52Q 


MOTOCARRO Ape nuovo model- 


Renault 4 63, Fiat 1500 coupé 
'60, Fiat 1100 '58, Volkswagen 
%3 Appia IIIa serie '60. Per: 
mute e rateazioni. Commissio- 
naria Renault, V. Galilei 20. 
549Q 
PRIVATO vende Morri: 1M3 ‘64 
c/o Innocenti. Via F. Severo 42 
le 9.30 alle 12. 8838 Q 
SIMCA Ariane 1500 collaudata 
6 posti seminuova unico pro- 
prietario adatta per famiglia 
minimo consumo; Lazzaretto 
Vecchio 12. 5 
SIMCA, Lazzaretto Vecchio 12. 
Occasioni speciali: Fiat 1100 D, 
Ford Anglia, BMW, 500.N, Inni 
centi IM3, 1100 ’56, Simca 1000, 
NSU Prinz, Simca 1300, 600 '63- 
’64-/60, Dauphine ‘63, 500 Bian: 
china panoramica, 1100 ’59, 500 
Bianchina cabriolet. Facilitazio- 
ni pagamento. 52Q 
SPIDER 1500 Fiat ultimo tipo 
vendo permuto rateizzo. Telefo- 
nare 29579. 27691 Q 
VENDO Motom Sport ultimo ti- 
po. Telefonare. 811855, 49026@ 
VESPE nuovi modelli. Ratea- 
zioni 30 mesi senza acconti. AS 
sortimento Vespe usate. Vespar 
agenzia, telefono 28940. 27222 @ 
VOLKSWAGEN furgone buo: 
ne condizioni vendesi. Visio 
nabile Dinconti, Coroneo 33. 
27733 @ 
VOLKSWAGEN 1200 ’62, Opel 
Rekord ’62 ottime condizioni 
vendesi. Serri, Ginnastica 
2701Q 


n 
R'Cap. soc. cess az. L. 70 
A.A. AUTOLAVAGGIO moder- 
nissimo attrezzato cedesi gestio 


ne referenziati cauzione. Offerte 
cassetta 50963 R SPI. 


(Continua in 12.a pagina) 


A MILANO 


IL PIUCULO e in vendito 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE' — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

GICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 6/4 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Marta 
Beltrade 
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(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


WIRE PUNTI DEL SEGRETARIO DELL'O.N.U. PER UNA SOLUZIONE PACIFICA IN ASIA 


U Thant si recherà a Mosca 
per trattare il problema vietnamita 


Hanoi ha respinto le proposte americane per un «congelamento progressivo» del conflitto 
Non esclusa la possibilità di convocare la Conferenza di Ginevra o un «vertice» a quattro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 22 


William Bundy, assistente se- 
Btetario di Stato incaricato del 
Problema del Vietnam, è giunto 
deri sera a Ottawa in aereo, Gli 
®sservatori politici mettono în 
Telazione questo viaggio con la 

ente missione condotta ad 

oi dall'inviato speciale del 
Governo canadese, Chester Ron- 
Ning, rientrato in patria dome- 
ica. William Bundy tornerà 
(omani a Washington. Intanto si 
‘appreso che U Thant andrà a 
|Mosca per trattare con i sovie- 
tici il problema vietnamita sul 
|l base dei tre punti da lui 
®roposti per ottenere la pace 
in Asia, I punti sono: 1) sospen- 
|lere i bombardamenti sul Viet- 
|îam del Nord ad opera degli 

Tmericani; 2) ridurre l'attività 
bellica nei due campi avversi 
the conducono la guerra nel 
|Vietnam del Sud; 3) discutere 
Sull’armistizio con la partecipa- 
tione alla conferenza di «coloro 
Che stanno combattendo» (cioè 
“on la presenza anche del Viet- 
Cong). 

Probabilmente U Thant lasce- 

capire al Cremlino, come ha 
Îatto nei giorni scorsi alla Casa 
bianca, che egli accetterà di re- 
Siare segretario generale delle 
Nazioni Unite (il suo mandato 
Scade a settembre) se il suo 
Drogetto avrà una possibilità di 
Sssere attuato. Con ciò il diplo- 
|Matico birmano non metterà di 
lronte Stati Uniti e Russia a un 
Suo ultimatum, ma certo a una 
\forma di appello estremamente 

‘eterminato al quale dovrebbe 
Sssere difficile tanto alla Casa 
ianca quanto al Cremlino 
Muggire per troppo tempo. 
Quando U Thant andrà a Mo- 
Sca? Forse questa estate, forse 
lopo il suo viaggio a Torino e 
® Ginevra, città per le quali 
Dartirà mercoledì prossimo. Il 
Segretario del Palazzo di vetro 
Si fermerà qualche giorno a 
‘orino per discutere di proble- 
Mi dell'ONU, poi andrà in Sviz- 
tera, Se da qui ad allora qual- 

e avvenimento significativo 
|lovesse accadere, non sarebbe 

probabile che WU Thant, che 
ì& previsto il suo ritorno a 
New York per il 9 luglio, deci- 
la invece di dirottare per Mo- 
ica, dove, tra l’altro, potrebbe 
vere idee abbastanza fresche 
Sulle conversazioni di De Gaul- 
|è con i dirigenti sovietici. In- 
lanto è stato affermato che il 
ietnam del Nord avrebbe re- 
Spinto le ultime proposte ame- 
ticane per un «congelamento 
Progressivo» del conflitto. so- 
Stenendo che esse non muta 
Yano in nulla l'atteggiamento di 
Tondo degli americani, che è 
Quello di «dettare» una pace in- 
Vece di «trattarla». 


Il portavoce del Dipartimen- 
ia di Stato ha detto che gli 
ericani, tramite Ronnings, 
*vevano fatto delle proposte il 
Tui succo si può riassumere co- 
Îl: gli Stati Uniti considerereb- 
ero di prendere azioni comuni 
*eciproche, comprese le questio- 
del bombardamento del 
Vietnam del Nord, per raggiun- 
fere una intesa purchè i viet- 
Namiti di Hanoi diano qualche 
idicazione su quali azioni 
Prenderebbero in riguardo alle 
laflitrazioni delle loro forze nel 
ietnam del Sud. Un discorso 
somma per dire che essi s0- 
tbenderebbero i bombardamen- 
i se Ho Gi.minh bloccasse 1’ 
lio di rinforzi ai guerriglieri 
Ù8l Vietnam. 
La missione di Ronning, però, 
Îon ha avuto successo e l’aper- 
ta di pace non ha registrato 
lrogressi. Perchè Hanoi è così 
inflessibile? Gli americani pen- 
Sano di saperlo e dicono che 
ue sono le ragioni di quella 
Dosizione dura: lo scontento 
Cell’opinione pubblica america. 
la sulla condotta della guerra 
lotrebbe condurre gli Stati 
iti a decidere di uscirne co. 
Ihunuge vadano le cose e allora 
la vittoria del Vietcong sarebbe 


EE BA 


raccolta in pieno; le agitazioni 
politico-sociali nello stesso Viet- 
nam del Sud che potrebbero 
portare al caos interno e quindi 
a un'alternativa per l'Ameri 
o dichiarare in proprio la gue; 
ta — e ciò potrebbe rischiare 
di portare in campo la Cina — 
o abbandonare il Vietnam, 

E’ assai improbabile | che 
L'America entri in guerra diret. 
tamente come è improbabile 
che abbandoni. Ecco dunque 
perchè U ‘Thant va a Mosca: 
va per sbloccare una situazione 
pressochè paralizzata, in cui da 
una parte c'è l'America che 
ron intende cedere in nulla e, 
dall'altra, il Vietnam del Nord 
(con alle spalle la Cina) che è 


altrettanto determinato e non 
mollare. Soltanto riconvocando 
la conferenza di Ginevra (e so. 
lo Russia e Inghilterra lo pos- 
sono fare, essendone i presiden- 
ti congiunti: Londra è dispo- 
sta, ma Mosca non lo è), sarà 
possibile uscire dalla via ora 
presa da americani e da comu. 
nisti; e soltanto alla conferen 
za di Ginevra potrebbe avve- 
Nire quell'incontro diretto e 
«attivamente dinamico» (come 
vogliono i progressisti democra- 
tici americani) fra Rusk e il 
Ministro degli Psteri cinese. 

Se Mosca non fosse disposta 
a convocare la conferenza per 
Tagioni di strategia ideologica, 
dato il conflitto con la Cina, 


WYSZINSKI METTE SULL AINISO I GOVERNO POLACCO 


Il regime deve temere 
la reazione dei cattolici 


Potrebbe verificarsi se gli ordini ingiusti 
e i provvedimenti brutali si ripeteranno 


Varsavia, 22 

Cinque deputati cattolici han- 
no rivolto un appello al Gover- 
no comunista polacco perchè sì 
adoperi per alleggerire la_ten- 
sione fra Stato e Chiesa, Fonti 
informate hanno riferito che i 
cinque hanno inviato. giorni fa 
una lettera al’ Primo Ministro 
Cyrankiewiez, lettera in cui sì 
propone la convocazione di una 
‘speciale commissione per discu- 
tere la situazione attuale dei 
rapporti fra comunisti e catto- 
lici. La lettera dice; «La crisi 
attuale danneggia gravemente il 
nostro Paese e la nostra Na- 
zione. Immense masse della no- 
stra società si attendono da 
parte del Governo come da par- 
fe dell’episcopato una. via di 
uscita dalla situazione. Tutta 
la società non riuscirebbe a 
spiegarsi un. ulteriore aggrava- 
mento della crisi attuale senza 
che si facciano tentativi per di: 
minuire la tensione», La lette. 
ra dice fra l’altro che la cri- 
si suscita «dolore a ansia in 
immense masse della società 
Polacca». 


La lettera precisa poi che non 
si chiedéè il ritorno alla com- 
missione mista di due funzio- 
nari governativi e due Vescovi 
che cessò di funzionare due an- 
ni fa per il totale disaccordo 
sulle norme relative all'insegna: 
mento religioso ai bambini. «La 
commissione che proponiamo 
— dice la lettera — sarebbe un 
organo straordinario, creato per 
fronteggiare una situazione spe- 
ciale e con una composizione 
assolutamente nuova». La let- 
tera dice inoltre che l’opinione 
pubblica polacca vorrebbe co- 
noscere l'atteggiamento del Go- 
verno su un accordo col Va- 
ticano, Un tale accordo — prose- 
gue la lettera — «potrebbe diven: 
fare un durevole fattore di sta- 
bilizzazione delle relazioni tra 
Chiesa e Stato in Polonia». 

Teri, nel corso di una predi- 
ca, il Primate di Polonia Stefan 
Wyszynski ha affermato che il 
regime di Varsavia teme la 
Chiesa. «Noi chiediamo alle au- 
torità dello Stato di smettere 
di temerci e di cominciare ad 
amarci. Allora giungeremo a 
un accordo, se i nostri diritti 
civili e nazionali saranno ri- 
spettati», ha detto il Cardinale, 


Accennando anche alla possibi. 
lità di una reazione del cattoli 
ci, il Cardinale aveva detto: 


«Questo è un avvertimento a co- 
loro che impartiscono brutali 
ordini... perchè in tali casi, il 
popolo non ascolta nessuno e 
segue i propri sentimenti»; Wy- 
szynski ‘ha proseguito dicendo 
che-se agli ordini ingiusti che 
limitano la nostra libertà do- 
vessero moltiplicarsi, noi non 
ci assumeremmo alcuna respon» 
sabilità), 

Il Cardinale si riferiva in spe- 
ciale modo alle restrizioni del- 
le autorità nei confronti della 
esposizione in pubblico dell'im- 
magine della Madonna Nera. 
Egli ha altresì accusato la poli- 
zia di averlo fermato per tre 
ore su una strada della Polonia 
settentrionale lunedì scorso; yio- 
lando i suoi diritti personali e 


civili. 


‘allora U Thant proporrebbe un 
«vertice» dei «quattro» (se De 
Gaulle accetta e lavora nel suo 
viaggio in Russia per la pace 
in Vietnam, come si crede) che 
eviterebbe di far credere a Pe- 
chino che Mosca sia entrata 
nel gioco occidentale e che in. 
sieme favorirebbe un eventuale 
invito (fatto da lui stesso, 
Thant) a Mao Tse.tung o a Ciu 
En-lai, consentendo così alla 
Cina di sedersi per la prima 
volta al tavolo di una conferen- 
za dei grandi Paesi mondiali. 

A Saigon il blocco all'Istituto 
buddista è stato tolto questa 
mattina e la polizia ha conces- 
so ai buddisti, che da sabato 
visi trovavano assediati, un'ora 
di tempo per lasciare la pago 
da, Mentre circa 200 buddisti 
uscivano dall'Istituto, la poli 
zia ha controllato le identità ed. 
ha fermato due persone sospet- 
te di essere gli autori dell’ucci- 
sione dell'agente di polizia, av. 
venuta sabato. Un centinaio di 
buddisti però sono rimasti al- 
l'interno dell'Istituto, nonostan- 
te i ripetuti appelli rivolti loro 
mediante altoparlanti, e la po- 
lizia ha allora nuovamente 
bloccato l'Istituto. Si calcola 
che all'interno della pagoda ol 
tre i cento attivisti buddisti vi 
siano anche circa 200 orfani 
che vi vivono abitualmente. 

Intanto il venerabile Tri 
Quang, giunto ormai al quat 
tordicesimo' giorno di sciopero 
della fame, ha dichiarato, nella 
clinica di Saigon dove si trova 
da ieri, che continuerà la sua 
campagna diretta a far cadere 
il Governo del Primo Ministro 
Ky, «Non so ancora come farò 
— ha aggiunto — ma la lotta 
deve continuare». Un portavoce 
governativo ha dichiarato oggi 
che il Primo Ministro Ky ha 
deciso il trasferimento del ve- 
nerabile Tri Quang da Hue a 
Saigon per salvarlo da un com. 
plotto dei Vietcong che vole. 
vano ucciderlo allo scopo di 
approfondire ancora di più il 
dissidio tra il Governo e i bud- 
disti. 

Si attende ora con interesse 
di sapere quale sarà la sorte 
dell'ex Sindaco di Danang, il 
dott. Nguyen Van Man, l'uomo 
che il Primo Ministro aveva 
definito mesi addietro «un co- 
munista ed un traditore», 


IL PICCOLO 


È 


e 


Beirut — Originale corsa di tartarughe în un locale notturno della citt 
che hanno effettuato forti puntate, sollecitano le pacifiche bestiole soffiando sulle loro code 


(Xeiefoto AP al «Piceolo») 


CONFERMATA LA FUSIONE 
fra «Fiat-France» e Simca 


cialmente la fusione fra le due 


gli scommettitori, 


Dè — si 


Giovedì, 23 giugno 1966 
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Parigi, 
E' stata confermata oggi uffi- 


società «Fiat France» e «Simca 
Industries. Il nuovo gruppo ha 
assunto il nome «Fiat Fran 
Société Anonyme». Ne 
nominato presidente Umbi 
Agnelli, il quale ha tenuto 
‘una conferenza stampa, nel cor- 
so della quale ha illustrato la 
organizzazione della nuova so- 
cietà. Agnelli ha poi insistito in 
modo particolare sulla neces 
tà, per il nuovo gruppo, di man- 
fenersi su un livello europeo. 

Per quanto. riguarda le socie- 
tà entrate a far parte della 
«FFSA», Umberto Agnelli ha 
fermato che la «Unicy, div 
ne della «Simca 
continuerà a costruire i c: 
che l'hanno resa famosa, e che 
allo stesso modo la «SOMECA», 
fabbrica di macchinari pesanti, 
continuerà, per far fron! 
concorrenza, che si fa sempre 
più dura, tenuto conto anche 
delle diminuzioni delle tariffe 
doganali în seguito all'avvento 
del Mercato Comune, entrambe 
queste società si appoggeranno 
al gruppo Fiat, 


federale jugoslavo hanno porta- 
to a 


ri 
matiche interrotte per iniziai 
va unilaterale del Governo di 
‘Belgrado quattordici anni fa. 
Un atto, con annesso protocol 
Jo che regola tali 
anche quelli tra Ja Chiesa e 10 
Stato, le reciproche competen- 
ze ed il reciproco riconosci 
mento, sulla base delle leggi 
jugoslave, sarà firmato sabato 
prossimo 25 giugno, a Belgra- 
do, da monsignor Agostino Ca- 


ST. 


DOPO QUATTORDICI ANNI DI INTERRUZIONE VOLUTI DA BELGRADO 


IL VATICANO E LA JUGOSLAVIA 
RIPRENDONO LE RELAZIONI DIPLOMATICHE 


L’accordo prevede anche il regolamento dei rapporti tra la Chiesa e lo Stato 
l'iniziativa ebbe impulso dagli aiuti della S. Sede a Skoplje 


Avviata dal Papa, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 22 
La Santa Sede e il Governo 


rmine le trattative per il 
ino delle relazioni di 


rapporti e 


saroli, Sottosegretario agli af- 
fari ecclesiastici straordinari 
nella Segreteria di Stato, come 
plenipotenziario del Vaticano e 


UN GUASTO AI FRENI ALL’ USCITA DAL GRAN SAN BERNARDO 


Evita di misura una strage 
l'autista di un autopullman 


Il veicolo, con 38 inglesi a bordo, stava per finire in un precipizio 
ove tutti sarebbero morti - Nella disperata manovra uccise tre persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Bourg St, Pierre, 22 

La prontezza di spirito e la 
abilità di un autista belga han- 
no salvato oggi molte vite jra 
î viaggiatori di una corriera in 
servizio turistico che stava .en- 
trando in Svizzera proveniente 
dall'Italia. La corriera, carica 
di turisti inglesi, ha rischiato 
di precipitare sul fianco della 
montagna, uccidendo tutte le 
38 person: a bordo, pochi chi- 
lometri dopo essere uscita cal 
traforo del Gran San Bernardo 
dal versante svizzero, Invece sì 
è fermatc. contro una roccia e 
l'incidente ha provocato 3 mor- 
ti e 15 feriti. 

L'autista Pierre Diericky-Vi- 
schers, si è accorto improvvi 


{UN ATROCE DUBBIO AFFIORATO DOPO LE PRIME INDAGINI 


Altri ragazzi massacrati 
dal mostro di Langenberg? 


Certi capi di vestiario rinvenuti nel rifugio dalla polizia 
Non appartengono alle quattro vittime identificate finora 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 22 


© Frankenstein di Langen 
berg è stato trasferito oggi dalla 
pittadina di Veiberi, dove, E 
lede le famiglia di una 
Sue DS ‘in quella di Mett- 

| perchè la polizia ha te 
luto ‘fino. all'ultimo momento 
attacco dell'edificio dove sta- 

'à subendo il primo interroga» 
torio da parte di una folla de- 
Î8a a impadronirsi del «mo- 
tro» e di linciarlo. Si fa strada 
Ùltanto l’agghiacciante supposi- 
Zone che Juergen Bartsch, gar: 

me di macellaio apparente 
Mente mite e noto più che altro 
der Ja sua passione per i giuo- 
|thi di prestigio, abbia ucciso 
( Ntri ragazzi, della cui sparizio 
| RS la polizia da mesi sì slava 

itivamente interessando senza 
‘sere riuscita a scoprire qual 
dhe traccia. 

Sì esclude che l'vassassino dei 
luna Parlo abbia sulla coscien- 
ta anche l'uccisione di una gio- 
linetta dodicenne, Barbara Bru- 
|{fr, scomparsa nel settembre 
| 983, perchè la sa mania omi- 
| ‘ila non si è scatenata nei com- 


fronti di persone del sesso de- 
bole, E” invece possibile che egli 
sia colpevole della morte del 
piccolo Timo Rinnelt di sette 
anni, di cui non si è più tro. 
vata’ traccia dal 13 febbraio 
1964. Una commissione specia- 
le ha seguito durante più di un 


riuscire a far luce sulla sorte 
del bambino. La polizia di Wies- 
baden ritiene però che egli sta 
stato. vittima di un omicidio 


sessuale del bipo di quelli per- 
petrati dal Bartsch, Gli inqui- 
renti di Langenberg vedono în 
alcuni particolari un sostegno 
alla tesi che il giovane macella- 
io sì sia macchiato di altri de- 
litti oltre che dei quattro che 


delle vittime non hanno ricono- 
sciuto in alcuni capì di vestia- 
rio ritrovati nel tragico bunker 
gli indumenti dei propri figli 

Molti giornali oggi si doman: 
dano come sia possibile che: il 
luogo dove sono stati ritrovati 
i cadaveri sia sfuggito all'atten- 


zione della polizia e dei ragazzi 
che proprio nelle immediate 


anno 600 diverse piste, senza | di 


Vicinanze erano soliti a giocare. 
Alcuni di essi hanno dichiarato 
di non essersi mai avventurati 
nel bunker per paura del buio 
e per le forti esalazioni che ne 
Uscivano, Il più sorprendente è 
che circa sei mesi fa un giovane 
funzionario di polizia, effetttan- 
‘o un controllo della zona, si 
era soffermato presso il bunker, 
limitandosi però ad illuminare 
le pareti esterne, senza poter 
naturalmente scoprire nulla del 
Taccapricciante segreto che esso 
racchiudeva. 

Altrettanto strano è che nel 
corso di quattro anni Juergen 
Bartsch abbia potuto maschera- 
Te la sua vera personalità indu: 
cendo anzi chi lo conosceva & 
considerarlo un giovane mite e 
assolutamente innocuo, Tra l'al- 
tro la moglie del presidente del 
«Club dei prestigiatori» al qua- 
le egli era iscritto ha dichia. 
Tato che è inconcepibile. che 
una persona che ha un «hobby» 
del genere possa macchiarsi di 
azioni malvage e meno che mai 
essere l’autore di simili «orge 
di morte», 


Vice 


samente che i jreni non rispon- 
devano più: con raccapriccio 
ha tentato il possibile per ral- 
lentare il pesante automezzo 
scalando le marce col cambio 
di velocità, ma inutilment». La 
discesa era piuttosto ripida e 
la corriera non accennava a ral- 
lentare, anzì andava acceleran- 
do progressivamente. Quando 
già fra i passeggeri sì stava dif- 
fondendo il panico, l'artista ha 
trovato la via’ della salvezza, 
Avendo avvistato un grosco 
cantiere :tradale, sul margine 
della carreggiata addossato clia 
montagna, vi ha diretto contro 
co» decisione la corriera, 


Il grosso automezzo è piom- 
bato come un bolide sulle at- 
trezzature del cantiere, In un 
primo tempo ha urtato una 
betoniera per la preparazicne 
della malta cementizia e poi 
è stata lievemente frenata da 
grossi mucchi di brecciolino al 
margine della strada. Infine 
l'autista ha sterzatu decisamen- 
i? a destra ed ha investito la 
viva roccia del fianco della 
montagna. La corriera si è ro- 
vesciata su di un fianco ma si 
è fermata lontano dal precipi- 
zio che si apriva sull'altro lato 
della strada. 

La prontezza di sr'‘ito del 
l'autista ha salvato molte vite, 
purtroppo alcuni viaggiatori so- 
no rimasti schiacciati dagli al- 
tri oppure hanno battuto orga: 
ni vitali contro le strutture in- 
terne della corriera. I feriti, co- 
munque, non destano preoccu- 
pazioni. Sci di essi sono stati 
irattenuti' per. precauzione allo 
ospedale di Martigny. Gli altri 
sono sfati medicati e dimessi. 
L'autista belga se l’e cavata, af- 
ferrandosi strettame. ‘e al vo- 
lante per non essere sbattacchia. 
tn nel rovesciamento della cor- 
riera, con escoriazioni e ferite 
superficiali. 

I turisti inglesi avevano er- 
nottato ieri a Torino ed erano 
diretti a Ginevra, In corriera, 
era stata noleggiata a Bruges, 
nel Belgio, da un'agenzia di 
viaggi inglese che aveva orga- 
nizzato una escursione in Italia, 
Un funzionario della polizia el- 
vetica, sul posto per le consta- 
tazioni di legge, ha detto: Tau 
tista mon aveva altra scelta. Se 
non avesse sterzato a destra, 


la corriera :arebbe finita nel 
burrone e quasi sicuramente 


nessuno a bordo sarebbe rima- 
sto vivo». I feriti sono stati 
portati a valle, nei più vicini 
ospedali, con elicotteri o auto- 
ambulanze, e medicati o rico- 
verati. La polizia non darà il 
nome dei feriti finchè non sa- 
ranno state avvertite le jami- 
glie in Inghilterra. 
A.P. 


Pena di morte în Algeria 
per i reati economici 


Algeri, 22 
Il Primo Ministro Boume- 
dienne ha firmato decreti che 
istituiscono tribunali speciali 
per i reati economici. In alcu- 
ni casi è prevista la condanna 


dal presidente della Commis: 
sione federale per le questioni 
religiose, Milutin Moraca, co- 
me plenipotenziario del Gover- 
no jugoslavo, La cerimonia 
della firma avrà luogo nella se- 
de del Governo, 

Monsignor Casaroli, che sa- 
rà accompagnato dal Consiglie- 
te di Nunziatura monsignor 
‘Bongianino, che ha partecipato 
alle trattative, lascerà Roma 
domani pomeriggio. Secondo la 
intesa raggiunta le relazioni di- 
‘plomatiche verranno ristabili- 
fe tramite «inviati ufficiali» di 
‘Belgrado a Roma e della San: 
ta Sede a Belgrado, Tali «invia- 
ti» non avranno gstatus» diplo- 
‘matico, non saranno’ pertanto 
«ambasciatori» di rango pieno, 
ma avranno «trattamento diplo- 
matico», Si tratterà cioè di una 
categoria di diplomatici previ 
sta dagli accordi internaziona- 
li di Vienna; in altre parole, 
gli inviati d'ambo le parti 
avranno mansioni o qualifiche 
identiche a quelle che avevano 
rappresentanti statunitensi 
durante la guerra, in Vaticano. 
Naturalmente i due diplomati. 
ci — dei quali non si conosco- 
no i nomi — avranno rispetti. 
vamente residenza a Roma ed 
a Belgrado: saranno i due per- 
sonaggi chiave per risolvere 
‘amichevolmente i dissensi o le 
questioni che dovessero sorge 
re nella, applicazione pratica 
dell'accordo, 


Di È 
mente importante dell’azione 
piomatica della Santa Sede: 
negli ultimi mesi, per decisione 
di Paolo VI, numerose Delega- 
zioni apostoliche sono state tra- 
sformate in Nunziature, mentre 
la creazione delle Internunzia- 
ture ha permesso di stabilire 
praticamente rapporti diploma- 
tici con Paesi nei quali non è 
possibilé per ora addivenire ad 
un accordo completo, La rete 
di Nunziature permette alla 
Santa Sede di sviluppare com- 
cretamente e su base diploma 
tica una efficace azione per la 
‘pace, In questo quadro rientra 
Paccordo che sarà firmato a 
Belgrado. Ma c’è da aggiungere 
che con esso la Santa Sede per- 
segue anche 10 scopo di procu- 
rare una maggiore libertà alla 
Chiesa jugoslava; da questo 


stituire un esempio per i go 
verni a regime mai che 
continuano nell'atteggiamento 
decisamente contrario alla Chie- 
sa ed ai cattolici. 

In ambiente ecclesiastico è 
Stato fatto rilevare che il pri. 
‘mo approccio per la ripresa del- 
le relazioni sì ebbe al tempo 
del pontificato di Papa Giovan. 
ni; ima un passo ufficiale fu iat- 
to dall’Ambasciatore jugoslavo 
presso il Quirinale Vejvoda, nel 
corso di una udienza concessa 
gli da Paolo VI. Il diplomatico 
si era recato in Vaticano per 
ringraziare il Papa per gli aiuti 
fatti pervenire alla popolazione 
di Skoplie, dopo il terremoto; 
in quella occasione per incari 
co del suo Governo, accennò 


Come è noto, i rapporti furo- 
no interrotti nel 1952 dopo una 
serie di fatti che presero origi 
ne dall’arresto e dalla condan 
na dell'Arcivescovo di Zagai 
monsignor Stepinac, nominato 
successivamente Cardinale da 
Pio XII. Il porporato — che 
non potè mai ricevere da Roma 
le insegne del suo grado — fu 
scarcerato dopo un lungo pe- 
riodo di tempo e condannato 
alla residenza coatta nel vil 
gio di Krasic, vicino a 
bria e qui morì nel febb 
1960, In quella occasione il Go- 
verno jugoslavo autorizzò i fu- 
nerali in forma solenne e per- 
mise che la salma venisse se- 
polta nella Cattedrale di Santo 
tefano. 


alla questione delle’ relazioni 
diplomatiche, 


A. Paglialunga 


PER GARANTIRE IL MOVIMENTO DELLE NAVI NEI PORTI 


WILSON FA 


Già insediate Je speciali 


LE MISURE ECCEZIONALI 


Prorogati di un mese i poteri speciali del Governo 


APPLICARE 


commissioni d'emergenza 


-—euei 


Il 21 giugno, lontana dalla 
sua cara Sicciole, si è spen- 
ta dopo una lunga malattia la 
mia cara mamma 


Vittoria Babich 
ved. Ravasini 


Ne danno il triste e doloroso 
annuncio la figlia AMELIA e il 
genero GUERRINO, le nipoti 
ANNELISE e FIORENZA, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 
I funerali 
23 giugno al 
Cappella dell'Ospedale 
giore. 


wvranno luogo oggi 
ore 15.15 dalla 
Mag 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipa al lutto la famiglia 


? | CORRADINI. 


A 
Il 21 giugno è mancata 
ai suoi cari 
Cesira Krizman 
ved. Miotto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella, l’adorata 


“|nipote, le cognate e i co- 
"| gnati. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 8.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I FRATELLI FABBRI EDI- 
TORI prendono viva parte al 
lutto della dott.ssa proc, Laura 
Cosciani per la perdita del 
padre 


Emilio Cosciani 


Il Collegio del PERITI INDD- 
STRIALI di Trieste si associa al lut- 
to della famiglia per la perdita del 
loro caro 


Emilio Cosciani 


Commossi e riconoscenti per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Domenico Bartoli 


ringraziamo quanti în vario mo- 
do presero parte al nostro im- 
menso dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai colleghi ed ex colleghi del- 
l'ENEL ed agli inquilini della 
casa, 

La moglie AMELIA 
e il fratello GIORGIO 


TETTE OZ I 
Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Ferruccio Ferro 


ringraziamo quanti in vario mo. 
do presero parte al nostro do- 


- fore, 


Un particolare grazie al me 
dico di famiglia prof, Enrico 
Tagliaferro per le fraterne cure, 


La moglie CESIRA 
e i parenti tutti 
cel 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara mamma 


Ermenegilda Fermo 


ringraziamo quanti presero parte al 
nostro dolore. 
I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Silvio Onor 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste - Muggia 
rr —_"—__t_ 


Londra, 23 

TM Governo inglese ha creato 
oggi nei principali porti bri. 
tannici qcommissioni speciali» 
incaricate di garantire il libero 
spostamento delle navi che tra. 
sportano le merci ritenute indi. 
‘spensabili all'approvvigionamen- 
to del Paese. Si tratta della pri. 
ma misura eccezionale applica 
ta dal Governo nel quadro del- 
lo stato di emergenza, per far 
fronte allo sciopero dei maritti. 
mi entrato oggi nel 37° giorno, 

In base ai poteri speciali 
concessi al Governo dalla Ca- 
mera dei Comuni, in rapporto 
allo sciopero dei marittimi, il 


punto di vista la ripresa delle 


a morte. 


Telazioni diplomatiche può co- 


Ministro dei trasporti prenderà 
le necessarie misure per ovvia- 


GRAVE INCIDENTE. RIVELATO APPENA ORA DALLA RADIO CECOSLOVACCA 


PREGIPITA IN ROMANIA LA CABINA 


DI UNA TELE 


FERICA 


FORSE 20 MORTI 


La sciagura è stata provocata dalla rottura del cavo - A bordo si trovavano 
almeno 35 persone - Molto difficoltose le operazioni di recupero delle vittime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 22 
A poco tempo di distanza dal 
la sciagura ferroviaria che ha 
provocato la morte di molti 
viaggiatori e numerosi feriti, 
‘un'altro grave incidente si è ve- 
rificato in Romania domenica 
scorsa. Una cabina della telefe- 
rica che collega la cittadina tu- 
r'-tica di Poina con la località 
di villeggiatura situata su una 
vetta della catena montuosa di 
Postawarol si è schiantata su 
un lato della parete rocciosa do- 
po essere p. scipitata nel vuoto 
in seguito all'improvvis:. rottu- 
ra del gross, cavo portante. 
Mancano i particolari di que. 
sta sciagura, che è stata fino- 
ra taciuta dalle fonti romene. 
La notizia è stata annunciata 
stamane da Radio Praga, Se 
condo l’emittente cecoslovacca 
sì tratta di un incidente di va. 
ste proporzioni dato che la 
grande cabina della teleferica, 


capace del trasporto di molti 
passeggeri, era completamente 
occupata da turisti, 

Non si esclude nemmeno che 
tra questi possano essersi tro- 
vati viaggi tori stranieri. La zo- 
ma montagnosa di Postawarol is 
trova nella Romania centrale e 
dista 150°km. dalla città di Bra- 
sov. In questa città sono stati 
trasportati i feriti mentre non 
è stato ancora comunicato il 
numero dei morti, La sciagu- 
ra è avvenuta a circa tre quar- 
ti di percorso dalla vetta che 
ha un'altitudine di 1500 metri. 
Qui si trova un centro di sport 
invernali che è stato molto re- 
clamizzato dagli enti turistici 
rumeni. Le operazioni di recu- 
pero procedono con grande dif: 
ficoltà a causa della impratica- 
bilità della zona. Sono stati im- 
piegati anche repa:li dell'Eser- 
cito. Le ricerche sono prosegui- 
te anche le notti scorse trami- 
te potenti riflettori a torcie. Se- 


condo notizie ufficiose nella ca- 
bina si sarebbero trovate oltre 
35 persone e si ritiene che 20 
di queste siano perite nel di- 
sastro, 

G. G. 


_————_— 


CONDANNE CAPITALI 


contro comunisti a Teheran 


Teheran, 22 

La Corte militare d'appello di 
Teheran ha emesso oggi la sen- 
tenza nel processo intentato 
contro i membri del partito co- 
munista iraniano le». L'ex 
tenente Parviz Hekmatdju è sta- 
to condannato a morte per com: 
plotto contro la sicurezza dello 
Stato e per aver attentato al 
morale dell'Esercito; l'ex annun. 
ciatore di Radio Pechino, Ali 
Khavari, è stato anche lui con- 
dannato’ alla pena capitale per 
complotto contro la sicurezza 
dello Stato. Altri cinque impu- 


tati sono stati condannati a pe: 
ne detentive. 


Te alla congestione nei porti. 
Il primo compito dei comitati 
di emergenza sarà di garantire 
il movimento delle navi nei por- 
ti, in modo che 1 rifornimenti 
essenziali per la vita economica 
del Paese possano arrivare a 
destinazione, I comitati potran- 
no chiedere l'assistenza della 
Marina militare per alleggerire 
la crescente congestione, 

I 12 porti ove sono stati co- 
stituiti i comitati sono Bristol, 
Glasgow, Grimsby, Hull, Leith, 
Liverpool, Londra, Manche- 
ster, Middlesborough, Newca- 
stle, Southampton, e il gruppo 
dei porti del Galles meridionale 
(Barry, Cardift, Newport, Port 
Talbot e Swansea). La decisio- 
ne di costituire i comitati è sta 
ta presa nella riunione di Gabi 
netto di ieri mattina, I comitati 
saranno presieduti dal locale di- 
rettore dell'autorità portuale, La 
Regina ha firmato intanto oggi 
un decreto con il quale è pro: 
lungato di un altro mese lo sta- 
to d'emergenza proclamato il 23 
‘maggio scorso per fronteggiare 
lo sciopero dei marittimi, Il Pre- 
sidente della Camera dei Co- 
muni ha già letto il testo della 
proroga dello stato d'emergen- 
za che il Parlamento dovrà ra- 
tificare la settimana prossima. 


«Mobilitati» gli impiegati 


delle Poste greche 


Atene, 22 

Il Governo greco ha procla- 
mato la mobilitazione civile de- 
Bli impiegati delle poste, ordi 
nando loro di riprendere imme- 
diatamente il lavoro, ponendo 
fine ad uno sciopero in corso 
da due giorni. Il Sindacato dei 
dipendenti delle Poste ha di- 
chiarato che l'ordine sarà ri 
spettato, ma che gli impiegati 
effettueranno la  non-collabora- 
zione, rallentando Jo smalti: 


mento della corrispondenza. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico È 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'istituto 


ai 


Accertamento | Diffusione 


Oggi ricorre il quinto an- 
niversario della morte del 
nostro caro 


Pio Redivo 


Con infinito rimpianto Lo 
ricordiamo a coloro che Gli 
vollero bene e Lo stimarono. 


I figli e i parenti tutti 
28 giugno 1966 
ET 


Nel trigesimo della mor 
te di 


Pietro Deangeli 


una S. Messa verrà celebra 
ta nella Chiesa della Beata 
Vergine del Rosario domani 
venerdì 24 giugno alle ore 8. 


Cr ——y—_—i 


Per informazioni e preventivi 


di pubblicità sui naggiorni 
quotidiam dell'Europa e 
d'Oltremare rivolgersi alla SPI 
Triesto, cin S. Pellico n 4 
Telef. 55255, 55955 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


fotocopie foto 
copie-fotocopi 


fotocopie 
fotocopie foto 


Giovedì, 23 giugno 1966 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 

10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge: 
nova 3. 21457 R 
A. BAR: Marina superalcooli. 
ci avviato cedesi motivi fami. 
Hari, Telefonare 23382. 27759R 
A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566. Mazzini 19. 
ORARIO 16.30 - 19,30. Sabato 
9.30-12.30.. 48970 R 
A. AUTOLAVAGGIO ad archi, 
attrezzatissimo, nuovo stabile, 
vendesi anche condominio, for- 
tissime facilitazioni. Offerte cas- 
setta 50961 R SPI. 
AZIENDA commerciale attiva 
sana associerebbe apportatore 
15-20 milioni o tratta cessione. 
Scrivere cassetta SPI 50983 R 
BAR (alcoolici) città compreso 
muri buon lavoro vendesi. Tele- 
fono 31335. 40944 R 
BAR analcolico affittasi o ven: 
desi causa malattia. Affarone. 
Tel. 57157. 20757 R 
LAVANDERIA a gettone, zo. 
na GARIBALDI, avviatissima, 
cedesi causa trasferimento. Te- 
lefonare 61512. 40R 
MAGAZZINO adatto autosa 
lone od officina cedesi per ri. 
tiro commercio. Cassetta 49100 
R SPI. 
OFFICINA idraulico lattoniere 
avviato bene attrezzato vendesi 
‘causa partenza. Telefonare 49263. 
1689 R 
SALONE parrucchiera città com- 
preso i muri ottimo affare ven: 
{iesi. Tel. 31335. 48944 R 
VENDESI azienda agricola 20 
ettari presso Romans d'Isonzo. 
Rivolgersi: Martinis Pietro, tel. 
9419, Gradisca 


S Case, vili», 


AA. 
mon 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 


terreni L. 70 


ogni comfort, costruzione avan- 
im 


zata, vende direttamente 
presa. Tel. 37973. 491128 
A. A. APPARTAMENTI nuovi 
pronta consegna 123 stanze 
Servizi giardino tutti comforts, 
FACILITAZIONI PAGAMENTO. 
Vie Salvi - Baiamonti. Vende 
SENZA SPESE MEDIAZIONE 
Immobiliare Giuliana p.zza Dal- 
mazia 3, tel, 28300. 276875 
A.A. BONOMO 3 stanze cucina 
servizi separati ripostigli pog- 
giolo cantina riscaldamento. au- 
fonomo facilitazioni pagamento. 
PONZIANA appartamento soleg- 
giato 2 stanze stanzetta cucina 
bagno doccia ripostiglio III pia- 
no, Vende IMMOBILIARE GIU- 
LIANA pzza Dalmazia 3, tele 
fono 28300. 27687 S 
A.A. FABIO Severo appartamen- 
to signorile 3 stanze stanzino 
cucina doppi servizi ripostiglio 
poggioli terrazza cantina ascen- 
sore riscaldamento autonomo. 
Vende IMMOBILIARE GIULIA. 
NA p.zza Dalmazia 3, tel. 28300, 
27685 S 
A.A, GRETTA PALAZZINE SI- 
—=GNORILI zona tranquilla vista 
mare appartamenti 3 stanze sa- 
lone cucina massimi comforts. 
Terrazze mansarde giardino ga- 
rage, Vende SENZA SPESE ME. 
DIAZIONE Immobiliare Giulia- 
na pizza Dalmazia 3, tel. 28300. 
27687 S 
AA, OCCASIONE Ghirlandaio 2 
stanze cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo VI pia- 
no, Contanti 3.300.000. Rimanen- 
za 7.000 mensili. Vende IMMO- 
BILIARE GIULIANA p.zza Dal 
mazia 3, tel. 28300. 27685 S 
AA, SONCINI - M. Praga appar- 
tamenti in costruzione consegna 
ottobre 1-23 stanze soggiorno e 
cucina vista panoramica tutti 
comforts poggioli garage. Ven- 
de IMMOBILIARE GIULIANA, 
tel. 28300 p.zza Dalmazia. 27684 Sì 
A.B. FLAVIA 5/VI. Bianchi. Vi- 
sita oggi 15-16. Stabile nuovo at- 
tiguo Lumière, Vendesi appar- 
tamento panoramico 2 stanze, 
soggiorno, bagno, poggiolo, cen- 
trainafta, ascensore, —27675S 
A.B. ROÎANO centro (p.zza Ri- 
vi, angolo Barbariga) costruzio- 
ne stabile condominiale, appar- 
tamenti 12 stanze soggiorno 
centralnafta ascensori. Prenota- 
zioni, visione progetti AGEP v. 
Crispi 14. 27479 S 
A. COMMERCIALE. Box due 
macchine vendesi occasione. 
ESPERIA, Imbriani 8. 277495 
A. IMMOBILE centrale cerca 
grande industria internaziona- 
Te, pagamento immediato, of- 
ferte dettagliatissime. Scrivere 
Cassetta 277595 SPI. 
A. IN signorile palazzina Se- 
vero-Castagneto vendiamo pron: 
to ingresso: 3 stanze, servizi 
centralnafta, ascensore, terraz: 
za. Alabarda, Spiridione 6. 
491025 
A. INIZIO costruzione zona 
DELL'ISTRIA 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli. central. 
nafta, ascensore. PRENOTA. 
ZIONI VENDITE IMMOBI 
LIARE VESTA, Gallina 4, tel. 
730844, 491085 
A. INVESTIMENTO vendesi ap- 
partamento affittato, reddito 8%. 
AGEP Crispi 14. 490708 
A. LIGNANO, Occasione eccezio- 
nale pronto ingresso da 2.650,000 
contanti 1.300.000, saldo mutuo. 
AGEP Crispi 14. 49062 S 
A. LIGNANO pronti 100 metri 
dalla spiaggia appartamenti da 
2.650.000 in poi, 1.325.000 mutuo 
ventennale.  Vendonsi. ESPE- 
RIA. Imbriani 8. 27749 S 
A. LOCALE San Giacomo, co- 
Struzione, posizione angolo, ven- 
desi facilitazioni, AGEP Crispi 
14 490608 
A. LUSSUOSO pressi Marina: 
salone, 3 stanze, biservizi 
tralnafta, ascensore, 
vendiamo. Alabarda, Spiridi 
ne 6. 49102 S 
A. NEL complesso nuova Trie. 
ste via Cherubini a Lire 5.225.000 
occasione fre stanze cucina abi. 
tabile bagno poggiolo central. 
nafta ascensore, Impresa Fra- 
telli Rumor, Donota 1. 96S 
A. OPICINA in nuova villa: 
signorile saloncino, 2 stanze. 
stanzino, tinello, cucina, biser- 
vizi, centralnafta, garage, ven 
diamo occasione. Alabarda, Spi. 
ridione 6. 491028 
A. OTTENUTO MUTUO LEGGE 
1179 PER LIMITATISSIMO NU- 
MERO APPARTAMENTI DA 
TRE STANZE, quote da Lire 
1.265.000, rimanenza in 25 anni 
al 5,50%, vende direttamente 
impresa concessionaria. Telefo- 
nare al 31914, 28122 S 
A. PANORAMICO città: 3 
stanze, cucina, servizi, terraz: 
Za, centralnafta, ascensore, 
vendiamo pronto ingresso. Ala- 
barda, Spiridione 6. 491025 
A. PICCARDI: Costruzione 
appartamenti 2-3 stanze, acces. 
sori, comfort, vendesi. Infor- 
‘mazioni telefonare 23382. 


277595 
A. SAN GIACOMO (Giardino 
Pontini) panoramici apparta- 
imenti 1:23 stanze, ogni com: 
forts. Fortissime_ facilitazioni. 
Aldisiani. AGEP Crispi 14. 

49064 S 
A. ZONA Roiano vendesi appar- 
tamento pronta consegna, prez- 
zo convenientissimo, grandi fa- 
cilitazioni. Impresa Fratelli Ru: 
mor, Donota 1. 965 


50649 R. 


APPARTAMENTI Baia. 
alta, due stanze, soggior- 


- | nalmente. 


AFFARONE: centralissimo nuo- 
vo tutti comforts VI p., 3.000.000 
acconto, saldo rateale; altro 7 
stanze II p. adatto abitazione 
ambulatorio yendo. Visite sul 
posto feriali ore 17.30 - 19.30 Ar- 
tisti 2; rivolgersi I piano. 

48976 S 


AFFARONE ottimo centrale mo- 
demo tutti comforts panorami. 
co 18.500,000 desiderando gara- 
ge 2.500.000 in più vendesi pa- 
gamento 5.000.000 acconto saldo 
rateale. Telefonare 23182. 
48978 S 


AFFARONE: quartierini liberi 
vendonsi 1.850.000, pagamento 
400.000 anticipate saldo rate 
mensili 20.000. Visite sul posto 
ore 11-13 androna Campo Mar- 
zio 7, paraggi Guido Reni gior. 
48976 S 
APPARTAMENTINI signorili 
4.300.000 soggiorno cucinino ca- 
mera Jetto impianti moderni. 
Pagamenti mutui convenienti 
eventuali dilazioni saldo con 
l'Impresa, Settefontane 51. 

490328 


APPARTAMENTI occupati, 2 
stanze stanzetta cucina vendosi 
2.450.000; 900.000 contanti 25.000 
mensili. Visitare sul posto ore 
11-13 via Settefontane 59 III 
giorni feriali. 12036 S 


APPARTAMENTI signorili dop- 
pi servizi cantina garage finitu- 
re accuratissime pronto ingres- 
so vendonsi. Visitare via Roma- 
gna 9 dalle 8 alle 12. Telefonare 
61732. 48994 S 
APPARTAMENTO tristanze stan- 
zino cucina bagno riscaldamen- 
to poggioli vendiamo occasione 
telefonare 61793. 40034 S 
APPARTAMENTO Maiolica ri. 
messo nuovo 2 stanze cucina 
‘bagno vendesi, Telefono 31335. 

48944 S 
APPARTAMENTO vecchio Gin- 
nastica 3 stanze cucina w.c, ven. 
vissi, Tel. 31335. 49944 S 
APPARTAMENTO via Locchi, 
primo piano due stanze e servi: 
zi ascensore centralnafta vende. 
si acconto, 1,500.000, rimanente 
rateale, Tel. 38585 - 38212, 49018 S 
APPARTAMENTO via S. FRAN- 
CESCO, 3 stanze stanzetta cuci- 
‘ma bagno cantina 2 poggioli au- 
toriscaldamento soleggiato ven- 
de Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712, 490285 


APPARTAMENTO zona VIALE 
3 stanze cucina we, verandina 
affitta 26.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, telefo- 
no 61712, 49028 S 
ATTICO signorile 3 stanze casa 
nuova centralissimo panoramico 
vendesi, Telef, 29173 512415 
ATTICO Canova, stanza, stan- 
zetta, saloncino, cucina, bagni 
tutti comfort. Altro S. Lui 


panoramico, primo ingresso, 
vende Immobiliare Lorenza, 
tel. 734257. 277378 


IMPRESA cerca terreno per 
costruire con progetto appro- 
vato, pagamento pronto. Telefo- 
no 37973. 49112 8 
LOCALE centrale nuovo 580 ma. 
Altro; negozio con uffici sopra: 
stanti totale 1.240 mq. vendo 
facilitazioni pagamento oppure 
affittansi. Visite sul posto feria- 
li ore 17.30 - 19.30 Artisti 2; ri 
volgersi I piano oppure telefo- 
nare 23182. 48976 S 
LOCALE esente tasse buona 
fendita vendesi. Telefonare al 
n. 70905 tutte le mattine, 
49088 SÌ 
LOCALI magazzini 45-210- 1000 
imq. vende privato. Telefonare 
23182, 48976 S 
NEGOZI nuovi centralissimi 25- 
50:80 mq. vendonsi 2 milioni ac: 
conto saldo rateale oppure af- 
fittansi. Visitare ore 17.30 - 19.30 
Artisti 2; rivolgersi I piano. 
48974 S 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


CORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca. 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

PATRINI — via XX Settem. 
bre . Ponte 

PRUSSI — piazza Fontane 
Marose 

SAF — n, 1, n. 2, n. 8 della 
Stazione di Porta Principe 

SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


IL PICCOLO 


NESSUNO GOME NOI 


VUOLE QUELLO GHE VOI VOLETE: SCATTO BRUGIANTE E ALTO RENDIMENTO 


PER QUESTO VI DIAMO 


SUPERCORTEMAGGIORE 


la potente benzina italiana 


perla pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta fa stampe 


quotidiana e periodica 


dei 5 


(pe 
Società per | 


i. 


n O RI CI CO 
Pubblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 . Telef. 55955 


UFFICI via San Francesco an 
golo via Palestrina moderni ra- 
zionali da 36 mq. in poi vendon- 
si 20% acconto 60% mutuo de- 
cennale, Ottimo investimento, 
alto reddito. Impresa Egena, via 
Roma 28, telefono 38585 - 38212. 

49018 S 
ULTIMO appartamento via San 
Francesco angolo via Palestrina, 
signorile consegna ottobre ven- 
desi 20% acconto 60% mutuo 
decennale, Impresa Egena via 
Roma 28, telefono 38585 - 38212. 

49018 S 
VANO libero adatto laboratorio 
studio pittore vendesi 950.000, 
pagamento 250.000 contanti sal 
do rateale. Visitare ore 17.30. 
19.30 Toti 7 - V. 48974 S 
VILLA condominio riviera Ce- 
‘das terzultimo appartamento. 
‘Accessori, posizione, condizioni 
pagamento inconfrontabili; Pro- 
prietario vende ore pasti 67493. 

49048 S 
VILLA nuova Cattinara vista 
mare: 2 appartamenti indipen- 
denti da 2:3 stanze, soggiorno, 
cucinetta, ripostigli, terrazze, 
garaoe, riscaldamento, 500 ma. 
giardino, vendiamo. Alabarda, 
Spiridione 6. 49102 S 
VILLA moderna situata altopia- 
no 4.000 metri giardino vendesi 
‘completamente arredata pronto 
ingresso. Telefonare 36884 ore 
ufficio. 48442 S 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em: 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


SAF — n. 1 n. 2, n 8e 
n. 4 della Sfazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


ZONA panoramica Commercia- 
le 90, in avanzata fase di co- 
struzione, appartamenti 2 stan- 
ze soggiorno cucina bagno pog- 
gioli ripostiglio ascensore cen- 
tralnafta, rifiniture ottime, box 
a richiesta. Visite sul posto, Im: 
presa Ermagora, via San Fran- 

tel, 31820 27138 S 


e L. 10 


‘GERCASI appartamentino mo- 
biliato mese luglio agosto oppu- 
te stanza servizi villa, Telefo. 
‘nare 62555 giovedì venerdì ore 
8:12, 490507 
OPICINA centro affitto matri. 
‘moniale indipendente. stagione. 
Dally via Frassini 8 I piano. 

OPICINA villa signorile con par- 
co affittasi appartamento. Tele- 
fonare 221547 ore 14. 49006 T 


LONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all'ogget 
to delle mserzioni minimo 

10 parole. la disposizione av: 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza; La S.P.I. ha la fa 

coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci 

La S.P. non assume re 
sponsabilità per casual man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissiom. La 
responsabilità verso UU. fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le orterte debbono. a nor. 
ma di legge essere afirancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres. 
50) e spedite per posta 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 
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peer 


ORARIO — 
FERROVIARIO! 


— cre 
STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE:VEN 
NO- PARIGI - ROMA - BAR! 
PARTENZE 


5.50 A Portogruaro | 

6.10.R. Venezia - Bologna * 
Milano + Genova (*) 

648 D Venezia - Milano - 10 | 
rino - Roma | 

8.52.R Venezia - Roma (p| 
Roma solo L cl, e PIE 
notazione obbligatoria) 

10,25 DD (Direct Orient) Ven 
zia-Milano . Genova” 
Ventimiglia - Domodo* 
sola - Parigi (WL Ate 
ne - Istanbul - Parig) 

10.30 A Portogruaro 

1302 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

15.20 D Venezia . Milano - P& 
migi 

16.58 A. Portogruaro 

17.55 A Portogruaro 


18.35 DD (Simplon-Ex.) Vene 
-Milano Lambr.-Parif | 
(WL Venezia-Parigi © 
cuce, Trieste-Parigi) 


19.20 A Portogruaro 


20.30 D Venezia - Bologna ‘| 
Bari (cuccette Trieste! 
Bari) 

2155 DD Mestre . Bologna *| 
Roma (WL e cuccett@| 
Trieste . Roma) 

22,30 DD Venezia . Milano - TO: 
rino - Genova . Mal 
siglia (WL e cuccett? 
Trieste - Genova) 

(*) Solo I classe e prenotazione of 
bligatoria. 
ARRIVI 

625 A Cervignano 

7.25 A Portogruaro 

8,00 DD Marsiglia - Genova ! 


Torino . Milano (Wi) 
e cuccette Genova ‘| 
Trieste) Roma . Bolo 
gna (WL e cuccett@ 
Roma . Trieste) 
9.28 D Roma. Venezia 
1040 R Venezia | 
12.04 DD (Simplon Express) P*| 
rigi - Milano . Ven| 
zia (cuccette Parigi ‘| 
Trieste) 
13,30 D Bari - 


13.55 A Cervignano 

16.15 D Parigi - Milano . Ve 
nezia 

17.20 D Venezia 

18.13 A Monfalcone (feriale), | 

1845 R. Bologna - Venezia (*)| 

19.10 A Portogruaro 

20,16 DD (Direct Or.) Parigi M* 
lano - Venezia (WL PY 
rigi - Atene . Istanbul) 

2115 R Milano . Roma . V& 
nezia (*) 

22.55 A Venezia n 

23.50 DD Torino . Milano . G& 
nova - Roma . Venesi$ 


(®) Solo I classe e prenotazione dî 
bligatoria. | 
UDINE-VIENNA' 
SALISBURGO - MONACO 

PARTENZE | 

540 A Udmese . Tarvisio | 
520 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
621 A Udine 
715D Udine | 

8.40 D Udinese . Tarvisio * 

Vienna - Monaco 

9.50 A Udine | 
1220 D Udine 
12,30 A Udine 
13.25 DD Calalzo (**) 

14.30 A Udine 

16.45 A Udine . Tarvisio | 

17.48 A Udine | 

19.15 D Udine | 

19.58 A Udine 

21.38 D (Italien . Oesterreid! 
Express) Udine Tal 
visio .. Vienna . MO 
naco (cuc, p, Monaco) 

22.45 A Udine 


(**) Sì effettua nel giorni prefestif 
dal 25,6 al 10.9.1966. 


ARRIVI 

0.42 A Udine 

6.58 A Udine 

747 A. Udine 

820 D Udine 

905 A Udme 

10.12 D  (Oesterreich . Italie 
Exoress. Monaco-Vie!” 
na Tarvisio  Udin® 
(cuccette da Monaco) 

12.12 A Tarvisio . Udine 

1508 A Udine 

1732 A__ Udine 

18.56 DD Tarvisio . Udine 

20.05 A Udine 

21.05 A Udine 

22.35 A Udine 

23:37 D Monaco . Vienna * 


Tarvisio - Udine 
23.57 DD Calalzo (***) 


) Si effettua nei giorni festi 
dal 26.5 all’11.9.1966. Non si effet 
il 14 agosto 1966. 


POGGIOREALE- 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
1.10 D_ Poggioreale . Lubian8* 


1.03 A Poggioreale 

10.00 D (Beograd Express) 
Pogigoreale . Lubian8! 
Zagabria - Belgrado 

1240 DD (Simplon | Expres? 


Poggioreale . Lubian8* 
Zagabria Fiume 


INSERZIONI: S 
© giornale si r 
=== 


ALTI 


Nella giori 
nistero dell 
Statali ha c 
‘municato, cl 
integralment 
del giornale, 
smentiscono 
ticolare du 
«diffusesi ne 
Stino». La pi 
guarda la cl 
tiere San Ma 
‘afferma il c 
esiste, allo « 
le cose, alcu 
‘competenti | 
no». La secc 
riferisce alli 
dei cantieri 
vazione stat 
dice sempre 
nativa, «nor 
decisione d 
la consegue: 
dell’ azienda 
operante ne 
lia (CRDA)» 

Diciamo . 
notizie che | 
vita di Trie 
lità del Mir 
tecipazioni 
gendolo all’ 
si sono «dif 
te triestino 
non si sa ( 
sono conten 
ne annuale 
dell'I.R.I., cl 
bliche ieri : 
‘conferenza 
Non si trat 
tasiose inve 
me si potré 
lettura. dell 
lizzazione, } 
e ufficiali 
persone re; 
lificate. 

Tutti san 
cosa è l'I.R 
ni. Cercare 
la response 
no da qu 
sembra une 
cabalistici 
no tanta Di 
italiana. 

Si dice cl 
co non c'è, 
alcuna dec 
ra, e che $ 
ad una cot 
dio che a 
porrà al Gi 
clusioni. M 
sidente del 
stualmente 
riassetto r‘ 
e agli stabi 
prevede un 
nizzazione 
‘produttiva 

strutturazi 
le costruzii 
sta la cor 
attività ne: 
Monfalconi 
di Stabia», 
capire? A 
nica delle 
prensibili 
Der creare 
tentica inc 
che fra i 
ci sono di 
Petrilli vu 
vi si farar 
tre cantie 
tutti gli al 
dovranno 
carsi alla 
le. Che po 
Governo 1 
con PI.RI 
(che a Tr 
che abbia! 
capoverso 

Ma la « 
morosa è 
da la con 
ristica e l 
‘pressione 
mai è vel 
‘panzana d 
na decisi 
esiste in 
questa VC 
mo al Pr 
per confi 
Ticorrerer 
in persor 
caso, oltr 
se è Mil 

quelle Pa 

che oggi : 
se di po 
bienti tri 

‘Disse ( 

Bo il 19 

stesso an 

riunione 
pavano | 
della pol 

e della 

« Sempr 

eventuali 

zione né 

motori I 

gere che 

tempo d 

che dov. 

sario' pe 
oltre all 
iniziative 
re, non | 
gistrarsi 

‘un event 

quello d 

Genova 

cantieris 

R.I, in 

‘progetta 

‘maggior: 

‘caniche 

Ci ser 
ra aggiu 
glio chi: 

Triest 


13.45 A Poggioreale ? 

17.25 D Poggioreale  LubiaN® 

14.05 A Poggioreale 

20,10 D Poggioreale Lubian® 

20.20 A Poggioreale s 

21.10 D (Direct Onent) FE 
gioreale —Lubian8 | 
Belgrado Skopje 
Atene Sofia e 
bul (WL per Belgrad0 


Atene » Istanbul) 


zzata | 
| nerale, 

pazione 
settori « 
ti cittac 
che i I 


